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# Blaiberg a casa 
con il cuore nuovo 

A pagina 13 

• L’Inghilterra 
dei ghetti neri 

Interviste, servizi, programmi TV 
delia settimana, colloqui con i lettori, 
rubriche, fumetti, epigrammi, giochi 


RIUNITI NELLA CAPITALE USA I SETTE DEL «POOL» 

WASHINGTON: OGGI DECISIONE SUL DOLLARO 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una drammatica giornata di lotta all’università di Roma 

Teppa fasdsta contro gli studenti 
Impetuosa la risposta dei giovani 

I gerarchi Caradonna e Almiranle alla festa di una squadracela di vecchi arnesi del MSI sono penetrati nell’università sotto gli occhi della polizia — I fasci¬ 
sti hanno tentato un massacro scagliando dall’alto sugli universitari lastroni di pietra — Decine di feriti tra cui alcuni gravi — I teppisti scampano alla pu¬ 
nizione di migliaia di studenti rifugiandosi dentro la facoltà di Legge protetta dalla polizia — 52 missini arrestati: nessuno era studente — In serata, libe¬ 
rata l'università dalla teppa, diecimila giovani hanno percorso le vie del centro in grande corteo illuminato da centinaia di fiaccole 

' -—————j , 
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Una nuova generazione 


Gli esperti prevedono l’istituzio¬ 
ne di un doppio mercato dell’oro: 
ufficiale e libero 

Viene in luce la connessione fra 
la sfiducia nel dollaro e l’aggres¬ 
sione USA nel Vietnam 

Moro interpella i ministri com¬ 
petenti e poi riferisce a Saragat 


L E MIGLIORI firme del 
giornalismo italiano si 
sono, in queste ultime setti¬ 
mane, impegnate in una va¬ 
lutazione del significato e 
della portata della « rivolta 
giovanile », abbandonandosi, 
il più delle volte, alla descri¬ 
zione apocalittica di una gio¬ 
ventù dominata da furori ico¬ 
noclasti, di una gioventù che 
parte dall’anno zero in una 
scomposta rivolta anarcoide 
contro tutto e contro tutti. 
A dar retta alle note di co¬ 
lore dei rotocalchi e dei 
vari servizi giornalistici sem¬ 
bra che il movimento uni¬ 
versitario viva al di fuori 
della storia, in una generica 
condizione giovanile che as¬ 
sume caratteri intemazio¬ 
nali e che accomuna la pro¬ 
testa beat, i provos olandesi, 
gli studenti spagnoli e tede¬ 
schi e quelli di Varsavia in 
una unica ventata di follia 
romantica. 

Diffidenza e paternalismo 
sì accompagnano, il manga¬ 
nello si alterna al sorriso in¬ 
sieme spaventato e prepo¬ 
tente, nel tentativo affan¬ 
noso di coprire la sordità di 
una classe dominante che 
non vuole capire, perchè 
non ha più gli strumenti 
culturali per imporre la pro¬ 
pria egemonia nemmeno sui 
suoi figli. Allora si scopre, 
dì volta in volta, che gli 
studenti sono contro la de¬ 
mocrazia e contro la politi¬ 
ca, o che sono alla mercè 
della strumentalizzazione co¬ 
munista Insomma non si 
capisce chi sono e che cosa 
vogliono 

Ma finalmente è giunto il 
Messaggero a svelare il mi¬ 
stero: sono tutti anticomu¬ 
nisti a Roma come a Var¬ 
savia. A Roma li abbiamo 
visti nelle manifestazioni da¬ 
vanti a Palazzo Chigi, li ab¬ 
biamo sentiti gridare « Moro 
vattene ». abbiamo ascoltato 
con piacere i loro fischi sa¬ 
lire possenti alla volta della 
redazione del Messaggero, 
e conosciamo la loro soli¬ 
darietà appassionata con i 
guerriglieri del Vietnam. 
Certo, non ci sono solo i co¬ 
munisti, per questo noi non 
abbiamo mai rivendicato la 
« vocazione comunista dei 
nostri atenei » come preten¬ 
de il quotidiano romano: e 
conosciamo anche le criti¬ 
che nei nostri confronti e 
a nostra volta abbiamo delle 
critiche da rivolgere che non 
abbiamo mai nascosto. Ma 
quello che il Messaggero non 
vuole capire è che noi non 
sosteniamo solo 1 movimenti 
promossi direttamente dai 
comunisti, al contrario sia¬ 
mo soliti appoggiare tutti 
coloro che lottano per il rin¬ 
novamento e la libertà an¬ 
che quando a questa lotta 
arrivano per strade diverse 
dalle nostre. 

Mentre scriviamo veniamo 
a sapere che squadre fasci¬ 
ste hanno aggredito gli uni¬ 
versitari romani con la fero¬ 
ce bestialità che è loro pro¬ 


pria. Da chi sono stati man¬ 
dati? Perché sono stati la¬ 
sciati passare? Forse si vuo¬ 
le utilizzare ancora una volta 
la violenza fascista per 
« mettere ordine »? I lavora¬ 
tori, i democratici siano in 
questo momento, in modo an¬ 
cora più stretto, a fianco de¬ 
gli studenti. 

M A ANCHE a Varsavia 
questi studenti sono poi 
veramente tutti anticomuni¬ 
sti? Non Io crediamo. AI con¬ 
trario guardiamo con fiducia 
ai fermenti che animano le 
repubbliche popolari perchè 
si tratta di un processo di 
rinnovamento che si mani¬ 
festa anche attraverso una 
lotta politica e un intervento 
delle masse e che è desti¬ 
nato a portare alla valoriz¬ 
zazione completa delle po¬ 
tenzialità democratiche del 
socialismo. Il processo in 
atto in Cecoslovacchia, dove 
gli studenti appoggiano il 
partito nella sua azione di 
rinnovamento, lo dimostra 
ampiamente E allora, arri¬ 
viamo al vero problema 
Che cosa anima la lotta de¬ 
gli studenti italiani? La ri¬ 
cerca dì un destino diverso, 
il rifiuto di una vita rego¬ 
lata dall’alto, una insoppri¬ 
mibile aspirazione alla liber¬ 
tà intesa come possibilità 
reale di scegliere e di deci¬ 
dere: tutto ciò spinge gli 
studenti a eollcgare le riven¬ 
dicazioni concrete, di rifor¬ 
ma — per le quali noi co¬ 
munisti da tempo ci battia¬ 
mo — a una profonda esi¬ 
genza di potere che. al di 
là delle deformazioni estre¬ 
mistiche. vuol dire possibi¬ 
lità di partecipare attiva¬ 
mente e in modo autonomo 
e organizzato alla costruzio¬ 
ne di una scuola democra¬ 
tica in una società profon¬ 
damente rinnovata La lotta 
degli studenti e la stessa 
lotta degli operai e dei con¬ 
tadini per le pensioni dimo¬ 
strano che in Italia non è 
più possibile governare con 
i vecchi metodi dei compro¬ 
messi di vertice, dei trasfor¬ 
mismi e delle diplomazie se¬ 
grete. perchè dal paese sta 
sorgendo una nuora fron¬ 
tiera unitaria. La sinistra 
quindi deve trarre dalla lot¬ 
ta dei giovani nuova fidu¬ 
cia: non ci troviamo dinnan¬ 
zi a rivolte contro la « de¬ 
mocrazia * e contro la « po¬ 
litica ». ma piuttosto alla 
rivolta contro una certa con¬ 
cezione della democrazia e 
della politica che è il risub 
tato dello svuotamento degli 
istituti democratici prodotto 
dal centro-sinistra. 

L A VERITÀ’ è che la Resi¬ 
stenza e i suoi valori vi¬ 
vono nella coscienza dei gio 
vani come condizione di par 
tenza inalienabile Per que¬ 
sto le nuove generazioni vo¬ 
gliono difendere la democra¬ 
zia andando avanti, costruen¬ 
do accanto alle assemblee e- 
lettive nuovi organismi di 
partecipazione democratica. 


Di qui il significato più ge 
nerale della lotta contro l’au 
toritarismo della cattedra 
Detto questo non pensiamo 
affatto che è sorta una gene¬ 
razione che può insegnare 
soltanto. Ci sono problemi 
che gli studenti devono an¬ 
cora imparare e che impa¬ 
rano nel corso della lotta. 

A ROMA, nel grande comi¬ 
zio studentesca di piazza 
di Siena, abbiamo udito un 
dirigente del movimento u- 
niversitario urlare al micro¬ 
fono a quei poliziotti con i 
quali gli studenti si erano 
duramente scontrati a Valle 
Giulia: noi lottiamo perchè 
anche i vostri figli vadano 
a scuola. Abbiamo subito 
sentito riecheggiare in quel¬ 
le parole il ricordo di tutta 
una tradizione rivoluziona¬ 
ria e nello studente di filo¬ 
sofia abbiamo visto rivivere 
l’umanità di un grande brac¬ 
ciante, l’umanità di classe 
di Giuseppe Di Vittorio 
Quell’episodio sta a dimo¬ 
strare che non è vero, come 
è stato detto nell’odioso ten¬ 
tativo di dividere gli uni¬ 
versitari dai ceti popolari, 
che ci troviamo di fronte a 
una rivolta dei figli di papà, 
a un movimento di privile¬ 
giati da guardare con so¬ 
spetto e diffidenza: no, i 
lavoratori devono vedere in 
quegli studenti che affron¬ 
tano con coraggio le cariche 
della polizia i combattenti 
di una stessa lotta contro la 
discriminazione e la cultura 
di classe, per il diritto allo 
studio e per una università 
cui possano accedere il fi¬ 
glio dell’operaio e il figlio 
del bracciante. 

r SOSTANZA, rispondia¬ 
mo ai redattori del Mes¬ 
saggero: a noi poco importa 
se gli universitari che lotta¬ 
no non hanno ascoltato lezio¬ 
ni sul marxismo-leninismo. 
Il leninismo vive, nelle sue 
intuizioni più geniali, nella 
lotta — senza la lotta ogni 
dottrina può essere contrab¬ 
bandata per vera nei vari ce¬ 
nacoli • rivoluzionari »; ma 
quando la prima scintilla è 
scoccata e il movimento pro¬ 
cede speditamente, si può 
essere solo o dei leninisti o 
dei profeti disarmati Infatti 
è nella lotta, nella sua lo 
gica interna che si scopre 
il rapporto tra tattica e stra 
tegia, la funzione delle al 
leanze, il senso dell’organiz 
razione che non è burocrazia 
ma volontà conseguente e 
disciplinata, passione since 
ra per il fine da raggiun 
gere al di sopra di ogni 
altra considerazione. Quello 
che a noi importa è che una 
nuova generazione sente che 
si entra in una fase offen 
siva dell’azione per lo svi 
luppo della democrazia, pei 
una concezione nuova della 
lotta politica, per uscire da 
un sistema fondato sullo 
sfruttamento e sulla speno 
nalizzazione deH’uomo. 

Achille Occhetto 



La riunione dei presidenti 
delle banche centrali dei set¬ 
te paesi del « pool dell'oro » 
è cominciata a Washington 
ieri alle 13 (le 1!) per l'Italia), 
nella sede della direzione ge 
nerale del Federai Reserre 
Board. Si svolge a porte 
chiuse, e si concluderà nel 
pomeriggio di oggi, con un 
comunicato che sarà conse 
gnato alla stampa nella sede 
del Dipartimento di Stato. 
Partecipano alla conferenza: 
William McChesney Martin 
(USA). Lesile O'Brien (Gran 
Bretagna), Karl Blessing 
(RFT), Guido Carli (Italia). 
Hubert Ansiant (Belgio), j. 
Zijlstra (Olanda). E Esper¬ 
ti (Svizzera) Per gli USA 
partecipa anche il segretario 
al Tesoro. Fovvlcr II presiden¬ 
te Johnson, che trascorrerà il 
ueek end a Washington, ha 
dichiarato ieri sera a un grup 
po di uomini di alTari che ha 
in mente un programma di 
« austerity ». 

Tutti gli osservatori sono 
concordi nella previsione che 
i governatori delle banche 
centrali decreteranno la fine 
del « pool dell'oro ». e la isti- 


Un comunicato della 
Direzione del PCI 

23-24 marzo: 
giornate dei 
giovani per 
il Vietnam 


« Per il 23 e 21 marzo, prò 
riamale dalla Federazione Gin 
\anile (’omiini-ia Italiana, a 
vi illuni lungo in Italia il ne gmr 
naie ili lolla in .ippiiggm della 
enus.i del pupillo vielnamila 
Saranno giornale in un i gin 
vani italiani, i giovani i Ite siali 
no eon il Vietnam, faranno 
sentire la lori» voce per soste¬ 
nere la villorin del popolo viel 
Marnila, per la iihcrlà e la pare 
a La Direzione del PCI dà il 
suo pieno appoggio nll'iiiizinli 


- i- - , i ani» imi-iio ti|i|iog^io ini inizi 

tuzinne di un doppio mercato %a e - imìLl 1I1|I( . | e SIIe „ 


dell’oro: uno ufficiale, ri 
servato alle transazioni fra 
le banche centrali, e uno li 
boro, aperto al pubblico Nel 
primo il prezzo continuerà a 
essere mirilo ufficiale stabi 
lito 31 anni fa di 35 dollari 
oer oncia, mentre nel secondo 
il prezzo sarà determinato 
dalla domanda e dalla oHcr- 
ta. « Un corso di azione pre¬ 
visto dagli esperti — riferì 
sce per esempio l’agenzia 
AP — riguarderà l’ndnzione 
di un doppio sistema di 
quotazione del metallo, uno 
ancorato al prezzo fisso..., 
l’altro sensibile alle fluttua¬ 
zioni del mercato ». 

! Anche il ministro delle Fi¬ 
nanze canadese. Mitchcll 
Sharp, ha dichiarato che a 
suo avviso i rappresentanti 
del « pool » prenderanno in 
esame, nella loro riunione di 
Washington, la creazione di 
un sistema fondato sul du 
, plice prezzo dell’oro Un mer 
cato libero dell’oro a fianco 
del mercato ufficiale è esisti¬ 
to nel Canada fra il 1918 
e il 1956 

! Si nota anche che sono 
| stati convocati solo i rappre 
j tentanti dei paesi del « pool ». 

1 mentre indubbiamente il prò 
j hlema riguarda anche altri 
I Daesi. come la Francia e il 
« Giappone, che fanno parte 
i del « club dei dieci » ma non 
del « pool » E’ possibile che 
il « club dei dieci » sia con 
vocato successivamente, a li 

f. p. 

(Segue a pagina 17) 


La polizia al Mamiani 

CACCIATI 
DAL LICEO 


CARLO GALANTE GARRONE 
candidato delle sinistre in Piemonte 

Una nuova qualificata adesione è venuta all’appello di Parti per l’unità delle 
sinistre. Il prof. Carlo Galante Garrone ha deciso di accettare la candidatura 
al Senati s&mt +ttHpendente nelle liste della sinistra in Piemonte, A pag. 2 



Ancora una giornata di 
drammatica lotta all'Universi¬ 
tà di Roma, teatro di un cri¬ 
minale tentativo fascista: mi¬ 
gliaia di studenti sono riusciti 
a respingere, ad isolare e * 
consegnare alla polizia schiere 
di provocatori fascisti 
Nel momento in cui una grande 
manifestazione di portata na¬ 
zionale si stava svolgendo nel¬ 
la Città Universitaria, squa 
dracce prezzolate, al comando 
di noti gerarchi del MSI — Ca¬ 
radonna, denunciato poi a pie¬ 
de libero, Anderson, Turchi ed 
altri — hanno devastato la fa¬ 
coltà che era nelle loro mani, 
hanno bombardato dall'alto 
de! terrazzo, il piazzale sotto¬ 
stante, pieno di studenti, con 
ogni mezzo: da bottiglie incen 
diarie a pesanti suppellettili, 
da lastoni di pietra a sbarre. 

Decine ■ feriti — uno motto 
grave — dì quello che avrebbe 
potuto diventare un massacro. 
La polizia, intervenuta quan¬ 
do lo scontro era ormai alla 
fine, ha bloccato la facol¬ 
tà di Legge ed ha fermato 
• quasi tutti i teppisti. 52 sono 
i sfati arrestati: nessuno di lo¬ 
ro è studente. 

Gli studenti sono rimasti nel 
1'Unhrersità. Imponendo che, 
dopo l'arresto dei criminali, 
carabinieri e agenti sgombras¬ 
sero l'Ateneo. Dopo una mani- 
j festazione all'Aula Magna, mi- 
t gliaìa e migliaia di studenti 
j hanno invaso il centro di Roma 
i in corteo. 

| I ragazzi delle medie in tot- 
| la accanto agli universitari, 
. hanno provato invece la dura 
. repressione poliziesca: i li¬ 
ceali che avevano occupato il 
c Mamiani a sono stati scara¬ 
ventati fuori da carabinieri e 
agenti che, dopo averli mal- 
‘ menati, li hanno trascinati in 
I questura. A PAG. 4 E 5 

NELLA FOTO sopra: La pri¬ 
ma fase degli scontri: la tep¬ 
pa fascista tenta di entrare 
nella facoltà di Lettere, ma 
verrà respinta. A sinistra: 1 
Retali del Mamiani caricati 
sul callulare. 


Annunciata la candidatura 


ANCHE KENNEDY 
SFIDA JOHNSON 

II fratello del defunto presidente degli 
Stati Uniti dichiara di voler unire le 
sue forze a quelle del sen. McCarthy 
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nÌ77.i/iuni. inni i mililnnti Ini 
li i rnmp.igni .ni impegnarsi fin 
d’nr.i per I.» prep.ir.l/inue delle 
uhmi.ile, in -trell.i enll.iborn 
/nule uni Ir organizzazioni ilei - 

l.i l’GCI. 

« Il pnpiilii v irlii.ntiila sla 
rimili,illrinlii h.ill.iglir deri«ivr 
per la sua libertà r indipenden- 
za rimiro gli aggressori amori- 
rani 1,’ofTensiv.i \ Udiri usa ilei 
Frinito na/iimnlr di hberazin- 
ne «lei Sml Vietnam, l'appoggio 
inronilizionalo menilo dalla 
popolazione delle rninpagne e 
delle eiltà. nel more stesso 
deIf'ornipazione nerilira. nella 
rapilalo Saigon, stanno a testi¬ 
moniare site ’ l’aggrrssione è 
destinala al fallimento Gli a- 
merie.ini -«levonn andarsene. 
Johnson deve res-are il massa 
cri»! 

n FI popolo italiano ha rida 
ramenle espre-so la sua rem 
danna por "li aggressori l.a 
*iia solidarieià ron il popolo 
vieltiatnila è grande, rrrsre e 
si allarga di giorno in giorno 
Uomini di dille le tendenze 
giovani operai e studenti bau 
no dato e danno vita a granili 
manifestazioni di iti i«*a per il 
Vietnam Rivivono e «i raffor 
rami, in ipir*la eresiente soli 
darietà gli ideali della liberi.*! 
ronipii-lal.i dal nostro popolo 
roti la dura lolla di liberazione 
«unirò il n<i/i-f.isci*mn nella 
Resistenza Beri» è possibile fa 
re di più. è possibile costringe¬ 
re il governo c le forze politi¬ 
che ad una svitila positiva Per 
questo, soprallullo nei giovani, 
si fa strada sempre più chiara¬ 
mente la volontà di far di più. 
di impegnarsi «ori maggiore e- 
nergia per la libertà e la pare 
nel \ irlnam 

« Coscienti ili questo esteso 
stato d'animo «Ielle nuove ge¬ 
nerazioni, i romiinisti si im¬ 
pegnano prrclic le giornate del 
23 e 21 marzo rn*iidiisrano una 
nuova, indimenliraliile prova 
di solidarietà della gioventù ita¬ 
liana con il Vietnam in lotta 
Si levi, «la tutto il pac«e. la pro¬ 
testa dei giovani, clic faccia 
sentire il l«»r«» «lc*nlerio «li pace 
r il loro alllarramrnto alla li¬ 
bertà. 

« Ogni cillà. ogni località del 
nostro parse ri*uoni del grido 
di migliaia r migliaia di lavo- 
raion e «li giovani: vittoria per 
il popolo vietnamita, libertà. 
indipen«lenza. pare! *> 

La Direzione del PCI 


grazie, non sto agonizzando... 


S UL settimanale Vita, 
diretto da uno di quei 
democristiani che con le 
parole « umano ». * per¬ 
sona umana ». » umani 

tà » fanno addirittura t 
gargarismi, un lettore 
chiede « quanti sono, co¬ 
me vivono, cosa fanno » 
i baraccati nelle grandi 
città Riferendosi a una 
inchiesta condotta da una 
rivista cattolica. Vita ri¬ 
sponde. tra l’altro: * —ri¬ 
sulta che {'agglomerato 
dell’Acquedotto Alessan¬ 
drino (a Roma) è costi¬ 
tuito da un complesso di 
duecento famiglie cala¬ 
bresi, pugliesi, abruzzesi 
e siciliane. Gli abitanti 
lavorano come stracciaio¬ 
li, manovali e meccanici. 
Le condizioni economi¬ 
che non sono proprio di¬ 
sastrose, gli abitanti sono 


abbastanza calmi ed i fat¬ 
ti di cronaca nera sono 
molto sporadici ». 

Insomma, non c’è nean¬ 
che male Voi supponeva 
le che i baraccati vivesse 
ro in condizioni economi 
che disastrose, invece be 
ne non stanno, onesto no, 
ma neppure malissimo II 
disastro lo sfiorano, co¬ 
me odorerebbero un fio¬ 
re velenoso, ma riescono, 
in extremis, a evitarlo. 
Dice: « Come sta? ». «Gra¬ 
zie. Non sto proprie ago¬ 
nizzando ». La cosa deve 
anche dipendere dai fatto 
che i baraccati sono « ab¬ 
bastanza calmi ». Viren- 
do, come vivono, in mi¬ 
serrime baracche, c’era 
da pensare che soprattut¬ 
to d’inrerno, quando ne¬ 
rica o quando piove, fos¬ 
sero piuttosto nervosi. 


Recenti ricerche mediche 
hanno di mostrato che chi 
soffre il freddo e (a fame 
è sempre un po’ untato, 
tanto che clinici illustri 
consigliano di scherzare 
moderatamente con t de¬ 
nutriti non si sa mai Ma 
t baraccati sono bonac¬ 
cioni e giulivi Si vede 
che il vivere praticamen¬ 
te aU’arta aperta giorno e 
notte, gli calma i nervi e 
gli fa bene. 

L’inchiesta condotta 
dalla rivista cattolica 
(non dimenticatelo: cat¬ 
tolica) ha infine accerta¬ 
to con stupore che i ba¬ 
raccati si ammazzano ra¬ 
ramente tra loro Tutto 
sommato, insamma, con 
le baracche si può conti¬ 
nuare. 

F*rt«br*ccia 
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La quarta legislatura re¬ 
pubblicana è finita. Il primo 
annuncio è giunto nelle case 
degli italiani alle 13,30 di lu¬ 
nedi scorso, col Telegiorna¬ 
le: firmato da Saragat il de¬ 
creto di scioglimento delle 
Camere, stabilita dal gover¬ 
no la data delle elezioni (10 
e 20 maggio), la campagna 
elettorale ha avuto uflìeial- 
mente inizio. Il suo svolgi¬ 
mento è regolato dalla leg¬ 
ge: ogni partito avrà diritto 
ai comizi, allo spazio sui ta¬ 
belloni destinati ad accoglie¬ 
re i manifesti, agli striscioni 
attraverso le strade. In sede 
parlamentare è stato anche 
raggiunto un accordo sull’uso 
della radio e della TV, a ga¬ 
ranzia di un’equa distribu¬ 
zione del tempo destinato 
alle trasmissioni elettorali. 

NeH’edizione serale di do¬ 
menica scorsa, il Telegiorna¬ 
le ha dato notizia dell'ultima 
seduta del Senato e del di¬ 
scorso che vi ha pronunciato 
il presidente del Consiglio ri¬ 
spondendo alle interrogazio¬ 
ni sul SI FAI! ; poi ha dedi¬ 
cato dieci minuti e più ai co¬ 
mizi di La Malfa, Forlani e 
Brodolini: un repubblicano, 
un de e un socialista; scru¬ 
polosamente rappresentate 
le tre componenti della coa¬ 
lizione governativa, evitato 
ogni accenno agli oratori del¬ 
l’opposizione. Ciò non è am¬ 
messo. E* stato da tempo 
stabilito, infatti, che le ma¬ 
nifestazioni di partito posso¬ 
no avere ingresso nel noti¬ 
ziario del Telegiornale sol¬ 
tanto quando rivestono ca- 



BONOMI - Latta In 
faccia. 


rattere nazionale; e questo 
non era il caso di domenica 
scorsa. 

Lunedi: cominciata la cam¬ 
pagna elettorale, entrano in 
vigore accordi più precisi e 
vincolanti, àia ecco l’attacco 
a sorpresa. Tutta una serata 
televisiva è stata rubata, sen¬ 
za nessun preavviso per gli 
utenti, dal governo (o dalla 
DC) per lo shoio dell'on. Al¬ 
do Moro e di nove giorna¬ 
listi accuratamente selezio¬ 
nati: il telespettatore si sfo¬ 
ga spegnendo l’apparecchio, 
cambiando programma, tele¬ 


fonando male parole a qual¬ 
che spaurito funzionario di 
turno a via Tculada. 

Chi avrà la costanza di se¬ 
guire fino alla fine la tra¬ 
smissione fuori programma, 
potrà accorgersi che il « co¬ 
pione » per 1 giornalisti era 
già stato preparato da tem¬ 
po, con inserti sul « lavoro 
italiano nel mondo » e tabel¬ 
le sulle « realizzazioni » di 
cinque anni di centro-sini¬ 
stra, ma che 1 giornalisti tra¬ 
scinati davanti alle teleca¬ 
mere non avevano avuto il 
tempo di impararlo a dovere 
e ogni tanto incappavano in 
« papere » tremende, nono¬ 
stante i suggerimenti che 1 
tre Intervistatori del Tele- 
giornale somministravano lo¬ 
ro attraverso bigliettini che 
il povero regista non poteva 
fare a meno di inquadrare. 
Il commentatore di un gior¬ 
nale bolognese non aveva a- 
vuto il tempo di radersi, ed 
ò stato perciò ripreso sol¬ 
tanto da una certa distanza 
per evitare di mettere in e- 
videnza la barba lunga. 

Due giorni dopo, il diret¬ 
tore generale della TV. Bcr- 
nabei — democristiano —, ai 
parlamentari comunisti che- 
protestano, risponde di non 
aver saputo che era già ini¬ 
ziata la campagna elettora¬ 
le. Evidentemente non ha vi¬ 
sto il Telegiornale. Oppure 
ha imparato da Andreotti 
d’Andreotti ministro della 
Difesa e responsabile della 
attività del SIFAR) che il 
modo migliore per dirigere 
un grande servizio puhblico 
è quello di non sapere mai 
nulla dì preciso sul suo fun¬ 
zionamento. 

Il responsabile della SPES 
democristiana, on. Arnatid. 
riunisce intanto In piazza 
don Sturzo 1 suoi esperti e 
attivisti e spiega loro che la 
campagna elettorale de sarà 
una campagna • contenuta »; 
non si lascerà andare ad esa¬ 
gerazioni di nessun genere. 
Soprattutto, costerà pochissi¬ 
mo: neppure il partito della 
bistecca, nel momento del 
suo effimero fulgore, spese 
tanto poco (ma forse 11 sot¬ 
tinteso è questo: serate tele¬ 
visive come quelle di lunedi 
mica gravano sui nostri ca¬ 
pitoli di spesa...). 

Ma che cosa ha da dire, la 
DC? Moro, stringi stringi, In 
mezzo a tante parole, ha 
detto in sostanza che molte 
cose non sono state fatte, 
che molti problemi non sono 
stati affrontati e che il pro¬ 
gramma del centro-sinistra è 
rimasto sulla carta solo per¬ 
ché, quattro anni fa, egli 
cadde, insieme ai suoi col¬ 
leghi di governo, in un gra¬ 
ve errore di prospettiva: i 
suoi propositi erano troppo 
ambiziosi. E’ vero? A giu¬ 
dicare da che cosa hanno 


scritto gli stessi giornali bor¬ 
ghesi o di stretta osservanza 
governativa, la tesi sembre¬ 
rebbe non aver trovato una 
accoglienza entusiastica e 
senza riserve. « Nonostante 
alcune imperfezioni e lentez¬ 
ze delle nostre procedure 
parlamentari — ha scritto 
Maranini sul Corriere della 
sera —, il programma non 
era tuttavia troppo vasto, né 
troppo ambizioso dal punto 
di vista delle possibilità tee■ 



BERNABEI - t Non lo 
sapevo.... ». 


niche di produzone legisla¬ 
tiva »; analoga è l’opinione 
del romano Tempo. Il pari¬ 
gino Le Monde, che ha de¬ 
dicato un ampio commento 
alla fine della legislatura ita¬ 
liana, afferma che questa è 
qualificata soprattutto dalla 
« prudenza e dalla modera¬ 
zione », mentre una « larghis¬ 
sima parte del programma 
del 1963 resta ancora da rea¬ 
lizzare ». 

Oh, non è che il Corriere 
della sera si stracci le vesti 
per inadempienze del centro- 
sinistra. Il suo direttore è 
contento di come sono state 
mantenute ferme le scelte a- 
tlantiche e le scelte economi¬ 
che e di come una certa 
politica è stata imposta al 
gruppo dirigente socialista. 
Solo che il quadro italiano 
non è cosi piccolo come il 
maneggio politico corrente 
di Palazzo Chigi, e in esso 
affiorano singolari e impre¬ 
viste anomalie (teniamoci 
alla cronaca di questa set¬ 
timana) come la prosecuzio¬ 
ne della protesta universita¬ 
ria, la lotta del « Parini » a 
Milano e la ferma denuncia 
del prof. Mattalia che entra 
nelle liste comuniste per con¬ 
tinuare la sua battaglia, il 
rifiuto delle ACLI milanesi 
ad appoggiare la DC, la pro¬ 
testa dei contadini che an¬ 
naffiano di latte Bonomi, 
l’estendersi della lotta ope¬ 
raia per le pensioni, il sala¬ 
rio e la difesa del posto di 
lavoro. La vellutata armonia 
morotea viene cosi infranta; 
e oltre 1 cocci di essa si av¬ 
verte per fortuna il battito 
di un’Italia diversa. 

Candiano Falaschi 


Sciopero 
totale alla 


Dopo la manifestazione e gli scontri di venerdì 

A Pisa riunioni di 


Necchi per 
rapplicazione 
del contratto 


studenti e operai 

Il giudizio della Federazione del PCI sugli in¬ 
cidenti alla stazione — Passo dei parlamen¬ 
tari comunisti per i sette fermati 


PAVIA. 16. 

Uno sciopero di sei ore per 
tutti I turni e di quattro ore 
per U turno centrale, è stato 
effettuato oggi dagli operai del¬ 
la Vittorio Necchi. fabbrica di 
macchine per cucire. L'agita¬ 
zione proclamata dalla CGIL. 
CISL e UIL ha avuto la totale 
adesione delle maestranze in 
lotta da tre settimane per l'ag 
gì orna mento e la corretta aa 
pheazione del contratto di la¬ 
voro I lavoratori chiedono in 
particolare, la revisione dei cri¬ 
teri di applicazione dei cottimi 
• quelli delia suddivisone in 
classi di lavoro, criteri oggi ap¬ 
plicati a giudizio insindacabile 
della direzione. L'attuale stato 
di cose si traduce in pratica in 
una decurtazione di fatto dei 
salari. 


PISA. 16 

Le prime valutazioni sugli in¬ 
cidenti verificatisi ieri aera nel¬ 
la stazione ferroviaria sono sta¬ 
te fatte nel seno stesso del mo¬ 
vimento studentesco, nel corso 
di riunioni di vari gruppi di 
universitari. Riunioni di lavo¬ 
ratori si sono svolte presso i 
sindacati. 

Dopo le prime valutazioni, gli 
incidenti appaiono anche ridi¬ 
mensionati: alla stazione, dopo 
gli scontri, non sono stati riscon¬ 
trati danni di rilievo: i ritardi 
dei treni sono stati contenuti 
nei limiti della mezz'ora. I fer¬ 
mati sono sette. 

Sulla manifestazione di piaz¬ 
za S. Paolo all'Orto e sugli in¬ 
cidenti all'intemo della stazio 
ne sono stati oggi diffusi co¬ 
municati da porte della Fede¬ 
razione comunista pisana e del 
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la CdL. « l,a manifestazione in¬ 
detta dal sindacalo scuola della 
CGIL — afferma il comunicato 
dei comunisti pisani — è stata 
un incontro tra gli studenti in 
lotta per una università nuova 
e per una società più giusta. 1 
professori democratici e gli 
operai ». Questo carattere è sta¬ 
to perduto però < nel momento 
in cut si sono inseriti gruppi di 
estremisti che. aiutati da alcuni 
provocatori, hanno causato di¬ 
sordini gratuiti che non posso¬ 
no rvo essere decisamente re¬ 
spinti ». La CGIL, dopo avere 
pienamente confermato la pro¬ 
pria solidarietà con gli studenti 
e i professori che rivendicano 
nuovi valori da affermare nella 
scuola per adeguacela alle mo¬ 
derne esigenze e garantire il 
diritto allo studio per tutti. 
* esprime la propria decisa con¬ 
danna contro ì sistemi e gli 
atti di gruppi estremisti messi 
in atto ieri a Pisa »: questi non 
solo — afferma la CdL — sono 
estranei al movimento, ma co¬ 
stituiscono anche « asta colo alla 
realizzazione degli obiettivi di 
riforma e di rinnovamento del¬ 
la scuola ». 


Estrazioni del lotfo 


del 14-3-'48 


Ena¬ 

lotto 


Beri 34 SO 29 M 57 | 

Cagliari «2 70 13 M 31 | 

Firenze 27 S4 SO 10 33 | 

Genova 57 M 59 1* 53 | 

Milano 23 1 Sé 43 7* | 

Napoli 47 52 35 «4 73 | 

Palermo 17 4 70 AO 30 | 

Roma 39 20 70 43 47 

Torino 50 71 15 73 43 

Vanozia 52 72 3 25 13 

Napoli (2 estraz.) 
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Roma (2 estraz.) I 1 

Montepremi I5.144.4t9 lire. 
Ai « dodici • I514.M lire; agli 


« undici > 207.449 lira circa; al 
« dieci • 1MM lire circa. 1 


In vista delle elezioni 


Adesione dell’illustre giurista all’appello dì Porri 


DC E PSD 
ALLE PRESE CON 
LE CANDIDATURE 

Le giunte di Firenze e Cosenza sull'orlo delia crisi 


Galante Garrone candidato 
al Senato per il PCI-PSIUP 

Si presenterà in Piemonte — « Ferma volontà di contribuire 

a continuare una antica battaglia » 


L’Onorevole Moro 

Sulle vicende. del SI FA li V atteggiamento del Presidente è stato 
fermo ma non chiaro 

Dal giornali 



MI SPEZZO MA NON MI SPIEGO! 


Per la « settimana corta » e i cottimi 

«Sì» di ventimila operai 
per lo sciopero alla FIAT 

La consultazione indica la necessità di rompere con la tattica 
dilatoria adottata dall'azienda - Il parere dei dirigenti sindacali 


E’ andata molto per le 
lunghe la riunione della di¬ 
rezione democristiana che 
ieri ha preso in esame il 
complesso delle candidature 
da presentare alle elezioni 
del 19 maggio. Ci sono pro¬ 
blemi aperti per una quaran¬ 
tina di collegi senatoriali, 
una quindicina di ricorsi da 
parte dei deputati che per 
decisione dei Comitati pro¬ 
vinciali del partito sono sta¬ 
ti esclusi dalle liste, il pas¬ 
saggio di un gruppo di de¬ 
putati all’altro ramo del Par¬ 
lamento. Di tutto questo si è 
discusso alla Camilluccia 
(ma se riparlerà la prossi¬ 
ma settimana), presente Ru¬ 
mor che riprendeva la nor¬ 
male attività dopo l’inter¬ 
vento chirurgico cui è sta¬ 
to sottoposto nelle setti¬ 
mane scorse. Ma quali cri¬ 
teri la , DC intende seguire 
nella formazione delle liste? 
Sullo In un editoriale della 
Discussione scrive che « la 
prevalente tendenza attuale 
nella DC è quella di una 
conferma pressoché integra¬ 
le del parlamentari uscenti, 
anche se essa non trova del 
tutto concorde la base del 
partito ». Sullo spiega che i 
parlamentari de che sono 
sulla cinquantina sono ben 
preparati e godono di buona 
salute, sicché il ricambio 
delle forze ne è « obiettiva¬ 
mente rallentato ». Vi sarà 
comunque una « utile tra¬ 
smigrazione verso Palazzo 
Madama ». La base de, so¬ 
verchiata dalla rete dei 
gruppi di potere che avvolge 
la periferia del partito, é 
disposta a prendere per 
buona questa autodifesa del¬ 
la « vecchia guardia »? 

La presidenza delle ACLI. 
Intanto, ha emesso un co¬ 
municato che nelle sue in¬ 
tenzioni dovrebbe minimiz¬ 
zare la portata delle decisio¬ 
ni prese dalle organizzazio¬ 
ni milanesi che chiamano 1 
loro aderenti a votare se¬ 
condo coscienza e rifiutano 
alla DC sedi e candidati 
aclisti. Dice la presidenza 
nazionale delle ACLI (e an¬ 
che l’Osservatore Romano ) 
che questo « non significa di¬ 
simpegno da parte di provin¬ 
ce singole nei confronti della 
linea generale democratica¬ 
mente fissata dal movimen¬ 
to ». Di fatto, però, le ACLI 
milanesi si disimpegnano 
dalla DC. E questa non è 
più una generica petizione 
di principio, ma una con¬ 
creta professione di au¬ 
tonomia. 

Anche i socialisti sono al¬ 
le prese con 1 problemi del¬ 
le candidature (la loro di¬ 
rezione è convocata per mer¬ 
coledì). E inoltre devono 
occuparsi di due situazioni 
molto delicate, cioè della 
sorte delle amministrazioni 
di centro sinistra a Cosenza 
e a Firenze. Nella roccafor¬ 
te dell’on. Mancini si è aper¬ 
to uno stato di crisi dopo 
che tre assessori socialisti 
della giunta comunale, vi¬ 
cini al sottosegretario Prin¬ 
cipe, hanno votato contro la 
maggioranza su una mozio¬ 
ne presentata dalle opposi¬ 
zioni. A Firenze il direttivo 
del PSU ha deciso a mag¬ 
gioranza le dimissioni del¬ 
la rappresentanza socialista 
dal governo della città a se¬ 
guito del voto determinante 
dei liberali sul bilancio. ! 
socialdemocratici si sono op¬ 
posti. L’agenzia di Paolo 
Rossi commentando l’episo¬ 
dio trova che non c’è nien¬ 
te di male nell’appoggio del 
PLI poiché « i liberali fanno 
pur sempre parte dello 
schieramento democratico ». 
Ancora una volta, insomma, 
il PSU è diviso in due. 

ro. r. 


Dimissioni 
dal PSU a 
Caltanissetfa 

CALT ANI SSETTA 16. 

U pittore Oscar Carni celli, 
leader della minoranza di sini¬ 
stra ai congresso provinciale 
del PSU tenutosi pochi mesi fa 
a Caltamssetta. ha abbandona¬ 
to il partito, aderendo al Movi¬ 
mento socialista autonoma 
Gamicelli, lasciando il PSU 
insieme ad altri compagni, ha 
rivolto ixi caldo appello alla 
base socialista perchè si batta 
per una nuova unità a sinistra 
e per dare una alternativa alla 
politica fallimentare della DC e 
dei partiti che ad essa fanno 
da supporta 

« Il posto di un intellettuale 
— ha detto d compagno Carni- 
celli ad una riunione provincia¬ 
le dei MAS — non può essere 
che fuori di ogni compromesso 
col centro sinistra, dal momen¬ 
to che esso significa attacco 
alla democrazia (il Sifar inse¬ 
gna). dal momento che significa 
rispondere con le cariche della 
polizia agli studenti che voglio¬ 
no riformare sul serio la scuo¬ 
la e la società ». 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 16 

Ventimila operai della FIAT, 
nel corso della più ampia con 
sultazione democratica che mai 
sia stata condotta nelle sezioni 
della grande fabbrica, si sono 
pronunciati a favore dello scio¬ 
pero per sostenere ie rivendi¬ 
cazioni presentate dalla F10M. 
dalla FLM. dalla UILM e dal 
SIDA in materia di contratta¬ 
zione dell’orario di lavoro e di 
revisione ed adeguamento eco¬ 
nomico e normativo dei cottimi. 
< Per la prima volta — ci fa 
notare il compagno Sergio Mus¬ 
so (dirigente F10.M del lavoro 
sindacale alla FIAT) — siamo 
riusciti a porre l’azienda da- 
vanU ad una piattaforma riven 
dicativa unitaria sostenuta da 
una forte pressione operaia — 
manifestatasi con la consulta¬ 
zione — in un periodo di tempo 
che riduce i margini di mano 
vra della ditta e che evita 
quindi i pericoli verificatisi io 
scorso anno m occasione della 
vertenza per la "settimana cor¬ 
ta" degli impiegati quando il 
culmine dei nostri sforzi ha pra 
ticamenle coinciso con I inizio 
delie ferie, con conseguenze de¬ 
leterie su tutto l’andamento del 
ì’agiUzione. I termini della que¬ 
stione — continua Musso — so 
no chiari fin da ora. Con la 
ditta si sono già avuti due ut 
contri che hanno confermato la 
intenzione da parte dei padroni 
della FLIT di persistere nella 
tattica dilatoria con il chiaro 
intento di riassorbire il malcon 
tento in una serie di deludenti 
attese e nel contempo di av¬ 
viare manovra di divisione nel 
fronte sindacale >. 

Il pruno obiettivo della FIAT 
quello cioè di impedire che le 
organizzazioni si presentassero 
unite con rivendicazioni comuni, 
è fallito. Tutti i sindacati infat¬ 
ti ribadiscono la validità delle 
richieste davanti alle pretestuo¬ 
sità delle pregiudiziali avanzate 
dalla ditta circa la loro liceità 
rispetto ai dispositivi contrattua¬ 
li. Ce lo conferma Giuseppe Cle¬ 
rico. vice presidente della 
FLSMIC riorganizzazione sinda¬ 
cale alia quale aderisce il 
SIDA) quando asserisce che da¬ 
vanti aÙe trasformazioni tecno¬ 
logiche avvenute all interno del¬ 
l'azienda occorre far corrispoo- 
dere iniziative che adeguino La 
condizione degli operai e degli 
impiegati alle nuove situazioni 

— « Di conseguenza — dice an¬ 
cora Clerico — restano più che 
valide le richieste dell orano 
settimanale di 44 ore. pagate 49 
per tutto l’arco dell'anno. 1 sa¬ 
bati festivi, la revisione nor¬ 
mativa ed economica dei cot¬ 
timi. lo sono anche del parere 

— prosegue U dirigente della 
FISMIC — che per i cotti mi le 
richieste devono essere solo on 
primo gradino per addivenire 
in futuro ad una totale aboli¬ 
zione di questa voce perché pri¬ 
va di senso alla luce della or¬ 
ganizzazione produttiva della 
azienda e per sostituirla con 


compensi legati alla produttivi¬ 
tà reale. Voglio ancora aggiun¬ 
gere — conclude Clerico — che 
occorre che la unità dei sinda 
cati sia concreta e sincera e 
quindi realizzata a tutti i li¬ 
velli. locali e nazionali ». 

Anche Raf Marcacci. dirigen¬ 
te della UILM, ribadisce nella 
dichiarazione che ci ha rila 
sciato la esigenza di ottenere 
soddisfazione delle richieste po 
ste alla ditta. La sua valuta¬ 
zione sull'esito degli incontri 
avuti con la azienda è diversa 
però dalla FIOM e dalla FIM 
perchè fa ancora credito alla 
c buona volontà » della FIAT 
riservando per la UILM la ri¬ 
presa della libertà di azione do¬ 
po averla verificata nel corso 
di un incontro già fissato per la 
prossima settimana. 

Stanno affiorando dunque di¬ 
versificazioni nell’atteggiamento 
delle quattro organizzazioni sin 
ducali in questo momento par¬ 
ticolarmente delicato della ver¬ 
tenza? 

Un richiamo a questo penco 
lo lo ha espresso Bruno Geromm 
della segreteria della commis¬ 
sione FLM per la FLAT. c Le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno di¬ 
mostrato la loro coerenza — dice 
Geromin — rispetto ai probi* 
mi urgenti dei lavoratori della 
FIAT realizzando una sostan¬ 
ziale unità nella proposizione di 
richieste comuni aulì orario e I 
cottimi Occorre che questa coe¬ 
renza vada avanti e che si 
esprima anche nel corrisponde¬ 
re — nel momento in cui la 


FIAT ripete il vecchio gioco di 
mortificare la vertenza — alle 
esigenze manifestate dagli ope 
rai nella consultazione dei 
" ventimila “ che si sono deci¬ 
samente pronunciati per la 
lotta ». 

« Vogliamo, per quanto con¬ 
cerne i cottimi, gestire e con¬ 
trattare la quantità di lavoro 
che gli operai devono prestare, 
quantità che ora è praticamen 
te decisa unilateralmente dalla 
ditta sulla base delle sue soie 
esigenze produttive. Vogliamo 
infine che iJ lavoro sia remune¬ 
rato giustamente e quindi che 
il guadagno di cottimo sia de¬ 
bitamente rivalutato... ». 

Ritorniamo alle dichiarazioni 
del compagno Musso. « La ditta 
— dice — avvisa certamente 
seri pericoli per il suo autori 
tarismo. insiti nella grande spin 
ta operaia che sostiene le ri¬ 
vendicazioni unitarie, e cerca di 
guadagnare tempo moltiplicando 
le riunioni senza costrutto alle 
quali cerca di agganciare i sin 
dacati. Restare in questa logica 
significa favorire il distacco tra 
i lavoratori e gli obiettivi posti, 
significa dare corda al tenta 
tivo di spostare la vertenza dal 
la sua sede naturale per uno 
scontro tra I principi interpre 
tati vi dei contratto, tagliando 
f'jon la forza operaia, significa 
cioè liquidare le possibilità di 
una sol j/ione reale dei oroble 
mi posti ». 

Piero Mollo 


TORINO, 16. 

In una lettera fatta perve¬ 
nire ai segretari regionali del 
PCI e del PS1UP per il Pie 
monte, Carlo Galante Garrone 
illustra i motivi per i guati 
ha accettato l'invito a presen¬ 
tarsi guale candidato indipen¬ 
dente della sinistra unita al 
Senato Ecco il testo della si¬ 
gnificativa lettera: 

Curi nmici. 

ho aderito aU'appeUo di Fer¬ 
ruccio Purrl per l'unitfi delle 
sinistre: e, perché questa ade¬ 
sione non restasse lettera mor¬ 
ta, ho accettato il vostro In¬ 
vito a presentarmi alle pros¬ 
sime elezioni, qunle candi¬ 
dato indipendente al Sena¬ 
to nel Piemonte. E voglio 
dire subito, con estrema chia¬ 
rezza clie sono stato indot¬ 
to ad accettare l’invito perchè 
ho la piena consapevolezza di 
essere un uomo libero, non 
vincolato pregiudizialmente ad 
alcuno schieramento, e perchè 
sono certo che 1 vostri partiti 
rispetteranno, ora e sempre la 
mia indipendenza di giudizio, 
e la mia libertà ad ogni e 
ualsinsi legame o disciplina 
i voto. Chi mi conosce non 
potrà dubitare, credo, della 
sincerità e della fermezza dei 
mic-i propositi e dei miei sen¬ 
timenti. So pure che mi av 
verrà, e non una volta sola, di 
votare con voi. Sarò accusato 
di essere un « compagno di 
vinggio »? Sia pure, sono sta¬ 
to vostro compagno di viaggio, 
nei tempi difficili del Partito 
d’Azione clandestino e delle 
formazioni di Giustizia e Li¬ 
bertà: non dovrebbe esser ra¬ 
gione di meraviglia, per le per 
snne di buona fede, che io mi 
rimetto in cammino con voi 
(pur distinguendomi da voi) 
con la viva speranza e con la 
ferma volontà di contribuire, 
nei limiti delle mie forze e 
della mia capacita, a continua¬ 
re una antica battaglia 

E' forse il solo modo, que 
sto per onorare nei fatti e con 
l’azione (e non con le parole 
che costano poco) nel ricordo 
dei morti della Resistenza e 
degli ideali per 1 quali l nostri 
compagni di allora sono cadu¬ 
ti. Fermamente credo che tut¬ 
te le battaglie contro l'arbitrio, 
l’ingiustizia, la sopraffazione, 
la miseria della povera gente 
che lavora, mi vedranno attivo 
e presente: cosi come attivo e 
presente mi vedranno (è l’altra 
faccia della medaglia) tutte le 
lotte per la libertà di pensiero 
e di opinione. Ma è inutile In¬ 
dugiare in un elenco necessa¬ 
riamente vago e approssimati¬ 
vo, di tutti t nodi che ver¬ 
ranno al pettine della prossi¬ 
ma legislatura; ogni giorno la 
vita, che continuamente muta 
e urge contro gli argini dello 
stolido immobilismo e della 
gretta conservazione, proporrà 
situazioni nuove, e ogni giorno 
la lotta ricomincerà con rinno¬ 
vato vigore. Soltanto alln luce 
e al fuoco di quella realtà sem 
pre nuova, potrò « verificare » 
giorno per giorno, la forza e 
la vitalità dei miei propositi. 

Penso, concludendo, che tut¬ 
te le battaglie contro il fasci¬ 
smo mi vedranno (non certo 
come protagonista, ma sicura 
mente come fermo e intransi¬ 
gente oppositore) in prima fi¬ 
la. Ma intendiamoci: il fasci¬ 
smo piu pericoloso, e perciò il 
nemico vero, non è rappreseti 
tato dai rottami squallidi del¬ 
la repubblica di Salò Un altro 
fascismo, che ancora si respi¬ 
ra nell'aria, un fascismo visci¬ 
do e sfuggente vuole e esige 
le nostra lotta: il fascismo che 
resiste nelle vecchie strutture 
autoritarie e che manifesta il 
suo livido volto nelle piaghe 
che sopra ho ricordato. Se gli 
amici di altri partiti (e questi 
amici, sarebbe fazioso non ri¬ 
conoscerlo e disonesto non dir¬ 
lo apertamente, sono numerosi 
e degni) avranno la stessa de¬ 
cisione e la stessa infransi 
genza in questa lotta contro il 
fascismo antico e nuovo, sarò 
il primo a rallegrarmene Ma 


se con disinvoltura Ingoieran¬ 
no rospi come quelli del Sifar, 
e si opporranno come si sono 
opposti, ulle inchieste parla¬ 
mentari. sugli attentati alle li¬ 
bertà dei cittadini e senza bat¬ 
tere ciglio (o tutt'n) più reci¬ 
tando uno sterile mea culpa ) 
guarderanno alle liste di pro¬ 
scrizione con annoiata indiffe¬ 
renza. allora le nostre vie sa¬ 
ranno fatalmente diverse. E io 
mi ritroverò, come in piazza 
Solferino nella calda estate del 
■fio. ai tempi di Tambronl, tra 
quelli che dicono « no al fa¬ 
scismo ». 

Grazie ancora per l'invito, 
con i saluti più cordiali 

Carlo Galante Garrone 


Il compagno 
Santhià 
ha 70 anni 

Un messaggio di Longo 

I! compagno Battista Santhià 
compie oggi 70 anni. Nella ri¬ 
correnza. il compagno Luigi Lon¬ 
go gli ha inviato questo mes¬ 
saggio: 

« Caro Santhià ti giungano nel 
giorno del tuo settantesimo com¬ 
pleanno gli auguri piu affettila 
si e fraterni del Comitato Cen¬ 
trale e miei personali, insieme 
al riconoscimento e al ringra¬ 
ziamento per l'attività preziosa 
e apiiassionata che hai dato sin 
dalla più giovane età. pei la 
costruzione e lo sviluppo del no¬ 
stro Partito II tuo nome è la 
gaio ne! modo più stretto alla 
Tornio di Gramsci e li Togliat 
t! e al movimento che ha avuto 
il suo nucleo iniziale ncWO'dme 
Nuoro per diventare poi attra 
verso le grandi battaglie di que¬ 
gli anni, l’espressione dplla par¬ 
te più avanzata della classe ope¬ 
raia torinese, il centro di pra 
pulsione di una funzione nazia 
naie che ha trovato poi la sua 
verifica e la sua esaltazione nel¬ 
la lotta antifascista, nella guer¬ 
ra di Resistenza e nelle lunghe 
e difficili battaglie di questi anni 
per fare avanzare una politica 
di rinnovamento democratico 
del nastro Paese, nello prospet¬ 
tiva di una trasformazione sa 
cialista della società italiana. 

Sono certo che non mi accu¬ 
serai di « strumentalizzazione * 
se. nel momento in cui iniziamo 
una campagna elettorale di tan¬ 
ta importanza, il tuo settantesi¬ 
mo compleanno ci richiama a 
quei valori di combattività, di 
coerenza di internazionalismo e 
contemporaneamente di sforzo 
continuo per elaborare e trac¬ 
ciare una via nostra, italiana, 
di avanzata al socialismo che 
sono la peculiarità del nostro 
Partito e die hanno contrib uto 
in maio decisivo, con il contri¬ 
buto di tutti f suoi dirigenti e di 
tutti i suoi militanti, a farne 
quella grande e decisiva forza 
che esso è nella storia italiana. 
Se oggi noi siamo tutto questo 
se dinnanzi a noi e alla nostra 
politica unitaria si aprono nua 
ve prospettive di avanzata e di 
successo, molto lo dobbiamo a 
quei compagni che. come te. 
sono stati i primi, nella Torino 
degli anni venti, a riunirsi in 
torno a Gramsci, e che poi sono 
stati sempre sulla breccia, con 
una modestia che non oscura, 
ma al contrario esalta il con¬ 
tributo di enorme valore, poli¬ 
tico e morale dato a tutta la 
lunga storia del nostro Partito. 

Per tanti anni ancora ti augu¬ 
ro di essere con noi. in buona 
salute e con la passione di 
sempre. 

Un fraterno abbraccio. - Lmi'oì 
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| Un miliardo al Partito 

I per la vittoria elettorale 

l 
l 

| a Prato e in Emilia 


Primi versamenti 


Il lancio della sottoscrizione nazionale di un miliardo per 
sostenere la campagna elettorale, sta raccogliendo I primi 
lusinghieri risultati. 

La Federazione di BOLOGNA ha già raccolto 1.504 009 

I dre di cui 090.000 lira versato dai membri del C.F., 391000 dai 
compagni dell'apparato della Federazione, le Sezione di Monte 
Bendeilo ha raggiunto il 199 % dell'obiettivo, mentre la Sezione 

I Spano ha raccolto il 59 % dell'obiettivo solo tra I lavoratori 
non iscritti al PCI. 

I la Federazione di PRATO ha raccolto 1.000.000 di tire. 
Federazione di MODENA: la Seziona dipendenti dell'aia 
minorazione provinciale ha già versato il 199 % dell'oblet 

I tivo, la Sezione dipendenti del Municipio è el 72 % dell’obiel ■ 
tivo, t quella di Milla all'19 %. Complessivamente, elle Fede 
razione di Modena sano già state versele 1.599.999 lire. 

I La Federazione di IMPERIA he già raccolte 709.999 lire, 
I di cui 599499 lire versate dalla Caltela del Casinò di Sanremo; 

1 110.999 tire sono state versate della a Stanca Binon a, mentre 
le Sezioni di Agaggie a Terrazza hanno già raggiunto II 190 %, 
con versamenti del compagni a da) simpatizsantL 
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■ FATE CONOSCERE 
| ORARI E LUNGHEZZE D'ONDA 
1 DELLE RADIO SOCIALISTE 

OGGI IN ITALIA 

Dalle 7,00 alle 7,30 su onde corte di metri 30,5 - 41,4 - 
7.2 e 44.1. 

Dalle 8,00 alle 8,30 (soli giorni feriali), su onde medie di 
Tetri 240 

Dalle 12,45 alle 13,15, su onde corte di metri 25,35 - 
1.01 - 41,18 

Dalie 17.00 alle 17,30, su onde medie di metri 240 t su 
ide corte di metri 25,35 e 31,01. 

Dalle 19,30 alte 20,00 su onde medie di metri 397. 

Dalle 70,30 alle 21,00 su onde corte di metri 25,35 e 31,01. 
Dalle 72,30 alle 73.00 su onde corte di metri 25,35 e 31,01 
Dalle 72,30 alle 24.00 su onde medie di metri 240. 

7ADIO VARSAVIA 

Dalle 11,30 alle 12,00 su onde medie di metri 200 e su 
>nde corte di metri 2S.09 - 25.34 - 25,39 • 25,42 • 25.49 . 31,45 - 
(1.50 e 42,11. 

Dalle 12,15 alfe 12.45 su onde corte di metri 25,09 - 25,39 - 
5.42 2549 31,45 

Dalle 18,00 alle 18,30 su onde corte di metri 41,99 e 42,11. 
Dalle 19.00 alle 19,30 su onde medie di metri 200 e su on 
■e corte di metri 25,09 31,01 41,18 

Dalle 21.00 alle 21.30 su onde corte di metri 25,09 e 31,01 
Dalle 22,00 alle 22,30 su onde medie di metri 200 e su orv 
le corte di metri 25,09 - 31,01 - 41,11 • 41,99 - 42,11. 

RADIO MOSCA 

Dalle 14,30 alle 15,00 su onde corte di metri 25,54 - 25,39 
19,40 - 19.40 - 14,71. 

Delle 11,30 alle 11,30 su onde medi* di metri 194 • su on 
de corte di metri 41,94 - 49,M • 31,32. 

Dalle 20,30 alle 21,30 su onde medie di metri 194 e su on 
de corte di metri 49.83 - 40.94 48.64 - 40,76. 

Dalle 22,00 alle 22,30 su onde medie di metri 194 e su on 
de corte di metri 49.83 - 48.94 48.66 - 41.04. 

RADIO BUDAPEST 

Ore 12,30 su onde corte di metri 25,2 e 30,7. 

Ore 19,00 su onde medi» di metri 240 o su onde corte di 
metri 10,5 e 42,2. 

Ore 21,15 su onde medie di metri 240 • su onde corte di 
metri 48,1. 

Ore 14,00 (solo lo domenica) su onde certa di mttr> 
25,2 e 30,7. 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO 
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UVERSAZIONI D0HEHIC4M1 Singolare biografia apologetica del Presidente del Consiglio visto da un conterraneo 

q I q ALDO MORO STORY: una zingara lo 

di Paolo Rossi .. . , , ° 

designò capo del governo 

ni che ha fatto condannare Scalfari? - Ma 

condo il parlamentare il «caso» sifar Accadde tanto tempo fa, in un paese del Salento... — Le stimmate delle grandi responsabilità — Un tempe- 

è tutta una montatura ramento « sovrumano >» — Dai circoli dell’Azione Cattolica alla vita d’armi — Come divenne un politico 


di Paolo Rossi 


Come possono stare nella stessa lista Scal¬ 
fari che ha accusato Tremelloni e Tremel- 
loni che ha fatto condannare Scalfari? • Ma 
secondo il parlamentare il «caso» SIFAR 
è tutta una montatura 


Non vi è dubbio che al¬ 
meno due motivi di noto¬ 
rietà l'onorevole Paolo Rossi 
li possiede; la sua popola¬ 
rità si fonda, in egual mi¬ 
sura, sulla sua aria di matu¬ 
ro • charmeur » — di uomo 
pieno di fascino che al suo 
fascino ci tiene — e sul fat¬ 
to che è uno di (pici pochi 
socialisti (pochi, per la ve¬ 
rità. ma appunto per questo 
tanto più interessanti) che 
guardano con sospetto Mala- 
godi e Abiurante die, se¬ 
condo loro, si sbilanciano un 
po' troppo a sinistra. 

Appunto Paolo Rossi, ri¬ 
feriscono le agenzie, ha ma¬ 
nifestato forti perplessità — 
al direttivo socialista — 
quando si è trattato di met¬ 
tere nelle liste del PSU i 
giornalisti Scalfari e Janntiz- 
r.i, quelli del « caso SIFAR »; 
perplessità clic si conden¬ 
sano in una domanda: come 
è possibile far coesistere in 
una stessa lista Scalfari che 
ha accusato Tremelloni e 
Tremelloni che ha — in 
pratica — fatto condannare 
Scalfari? Il dubbio che an¬ 
goscia l’imponente parla¬ 
mentare è tutt’altro che fan¬ 
tasioso; anzi, è un dubbio 
che affascina — magari me¬ 
no drammaticamente — un 
po’ tutti; perché non ci so¬ 
no santi: o Scalfari ha rac¬ 
contato delle storie o Tre¬ 
melloni si è comportalo in 
modo — per cosi dire — 
strano. Un elettore che voti 
la lista non sa bene se poi 
viene fuori un'inchiesta par¬ 
lamentare o un’altra con¬ 
danna. 

Le perplessità dell’onore¬ 
vole Rossi sarebbero quindi 
le perplessità di chiunque 
se fossero perplessità; ma 
non lo sono. L’onorevole 
professore non ha dubbi; il 
motto « bisogna dubitare di 
tutto *, che piaceva tanto a 
Marx, a lui non piace (for¬ 
se, appunto, perché con 
Marx non ci parla più, da 
molto tempo) e quindi sul¬ 
la faccenda del SIFAR, del 
colpo di Stato, delle liste 
e via dicendo, ha idee chia¬ 
re: sono frottole, i giorna¬ 
listi dell’Espresso sono dei 
diffamatori il cui unico pre¬ 
gio sta nell’aver avuto tan¬ 
ta fantasia da inventare una 
faccenda cosi complicata. 
Metterli in lista, dopo che 
la magistratura li aveva con¬ 
dannati, è un mancare di 
rispetto alla magistratura. 

A questo punto il discor¬ 
so potrebbe tornare al pun¬ 
to di prima: come schiera¬ 
mento, questa linea che pas¬ 
sa da Jnnnuzzi c Scalfari 
per arrivare a Rossi e Tre¬ 
melloni, rivela — diciamo 
cosi — una certa confusio¬ 
ne di linguaggi e di obiet¬ 
tivi: un comizio elettorale 
delle due coppie insieme do¬ 
vrebbe essere uno dei mo¬ 


menti più appassionanti di 
questi mesi, se avesse per 
oggetto concetti come il sen¬ 
so dello Stato o la libertà 
di stampa. Appassionante 
senza dubbio, anche se forse 
imbarazzante per un even¬ 
tuale potenziale elettore. 

Però questo ipotetico co¬ 
mizio a voci discordanti non 
si realizza, almeno per quan¬ 
to riguarda la partecipazio¬ 
ne dell’onorevole Rossi, che 
è stato designato quale ca¬ 
polista per la Liguria. Ed 
è sommamente bello che la 
sua presa di posizione stre¬ 
nuamente conservatrice — 
un pochino più di quella 
di Moro, che almeno qual¬ 
che dubbio fa finta di aver¬ 
lo quando, dicendo che in¬ 
dagherà vedrà cercherà di 
sapere, ammette che ma¬ 
gari c’è qualche cosa da 
indagare, vedere, cercare — 
l’onorevole l’abbia manife¬ 
stata mentre il suo collegio 
elettorale veniva paralizzato 
dallo sciopero di tutte le ca¬ 
tegorie di lavoratori, i quali 
hanno qualche cosa da ri¬ 
dire su come stanno andan¬ 
do avanti i problemi della 
Liguria ormai da alcuni 
anni. 

Fortunatamente i lavora¬ 
tori liguri — e hanno avuto 
varie occasioni per dimo¬ 
strarlo con una certa concre¬ 
tezza — se la sbrigano ab¬ 
bastanza felicemente da soli, 
nelle lotte; perché è diffi¬ 
cile supporre che potreb¬ 
bero sperare di ricevere un 
energico contributo alla so¬ 
luzione dei loro problemi 
dalla forza vigorosamente 
innovatrice che si sprigiona 
dagli atteggiamenti dell’ono¬ 
revole candidato. 

Che ad una certa parte 
di un elettorato di una re¬ 
gione in crisi gravissima sul 
piano economico, ma nello 
stesso tempo abitata da 
gente particolarmente com¬ 
battiva, venga indicata co¬ 
me prospettiva numero uno 
il serafico professore che 
ha per ideale un centro-si¬ 
nistra imperniato su lui, Co- 
velli, Angelo Costa, un co¬ 
lonnello dei carabinieri e 
un vescovo spagnolo è inte¬ 
ressante: apre il cuore alla 
speranza. Specialmente co¬ 
me garanzia contro le « li¬ 
ste » che in Liguria — visti 
i precedenti del ’48 e del ’60 
— devono essere piuttosto 
lunghe. Un tipo così, quan¬ 
to meno, impedirebbe che 
se ne parli, diffondendo al¬ 
larme e indignazione e ma¬ 
gari anche rendendole scar¬ 
samente utili. Alla difesa 
della democrazia, beninteso, 
che è in cima ad ogni suo 
pensiero, come hanno sco¬ 
perto i suoi due compagni 
di lista che se le cose non 
si aggiustano passano un an¬ 
no e mezzo in galera. 

Kino Manullo 
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MANIFESTA A LONDRA PER IL VIETNAM 

LONDRA, 16. — Si fanno sempre più numerose le adesioni degli artisti e degli uomini di cultura alla manifestazione indetta per 
domani a Londra, davanti alia ambasciata americana. Organizz ata dal comitato di solidarietà con il Vietnam, alla manifestazione 
hanno aderito fra gli altri Vanessa Redgrave (che ha interrotto la lavorazione di un film a Roma) il protagonista maschile di 
« Blow up », David Hemmings e Diane Cilento, moglie di Sean Connery. Sarà presente anche Michelangelo Antonioni. Nella foto: 
Vanessa Redgrave 


19 anni fa il compagno Luigi Trastulli fu falciato dai poliziotti davanti alla Terni 

^Uccisero mio padre perchè gridava pace 


Lo loffo degli operai dell'Acciaieria contro il Patto atlantico e il sacrificio rievocati dal figlio - Aveva otto mesi 
quando restò orfano - « E' la stessa lotta di oggi contro l'imperialismo americano e per l'indipendenza del Vietnam » 


« Le sirene dell'Acciaieria 
hanno suonato alle 10.30. Al¬ 
lora migliaia di operai e di 
impiegati che si erano già 
raccolti nei cortili della fab 
bnca sono usciti in massa. 
avviandosi versa il centro del¬ 
la città: andavano a manife 
stare per la pace, contro il 
patto di guerra, il Patto atlan¬ 
tico. Avevano percorso ap¬ 
pena trecento metri quando è 
arrivata la Celere: una deci¬ 
na di jeep, la solita saraban¬ 
da. La jeep di testa, del com¬ 
missario. fa un salto avanti, 
poi un salto indietro: primo 
ferito, l'operaio Ettore Scoto- 
lini, i a terra. Gli operai pro¬ 
testano, gridano il loro sde¬ 
gno e allora la polizia spara 
loro addosso. Scoppiano le 
bombe, la sparatoria dura mi¬ 
nuti e minuti. Quando tutto è 
finito ci sono tre uomini a 
ferra. Luigi Trastulli, operaio 
fresatore, ha in corpo tre 
pallottole: una gli ha forato 
il polmone e la regione car 
diaca. " Questa colta me 
l’hanno fatta ” dice Trastul¬ 
li. e dopo otto minuti muore. 
Era sposato e lascia un bam¬ 
bino in fasce ». 

Cosi la prima pagina del 
l’Unità, che il IS marzo 1949 
si apriva con un grande titolo: 
s L’opposizione si batte da 48 
«rt. n popolo manifesta nelle 


piazze d'Italia ». Il bimbo ri¬ 
masto orfano in quel lontano 
marzo, il figlio di Luigi Tra¬ 
stulli. orerà allora soltanto 
otto mesi Oggi abbiamo rilet¬ 
to insieme a lui con commo¬ 
zione quella pagina, non di 
cronaca, ma di storia, una 
storia che il grande sacrificio 
di suo padre ha saputo scri¬ 
vere. Luigi Trastulli avera 
solo rentuno anni quando mo¬ 
ri sull'asfalto di viale Brin. 
davanti alla mensa operaia, 
a pochi passi dai cancelli del¬ 
la fabbrica, tra migliaia di 
operai che. come lui, sentiro¬ 
no il pericolo che la firma del 
Patto atlantico rappresenta¬ 
va per il nostro paese, legan¬ 
dolo alle sortì deirimperia- 
lismo americano, alla politica 
degli Stati Uniti che pure, al¬ 
lora. non aveva ancora comin¬ 
ciato a costruire l’orrenda 
realtà del Vietnam. 

Il primo 
sciopero 

Alfredo Trastulli, il figlio di 
quell'operaio, ha oggi venti 
anni. Pensa alle prandi ma¬ 
nifestazioni. alle lotte che in 
tutto fi mondo i giovani con¬ 


ducono contro l’imperialismo 
americano e la sua sporca 
guerra. Suo padre non ha 
avuto tempo di invecchiare; 
ma oggi sarebbe accanto ai 
giovani perché la battaglia 
non è cambiata: è la stessa di 
venti anni fa. 

* Eppure — osserva Alfre¬ 
do Trastulli, guardando la pa¬ 
gina del 1S marzo 1949 — 
molti dei miei amici non san¬ 
no che questa battaglia è 
stata iniziata, condotta e gui¬ 
data dal partito comunista e 
dai suoi operai da venti an¬ 
ni, fin dai primi giorni che 
aprirono l’epoca del Patto 
atlantico. Pensano che quel 
patto sia cosa del passalo, 
una vecchia cosa morta « su¬ 
perata. Xon avvertono, insom¬ 
ma, la continuità della lotta. 
Invece proprio quél patto è 
oggi più che mai attuale; è 
ancora il nemico più diretto 
del popolo italiano. Io. pur¬ 
troppo. sarei forse come loro, 
come certi mìei amici, se non 
avessi avuto il modo di riflet¬ 
terci. di pensare appunto al 
significato, alla portata di 
quella battaglia Perché fin da 
piccolo chiedevo di mio pa¬ 
dre: arerò dodici anni quan¬ 
do mia madre, i compagni di 
lui mi spiegarono per quale 
dovere egli era morto ». 

La mano di Alfredo Trastul¬ 


li è ferma sulla pagina del 
giornale, sfiora la fotografia 
del corpo senza vita di quel 
giovane che era suo padre. 
Poi volta la pagina, torna in¬ 
dietro a cercare le ragioni di 
quel giorno, il senso dì quella 
lotta, chi la guidava e chi la 
animava, chi la contrastava e 
chi la sosteneva. Alfredo Tra¬ 
stulli commemora cosi suo pa¬ 
dre, leggendo titoli, editoriali, 
cronache dell’Unità. Q giorna¬ 
le che anche suo padre leg¬ 
geva, portava in fabbrica, dif¬ 
fondeva. 

fi marzo 1919 — e 71 governo 
ha chiesto di entrare nel Pat¬ 
to atlantico... ». 

10 marzo 1949 — Pietro In- 
g~ao afferma neU’articoh di 
fondo: < ... l’impegno del go¬ 
verno non potrà mai impegna¬ 
re ì lavoratori italiani-.. ». 

13 marzo 1949 — Il movi¬ 
mento di protesta è giA cre¬ 
sciuto a ondate nel- paese. « ... 
Il popolo manifesta nei luo¬ 
ghi di lavoro e nelle piazze. 
Pajetta e Senni attaccano il 
patto di guerra... » (Qui Alfre¬ 
do Trastulli interrompe con 
un po’ di amarezza: « Nem¬ 
meno questo i giovani forse 
sanno: della grande unità che 
che un tempo legava i partiti 
di sinistra, contro i prandi 
pericoli del mondo... >). Pajet¬ 
ta dlMi un referendum. Per 


primi gli rispondono gli ope¬ 
rai dell’Acciaieria: anche gli 
operai vogliono un referen¬ 
dum sul Patto atlantico. Sono 
sicuri che tutti i lavoratori 
diranno no. Il 12 marzo c’è 
stato già un primo sciopero 
alla Terni. 

Battaglia 
di popolo 

15 marzo 1949 — c Togliatti 
grida al popolo italiano di 
salvare oggi la pace ». 

16 marzo 1949 — Le Acciaie¬ 
rie di Terni proclamano lo 
sciopero contro 0 Patto atlan¬ 
tico. L’indomani le siviere dei 
forni Martin restano col c bec¬ 
co asciutto », il treno delle 
lamiere sottili e dei profilati 
non cammina, a maglio non 
batte, il silenzio ha preso il 
posto del rumore assordante 
dei cento e cento meccanismi- 

Luigi Trastulli aveva crea¬ 
to, insieme a migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori italiani, 
la protesta di popolo, aveva 
contrapposto la sua voce, in¬ 
sieme a milioni di voci, al¬ 
l'ottusa sordità di pochi uomi¬ 
ni di governo. La risposta del 
go verno fu affidata alla poli¬ 


zia. al manganello, ai mitra 
scaricati lungo naie Brin. 

Ma oggi, a Terni, non c’è 
bisogno di parlare tanto se si 
vuol far capire che cos’è la 
lotta per la pace, che cos'é 
la lotta contro l'imper’alismo 
americano. Basta dire un no¬ 
me: Luigi Trastulli. Questo 
nome i scritto sulla piazza 
del Popolo, dorè è anche ri¬ 
petuta la storia di quei gior¬ 
ni TI volto di Trastulli ha 
campeggialo nei cartelli di 
tutte le manifestazioni per la 
pace Con lui ali umbri hanno 
percorso la orima lunga mar¬ 
cia della pare, da Perugia ad 
Assisi, sino alla rocca fran 
cescana. quella hnlrnnn’n che 
s’affaccia sulla pianura 

€ 7 giorani sanno che cos’è 
il Vietnam — conclude Al¬ 
fredo Trastulli —. Del Viet¬ 
nam giustamente parliamo 
tutti i giorni. Ma il Vietnam 
è anche in Italia, ed è la sto¬ 
ria del Patto atlantico. La 
lotta per uscirne dev’essere il 
nostro Vietnam Min padre, 
non caperò ancora di Saigon. 
non conoscerà ancora Johnson 
e Westmoreland Ma già com¬ 
batteva contro il governo di 
Saigon, contro Johnson e con¬ 
tro Westmnreland. Già mori¬ 
va per Hanoi ». 


•I. p. 


Si osserva che le campagne 
elettorali vanno dirozzandosi 
rispetto a certo furore quaran¬ 
tottesco: la politica è più sofì 
sticata, gli argomenti più sot¬ 
tili. i leaders meno carismati¬ 
ci. i bersagli della polemica 
meno truci. La spiegazione 
ufficiale è che la democrazia 
diventando adulta s’è smali, 
ziata e ingrassata e ha preso 
gusto a contemplarsi l’adipe e 
a specchiarsi nello scetticismo. 
Alcuni hanno visto che la de¬ 
mocrazia occidentale respinge 
le ideologie come sostanze non 
proteiche: di qui la fioritura di 
nuove scuole pragmatistiche e 
anche di nuove tecniche di 
persuasione. E* così? Noi ab 
biamo per le mani un libric- 
cino che non sappiamo bene 
se classificare tra i « meda¬ 
glioni » di parrocchia o tra le 
più recenti invenzioni pubbli¬ 
citarie. E - la storia di Aldo 
Moro e certo deve servire alla 
campagna elettorale del presi¬ 
dente del Consiglio. 

Come fattura è un po’ dozzi¬ 
nale perché il biografo clic 
l’ha scritta per la « Magna 
Grecia » di Taranto, tale Gin 
vanni Acquaviva, si é fatto 
prendere la mano da un boz¬ 
zetto troppo risaputo (« un 
italiano diverso ») mentre il 
personaggio avrebbe richiesto 
più che altro un profilo anti- 




eroico. E questo è già uno sba¬ 
glio se — come sembra — lo 
scopo è di familiarizzare gli 
italiani con le tribolazioni del¬ 
lo statista. In America, per 
esempio, lo sforzo della pro¬ 
paganda è di presentare il 
candidato alla stessa altezza 
dell’uomo della strada affinché 
la identificazione dell’elettore 
col « capo » sia il più possibile 
spontanea. L’Acquaviva. inve 
ce. per quanti sforzi faccia 
non riesce a darei di Moro un 
ritratto confidenziale. 

Ci offre comunque una trac¬ 
cia per decifrare )’« enigma » 
del protagonista al di là dello 
stile e dei tratti esteriori. Que¬ 
st'uomo passa nella storia po¬ 
litica italiana come sottosegre¬ 
tario. capo gruppo parlamen¬ 
tare. ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia e della Pubblica Istru¬ 
zione. segretario della DC e 
presidente del Consiglio. Ep 
pure noi non possiamo dire di 
conoscerlo abbastanza. Egli fa 
di tutto per non incuriosire. 
Ha self-control e un'aria di 
irrimediabile mestizia che sco¬ 
raggia il pettegolezzo Si capi¬ 
sce che se l’Acquaviva è riu¬ 
scito a sorprendere certi lati 
inediti, «quotidiani*, dell'at¬ 
tuale primo ministro ha potuto 
farlo soltanto su autorizza¬ 
zione. 

Prima di tutto — dice il bio¬ 
grafo — si trattava di scru¬ 
tare « un temperamento sovru¬ 
mano e forse anche inumano ». 
Il che non presenta difficoltà 
insormontabili perché la car¬ 
riera di Moro è tutta una 
predestinazione. In origine sto. 
ria e leggenda si confondono. 
Si narra che fu una zingara a 
vaticinare al fanciullo di Ma¬ 
glie — tanto tempo fa — l’av¬ 
ventura ministeriale. Vedendo¬ 
sela avvicinare il ragazzo si 
impaurì e quella, risentita, 
esclamò: « Diavolo, quanto ri¬ 
tegno! E va bene che sarai 
capo dii governo ». Fu quella 
la prima derienazione Ma 
Moro — aggiunge l'Acquavi 
va — sarebbe diventato co¬ 
munque un personaggio impor¬ 
tante: «Se durava il fascismo 
sarebbe diventato, mettiamo, 
presidente dell'Accademia di 
Italia: se avesse abbracciato 
la vita ecclesiastica, a questa 
ora sarebbe cardinale e figu 
rerebbe tra i papabili ad ocni 
conclave. In democrazia, che 
è indubbiamente il regime più 
diffìcile per emergere, è di¬ 
ventato il primo ». 

Giovanissimo, egli porta già 
le stimmate delle responsabi 
lità future E’ casto e pensoso. 
< Le donne impazzivano per 
lui. ma i flirt e gli amorucoli 
non lo interessavano. Egli era 
di estrema austerità, inac¬ 
cessibile alle normali seduzio¬ 
ni della vita comune ». 

Viene da una famiglia di 
gente sobria, il padre è ispet¬ 
tore scolastico, la madre è 
* una delle mamme di allora ». 
che « non sapevano di carta sta. 
di ciubs e di cocklatls ». A Ta 
ranto divide il suo tempo tra 
il ginnasio (brillantissimo U 
suo curriculum scolastico) e 
le organizzazioni della Azio¬ 
na Cattolica, «vara palaatre 


di dottrina e di apostolato * 
dove « Jervolino e Gedda 
facevano effettivamente scuo 
la ». Sembra clic ciò non gli 
abbia impedito di portare sul 
la giacca anche il distintivo 
fascista, ma su questo punto 
il biografo resta nel vago. Si 
sa comunque che per Moro 
anche l'esperienza fascista 
« fu valida ai fini di una for¬ 
mazione completa umana ». 

Il giovane — pare di capi¬ 
re — ha aderito al regime di 
allora, ma con pigrizia An 
che il suo antifascismo degli 
anni di guerra dove essere 
stato abbastanza accidioso. 
L’Acquaviva lo vede impegna 
to soprattutto a prepararsi al 
« post fascismo ». cioè a ri 
mandare per le lunghe le 
decisioni del momento Fac¬ 
ciamo eredito a questa ver 
sione perché c sa. permotton 
dori di fissare gli albori del 
t moroteismo » in un quadro 
storico rispettabilmente loti 
tano ci aiuta anche a porco 
pire subito una costante del 
fenomeno, il rinvio come nor¬ 
ma di comportamento e pia¬ 
cere filosofico. II destino ha 
voluto che questo aspetto del 
carattere moroU*o tiranneg 
piasse troppo a lungo gli af 
fari dello Stato. E così la po 
lemica corrente ha un po' svi¬ 
lito la vena più nobile della 
mollezza che si addebita al 

* premier ». E’ stato un er 
rore. perché in Moro l’indu¬ 
gio non è un dato fisico o un 
artificio tattico, ma la proie¬ 
zione di un sistema ideale. 

* Ciò che in lui è assoluto — 
sta scritto — è la concezione 
essenziale e ieratica delle vi¬ 
ta Egli è un mistico Machia¬ 
velli. Di lui si può dire che 
ha il senso dell’eternità e Io 
persegue senza impazienza » 
E’ per questo che i nelle ma¬ 
ni di quest'uomo ci si sente 
sicuri ». 

Altrettanto si deve dire del¬ 
la parola e degli scritti: sem 
pre la stessa continuità di ispi¬ 
razione. Ai profani i suoi Ji 
scorsi paiono tortuosi, erme 
tici. Gli osservatori politici si 
accaniscono a sezionare quel 
le parti dei resoconti dove il 
concetto fondamentale risulta 
da uno studiato dosaggio di 
contrappesi. Anche qui non si 
deve cercare l'astuzia dove è 
invece la perenne indecisione 
del pensiero. E' noto che Mo¬ 
ro usa affiancare ai sostantiva 
gli attributi di segno contra¬ 
rio. Per lui il coraggio è sem¬ 
pre « prudente * e la pruden¬ 
za * audace ». E* solo per cal¬ 


colo politico? Il biografo por¬ 
ta la testimonianza dì un suo 
compagno dì liceo: t II suo ra¬ 
gionamento era già allora, co¬ 
me adesso, fervido della stes¬ 
sa maturazione clic nasce dal¬ 
le idee contrapposte: ma so¬ 
lo chi non abbia il corvello 
esercitato alla dialettica delle 
antitesi e al trionfo delle sin¬ 
tesi può prenderlo per equi¬ 
voco*. E tuttavia «una cosa 
è certa: quasi nessuno lo ha 
veramente capito » 

La laurea è ilei "IH Due an 
ni dopo Moro è militare, dap 
prima come allievo utliciale in 
fanteria, )>oi sergente, final¬ 
mente capitano commissario 
deH’Aeronautica. Non è dato 
sapore in quale teatro di ope 
razioni egli abh : " agito né a 
quali fatti d’arme abbia pre¬ 
so parte, da fante o da spar¬ 
viero. Il biografo, comunque, 
andando a rovistare tra Io me 
morie di truppa di qualche 
commilitone ci dà un’idea di 
Moro in guerra abbastanza 
vicina al Socrate della spedi 
zione di Potidoa, immortala 
to dall’Alcibindc platonico. Il 



sergente Moro è « fantastico, 
retto e misurato, cristiano e 
lungimirante ». Ai suoi supe¬ 
riori che vorrebbero esimerlo 
dai lavori piu faticosi ribatte 
con citazioni e diche. Ac 
cotta le più umili rcorvées»; 
quando viene il suo turno, dii 
ranto le marce, trascina il 
pesante mitragliatore a spai 
la. Ma soprattutto è un sol 
dato meditabondo, scrive e 
studia sino a tarda notte, di 
spensa cultura ai plotoni e li 
infiamma di fede: « La no 
stra tenda era come un con¬ 
fessionale: molti sentivano il 
bisogno di confidargli i più 
intimi -''••roti e 'fi chiedergli 
pareri e consigli ». 

Già presidente nazionale del¬ 
la FECI dal ’39 al *42 Moro 
deve decidere, dopo la Libe¬ 
razione. se continuare la car¬ 
riera universitaria o buttarsi 
nella mischia. Sceglie di es 
sene eletto deputato alla Co 
stituente per la circoscrizione 
Bari Foggia, ma non per de 
terminazione propria. E’ l'ar¬ 
civescovo di Bari che lo bat¬ 
tezza dirigente politico II pre¬ 
sule è molto preoccupato: 
« Datti da fare — gli dice —: 
il comuniSmo è alle porte ». 

Roberto Romani 

I — (continua) 
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La cronaca di una appassionata e drammatica giornata di lotta all’Università 

Diecimila in corteo dopo 
aver cacciato i teppisti 

Assemblea generale nell'Aula Magna mentre i fascisti riempiono i cellulari - Caradonna denunciato a piede libero - Fiaccole, canti, 
bandiere invadono il centro - L'ambasciata americana dilesa d a centinaia di CC e agenti - Lunga veglia nelle facoltà occupate 




Comunicato delle federazioni 
provinciali del PCI e della FGCI 

Respingere uniti 
i tentativi fascisti 


Il grandioso corteo degli studenti In piazza dell'Esedra e (a destra) gli « squadristi » rifugiati alla facoltà di Legge: indicato dalla freccia Caraionna tenta di sottrarsi all'obiettivo. 


Le «forze sane 


I FATTI accaduti ieri all'Università di Roma non sono un epi¬ 
sodio di vita universitaria. Sono qualcosa di piu e, come tali, 
vanno considerati e valutali. I fatti sono noti: e lo stesso ret¬ 
tore D'Avack. nel comunicato emesso ieri dopo l'aggressione 
squadrista, non ha esitato a usare il termine di * delinquenza ». 
Va precisato, tuttavia, che si tratta di delinquenza fascurta, 
la stessa che circola repressa tra le parole di certi giornali 
reazionari, quando additano gli studenti al manganello della 
polizia e di quelle « forze sane * cui si rivolse lo stesso rettore 
D'Avack in un non dimenticato messaggio. 

Ieri quelle * forze sane » hanno tentato, a Roma, di passare 
al contrattacco. Noi che le conosciamo da tempo queste « forze 
sane », non ci meravigliamo dei metodi che hanno usato. Sono 
i metodi del fascismo di sempre, che oggi è ancora piti aggres¬ 
sivo perchè è più isolato che mai. Sconfitto politicamente nel 
Paese e nell'Università, il MSI tuttavia esiste e in questa 
vigilia elettorale tenta il recupero delle sue forze tra i 
giovani cercando di avviare un discorso fatto di vio¬ 
lenza, l’unica • disperata arma di cui disponga. Ma chi ■ 
c’è dietro lo squadrismo fascista? Chi c’è dietro i Ca¬ 
radonna e i vecchi ceffi del fascismo « ortodosso » che hanno 
aggredito a mano armata una folla inerme di ragazzi e poi. 
secondo un'antica tradizione, hanno salvato la buccia schie¬ 
randosi compatti dietro una fitta barriera di compiacente e 
protettiva polizia? Dietro a costoro, dietro a questi veri e propri 
« gangsters » politici, ci sono, innanzitutto, responsabilità pre¬ 
cise di mandanti ed esecutori. La presenza sul posto di Almi- 
rante e Caradonna. questa volta, parla chiaro in merito alle 
responsabilità del MSI Ieri all'Università di Roma, a nome 
del MSI. si sono commessi dei delitti, dei veri e propri tentati 
omicidi, e i colpevoli sono noli. Non c’è da attendere particolari 
denuncie di parti lese, che pure esistono Chi di dovere può e 
deve procedere d'ufficio, arrestando e incriminando coloro che, 
pubblicamente, davanti a centinaia di testimoni, fotografati di 
faccia e di profilo, si sono resi protagonisti di aggressione e 
tentato omicidio. 

M A non c'è solo la disperazione politica del MSI dietro l'ag¬ 
gressione. Questa è stata lavorila, oggettivamente, dal 
comportamento passivo della polizia sotto i cui occhi i fascisti 
hanno compiuto i preparativi dell'assalto. E chi ricorda la 
violenza bruta impiegata contro i ragazzi di Valle Giulia, non 
può non metterla in collegamento con la incredibile benevolenza 
manifestata per gli aggressori fascisti di ieri. Anche questo 
rapporto, psicologico e politico, tra dirigenti della polizia e 
MSI. deve essere una volta per tutte stroncato. 

Il ministro degli interni . l'antifascista Taviani. non può 
continuare a ignorare che la polizia della Capitale quando 
ferma gli studenti di sinistra li continua a picchiare e insultare 
anche dentro i corridoi della questura e che quando (rara¬ 
mente). mette le mani su qualche bandito fascista colto in 
flagrante, gli offre la sigaretta premio che si dà all'amico m 
disgrazia 

Responsabilità dirette del MSI, dunque, da chiarire e col¬ 
pire Responsabilità oggettive della polizia, cui non deve es¬ 
sere più consentila nè la passività né la benevolenza verso 
il gangsterismo fascista E infine responsabilità politica, grave, 
di chi, all'Università e fuori, continua ad ignorare la natura 
democratica del movimento studentesco e si mobilita, in tutti i 
modi, per contenerne la spinta rinnovatrice Non è nè con la 
polizia scatenata, nè con la teppa squadristica. né con le blan¬ 
dizie ipocrite, che il problema del rapporto studenti società può 
essere affrontato. La risposta ferma e unita che ieri gli stu¬ 
denti romani hanno dato aWaggressione, è la prova migliore 
della maturità e della forza del movimento: l'unica forza sana, 
di studenti e docenti, cui sia lecito far riferimento, sulla quale 
contare e con la quale stare, per dare avvio a un processo 
radicale di riforma democratica che rispecchi la volontà e ab 
orientamenti delle forze progressive e delle generazioni stu¬ 
dentesche di oggi. 

Maurizio Ferrara 


Squadracce fasciste, assol¬ 
date e reclutate fra teppisti 
professionisti di tutta Italia, 
aizzate e capitanate dai pii) 
famigerati gerarchi del MSI 
hanno aggredito, con organiz¬ 
zata ferocia, dopo essere en¬ 
trati indisturbati nella Città 
Universitaria, la grande ma 
nifestazione democratica che 
si stava svolgendo Ieri mattina 
nell'Ateneo di Roma. 

Non erano molti: poco più 
di un centinaio. Ma hanno 
potuto predisporre l'aggres¬ 
sione fin dalla prima mattina¬ 
ta. penetrando nella facoltà 
di Legge, ultima roccaforte 
dell'autoritarismo accademico, 
armati fino ai denti di tutti i 
mezzi tipici detta delinquenza 
fascista: bombe Incendiarie, 
bastoni, spranghe, mazze fer¬ 
rate. proiettiti d'ogni tipo. 
Da quella facoltà, che s’affac¬ 
cia sul - piazzale principale 
deU’Unlversità, hanno scate¬ 
nato il criminale attentato. 

Mentre migliaia di studenti 
li assediavano, dalle finestre, 
dal tetto dell'altissimo edifl 
ciò. hanno scagliato tutto quel 
che potevano: mattoni, blocchi 
di travertino, cattedre di fer 
ro. interi scaffali di biblinte 
che. vetri, altoparlanti, pal¬ 
lottole d'acciaio, bottiglie in¬ 
cendiarie. 

Decine e decine di ragaz¬ 
zi sono rimasti feriti, alcu¬ 
ni in modo serio. Lo studen¬ 
te di filosofia. Oreste Scalzo 
ne. uno dei dirigenti del movi 
mento studentesco, è grave al 
Policlinico: ha la spina dor¬ 
sale fratturata e il ‘orace 
schiacciato. La polizia ha avu 
to modo — e questo eviden 
temente era lo scopo della 
sbirraglia — di tornare in for¬ 
ze all’Università. E' giunta 
tardi, quando la coraggiosa 
reazione di centinaia e centi¬ 
naia di studenti stava già 
avendo ragione dei mercena 
ri. aveva superato il fitto e 
pericolosissimo bombardameli 
to e lottava per scaraventare 
Caradonna. Almirante. Ander¬ 
son. Turchi. Togni (questi i 
nomi dei capitani della gang) 
e tutti i loro killer, fuori del¬ 
le facoltà. Caradonna è stato 
poi denunciato a piede libero 
come organizzatore della cri¬ 
minale spedizione. 

La polizia li na salvati dal 
linciaggio e per la prima vol¬ 
ta. nella storia degli interven¬ 
ti polizieschi neH'Università. 
ha trovato isolati i criminali, 
ha dovuto prendere atto del¬ 
lo schieramento massiccio de¬ 
gli studenti democratici, non 
ha avuto mode di scatenar¬ 
si indiscriminatamente contro 
aggrediti e aggressori, con 
tro provocati e provocatori 
D'Avack. il rettole che per 


tanti giorni aveva fatto appel 
lo alle « forze sane dell'Uni¬ 
versità ». creando di fatto 
l'alibi per tentativi criminali 
di questa fatta, perfino lui. in 
un comunicato al termine de 
gli scontri ha dovuto ammet¬ 
tere che. cacciati i fascisti 
dall'Università, non v'era ra 
gione che la polizia continuai 
se a presidiarla. 

Ed è stato cosi. Mentre i 
delinquenti, rinchiusi nei cel¬ 
lulari e nelle camionette ve¬ 
nivano portati via dalla Città 
degli Studi — 151 sono stati 
fermati, dei quali 52. nessuno 
di loro studente, sono arresta¬ 
ti — il grande convegno degli 
studenti ha concluso la gior¬ 
nata con un immenso corteo 
che. partendo daU’Università. 
ha percorso le strade del cen¬ 
tro. fino a notte fonda, con 
fiaccole e canti. Erano non 
meno di diecimila: hanno bloc¬ 
cato il traffico, illuminato dei 
loro fuochi tutta la città, mar¬ 
ciando sotto la pioggia per ol¬ 
tre quattro ore prima di rien¬ 
trare nell'ateneo dove ancora 
assemblee, ancora riunioni li 
hanno tenuti desti per quasi 
tutta la notte. 

L'assemblea 

Ma veniamo alla cronaca 
della drammatica giornata, la 
45a di lotta, così come sì è 
svolta, ora per ora. 

Erano le dieci del mattino 
quando migliaia di studenti 
hanno cominciato ad affolla¬ 
re il piazzale davanti al Ret¬ 
torato dove si doveva tenere 
una prima assemblea di tutti 
gli universitari, venuti anche 
da altre città dTtalia: Firen¬ 
ze. Fisa. Trento. Milano. To¬ 
rino, Venezia. Bologna. C>- 
rano anche gli studenti me¬ 
di. i liceali, i tecnici di decine 
di istituti romani scesi in 
sciopero, i quali, dopo un con¬ 
vegno in piazza dell'Esedra, 
avevano raggiunto la cinta 
universitaria. 

E’ stato proprio mentre i più 
giovani si schieravano sulla 
scalinata del Rettorato: la fa¬ 
coltà di Legge ha vomitato il 
primo manipolo di sbirri. Un 
grido: « Via ammazziamo tut¬ 
ti. sporchi comunisti... Faccia¬ 
mo una strage... » 

0 pacifico schieramento stu¬ 
dentesco è stato colto di sor¬ 
presa Erano ancora in giro 
per i viali dell’Università, o 
parlavano in capannelli disse¬ 
minati davanti a tutte le fa¬ 
coltà. S’è subito visto che i 
fascisti miravano a conquista¬ 
re l’edificin di Lettere. Il ser¬ 
vizio d’ordine degli studenti è 
stato fulmineo nello sbarrare 
loro il passo, n primo scon¬ 


tro. sulle scalinate di Lettere, 
è stato duro: ragazzi senza 
difesa alcuna, venivano siste¬ 
maticamente aggrediti e pic¬ 
chiati a sangue, ma tenevano 
duro, mentre tutto intorno vo¬ 
lavano i primi sassi, i basto¬ 
ni. le bottiglie. La squadra 
dei fascisti era armata di lun 
ghissime aste di ferro, appun 
tite. Miravano al ventre, agli 
occhi, restando tuttavia di¬ 
stanti Ma rischiavano di es¬ 
sere circondati, travolti alle 
spalle dalla marea montante 
dei ragazzi che intanto accor¬ 
revano d'ogni parte. Incalliti 
ed esperti teppisti non hanno 
aspettato oltre: un fischio ra¬ 
pido è partito dalia testa del 
manipolo, e la ritirata è stata 
veloce come l’attacco. Nel gi¬ 
ro di pochi minuti erano di 
nuovo tutti dentro la facoltà 
di Legge dall'altro capo del 
piazzale, mentre le prime am¬ 
bulanze giungevano a Lettere 
per raccogliere i ragazzi feri¬ 
ti. Nella facoltà l’aula I era 
stata trasformata in un pron¬ 
to soccorso: ! primi a curare 
i ragazzi sono stati studenti e 
assistenti di medicina. Le ra¬ 
gazze volavano fra i banchi a 
dar bende, portare acqua, 
caffè forte, rimediato chissà 
dove. 

Un attimo di sosta. Ora il 
gruppetto dei fascisti è sulle 
scale di Legge. Hanno sbar¬ 
rato la porta e sono. In pri¬ 
ma fila i caporioni, armati di 
mazze e bastoni. Si riconosco¬ 
no fra loro Almirante. Cara- 
donna. Anderson. Turchi. Gri¬ 
dano frasi provocatone e osce¬ 
ne. La gente che guidano ha 
volti sconosciuti: son venuti da 
Bolzano, da Pescara, da Te¬ 
ramo. da Bari C'è un gruppo 
di lottatori di una palestra 
napoletana. Anziani o giova¬ 
nissimi: non ne vedi nemmeno 
uno in età * universitaria ». 

Si comincia a capire. Un bi¬ 
dello dirà: c Mi sono accorto 
fin dalla prima mattina che 
in facoltà erano entrate per¬ 
sone estranee... Han cacciato 
gli occupanti » Gii occupanti 
erano comunque universitari 
di associazioni parafasciste: 
Caravella. Primula Goliardi 
ca... Il professor Volterra e 
altri professori democratici da 
giorni avevano denunciato la 
situazione Insostenibile: si era¬ 
no rifiutati di svolgere gli esa¬ 
mi. praticamente controllati e 
assediati dai fascisti. Cara- 
donna e i suoi sgherri, comun¬ 
que. non avevano voluto fra i 
piedi nemmeno i foro alleati: 

< Andatevene — hanno detto 
a muso duro. — Non è roba 
per voi. questa ». 

Sono oramai passate te un¬ 
dici. L'Università nereggia di i 


studenti. I terrazzi e i loggia¬ 
ti delle facoltà occupate sono 
gremiti di giovani. E' l'ora di 
iniziare l'assemblea: ma pri¬ 
ma 1 teppisti devono sgom¬ 
berare il campo. Un gruppo di 
studenti democratici, protetti 
da un elmetto di plastica bian 
co (« i bianchi ». li chiama¬ 
no) fa siepe davanti alla fa¬ 
coltà di Legge. Da loro viene 
alzato a spalle Oreste Seal 
zone. Parla da un megafono: 
« Via i fascisti dall'Universi¬ 
tà. Noi non accettiamo le pro¬ 
vocazioni. Se attaccati ci di¬ 
fenderemo... Andatevene su¬ 
bito: è un ultimatum ». 

Il ragazzo è a testa scoper¬ 
ta. come i mille e mille intor¬ 
no a lui. Dall'alto terrazzo di 
Legge, ecco s'affaccia un 
gruppo di figuri. Uno. ma¬ 
glione verde, regge a fatica 
un grosso lastrone scalzato 
dal pavimento. Lo bilancia, e 
poi giù. verso la folla di ra¬ 
gazzi. mirando bene. Il primo 
colpo va a vuoto, ma serviva 
solo da segnale. Da quel mo¬ 
mento. a piombo sul mare di 
studenti chp gremisce il piaz¬ 
zale precipita di tutto: prima 
i lastroni, i mattoni, le botti¬ 
glie. poi i vetri di tutte le fi¬ 
nestre degli ultimi piani, e 


cornici di legno pesante, ban¬ 
chi di aule e spranghe di fer¬ 
ro che li tenevano uniti. 

Per minuti e minuti, il cie¬ 
lo è pieno di proiettili, men¬ 
tre sotto è un groviglio di te¬ 
ste. di corpi, di mani, che 
tentano di evitarli. Giù le cat¬ 
tedre pesanti in ferro, giù gli 
sportelli degli armadi e i cas¬ 
setti degli schedari. Urla di 
indignazione si levano, ma an 
che di dolore e di panico. 
Scalzone è seppellito da un 
bancone di noce massiccia. 
Non si rialza, geme sotto il 
peso. Verrà portato via a 
braccia dai compagni che or¬ 
ganizzano i soccorsi. 

Intanto i ragazzi non resta¬ 
no a guardare. Si portano 
sotto la pioggia di colpi, ri¬ 
salgono la scalinata, ingag¬ 
giano una lotta furibonda con 
quelli che stanno sulla por¬ 
ta. dietro metri e metri di 
mobilia accatastala. Ululato 
di sirene delle ambulanze, ro¬ 
vinio di vetri, colpi di botti¬ 
glie scagliate a tutta forza. 

Alle 12.35 altri ululati di 
sirene: stavolta non sono am¬ 
bulanze. sono camionette del 
la Celere, e drappelli di ca 
rabinieri. e camion di idran¬ 
ti. e perfino decine di soldati 


Neppure uno è studente ! 

I fascisti in galera 

Sono stati raccattati in tutta Italia 
Spesi sei milioni per far confluire 
nella capitale i « manganellatori » 


Dopo gli scontri sono stati medicati negli ospedali e nelle cliniche cittadine 


Decine di feriti: uno è greve 

Oreste Scalzone, uno dei dirìgenti de) movimento studentesco, è ricoverato per una frattura alla spina dorsale 




Al FoUclmieo i fenO sano 
cominciati *0 arrivare poco do 
po te 11 uno dopo l'altro iena 
un attimo di tregua. 1 visi sfre¬ 
giati. pcofoode ferite alla te¬ 
sta. contusioni per tutto il cor¬ 
po. arrivavano accompagnati da¬ 
gli amia, dai compagni che cer¬ 
cavano di sorreggerti, di inco¬ 
raggiarli. 

rra i pruni, riverso sulla poi 
t.'vna di un auto, è arrivalo 
Oreste Sceltone, uno dei diri¬ 
genti nel movimento studente 
aco. che na avuto lottava ver 
teora spezzata da un armadio 
gettato dal quinto piano della 
facoltà di legge. Dovrà restart 
immobile per 90 giorni ed è 
«lato fortunato — hanno detto 
i madia — che la vertebra non 
«I è spostata. Poi gli altri: Lui¬ 


gi Cozzi, di 24 anni. 8 pomi; 
Arnaldo Zeni. 3» anni. 6 gior¬ 
ni; Gianfranco Damerà. 28 an 
ni. 3 giorni; Guglielmo Ralla- 
vai. 22 anni, 8 giorni; Giuseppe 
Blasone. 20 anni. 8 (tomi; 
Francesco Tuoo. 24 anni, 8 gior¬ 
ni; Nunzio BelkMldo. 18 anm. 
6 giorni. Bruno Boriati 20 aa- 
w. o giorni; Daniele Angrisani. 
21 anni, 8 giorni; Lamberto 
Kooft 25 anni 6 grami. Sergio 
Glunanu. 25 anni. 6 grami; An 
tomo Cerra. li anni, 8 giorni. 
Vincenzo Caputo. 22 anni. 2 
giorni; Riccardo Capocaccia. 20 
anni 2 giorni; Pietro Abati 
28 anni 8 giorni; Michele Ste¬ 
sa. 20 anni. 10 giorni ; Fiero Ar¬ 
righi. 22 atau, 7 giorni; Jan» 
ala? Novacfc. 29 anat 7 giorni 
(al San Giovanni); Giovanni 


Ciaramella. 45 anni; FaDiO Pel- 
tanni. 24 anm. 6 giorni; Da¬ 
niele Marfon. 21 anni. 8 gior¬ 
ni; Nazzareno Cometa. 21 anni, 
6 giorni; Libeno Malsano. 19 
anm. 5 giorni; Ercole Varcarli. 
OJ anm 9 grami; Giuliano Giu¬ 
liani. 23 anni. 4 giorni. 

in questo elenco, figurano di¬ 
versi teppisti fascisti che, rag¬ 
giunti dai giovani universitari, 
sono stati disarmati e giusta¬ 
mente puniti. Basta osservare 
l'età per rendersi conto che si 
tratta di individui i quali con 
l'Università non hanno nulla a 
che fare. Alcuni dei teppisti fi¬ 
niti in ospedale, comunque, so¬ 
no stati individuati chiaramen¬ 
te. Tra questi: Giacomo Passe¬ 
rini. 42 anni. 5 giorni; Gugliel¬ 
mo Rositanì. 30 anni, 6 grami; 


Atomo Bussu. 21 anni, 8 gior¬ 
ni; Antonio Scambia. 34 anni. 
5 giorni. 

Decine e decine di studenti, 
aggrediti dai teppisti sono ri¬ 
corsi alle cure di medici pri¬ 
vati e in cliniche. Presso la 
clinica Ciancareih è stato ri¬ 
coverato uno studente di medi¬ 
cina. Leonardo Barone, ai qua¬ 
le i sanitari hanno riscontrato 
numerose contusioni alla testa 

Nel pomeriggio sono stati an 
cora medicati negli ospedali: 
Ugo Scotto. 21 anni, 6 giorni: 
Alessandro Piram. 21 anni. 7 
giorni e 0 giornalista Carlo 
GregoretB deli'Ezpresso e cin¬ 
que fotoreporter: Rolando Fa¬ 
va. Marcello Gepetti. Ivan Cro- 
scenco, Giovanni Dago e Mas¬ 
simo Vargari. 





Oraste Scalzone 


Lutitelo politico della que¬ 
stura ha formio ieri sera l'elen¬ 
co dei fascisti arrestali in se¬ 
guito all'.iggressione teppistica 
all'università di Roma Gli ar¬ 
restali sono stati denunciati, per 
il momento, per i reali «Il oc¬ 
cupazione di editici puhtilii-i e 
danneggiamenti Ba'ta scorrere 
l'elenco per notare che nessuno 
dei loschi personaggi finiti a 
Regina Coeli f- studente e non 
ha niente a che fare con l'uni¬ 
versità Significativo £ anche il 
fatto che i teppisti sono stati 
raccattati in quasi tutta Ita¬ 
lia' per mettere su una « squa¬ 
dracela » il MSI ha dovuto an¬ 
darli e cercare in tutte le pro¬ 
vince 

Si è saputo anche che gli 
organizzatori dell'azione squa¬ 
drista hanno speso oltre sei 
milioni per fa confluire a Ro¬ 
ma l « manganeliatori » degli 
studenti 

Ed ecco l'elenco degli arre¬ 
stati' 

Oreste Petetta di 26 anni, 
esercente di Roma. Ugo Ber- 
sani di 19 anni, apprendista 
tornitore d‘ Milano; Mario Rai- 
naldt di 3: anni di Temi, ope¬ 
raio, residente a Poggio Pi- 
rense (L'Aquila). Angelo Ros¬ 
si di 33 anni, agente pubbli¬ 
citario di Paliano (Fro®monc>: 
Giovanni Marta Favero di 19 
anni, di Venezia, disoccupato: 
Giampietro M «riga di Venezia. 
26 anni, macellaio: Piero Ros¬ 
si. 23 anni. San Giuliano Ter¬ 
me. residente a Milano, im¬ 
piegato delle poste e telegrafi 
Antonio Stasullo di 21 anni di 
Orlinola. residente a Torino, 
meccanico Mani io Bichierj di 
19 anni di Bomnva (Sassari!, 
residente a Torino apprendala 
litografo. Gianfranco Sus«:ch 
di 20 anni di Trieste, barista. 
Ezio Kozlovi di Buie d'istna. 
di 22 anni, residente a Borgo 
San Mauro, scaricatore d: por¬ 
to. Antonio della Pietra di 19 
anni di Maiori (Salerno), resi¬ 
dente a Napoli, bracciante. 
Carlo Vaecari di 23 anni di Ca¬ 
vezze (Modena), magazziniere. 
Giorgio l^ngellotti di 23 anni 
di Papigno (Terni), rappresen¬ 
tante. Giuseppe Fancello di 32 
anni di Tempio (Sassari) resi¬ 
dente a Milano, fattorino: Mat¬ 
teo Gildone di 21 anni di De* 
senzano del Garda (Brescia), 
disoccupato. Gianluigi Borghi* 
ni di 23 anni di Carrara, resi¬ 
dente a Genova, carburatorista 
Vittorio Petreili. 27 anni, di Si- 
gna (Firenze) residente a Bre¬ 
scia. artigiano: Giovanni Sca- 
vone di 24 anni di Trieste, fo¬ 
tografo: Umberto Lora di 28 
anni di Moglta (Mantova) resi¬ 
dente a Salo, elettrotecnico: 
Guido Tondato di 20 anni di Ve¬ 
nezia, residente e Mestre, tap- 


pezziere. Damele Rossi di 29 
anm. dipendente comunale di 
Roma. Gianfranco Di Lorenzo 
di 21 anm di Homa. impiegato. 
Antonio Staccoli di 23 anni di 
Roma, disoccupato Agostino Fi¬ 
rma di 19 anm di San Fran¬ 
cesco da Alientu (Sassari), re¬ 
sidente a Milano, manovale. 
Biagio De Luca di 20 anni di 
Incarico filateraI. residente a 
Torino, apprendista saldatore. 
Paolo Muselll di 19 anni di 
Tempio Pau®ama. residente a 
Milano, manovale Antonio Bus¬ 
su di 22 anni di Nuoro, escava¬ 
torista disoccupato. Fau'to Pon- 
zui.o di 23 anm di Vico del Gar¬ 
gano (Foggiai residene a Mi¬ 
lano. rappresentante di com¬ 
mercio. Giuseppe Glissanti di 
27 anni di Brescia disegnatore 
edne. Francesco Standoli di 23 
anm di Teramo pasticcere. San¬ 
tino Mura di 21 anm di Tem¬ 
pio Pausatila, residente a Mila¬ 
no. saldatore disoccupato. Giu¬ 
seppe Angelini di 29 anni di 
Sa,o (B'e«c;s>. cameriere: An¬ 
tonio Botolo di 23 anm di Na¬ 
poli. residente a Homa. com¬ 
merciante Salvatore Cota di 
27 anni di Torino, agente di 
commercio. Angelo Dell'Anno 
di 30 anni di Roma, fattorino 
po«te e telegrafi. Salvatore 
Mango di 23 anni di Napo',1. 
app-end.sta guantato. Vincenzo 
Di Giorgio di 24 anni di Taran¬ 
to rendente a Torino, monta¬ 
tore mefatmeccanico disoccu¬ 
pato Guido De Beili® di 22 an¬ 
ni di Ba-l meccanico Giusep¬ 
pe Poggi d 33 anni di Geno¬ 
va marittimo, disoccupato 
Adolfo Meretti di 22 anni, di 
Como operaio xe’efo-itco. Giu¬ 
seppe Franceschtni di 30 anni, 
residente a Genova, corrispon¬ 
dente del quotidiano « Il Seco¬ 
lo ». A'do G'ata di 23 anni di 
Pisa, cameriere disoccupato: 
Luciano Biastolo di 27 anni, di 
Mestre, residente a Venezia, ba¬ 
rista Michele Forleo di 20 anni 
di Bari, meccanico disoccupato: 
Corrado Cerasi di 18 anm. di 
Teramo. Idraulico: Giuseppe 
Greco di 2u anni, di Catanzaro, 
residente a Monza, meccanico. 
Carlo Serafini di 20 anni di 
Roma, impiegato. Ugo Venturi¬ 
ni di 31 anni di Genova, ope¬ 
ralo edile: Alberto Nlgro di 22 
anni di Crtspiano iTaranto). re¬ 
sidente a Sesto San Giovanni, 
disoccupato. Enrico Pastore di 
23 anni, operaio ceramista. 
Massimo Russo De Cerarne di 
25 anni di Napoli, rappresentan¬ 
te di commercio 
Tutti gli altri fermati al ter¬ 
mine degli accertamenti sono 
stati rilasciati Sul loro conto 
sarà Inviato, daH'ufflclo politico 
della questura, un rapporto al¬ 
l'autorità giudiziaria. 


La Federazione romana 
del PCI e la Federazione 
romana della FCiCI denun¬ 
ciano a tutta l’opinione 
pubblica democratica la 
ignobile aggressione fascista 
nUTJmversitn di Roma, or¬ 
ganizzata e diretta da noti 
esponenti del MKf, fra cui 
alcuni parlamentari, con la 
partecipazione di squadre 
di teppisti fatti affluire da 
altre citta e del tutto estra¬ 
nei al mondo universitario. 
Con questa aggressione 1 
fascisti non solo hanno vo¬ 
luto colpire il movimento 
studentesco impegnato nel¬ 
la lotta per una nuova 
Università, ma si sono al 
tempo stesso proposti lo 
scopo di caratterizzare — 
come già in tutte le pre¬ 
cedenti competizioni elet¬ 
torali a Roma — con at¬ 
ti di violenza squadristi- 
ca la propria presenza nel¬ 
la campagna per le prossi¬ 
me elezioni politiche. 

Gli studenti democratici 
hanno dato una prima fer¬ 
ma risposta all'aggressione 
fascista: ma anche il go¬ 
verno deve assumersi le 
sue responsabilità. Non si 
può tollerare la ricorrente 
violazione dei princìpi ba¬ 
silari della Costituzione e 
delle leggi della Repubbli¬ 
ca. Deve essere impedito 
che si cerchi dì ricreare 
nell’Ateneo romano un cli¬ 
ma di violenza come quel 
lo che portò alla morte di 
Paolo Rossi, e pertanto de¬ 
vono essere subito denun¬ 
ciati ed arrestati i tcpDistl 
e i capi fascisti che si 
sono resi responsabili di 


dell'esercito, moschetto a spal¬ 
la. Ogni 30 uomini un uffi¬ 
ciale. Fischi misti ad applau 
si li accolgono, ma e cura 
dei ragazzi indirizzarti subito 
dalla parte giusta. Li spingo^ 
no verso la facoltà di Leg¬ 
ge. gridano indignati quando 
qualche celerino vorrebbe 
farsi largo a colpi di man 
ganello Intorno alla facoltà 
ora si fa deserto I poliziotti 
salgono, entrano, si aggirano 
in uno scenario desolato, tre¬ 
mendo: mente è piu rimasto 
m putti, tutto è sfasciato bru¬ 
ciacchiato. distrutto. Preziosi 
volumi delle biMinteche sono 
poltiglia... Eccoli, i crimlna 
li. Caradonna fra il nesci: 
* Sono arrivato ora, non so 
nulla... » Anderson ha il voi 
to sporco di sangue: c Ho soc¬ 
corso un ferito . » mentisce. 

Gli studenti non aspettano 
neanche di vedere l’uscita di 
tutti i fascisti. Gli universitari, 
tutti insieme, vanno ora a 
riempire l'Aula Magna del 
Rettorato. 

L'aggressione 

Di fronte all'immensa fol¬ 
la prende la parola Sergio 
Petruccioli, studente architet¬ 
to. Riassume la situazione. 
L'aggressione di oggi non è 
che l'ultimo frutto marcio 
e criminale di una politi¬ 
ca che. scatenata contro il 
movimento democratico. s*è 
rivolta a quelle che D Avack 
ha sempre chiamato « le for¬ 
ze sane» dell'Università Non 
ci sono forze sane fuori e 
contro il movimento .studen 
tesco: ci sono solo i fascisti 
a volere ancora la polizia, 
a creare ancora un clima di 
tensione criminale L Univer¬ 
sità è nostra, è dfgli studen 
ti L'episodio di oggi lo ha 
dimostrato chiaramente. Non 
può. questo, in nessun caso, 
essere l'inizio di una nuova 
restaurazione, né altro che 
sia fuori della politica che il 
movimento studentesco s'è da¬ 
ta e continuerà a seguire l*a 
polizia ha un solo compito; 
quello di arrestare i crimina 
li. Assolto quello deve subito 
sgomberare dall'Ateneo D A- 
vack che l’ha chiamata. Io 
sappia Ma noi dobbiamo vi 
giiare perché questo ep sodio 
— che pure è servito a di 
mostrare la nostra forza e la 
nostra unità - non si ripeta 
più II comunicato di D'Avack. 
emesso un'ora dopo, ammette: 
« Fondamento di uno Stato 
libero e democratico è che 
non si subiscano passivamen 
le atti di sopraffazione e di 
delinquenza quali quelli di cui 
la Città Universitaria è stata 
purtroppo teatro questa mat¬ 
tina da parte di un gruppo di 
facinorosi sotto la guida di 
istigatori esterni. Mi sono tro¬ 
vato costretto a chiamare la 
polizia affinché procedesse al¬ 
l'immediata evacuazione e al- 


precisi reati, dagli atti di 
violenza contro gli studen¬ 
ti democratici, all’apologià 
di fascismo, alla devasta¬ 
zione dei locali e delle at¬ 
trezzatine della Facoltà di 
Giurisprudenza 

La Finii*! azione romana 
del PCI e la Federazione 
romana della FGCI invita¬ 
no 1 comunisti e tutti t 
democratici e gli antifona 
sti a respingere uniti, nel¬ 
l’Università e fuori, questo 
tentativo di rigurgito squa¬ 
drista e a stroncare sul 
nascere il disegno del MSI. 
Occorre perciò vigilare, re- • 
spingere la violenza fasci* • 
sta, e, al tempo stesso, ri¬ 
fiutare e isolare ogni pro¬ 
vocazione che, sotto qual¬ 
siasi veste, possa favori¬ 
re il gioco dei fascisti e 
delle forze di destra della 
Capitale. 

Da questa aggressione il 
movimento studentesco ro¬ 
mano trae nuovo slancio 
nell'azione per il rinnova¬ 
mento dell'Università; e sa¬ 
prà respingere con fermez¬ 
za 1 tentativi volli a tur¬ 
bare, con artificiosa violen¬ 
za, la lotta degli studenti 
per nuove forme di orga¬ 
nizzazione e di democra¬ 
zìa nella vita universitaria 
(modalità di svolgimento 
degli esami, lavori di as¬ 
semblea e di commissione, 
dibattito sugli ordinamen¬ 
ti didattici e sui grandi 
temi del rinnovamento del¬ 
la scuola e della società) 
che già si sperimentano 
positivamente, con garan¬ 
zia dell’ordine democrati¬ 
co. nell'Ateneo romano. 


i l'arresto di coloro che si sono 
introdotti abusivamente nel¬ 
l'Ateneo al preordinato inten¬ 
to di impedire con la violen¬ 
za e con il teppismo la vostra 
manifestazione studentesca de¬ 
mocratica. Naturalmente nel 
prossimi giorni tutte le sedi 
dell'Ateneo saranno aperte e 
senza presidti. nella fiducia 
della vostra capacità di auto¬ 
governo e di responsabilità... ». 

Gli studenti non aspettano 
« i prossimi giorni » Nel po 
meriggio l'Ateneo è di nuoto 
pieno di tutti loro Riprende 
il grande convegno nell Aula 
Magna. Vengono letti ule- 
grammi di solidarietà degli 
studenti di Francofnrte. di 
Berlino. Parlano Smith del 
Black Power e una studentessa 
della federazione universitaria 
democratica spagnola Sono 
momenti di grande cnnimo/io 
ne. mentre fuori gruppi di 
giovani cancellano sui muri 
di Legge le vigliacche scritte 
fasciste, i simboli nazisti, te¬ 
stimonianze di velleitari as¬ 
sassini 

L'assemblea prosegue fino 
alle sei della sera. Poi è Ih 
uscita verso la città. Il corteo 
si forma, già compatto, già 
foltissimo, in piazzale delle 
Scienze. E’ notte e si accen¬ 
dono centinaia e centinaia di 
fiaccole, a illuminare volti 
e cartelli. Volti stanchi di 
chi ha lottato, ma è deciso 
a continuare. Cartelli che ri 
potorio le parole d'ordine del 
movimento studentesco e che 
ne aggiungono altre, dipinte 
a vernice fresca: « Caradon 
na e i fascisti in galera ». 
« Basta con gli alibi fascisti! » 

Lungo è il percorso, dura 
quattro ore. in diecimila bloc¬ 
cano tutto il centro di Roma: 
dalla stazione^ a via Naziona¬ 
le. a piazza Venezia, tutto il 
Corso, fino a piazza Colonna. 
E po: oltre, a risalire via del 
Tritone — e davanti al Mes¬ 
saggero grida ostili — e canti 
delITnterna7Ìonale. di Bandie¬ 
ra Rossa, i vecchi canti an¬ 
tifascisti. misti ai nuovi nati 
dalle lotte di questi giorni. 
A piazza Barberini sembra ci 
sia l'assedio: un muro grani¬ 
tico di poliziotti e carabinieri 
protegge via Veneto e Pam- 
basciata americana. Ma le 
grida volano oltre la testa 
elmettata dei celerini: Vietnam 
libero, giustizia nel Vietnam. 
E cosi ancora lungo tutta via 
Barberini, dove solo l’inter¬ 
vento del servizio d’ordine sal¬ 
va le vetrine della TWA. 

Sono le 22 quando il lungo 
corteo torna davanti all’Uni¬ 
versità Si salutano i colleghl 
che sui pullman tornano a Fi¬ 
renze. a Pisa, a Bologna, in 
tutte le università d’Italia. 
Quanto ai ragazzi romani, 
gran parte non va a dormire: 
veglia nelle facoltà universi¬ 
tarie occupate. 

Elisabetta Bonucd 
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Il vicepreside si è opposto all'intervento: chi ha ordinato ai poliziotti di entrare? 


LA CELERE CACCIA I RAGAZZI DAL MAMIANI 

A calci e pugni sessanta liceali 
trascinati nelle celle di S. Vitale 


sette g iorni:*//* fatto 


Li chiamano pensionati 






a. 3 


I questurini hanno circondato l'edificio, poi sono penetrati aH'interno, con i tascapane delle bombe lacrimogene aperti, 
con i manganelli in mano - Brutale caccia ai ragazzi che, nell'aula magna, stavano discutendo un documento - Spinte ed 
ingiurie anche ai genitori che volevano portare a casa i figli - In questura gli studenti sono stati intimiditi e minacciati 


A calci e pugni, con la consueta brutalità, decine e decine di celerini e di 
carabinieri hanno cacciato ieri sera dal « Mamiani » gli studenti. Sono pene¬ 
trati nel vecchio liceo di viale delle Milizie nonostante l'opposizione del vice¬ 
preside. ed hanno aggredito i ragazzi, un centinaio, che. radunati nell aula magna, stavano 
lavorando alla stesura di un documento: poi li hanno trascinati in strada, li hanno fatti 
salire sui pullman, ne hanno trasportati almeno sessanta in Questura. « Per consegnarli ai 

genitori » », hanno poi cercato 


F U A 1 ,K numerosissime in¬ 
terrogazioni parlamentari 
che il (inverno r/i centro si¬ 
nistra ha lasciato sema ri¬ 
sposta al momento dello scio 
alimento delle Camere, ce 
nè una che nauarda Ver di¬ 
rettore del Consorzio apra¬ 
no provinciale di Homo, lìc¬ 
cio Nicol ini. Su questo ex au¬ 
torevole personaggio. oggi m 
< pensione ». più di un anno 
fa il compagno sai. Compa 
piloni presentò una interro¬ 
gazione al ministro dell’Agri- 
coltura per sapere se « ri¬ 
spondeva a veiità che il sig. 
Nicolini. collocato a riposo 
per limiti di età. ha iwrcepi- 


to dal Consci zio agrario prò 
vinciate di Roma, una liqui¬ 
dazione di 150 milioni ». 

In 14 mesi il ministro Re¬ 
stino non ha saputo trovare 
un momento di tempo per ri¬ 
spondere si o no a una pre 
ciao domanda Segno evtden 
te che il ministro aveva pau¬ 
ra di ammettere che al con 
sorzio aprano si può andare 
- -.a pensione » mettendosi in 
tasca una liquidazione di 150 
milioni E la paura di Resti 
co è abbastanza comprensi¬ 
bile. Proprio nel momento in 
cut il governo di centro-sini¬ 
stra stava elaborando il fa 
moso « progetto » e ribadiva 


il principio che i lavoratori 
italiani devono percepire so¬ 
lo pensioni di fame, un suo 
autorevole esponente doveva 
ammettere esplicitamente che 
la regola del buco da aggiun¬ 
gere alla cinghia non vale 
per tutti. C I sono, infatti, 
personaggi che possono es¬ 
sere « collocati a riposo » con 
un bell'assegno di 150 milio 
ni di lire, oltre, si intende, 
a una pensione adeguata al¬ 
la liquidazione. 

Una ammissione troppo elfr 
quente per le centinaia di 
migliaia di pensionati italia¬ 
ni che si preparano al voto 
del 10 maguio. 


LA TV «COPRE » 
I FASCISTI 


Ancora una volta, ieri se¬ 
ra. il Telegiornale si è di¬ 
stinto nella sua vocazione 
falsario: la quale, date le 
circostanze, è obiettivamen 
te servila questa volta come 
t copertura » per i fascisti. 
Dando notizia di quel che è 
avvenuto ieri mattina al¬ 
l’Università di Roma (e col¬ 
locando queste informazioni 
in posizione del tutto secon¬ 
daria nel corso della tra¬ 
smissione). il Telegiornale. 
infatti, si è adeguato al lin¬ 
guaggio tipico dei fogli pa¬ 
dronali. definendo l'aggres¬ 
sione tentala dalla teppaglia 
fascista e validamente re¬ 
spinta dagli studenti come 
« scontro tra opposte fazio¬ 
ni » — cosi da dissimulare le 
precise responsabilità che 
perfino il rettore D'Avack 
non aveva potuto fare a me¬ 
no di ammettere (l'appello di 
D'Avack. addirittura, è stato 
« purgato »: ne è stata tol¬ 
ta la parola « delinquenza »). 
Tutto il discorso dello spea¬ 


ker è stato confuso e reticen¬ 
te: le stesse immagini tra¬ 
smesse (nelle quali si indici 
dilavano chiaramente i fasci¬ 
sti che lanciavano mobili e 
lastre di pietra dalla terraz¬ 
za della Facoltà di giurispru¬ 
denza allo scopo di uccidere 
gli studenti che li assedia¬ 
vano nei viali sottostanti) 
sono state passate senza al¬ 
cun riferimento di cronaca. 
di modo che i telespettatori 
non sono stoli in grado di 
comprendere l'esatto svolgi¬ 
mento dei fatti. Del resto, 
come al solito, la maggior 
parte del discorsetto dello 
speaker è stata dedicata al¬ 
l'appello di D'Avack e alle in 
definibili dichiarazioni di 
Gui. Sorpe a questo punto 
un interrogativo: se i redat¬ 
tori del Telegiornale non vo¬ 
gliono a non possono nem 
meno descrivere la realtà de¬ 
gli avvenimenti, debbono es¬ 
sere gli studenti stessi, di 
persona, a recare questa 
realtà in via Teulada? 


Clamorosa dichiarazione alla seconda udienza del processo 

Un chimico: «Olio nel latte 
per sabotare la Centrale» 

Secondo il tecnico, che è uno degli imputati, l’adulterazione è avvenuta nell’in¬ 
terno dell’impianto - Autocisterne sporche - Altre deposizioni - La causa continua 


Gli orari dei 
negozi per 
San Giuseppe 


In occasione della festa di 
San Giuseppe i negozi e i mer¬ 
cati rionali effettueranno il se¬ 
guente orario 

Domani: i negozi del settore 
alimentare protrarranno la chiu¬ 
sura serale alle 20. mentre i 
mercati coperti e scoperti, gli 
ambulanti e i posti fissi osser¬ 
veranno l'apertura : mnterrotta 
Ano alle 20. 

Martedì: negozi alimentari a- 
perti fino alle 13. ad eccezione 
dei negozi di prodotti ortofrut¬ 
ticoli. carni fresche e conge¬ 
late. dei mercati e degli ambu¬ 
lanti che resteranno chiusi. 1 
negozi d’abbigliamento, arreda¬ 
mento e merci varie re-.te _ an 
no chiusi per l'intera giornata, 
mentre i fio-ai saranno aperti 
fino alle 13 30 


Sospeso lo 
sciopero dei 
ferrovieri 


E' stato sospeso k> sciopero li 
24 ore dei ferrovieri del con» 
partimento di Roma che avreb¬ 
be dovuto aver luogo domani. 
La decisione è stata presa dal¬ 
le segreterie dei tre sindacati 
(SFICGIL. SAUF1CISL. S1UF 
UIL) dopo un incontro con la 
direzione generale dei l’azienda 
durante il quale sono state ini¬ 
ziate trattative per la soluzio¬ 
ne dei problemi dei lavoratori 
del compartimento di Roma. 

Domani invece si asterranno 
dal lavoro per 24 ore i dipen 
denti dello stabilimento tipo 
grafico « Vecchioni e Guada 
gno ». La lotta è stata decisa 
per respingere i 37 licenziamen¬ 
ti avanzati dalla direzione, per 
fi pagamento dei salari, degli 
straordinari maturati « di par¬ 
lo dalla tredicesima 


Lo scandalo del « latte alla 
nafta » fu dovuto auna se¬ 
rie di sabotaggi? E’ questo 
l’interrogativo che è necessa¬ 
rio porsi dopo avere ascolta¬ 
to l’interrogatorio di Domeni¬ 
co Stacchiotti, chimico delta 
Centrale del latte, uno degli 
Imputati nel processo in cor¬ 
so alla terza sezione penale. 

Stacchiotti ha dichiarato 
che 1*8 agosto del 1963 dovet¬ 
te occasionalmente sostituire 
l’addetta al controllo del lat¬ 
te portato alla Centrale. Tro¬ 
vò che tutto era regolare. Ma 
alle 15. appena giunto a casa, 
fu convocato d’urgenza: Il lat¬ 
te entrato In lavorazione, 
mandava un terribile odore. 

TI chimico, il quale è fini¬ 
to al banco degli imputati 
sotto l’accusa di non aver con¬ 
trollato il latte giunto alla 
Centrale dalla Cerniate < Cen¬ 
trale raccolta latte di Ferra¬ 
mi ha ricordato che. quando 
venne richiamato in ufficio, 
nove mila litri di latte erano 
ormai sfati avviati alle riven¬ 
dite e non poterono essere re¬ 
cuperati. 

Poi Stacchiotti ha asgiunfo: 
* Sono certo che al momento 
(Jell'arrivo il latte era regola¬ 
re E’ stato inquinato in se¬ 
guito per un atto di sabotag¬ 
gio Quasi certamente vi è sta¬ 
to Immesso del « Solvac 1505 ». 
un olio enrulsionabile e solu¬ 
bile nel latte, capace di de¬ 
terminare le adulterazioni noi 
accertate ». 

la possibilità di un sabo¬ 
taggio. per Quanto esclusa in 
periodo istruttorio, non è da 
escludere. Sono noti gli inte¬ 
ressi che. specie nel Lazio, si 
nascondono rt-’etro la vendita 
del latte Molte ditte private, 
anche se nessun elemento a 
loro carico à stato raccolto, 
hanno certamente tratto un 
vantaggio da questo scandalo 
D’altro canto non si può mi- 
nimirrare la responsabilità del 
dirigenti della Centrale. ! ana¬ 
li hanno permesso, se non per 
complicità, almeno per disin¬ 
teresse. che 11 sabotaggio av¬ 
venisse e che. comunque ff 
latte fosse trasportato, attra¬ 
verso centinaia di chilometri, 
in cisterne usate precedente¬ 
mente per il trasporto nrodot. 
ti dannosi, come la soda cau- 
st*ca 

Nell'udienza di feti fi Tri mi¬ 
nale ha interrogato anche al¬ 
tri Impntatl. Arnaldo Paime¬ 
ra. ha dichiarato che l’ex di¬ 
rettore della Centrale. Pasqua¬ 
le Longobardi, gli disse di 
me t t e re da parte, senza dar¬ 


gli seguito, una richiesta del 
fisco, il quale chiedeva comu¬ 
nicazioni sulla quantità di lat¬ 
te fornito in un certo perio¬ 
do dalla Ceralafe. La circo¬ 
stanza ha un certo interesse, 
perché l’ex direttore della Cen¬ 
trale. il quale dovrebbe essere 
interrogato nella prossima 
udienza, è appunto imputa¬ 
to di corruzione per aver fa¬ 
vorito la Ceralafe. non for¬ 
nendo al fisco le notizie ri¬ 
chieste. 

Altri tre Imputati interro¬ 
gati ieri sono Ferruccio Tura. 
Gildo Ceroni e Angelo Nati. 
Essi hanno escluso che il lat¬ 
te sia stato scaricato con Io 
aiuto di gas che avrebbero 
potuto danneggiarlo. Questa 
circostanza, d’altro canto, è 
stata esclusa anche dal chi¬ 
mico Stacchiotti, il quale ha 
affermato che i gas lasciano 
m superficie delle tracce di 
gasolio. Non resta quindi, per 
spiegare il latte sporco, che 
l’ipotesi delle cisterne prece¬ 
dentemente usate per il tra¬ 
sporto di soda causitea o di 
altri materiali pericolosi, o 
quella dei sabotaggio. 

Il processo riprenderà do¬ 
main. 


In via dei Fori Imperiali 

Stamane sfilano 
le «penne nere» 


Gli artigiani 
manifestano 
per le pensioni 


Il recente provvedimento sub 
ìe pensioni, ha determinato de 
lusioni e malcontento tra l'arti- 
gianato. I mimmi di pensione 
particolarmente già bassi per 
la categoria, sono stati aumen¬ 
tati. come è noto di sole 1.200 
lire, giungendo così e lire 13 200 
mensili. 

Per esprimere le proteste de¬ 
gli artigiani, il Comitato regio¬ 
nale del Lazio della CNA. in 
accordo con l’Unione provincia¬ 
le romana artigiani (UPRA), 
l’Unione provinciale artigiani di 
Viterbo. l’Associazione provin¬ 
ciale delTartigianato sabino, ha 
promosso per domenica alte ore 
10. al teatro Centrale (piazza 
dd Gestì), una pubblica mani¬ 
festazione. Parleranno il segre¬ 
tario regionale, Otivio Mancini, 
Adriano Calabrini. segretario 
della UPRA. P re si eder à Aldo 
Poeta, pre si de n te defl'UPRA. 



Un gruppo di alpini per le vie di Roma. 


Stamattina, in via dei Fori 
Imperiali, alla presenza del 
Presidente della Repubblica, 
sfileranno le centomila « pen¬ 
ne nere » giunte in città da 
tutta Italia per il 41. raduno 
nazionale degli alpini. Sarà pra¬ 
ticamente l'ultimo atto del ra¬ 
duno. 

Ieri, intanto. « veci > e < bo- 
cia » hanno festeggiato la pa¬ 
cifica invasione della capita¬ 
le con visite ai monumenti, 
ai musei, agli angoli più carat¬ 
teristici delia città. Non sono 
naturalmente mancete le visite 
alle osterie più famose, e spes¬ 
so il vino dei Castelli ha sosti¬ 
tuito il classico «grappino». 
Cerimonie ufficiali si sodo svol¬ 
te invece al Campidoglio, dove 
1 «fariseo Santini ha ricevuto 


i componenti del Consigli na¬ 
zionale degli alpini, alle Cec- 
chignola e alla tomba dei Milite 
ignota 

Fino a sera sono giunte dele¬ 
gazioni di * penne nere » da di¬ 
verse città, a bordo di pullman 
e carovane d’auto. I componen¬ 
ti di alcuni gruppi hanno an¬ 
che anticipato la sfilata di sta¬ 
mani. percorrendo m parata 
ieri pomeriggio le vie del centro, 
fino a Trinità dei Monti. E. na- 1 
turalmente. a questo punto non 
sono mancati i classici cori di 
montagna. 

Ovviamente. ' a causa della 
sfilata, il traffico in via dei Fo¬ 
ri Imperiali sarà bloccato. I 
m e n i pùbblici delTATAC che 
paesano nella rena saranno in¬ 
deviati. 


di sostenere; m realtà. i>et 
intimidii li. identificai li. mal 
menarli ancora Se avessero 
voluto davvero riconsegnarli 
olle famiglie, avrebbero poto 
to farlo subito, davanti allo 
Istituto: e invece avevano 
respinto con spintoni, calci ed 
ingiurie quei genitori che. av¬ 
vicinatisi. avevano chiesto di 
poter portar via. a casa, i figli 

Ancora una volta, dunque, lo 
atteggiamento dei celerini e dei 
carabinieri ha raggiunto i toni 
dello brutalità più gratuita, del 
l’aggressione \ era e propria 
I ragazzi del t Mamiani » non 
hanno nemmeno tentato di op¬ 
porsi. Si erano radunati nella 
aula magna, dojxi aver prepa 
rato l’elenco dei picchetti i>er !« 
notte, dopo aver discusso, divi 
si in quattro commissioni, l’or¬ 
ganizzazione tecnica dell’occu 
pazione. Ora stavano preparan¬ 
do un documento sul significato 
della loro lotta, su alcune ri 
chieste da avanzare olla pre 
siden/a. 

I questurini e i carabinieri 
sono piombati all'improvviso, 
verso le 21.45. con due pullman: 
a quel che sembra, erano stali 
chiamati direttamente dal prov¬ 
veditorato dopo che il vice pre 
side, professor Casorati (il pre¬ 
side è attualmente all’estero, in 
Somalia), si era opposto reci¬ 
samente all’intervento della po¬ 
lizia. Armati di tutto punto, co¬ 
me se invece di ragazzi, di gio 
vanissimi dovessero affrontare 
pericolosi e feroci banditi, i ta¬ 
scapane pieni di bombe lacri¬ 
mogene già aperti, i manganel¬ 
li in mano, hanno subito circon¬ 
dato il vecchio liceo, nel ridi¬ 
colo timore che qualcuno degli 
studenti potesse sottrarsi alla 
vergognosa trappola. Poi si so¬ 
no diretti all’ingresso principa¬ 
le: si è fatto loro incontro il 
vice preside. 

Tra il proFessor Casorati e 
tre celerini in borghese si è 
svolto un breve, concitato col¬ 
loquio. Il vice-preside si è op¬ 
posto, ha detto che non riteneva 
giusto, e nemmeno opportuno, 
1’intervento della polizia. Allo¬ 
ra i tre hanno ribattuto con 
una menzogna: nessuno vuol 
caccciare i ragazzi, hanno ri¬ 
sposto, vogliamo solo control¬ 
lare che, dentro, sia tutto tran¬ 
quillo. Così sono passati: ma, 
una volta dentro, hanno gettato 
la maschera, hanno spalancato 
con la violenza il cancello, han¬ 
no ordinato ai loro uomini di 
entrare. 

La caccia agli studenti è ini¬ 
ziata subito, in un clima di vio¬ 
lenza. Sbattendo le porte, i ce¬ 
lerini sono penetrati nell’aula 
magna: alcuni ragazzi stavano 
cantando, altri si erano sdraiati, 
in atteggiamento di resistenza 
passiva, sul pavimento. I primi 
che avevano deciso di uscire da 
soli, non hanno fatto in tempo 
nemmeno a muovere un passo: 
aggrediti, colpiti con pugni sono 
stati buttati fuori, spinti lungo 
le scale. Gli altri sono stati pre¬ 
si selvaggiamente a calci, sono 
stati sollevati di peso, scagliati 
a terra di nuovo, infine trasci¬ 
nati. a colpi di manganello, a 
spinte, sino all'ingresso. 

Qui erano decine e decine di 
genitori. Padri e madri si sono 
avvicinati ai celerini, hanno 
chiamato i figli, hanno chiesto 
di poterli portare a casa. Sono 
stati respinti, anche loro, con 
ingiustificata brutalità: a spin¬ 
te. a parolacce. I ragazzi «ono 
stati fatti sabre sui pullman. 
Anche dall'interno dei mezzi, 
hanno continuato a gridare slo- 
gans: come « abbasso la scuola 
di classe ». come « no alla po¬ 
lizia nella «cuoia ». Li hanno 
trasportati allora nelle celle di 
San Vitale, dove li hanno trat¬ 
tenuti per ore ed ore* li hanno 
riconsegnati ai genitori solo do¬ 
po averli intimiditi, minacciati, 
malmenati, identificati. 

E’ un altro episodio, gravis¬ 
simo. questo, della repressione 
poliziesca contro gli studenti. 
Ma la volontà di lotta degli 
universitari, dei ragazzi dei li¬ 
cei aumenta di giorno in g.omo: 
ieri i liceali, i ragazzi degli isti¬ 
tuti tecnici, del liceo artistico 
avevano raggiunto in massa la 
città universitaria, per parteci¬ 
pare alla giornata d'agitazione. 
Si erano dati appuntamento al¬ 
le 10 in piazza dell’Esedra: a 
centinaia, ordinatamente, era¬ 
no «filati per piazza del Cinque¬ 
cento. per via Marsala, per via 
Castro Pretorio fino al riale del- 
rt’niver«ità. Apriva il principa¬ 
le corteo un grande striscione 
dell’Accademia delle Belle Ar¬ 
ti. poi i cartelli del « Virgilio ». 
del « Man.n ». dell’I«t.tuto Agra¬ 
rio («Ci associamo alla pro¬ 
testa »). del « Cavour ». dell’* Au¬ 
gusto ». del Liceo artistico, del 
Liceo di Velletri. del « Giambat¬ 
tista Vico ». Avevano gridato: 
c No all'autoritansmo ». « No al- 
te sanzioni disciplinari ». « Vo¬ 
gliamo una scuola nuova ». Nel 
grande piazzale dell’Università 
c’erano ad attenderli altre cen¬ 
tinaia di giovani studenti: quel¬ 
li dell'* AlberteJli ». quelli del 
« Tasso ». del « Lucrezio Caro ». 
del «Castelnuovo», del «Giulio 
Cesare », del « Manara » e di 
tante altre. Avevano contribuito 
• respingere la aggressione dei 
teppisti fascisti. 



Gli studenti del Mamiani mentre vengono spinti sui furgoni della polizia. 


Il giudice ha chiesto inoltre nuove indagini 

« Cancellieri - miliardo » 

Rinvio a giudizio 
per otto imputati 


Otto rinvìi a giudizio per lo 
scandolo dei « cancellierivniliar- 
do ». I due cancellieri della Pre¬ 
tura. arrestati poco più di un 
mese fa per malversazione e 
concussione, e altri sei funzio¬ 
nari dello stesso ufficio, var¬ 
ranno processati nelle prossime 
settimane. Il sostituto procu¬ 
ratore Francesco Amato, che 
conduce l'inchiesta sul grave 
scandalo, al termine di una 
istruttoria sommaria ha infatti 
onesto per gli otto il decreto 
di citazione a giudizio, il quale, 
nella pratica corrisponde al nn 
v;o a giudizio. 

Nello stesso tempo il magi¬ 
strato ha inviato al giudice 
istruttore gran parte dei fasci 
coli comprendenti le indagini 
fin qji svo'te affinché l incine 
sta venga approfondita con Io 
accertamento di altri episodi a 
carico degli stessi imputati e di 
altre persone che non sono state 
ancora incriminate. I due impu 
tati in stato d'arresto. Rodolfo 
Nardi Rendma e Ercole Rapone. 


sono accusati di malversazione 
e concussione per la cifra, ri¬ 
spettivamente. di 85 e 50 milio¬ 
ni. Di concussione per cifre mi¬ 
nori sono accusati anche Rena 
to Mariani. Giovanni Neri. Gen¬ 
naro Piscopo. Luigi Selmi e An 
tonio Frigento. Deve invece ri¬ 
spondere di malversazione Ales¬ 
sandro Fazzari. 

Secondo l'accusa Rendma e 
Rapone sono riusciti a intascare 
decine di milioni dilatando in 
maniera paurosa i compensi per 
gli inventari delle eredità. Cifre 
ancora maggiori i cancellieri 
della «volontaria giurisdizione» 
avrebbero truffato ed edorto 
con altri sistemi, che come ab¬ 
biamo detto, sono adesso sotto 
inchiesta. Come è noto, lo scan¬ 
dalo dei « cancellieri miliardo » 
(cosi chiamato perché le truffe 
avrebbero appunto raggiunto il 
miliardo) esplose casualmente 
due mesi or sono, quando un al¬ 
to magistrato seppe delle irrego¬ 
larità che avvenivano nella 
Pretura. 


Indagini sulla bimba rapita per 5 ore 

Proseguono le indagini sul misterioso e sconcertante rapi¬ 
mento. avvenuto due giorni fa. della bimba di 7 anni Cesarina V. 
La piccola è stata rapita ali'usciia della scuola Vigna Pia ed è 
stata ritrovata, dopo cinque ore. sola, su una 600. La piccina è 
stata quindi portata in salvo, ma. in quei pochi minuti. Lauto è 
spanta. Ieri i poliziotti non hanno fatto alcun p 3 s«o avanti nelle 
indagini: hanno «oliamo interrogato gran parte dei bimbi che fre¬ 
quentano la «cuoia per scoprire qualche nuovo particolare. 

Svaligiata la casa della Proelemer 

Venti milioni: questo il bottino dai ladri che l'altra notte «ono 
entrati nella basa di Anna Proelemer. in via Fleming 101, mentre 
l'attrice era impegnata in una recita. Gli ignoti hanno razziato 
argenteria, pellicce e oggetti d'oro. 



il partito 


COMMISSIONE CITTA' — E* 
convocata per mercoledì 20 alle 
ore 17,30 O.d.g.: 1) Lo sviluppo 
del movimento cittadino dopo il 
convegno delle borgate, relato¬ 
re E. Favelli; 2) decentramen¬ 
to e Consigli Circoscrizionali, 
relatore C. Verdini. 

RESPONSABILI COMITATI 
MANDAMENTALI E COMU¬ 
NALI — Domani ore 11 in fede¬ 
razione con Fredduzzl. 

COMUNALI — Domani alte ore 
ti In federazione C. D. con Di 
Stefano. 

INVALIDI CIVILI — Sezione 
Esquilino domani ore 19 Comi 
lato Corrente con Velerà. 

CONGRESSO — Tolfa or* 15 
congresso con Fredduzzl. 

INCONTRO DELLE DONNE 
DI ROMA E DEL LAZIO — 
Porta Medaglia ore 15,30 ass. 
C. Capponi Pesca re Ila (Pome- 
zia) ore 17 «ss. L. Cenerino; 
Zona Roma Nord domani carni- 
lato di zona con Ada Amendola I 

RESPONSABILI ELETTORA¬ 
LI — I responsabili elettorali 
di seziona sono convocali tulli 
in federazione domani alle ore 
11,30. 

ZONA ROMA NORD — Do¬ 
mani aite ore 20 presso fei se¬ 
zione Aurelio riunione dei Co¬ 
mitali Direttivi di sezione del 
la zona. 

COLLEFERRO - Oggi alte 
ora 10 manifestazione operala 
• popolare per l'occupazione e 

10 sviluppo della zona, parlerà 

11 compagno M. Pochetti del 
CF. di Roma. 

COMIZI — Capena ore 17,30 
Pochetti. 

ASSEMBLEE - Ottavia ore 
10 con Maderchi; Romanina ore 
H.30 con Fredda; Casal More¬ 
na or» 17 con Betti; Plani S. 
Moria ore H Ceseroni; Velie- 
tri ore 9,30 F. Velletri. 
CANDIDATURE 

La segreteria regionate invita 
tutti i candidali alla Camera 
ed al Senato, che ancora non 
lo avessero folto, a presento¬ 
re entro lunedi I certificati <ff 
nascita e di iscrizione nell# li¬ 
si# elettorali, « a firmare la 
dichiaraste*»* di accettazione daL 
te candidatura presso il notalo 
Pacare, in via Uiptena 4f. 
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isite guidate 
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Due interessanti « visite 
guidate » sono state organiz¬ 
sate per oggi. La prima di 
esse, che sarà condotta dal 
prof. Carlo Pietrangeli, avrà 
come oggetto la illustrazione 
del rione S. Angelo (appun¬ 
tamento alle ore 10,30 in piaz¬ 
za di Monte Savello); la se¬ 
conda, che sarà condotta 
dalla dottoressa Maria itila 
Sanzi, riguarderà invece la 
illustrazione del Foro di Ce¬ 
sare (appuntamento sempre 
alle ore 10,30 al clivio Ar¬ 
gentario, all'ingresso del Fo¬ 
ro stesso). 

Il rione S. Angelo 

La visita — che trae lo 
spunto dall’imminente pubbli¬ 
cazione della prima delle 
Guide Rionali di Roma edite 
dal Comune — consisterà in 
un rapido itinerario strada¬ 
le attraverso il più piccolo 
dei rioni di Roma che, pe¬ 
raltro, comprende insigni mo¬ 
numenti (i templi del Foro 
Olitorio. il tempio di Apollo 
il teatro di Marcello e il 
portico di Ottavia), chiese 
(S. Nicola In Carcere, S. Ri¬ 
ta, S. Maria in Campite Ili, 
S. Angelo in Pescheria, San- 
t'Ambrogio, S. Caterina de * 
Funari e S. Stanislao de’ Po¬ 
lacchi), palazzi (dei Santa¬ 
croce, Costaguti, A lattei, Cae- 
tani, Orsini e Lovatelli) e al¬ 
cuni tra i più caratteristici 
ambienti di Roma come le 
piazze Mattei, Campitela e 
Margotta. 

Il Foro di Cesare 

li vasto programma politi¬ 
co di Cesare, mentre tende¬ 
va all'espansione dei confini 
dell'Impero Romano, ail’in- 
terno elaborava concezioni 
urbanistiche rispondenti alla 
necessità dell'accentramento 
degli organismi amministra¬ 
tivi. 

La piazza del Foro Roma¬ 
no. satura di memorie e di 
storia, non permetteva ulte¬ 



riori inserimenti di edifici 
del tipo richiesto dalle nuo¬ 
ve esigenze politiche e so¬ 
ciali. 

L'attenzione di Cesare si 
volgeva perciò al di fuori 
e creava, primo di una se¬ 
rie. un nuovo complesso ar¬ 
chitettonico unitario. 

La costruzione veniva a so¬ 
stituirsi ad una serie di abi¬ 
tazioni private, riscattate dal¬ 
lo stesso Cesare con i ric¬ 
chi proventi del bottino gal¬ 
lico. ed intaccava le pendici 
nord est del Colle Capitolino. 

Composto da un lungo por¬ 
ticato che si estendeva ai 
lati del tempio di Venere 
Genitrice, assunta da Cesare 
come protettrice della Gens 
Julia, presentava verso U 
Campidoglio una serie di am¬ 
bienti che terminavano sul 
retro irregolarmente, seguen¬ 


do cioè I' andamento delle 
pendici del Colle sotto il 
Clivio Argentario. 

Il lato nord della nuova 
piazza si addossava al terre¬ 
no naturale che formava l'al¬ 
tura che univa il Campido¬ 
glio con il Quirinale, suc¬ 
cessivamente asportata da 
Traiano per la costruzione 
dell'omonimo Foro. 

A sud. la piazza termina¬ 
va lunga l'Argileto, la via 
che si immetteva nei Foro 
Ramano tra la Basilica Emi¬ 
lia e la Curia. 

Quest' ultima, restaurata 
dallo stesso Cesare, veniva 
a formare insieme agli uf¬ 
fici un punto di unione po¬ 
litico ed urbanistico tra il 
vecchio e il nuovo Foro. 

Nella foto: il portico d'Ot- 
tavia in una stampa di 
Franz Roesler. 
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CALCIO 


ROMA-VARESE, Stadio Olimpico ore 15. 

F.R. Eur-Marino, campo Acea, ore 15: Albatrastevere-Pro Ma¬ 
rino, campo Almas, ore 16; Albula-V. Pomezia, campo Bagni di 
Tivoli, ore 15; Osp. S. Salvatore-Certosa, campo Patti, ore 10,30: 
Tor Sapienza-L. Guidonia, campo Quarticclolo, ore 10; La Rustica- 

S. Lorenzo, campo S. Francesco Tiburtino, ore 15; S. Maria Mole- 
Forestale, campo S. Maria Mole, ore 15; N. Prenestina-Torre 
Maura, carni» Itamoni, ore 10,30: J. Portuense-Astrid, campo Por- 
tuense, ore 10.30; Vigili Urbani-Cerveteri. campo Tobia, ore 10.30; 
Torre in Pietra-Cassio, campo Torre in Pietra, ore 15; Urbe Tra¬ 
stevere-Achillea, campo Buozzl, ore 10,30; Standa Fieno Romano, 
campo Sangalli, ore 10.30; I. Nievo-S. Marinella, campo Somami. 
ore 10.30; Nederland-Frcgene, campo Bravetta, ore 10.30; N. Tor- 
marancio-Giardinetti, campo Tormarancio, ore 10; Ina Casa- 
Lib. Palombara, campo Ina Casa, ore 10,30; Mentana-Passo Corese, 
campo Mentana, ore 15; Artiglio-Estempoli. campo Artiglio, ore 10,30; 
Volsinlo-Marcellina, campo Villaggio Olimpico, ore 10; Centrale 
I^atte-Flaminio A.D.. campo Cinecittà, ore 10,30; Ostiense-Romana 
Gas. campo S. Tarcisio, ore 10,30; Lib. Campidoglio-Pro Sette, 
campo Almas. ore 10.30. 

CAMPIONATI UISP 

CAMPIONATI SENIORES 

GIRONE A: Soana-Pantheon. Berti, ore 15; Scintilla-R. Fermi, 
PP.TT., ore 10.30: Trastevere-Vis Bologna. T.D. Cenci, ore 8,30: 
Key-SÌgl!Io. T.D. Cenci, ore 12.30; Settebagnl-Casalottino. S. Tar¬ 
cisio B, ore 12,30. 

GIRONE B: Grillanda-Montesavello. S. Tarcisio A. ore 15; 
C.D. Paris-Albarossa. S. Tarcisio B, ore 15: Val mela ina-I. Sport. 

T. D. Cenci, ore 10,30: A.D. Monte-Vescovio. Ostia A., ore 10.30; 
Santos-Cognetti. S. Tarcisio A. ore 12.30. 

COPPA GRECO AUTO 

P. Pavoncello-ATA. Gerini. ore 8; Greco Auto-VAR, Bonanni, 
ore 11: Auto per tutti-Romana Auto, Labaro, ore 10,45. 

RUGBY . 

Buscaglione-Fiamme Oro. campo dell'Acqua Acetosa ore lb; 
Rugby Olimpie 52 - Rugby Rovigo, carni» dell'Acqua Acetosa ore 11; 
Marina Militare-Rugby Cecina, campo Tor di Quinto ore 15: Lazio 
Rugby-Frascati, campo dell’Acqua Acetosa ore 13; Frascati-Viro 
Rugby, campo Marnino (Frascati) ore 15. 


Il giorno 


CICLISMO 


A Pavona corsa ciclistica per dilettanti di II e III categoria. 
Partenza da Pavona alle ore 10.30 percorso di kin. 95: Pavona, 
Via del Mare, Via Nettunense, Via delle Falconare. Via Ardeatina, 
Via del Mare (circuito da ripetere 4 volte), quindi Via del Mare. 
Via Appia, Via Maremma. Via Nettunense, Via Cancelliera, Via 
Ardeatina. Via del Mare. Pavona (arrivo). 

TENNIS 

Campi del Centro CONI dell'EUR Coppa Primavera per le 
categorie allievi e ragazzi. 

HOCHEY SU PRATO 

Ex Massimo-Università Cattolica, campo dell'Acqua Acetosa, 
ore 10.30. 


Oggi, domenica 17 marzo 
(77-289), Onomastico: Patrizio. 
11 sole sorge alle 0,35 e tramon¬ 
ta alte 18.30. 

Cifre della città 

Ieri, sono nati 51 maschi e 45 
femmine. Sono morti 37 maschi 
e 25 femmine, dei quali 1 mino¬ 
re di 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 31 matrimoni. 

Colonie 

Le domande di partecipazio¬ 
ne alle colonie marine e monta¬ 
ne, organizzate dall'INAM. 
dovranno essere presentate entro 
il 30 aprile. 1 figli degli assicu¬ 
rati bisognevoli della presta¬ 
zione climatoterapiea devono 
essere di età non inferiore a 6 
anni e non superiore a 12. 

Corsi ENALC 

P r esso la direzione regionale 
ENALC di via Maria Adelai¬ 
de 14. proseguono le Iscrizioni 
ai corsi « convittuali-alberghie- 
ri » gratuiti. 1 corsi avranno 
inizio nel mese di aprite e le 
domande di ammissione dovran¬ 
no essere compilate sull'appo¬ 
sito modulo da ritirarsi presso 
la segreteria dell'ENALC re¬ 
gionale (tei. 353 959). 

Traffico 

A decorrerci da domani vigerà 
la seguente nuova disciplina: 
via di Monteverde: obbligo dello 
« stop » allo shocco su via dei 
Colli Portuensi e su piazza 
C. A. Scotti; via Mamtani: ob¬ 
bligo dello « stop » allo shocco 
su piazza Vittorio Emanuele li. 

Mostra 

Alla galleria I-a Barcaccia 
ieri è stata inaugurata la per¬ 
sonale di Giuseppe Cosetti che 
resterà aperta fino al 27 marzo. 

Ai Club Artistico Teleuropa, 
via Due Macelli 47. è in corso 
la personale di Mario Taschini, 


che resterà aperta fino a do¬ 
mani. 

Alia galeri a H Babuino, in 
via del Babuino 196, è in corso 
la personale di Giulia Beer, 
che resterà aperta fino a sa¬ 
bato 16. 

Alla galleria Roma, via At¬ 
tilio Frigger! 157, domani 
sarà inaugurata alle ore 18.30 
la personale del pittore peru¬ 
viano Basurco, die resterà a- 
perta fino al 28 marzo. 

Autoemoteca CRI 

Oggi l'auloemoteca della CRI 
sosterà in piazza Venezia e do¬ 
mani in piazza dei Cinquecento 
per raccogliere sangue per gli 
ospedali cittadini. Sull'autoemo¬ 
teca. a ricevere i donatori, sarà 
l'attrice Grazia Baria Spina. 

Ai donatori, inoltre, saranno 
dati due biglietti per lo spetta¬ 
colo teatrale con Elio Pandolfi 
e Grazia Maria Spina. 

Lotta ai rumori 

Nel quadro della campagna 
per la repressione dei rumori, 
nel periodo dal 3 al 9 marzo 
scorso sono state elevate 495 
contravvenzioni di cui 173 per 
rumori causati dagli autoveico¬ 
li. 286 per abuso di dispositi¬ 
vi di segnalazioni acustiche e 
36 per grida e schiamazzi. I 
cittadini possono rivolgersi, 
per segnalare eventuali abusi, 
ai seguenti numeri telefonici: 
476.801 (questura) e 688.921 
(vigili urbani). 

Toponomastica 

La galleria pedonale di via 
Marsala è stata intitolata a 
Filippo Caracciolo, secondo la 
delibera comunale del 1966 ora 
divenuta esecutiva. 

Urge sangue 

Il compagno Gustavo Zelli. ri¬ 
coverato al reparto Marchiafava 
(letto 28) del San Camillo, ha 
urgente bisogno di sangue. 
Chiunque volesse aiutarlo, è pre¬ 
gato di recarsi immediatamente 
all'ospedale di Monteverde. 


All'Opera «Torneo» 
«Work in progress» 
e «Allez-Hop» 

Oggi, alle 17, In abb. diurno 
(rappr. n. 58). replica di « Tor¬ 
neo notturno » di Maliplero, 
« Work In Progress » di Calder 
« « Allez-Hop » di Berlo con lo 
stesso complesso artistico del¬ 
le precedenti rappresentazioni. 
Mercoledì 20, alle ore 21. deci¬ 
ma recita In abb. alle prime 
serali, * Cenerentola » di Gioac¬ 
chino Rossini, concertata e di¬ 
retta dal maestro Vittorio Gul 
con la regia di Peter Ebert. 
Interpretata da Teresa Bergan- 
za (protagonista). Luigi Alva, 
Sesto Bruscantlnl. Paolo Mon- 
tarsolo. Rosa Laghezza, Rita 
Talarlco e Glannlcola Plglluccl. 
Maestro del coro Tullio Boni. 

Argenfo- 

Rostropovich 

all'Auditorio 

Oggi, nlle ore 18 all'Audito¬ 
rio di Vin della Conelliazione. 
concerto diretto da Pietro Ar¬ 
gento, violoncellista Mstlslav 
Rostropovich (stagione sinfo¬ 
nica dell'Accademia di S. Ceci¬ 
lia. in abb. tagl. n. 27). In pro¬ 
gramma: Turchi: Sulte-Para- 
phrase: Dvorak: Concerto op. 
ÌOI per violoncello e orche¬ 
atra: Prokoflef: Sinfonia con¬ 
certante op 125 per violoncello 
e orchestra. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino deU'Audlto- 
rio. in Via della Conciliazione 
■4. dalle ore 9.30 alle 13.30 e 
dalle 16.30 in poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del violi¬ 
nista sovietico Victor Tretia- 
knv (tagl. n 21). In program¬ 
ma musiche di Beethoven. 
Brahnrn. Paganini. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica 
(312560). 

AMICI DI CASTEL SANT’AN¬ 
GELO 

Oggi alle ore 17 concerto del 
Duo Varriale-Blasio violino e 
plano e del «oprano C Nal- 
denassi. al plano Malatesta. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Mercoledì alle 21J0 chiesa 
S Maria dell'Orto concerto 
dell'organista J Tickner. 

AUDITORIO GONFAMINE 

Domani alle 21 30 concerto del 
coro • I crodaioli * dir. G. De 
Marzi. 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Oggi, alle 18. concerto di¬ 
retto da Pietro Argento, vio¬ 
loncellista Mstlslav Rostropo¬ 
vich In programma musiche 
di Turchi. Dvorak, Prokoflef. 


WWW: 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Vili Riti¬ 
ri, 81) 

Alle 21.45 Teodoro Corrà e 
Gabriella Morandini con la 
novità « Il giudizio del den¬ 
te » di F Molè e « Limpareg- 
glahllr malfidato » di Max 
Aub. Regia Molè. 

ALLO SCALO (Via dei Latini, 
75 - Tel. 4958315) 

Alle 17.30 e 21.30 C.la Zattera 
presenta « La casa sulla fron¬ 
tiera » di S Mrozek, con L 
De Fraja e T. Sllvestrlnl. Re¬ 
gia Tonto Damia. 

ARLECCHINO 

Imminente: • Cera una volta 
Adamo » collage gii autori Ita¬ 
liani con F. Blsaxza, V. Bu- 
«onl. R. Forzano e G. Pe¬ 
sci: cci. 

AUSONIA 

Alle 10-30 apett. per ragazzi: 
« II trionfo di Zorro ■ segue 
« Gioca mondo • Interverrà G. 
M. Spina. 

BELLI (Tel. 520JM) 

Alle 17^0 e 21.45 C.la Teatro 
d'Bssal presenta • Psicanalisi 
per una bambola nuda». 

BORGO 8. SPIRITO 

Alle 1*30 la C.t* D’OrtgHa- 
Palml presenta: • Santa Ca¬ 
terina da glena • 2 tempi In 
8 quadri di Ignazio Di Meo. 
Prezzi familiari. 

CENTRALE 

Alle 16J0 e 18.45 Comme¬ 
dia Italiana in « Sette dell di 
speranza • di A Racioppl no¬ 
vità con S Ammirata. C.M. 
■ Puccini, t B lasci ucci, A. Ma¬ 
rcela Regia autore. 

DELLA COMETA 
Alle 17.15 Teatro Stabile del- 
TAquila p i esenta «Tartufo a 
Al Molière con Achille Millo. 
Bagla Paolo Gturanna. 




DELLE ARTI 

Alle 17 C la Teatro Moderno 
presenta « la ragazza di Stoc¬ 
colma » con A. Cluflrè, P. 
Quattrini, M. Valdemarin, L. 
Prouchè. Novità. 

DEL LEOPARDO 
Imminente « per 11 teatro Pa¬ 
nico a la C.la Stabile in un 
testo di Fernando Arrabai : 
■ I.'architetto e l'imperatore 
d'Assirla ». 

DELLE MUSE 
Alle 17.30 Elio Pandolfl, Gra¬ 
zia Maria Spina, Piero Lerl: 
• La raganella • di Charles 
Dyer. Regia Ruggero Jacobbj. 

DE 1 SERVI 

Alle 17.15 C la F. Ambroglt- 
nl con « Tutto ciò non è ve¬ 
ro » novità di P. De Vincenzo 
con P Luino. S. Altieri. M A. 
Gerlini. A Barelli, M. Novel¬ 
la. Regia Ambroglinl. 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21.30 concerto musica 
elettronica viva: « Space 
Grafi • con Briant, Curran, 
Rzeweski. Teltelbaun. Van- 
dos Ingresso gratuito. 

ELISEO 

Alle 17.30 Proclemer e Alber- 
ron la novità « Gli aman¬ 
ti » di B. Rondi. 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, le/) 

Alle 19 nuovo cinema tedesco 
« Wildr Itelter Gmbh * di 
Spieker: alle 21.30 e 23.15: « Il 
giovane Tories » di Schlon- 
dortf. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 serata internazionale 
con Sally Morris, Inghilterra: 
J. Kennedy. Sudafrica: Alba- 
lucia. Columbia. 

GOLDONI 

Alle 1730 C ia Teatro presen¬ 
ta « The Mousetrap • di Aga- 
tha Christle Regia Frances 
Reilly 

IL CORDINO 

Alle 22: « E' poi ver che sia 
l'Inferno ._? » con G. Polesi- 
nanti. M Purovich. G. D'An¬ 
gelo. F Dragotto Regia Ma¬ 
rio Barletta 

MICHELANGELO 

Alle 17 Cla leatro d'Arte di 
Roma presenta « La mosche- 
ta • del Ruzante con G. Mon- 
giovtno. M. Tempesta. A. Ma- 
ranl, G. Maestà. Regia Maestà 

ORATORIO 

Alle 22.15 N Puccini Negri 
presenta L. Padovani e P 
Carlino In « Il cabaretore » di 
E Guarinl. D. Verde e B 
Broccoli 

PANTHEON 

Alle 16-10 le marionette di 
Maria Acceitella con «Cap- 

f iuccetto rosso ■ fiaba musica- 
e di Icaro e Bruno Accettella. 

PARIOLI 

Alle ore 1730: « La sotto¬ 
scritta avendo sposato no er¬ 
gastolano.- • di Dino Verde 
con Bruno Broccoli- Regia 
Marcello Aliprandi 

PUFF 

Alle 22: « Cosi è come cl pa¬ 
re » giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegar!. Pal¬ 
mieri. Roca con L- Fiorini. 
Soiveyg D'Assunta. E Monte¬ 
sano. 

QUIRINO 

Alle 17.30 Teatro Stabile di 
Torino e Vittorio Gassman in 
« Riccardo HI • di Shakespea¬ 
re Regia I— Ronconi con Edda 
Albedini e Mano Carotenuto, 
V Gassman con Edmonda Al¬ 
dini 

ROSSINI 

Alle 17.13 Checeo e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei, Enzo Li¬ 
berti In « Chi pecora se fa» 
novità brillante di Lello Lcn- 
ghl Regia C. Durante. 

SATIRI 

Alle 2145 11 teatro degli uni¬ 
versitari Villa Flaminia con: 
• li prato » di Diego Fabbri. 
Regia Franco Marengo. 

S. SABA 

Alle 1730 famil. il Teatro dei 
Possibili presenta « Caino » di 
Lord Byron. Regia Durga 

8 ETTE PEROTTO (Vicolo dei 
Panieri, 57) 

Alle 2230 recital di Paolo Vil¬ 
laggio. recital della cantante 
Franca Mazzola con nuovo 
repertorio « • Aritmie u. 2 » 
con S Spadaccino. Bilottl. 
Casalino. Chittò, Merli. 

SISTINA 

Alle 17.15 e 21,15 Gino Bra- 
mieri e Marisa Del Frate con 
Ettore Conti In ■ La sveglia 
al collo • testi di Marchesi e 
Terzoll. Musiche Bonocore. 
Coreografi* Don Lurio. 

VALLE 

Alio 17 ultima recita Teatro 
Stabile di Roma pr e sen ta : 
e Nella giungla della città • 
di B. Brecht. Ragia Antonio 
Colenda. 
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VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELU (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

Guerra amore a fuga, con P. 
Newman SA A * rivista De 
Vico 

ESl'ERO 

Sparate a vista a Killer Kld 
e rivista 
ORIENTE 

Sansone e 11 tesoro degli In- 
cas SM A e rivista 
VOLTURNO 

Django cacciatore di taglie e 
rivista Dante Cier 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I commedianti, con R Burton 
DR A 

AMERICA (Tel. 386.168) 

I commedianti, con K Burtcm 

DR a 

ANTARES (Tel. 890347) 
Rapporto Fullrr base Stoccol¬ 
ma. con K Clark A A 

APPIO (Tel. 779.638) 

A piedi nudi nrl parco, con J. 
Fonda 9 A 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Dlrty Doien 
ARISTON (Tel. 353.230) 
Squadra omicidi sparale a vi¬ 
sta. con R Wldmark DR A 
ARLECCHINO (Tel. 358J54) 

II marito e mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C Spaak 

SA A 

ASTRA 

Chiu«o 

AVANA 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi 9 AA 

A VENTINO (Tel. 572.137) 

Bella di giorno, con C D*- 
neuve (VM 18) DR A A A A 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
litahoiik. con J P La» A A 
BARBERINI (Tel. 471.7W) 

Il profeta, con V Gassman 
9 A A 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 
Professionisti per un massa¬ 
cro con G Hilion A A 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Bella di giorno, con c De- 
neuve (Vài 13) DR AAAA 
CAPITOL 

I commedianti, con R. Burton 

DR A 

CAPUANICA (Tel. 672.465) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR A+ 

CAPRANICHETTA (T. I71B) 
Col cuor* In gola, con J L. 
Trintignant IVM 18) G AA 
COLA DI RIENZO (T. 356384) 
Bella di giorno, con C De- 
neuve CVM 13) DR ♦♦♦♦ 
CORSO (Te). 671.691) 

A sangue freddo, con R. Blake 
(VM 14) DR AA 
DUE ALLORI (Tel. 273JW7) 

Bella di giorno. c<<n C De- 
neuve IVM 18 ) DR AAAA 
EDEN (Tel. 380.188) 
L'Investigatore, con F. Sinatra 

O AA 

EMBASSY 

A sangue freddo, eoa R Blake 
(VM 141 DR AA 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

II giorno della elvella, con F 

Ner o DR AA 

EURONE (Plana Italia, 6 • 
En » Tet. 56J6JH) 

Arabella. con V Lini SA A 
EUROPA (Td. M6.7M) 

Lo grandi vacanza, eoa L Do 
Fune* C AA 


FIAMMA (Tel. 471.100) 
Escalation, con L Capolicchio 
(VM 18) SA A AA 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

iloiv lo Succerd In Business 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Itatian secret cervice, con N. 
Manfredi 9A A 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18) DR AAAA 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi 8 AA 

IMPERIALCINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Gli occhi delia notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G A 
IMPERIALCINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

li giorno della civetta, con F. 
Nero DR AA 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Brutti di notte, con Franchl- 
Ingrassia C A 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 18 ) DR *+AA 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 141 A A 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Professionisti per un massa¬ 
cro. con G Hllton A A 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

Gli assassini del Karaté, con 
R Vaughn G A 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DR A 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Filma d'Lssal’ Quando C’è In 
salute, con P Etaix C AAA 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Brutti di notte, con Franchl- 
Ingrasaia C A 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Vioience. con T. Laughlin 

(VM l«i OR A 
MONDIAL (Tel. 834.876) 
Arabella con V l.im SA A 

NEW YORK (Tel. 7803571) 

I commedianti, con R Burton 

DR A 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Bratti di notte, con Franchi- 
Ingrassia C A 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Preparati la bara, con T. Hill 

A A 

PALAZZO 

Bratti di notte, con Franchl- 
Ingrasaia C A 

PARIS (Tel. 754.368) 

10 due figlie tre valigie, con 

De Funea C AA 

PLAZA (Tel. 681.193) 

II favoloso dotior Dollttie, con 

R Harrlson A AA 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4703565) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR AAA 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Senza nn attimo di tregua, 
con L- Marvin (VM 14) G AA 
QUIRINEITA (Tel. 6703)12) 
Mon amour non amour, con 
JL Trintignant (VM 14) 9 A 
RADIO CITY (Tel. 464J03) 
Gangster story, con W tieatty 
«VM 13) DR A A 
REALE (Tel. 5803534) 

11 dottor Zivago con O Sharif 

DR A 

REX (Tel. 864J65) 

Cenerentola DA AA 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il dottor Zlvago con O Sharif 

DR A 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda notte dell ispettore 
Tlbba, con S Poitler G AG 
ROYAL (TeL 770549) 

Caaelot, con R Harris If A 

ROXY (TeL 879.504) 

Costretto ad uccidere, con C 
Heston A A A 

SALONE MARGHERITA ( Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d fju.il: Come bo vin¬ 
to la guerra, con M Crawford 
(VM 14) 9A AAA 
SAVOIA (TeL 961059) 
Professionisti per un massacro 
con G. Hilton A a 

SMERALDO (Tel. 451081) 
Guerra amore e foga, con P. 
Nesrman 9A a 

SUPERCINEMA (Tel. 48MM) 
Vendetta all'O.K. Corrai, con 
J. Garner A AA 

TREVI (Tel. 689*19) 

Amaro per vivere, con KF. 
Boyer IVM 18) DR a 

TRIÓMPHE (Tel. S3J0.063) 

Io due Agile tre valigie, con 
L De Fune* C AA 

VIGNA CLARA (Tel. 328059) 
Via dalla pazza folla, con J 
Christle DR AA 

Seconde visioni 

AFRICA: I due vigili con Fran- 
chl-Ingrasela C a 

A1RONR: L’autore attr a v e rso l 
secoli, con R. Welch 

(VM 18) SA A 
ALASKA: La feUmarmclalla. 
eoo R. Pavone C a 


ALBA: Lo scatenato, con V 
Gassman C A 

ALCE: Due per la strada, con 
A. Hepburn 9 AA 

ALCYUNE: Sinfonia di guer¬ 
ra, con C. Heston DR A 
ALFIERI: Il doltor Zlvago. con 
O. Sharif DR A 

AMBASCIATORI : C’era una 
volta, con S. Loren S A A 
AMBRA JOVINELL1: Guerra 
amore e fuga, con P Newman 
SA a e rivista 

ANIENE: Le avventure e gli 
amori di Miguel Cervantes, 
con H. Buchholz A a 

APOLLO: Dalle Ardenne all’In¬ 
ferno. con F. Stalford A A 
AQUILA: L'indomabile Ange¬ 
lica. con M. Mercier A A 
ARALDO: Sinfonia di guerra. 

con C. Heston DR A 

ARGO: Cera una volta, con 
S Loren S A A 

ARIEL: Un Italiano in Ame¬ 
rica. con A. Sordi SA A 
ASTOR: Un uomo per tutte le 
stagioni, con P Scofleld 

DR AGG 

ATLANTIC: Diabolik, con J P 
Law A G 

AUGUSTUS: C'era nna volta, 
con S. Loren S AG 

AUREO Itallan secret Service, 
con N. Manfredi SA A 
AUSONIA: Guerra amore e 
fuga, con P Newman SA A 
AVORIO: C'era una volta, con 
S. Loren 8 AG 

BELSITO: Sinfonia di guerra, 
con C Heston DR A 

BOITO: Millle, con J. Andrews 

M A 

BRASIL: Due per la strada, con 
A. Hepburn 8 AG 

BRISTOL: Un Italiano In Ame¬ 
rica. con A. Sordi SA A 
BROAD1VAY; Caroline Cherie. 

con F. Anglade (VM 18) 8 A 
CALIFORNIA : Professionisti 
per nn massacro, con G Hil¬ 
ton A A 

CASTELLO: Lo scatenato, con 
V. Gassman C A 

CINESTAR: Itallan secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA A 
CLODIO: Dalle Ardenne all’In¬ 
ferno, con F. Stalford A A 
COLORADO: Troppo per vivere 
poco per morire con C. Brook 

A A 

CORALLO: L'indomabile An¬ 
gelica, con M. Mercier A A 
CRISI ALLO: Plano plano non 
t'agitare, con T Curtis SA A 
DEL VASCELLO: Professionisti 
per un massacro, con G Hil¬ 
ton A A 

DIAMANTE: Peggio per me 
meglio per te, con L. Tony 

S A 

DIANA: H padre di famiglia. 

con N. Manfredi 8 AG 

EDELWEISS: Faccia a faccia. 

con T. Milian A a 

ESPERIA: L'Investigatore, con 
F. Sinatra G AA 

ESPERO : Sparate a vista a 
Killer Kld e rivista 
FARNESE: Peggio per me me¬ 
glio per te. con L. Tony S A 
FOGLIANO: C'era una volta, 
con S. Loren 8 a A 

GIULIO CESARE: C'era nna 

volta, con S. Loren 9 A4 

HARLEM : Nel sole, con Al 
Bano 9 A 

HOLLYWOOD: L'Investigatore. 

con F. Sinatra G A A 

IMPERO: Cera nna volta, con 
S Loren 9 AA 

INDUNO: Rapporto Fnller base 
Stoccolma, con K Clark A A 
JOLLY: Sinfonia di guerra, con 
C Heston DR a 

JONIO: c era nna volta, con 
S. Loren 8 AA 

LA FRNICR: L'Investigatore. 

con F. Sinatra G AG 
LEBLON: DJango cacciatore di 
taglie 

LUXOR: Professionisti per un 
massacro, con G. Hllton A A 
MADISON: Un Italiano la Ame¬ 
rica, con A- Sordi BA A 
MASSIMO: Il padre di famiglia 
con N. Manfredi S AA 
NEVADA : Nel sole, con Al 
Bano S A 

NlAGARA : Attenuto al tre 
grandi, con K. Clark A A 
NUOVO: sinfonia di guerra, 
con C- Heston DR A 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Otto facce di bronzo 
con A. Rodgers SA AA 

PALLADIUM : Dalle Ardenne 
all'Inferno, con F. Stalford 

A A 

PLANETARIO: I professionisti 
con B. Lancaster A AA 

PRENESTE: sitinola di guer¬ 
ra, con C Boston DE A 

PRINCIPE: H padre di fami¬ 
glia. con N Manfredi 8 AA 
RENO: C'era nna Tolta, con S 
Loren S A A 

RIALTO: Riflessi In nn occhio 
d'oro, con M Brando 

(VM 18) DR AA 
RUBINO: H ladro di Parigi, 
con J P. Beimondo DR AAA 
SPLCND1D: I dne vigili, con 
Franchl-Ingramia C a 

TIRRENO: Face* por llnferuo 
con G. Peppard DR AA 
TRI ANON: L’IdomaMl* Ange¬ 
lica, eoa M. Mercier A A 

TU9COLO: L'Indomabile Ange* 
Dea, eoa M. Merdor A A 


OVI 


ULISSE: Millle, con J. Andrews 

M A 

VERSANO: Un nomo per tutte 
le stagioni, con P Scofleld 

DR ♦♦♦ 

Terze visioni 

AURIACINE: Come rubare la 
corona d'Inghilterra, con H 
Browne A A 

ARS CINE: Sette donne per I 
Mac Gregor, con D. Balley 
(VM 14) A A 
AURORA: Peggio per me me¬ 
glio per te, con L. Tony 9 a 
COLOSSEO: Carovana di fuoco 
con J. Wayne A AG 

DEI PICCOLI: cartoni animati 
DEI.LE MIMOSE: Faccia a fac¬ 
cia, con T. Milian A a 
DELLE RONDINI: Agente 007 
missione Goidflnger, con S 
Connery A a 

DOH1A: 1 lunghi giorni delia 
vendetta, con G. Gemma A a 
ELDORADO: Diabolik. con J P 
Law A a 

FARO: I due vigili, con Fran- 
chi-Ingrassia C a 

FOLGORE: Nel sole, con Al 
Bano S a 

NOVOCINE: La bisbetica do¬ 
mata, con E. Taylor SA AG 
ODEON: Carovana di fuoco, 
con J Wayne A AA 

ORIENTE: Sansone e 11 tesoro 
degli Incas SM A e rivista 
PLATINO: Plano piano non ti 
agitare, con T. Curila SA A 
PRIMA PORTA: L’indomabile 
Angelica, con M. Mercier 

A A 

PRIMAVERA: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA AG 

REGILLA: Odio per odio, con 
A. Sabato A A 

SOMA: I barbieri di Sicilia, 
con Franchi-Ingrassia C a 
SALA UMBERTO: La cintura 
di castità, con KL Vitti 

(VM 14) SA A 


GUADALUI'E: Appuntamento 
In Riviera, con Mina M a 
LIBIA: Cat Ballon, con Jane 
Fonda A AG 

MONTE OPIMO: Sette donili- 
per i Mac Gregor. con D 

Bnile) (VM 14) A A 

MONTE ZEBIO: La via del 
West, con K. Douglas A a A 
NATIVITÀ': Taras li magnifico 
con T Curtis DR A 

NOMENTANO: I crociati con¬ 
tro l'Invincibile Saladino 
NUOVO D. OLIMPIA: Il papa¬ 
vero è anche un flore, con T 
Howard A AG 

ORIONE: James Toni opera¬ 
zione 2. con L Btizzanca A a 
PANFILO: Cat Ballou. con J. 

Fonda A A A 

PIO X: Nel sole, con A) Bano 

S A 

Pio XI: Pronto c'è una certa 
Giuliana per te. con M Me¬ 
dici H a 

QUIRITI: Per amore per magia, 
con G. Morandi M AG 
REDKNTORF.: Sette pistole per 
I Mac Gregor, con R Wooll 
A AG 

RIPOSO: GII Inesorabili, con 
B Lnncastcr x\ AG 

SACRO CUORE: Come rullam¬ 
mo la bomba atomica, con 
Franchi-Ingrassia C A 

SALA S SATURNINO: Né ono¬ 
re né gloria, con A. Qulnn 

DR A 

SALA TRAN PONTINA: Quii va- 
dls? con R Taylor SM A 
SALA URBE: I due sanculotti, 
con Franchi-Ingrassia C A 
SALA VIGNOLI: Django spara 
per primo, con G. Saxon A A 
8. FELICE: GII schiavi più for¬ 
ti drl mondo 

BESSORIANA: Pronto c’è una 
certa Giuliana per te, con M 
Medici S A 

SORGENTE: II ragazzo che sa¬ 
peva amare, con D. Perego 

ma 

TIZIANO * F.B.I. operazione 
gatto, con H. Mills c AG 
TRIONFALE: I barbieri di Sici¬ 
lia. con Franchi-Ingrassia C A 
VIRTUS: Madame X, con L. 
Turner DR a 


AVVISI SANITARI 

Modico tpaclalltfs dannatologe 


Sale parrocchiali DAVID STROM 


ALESSANDRINO: Cinque dol¬ 
lari per Ringo, con A. Taber 

A A 

BELLARMINO: Valas con Dior 
Grtngo, con G. Saxon A a 
BELLE ARTI: Aivarez Kelly, 
con W. Holden A A 

CINE SAVIO: I predoni del 
Sahara 

COLOMBO: per qualche dolla¬ 
ro in meno, con L Buzzanca 

A A 

COLUMBUS : Una donna per 
Ringo 

CRISOGONO: Khartoum, con 
L. Olivier DR AG 

DELLE PROVINCIE: I ragazzi 
di Bandiera gialla, con M 
Sannia M A 

DEGLI 8 CI PIONI: Tre dollari 
di piombo 

DON BOSCO: cammina non 
correre, con C. Grant 9 AG 
DUE MACELLI: Caterina di 
Rustia 

ERITREA : Sette donne per I 
Mac Gregor, con D. Batley 
(VM 14) A G 
EUCLIDE: Beau Gette, con G. 

Stoc Invali A G 

FARNESINA : Sette monaci 
d'oro, con R. Vlanello C a 
GERINI: Stazione 3 Top Secret. 

con R. Basehart A GG 
GIOV. TRASTEVERE: L'atto 
nella manica, con K Douglas 
DR AGG 


Cura KltrotiDt* i*mouiaicrtale 
senza operazione! delle 

EMOMOIDI e VENE VARICOSE 

Cure delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, ecsemi, ulcere varicose 

VRNRRRR. PRLLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 j 

Tot IM MI . Ora 8-2*. retile! 8-13 
(Aut M San a. T7V/2231S3 

dot » maggio 1898) 


QSIM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza cambiali 

A Massima «Mutazione oerm^te 
A Pronta consegna 
a Occasioni con certificato 
di garanzia 

VIA DELLA CONCILI AZIONE 4-4 
VIA ODERISI DA GUBBIO. S3 


SIP 


SOCIETÀ* ITALIANA p«r rESERCIZIO TELEFONICO p.R» 
4 « ZONA (TET!) 

COMUNICATO 


La SIP — Società Italiana per l'Esercfifo Telefonico 
p. 4. Zona (TETI), comunica eh*, » decorrere del 20 
marze p. v., i Signori Abbonati della roto urbane di Rome 
potranno ritirar* la rubrica stradalo dell'Elenco Tele¬ 
fonico presso I locali dogli Uffici al Pubblico di compe¬ 
tenza o cioè. Corso Vittorio 201, Via Gortgliono 57, Viale 
Castrense 5, dietro esibizione dello bolletta dal 1. tri- 
mostro 1H6 debitamente quietanzata. 

(Orarlo MI • 12,31 di tutti I giorni feriali, osciuso II 

saboto). 


Lutto 

E' morto ieri Ruggero Male- 
gori. segretario nazionale della 
FederUbro CISL. Ai familiari le 
condoglianze dell'Unità. 


Officine 


Laino Ernesto (riparazioni • 
elettrauto), circonv. Nomenta- 
na 2CO, tei. 422.906; Foglietti 
(riparazioni - elettrauto . am¬ 
mortizzatori), viale delle Pro¬ 
vincie 111. tei. 425.926; Morrei- 
La Cesa (riparazioni - elettrau¬ 
to), via Tripoli 145/b, telefo¬ 
no 83.92 541; Lorusso (ripara¬ 
zioni . carrozzeria), via Giaco¬ 
mo Bo\e 36. tei. 57.78 574. Pic¬ 
colo (riparazioni - elettrauto), 
via Vallericcia 9. tei. 79 90.074; 
Salvatori (riparazioni - elettrau¬ 
to - carrozzeria), via Giovanni 
Ganza 113, tei. 73.10.212; Mel- 
chlorrl (riparazioni - carrozze¬ 
ria - assistenza Simca), viale 
Tirreno 205, tei. 986 613; Cecca- 
relll- Del le Fratte (riparazioni - 
elettrauto), via Pio IX 193 (Pi¬ 
neta Sacchetti), tei. 62 82.832; 
Maggi (elettrauto), via Pi¬ 
stoia 1. tei. 778.707; Rossi (ri¬ 
parazioni - carrozzeria), viale 
Egeo 45 (EUR. via Olimpica), 
tei 594 382; Dell'Orco (ripara¬ 
zioni - elettrauto - carburato 
rista), via Roberto San Seve¬ 
rino 42, tei. 270 941; Portoghesi 
(riparazioni - elettrauto), via 
Jenner 112 (circonv. Gianico 
terne), tei. 53 5 477. Refrigeri 
(riparazioni - elettrauto), via 
Marco Valerio Corvo 165. tele¬ 
fono 74.81.498; Giorgl-Selll (ri¬ 
parazioni - carrozzeria), via 
Olindo Malngodi 31. tei. 434 8,50 
- 434 653. Soccorso Stradale: se¬ 
greteria telefonica N. 116 Cen- 
Ire Soccorso A.C.R.: via Cristo- 
foro Colomlm 261, tei. 510 510 - 
51 26 551. Ostia Lido: Officina 
S S S n. 3D3. Servizio Lancia, 
via Vasco de Gamn 64. telefo¬ 
no 60 22 744 60.22 427; Offici¬ 

na Lambcitini A. Staz. Servi¬ 
zio Agip piazzale della Posta, 
lei. 60 20 909 Pomezia: Officina 
S S S. n 395. Morbinnti. via 
Pontina, tei 910 025; Officina De 
I ellis. via Roma 48, tei 910 645. 
Acilla: Supergarage S. Leonar¬ 
do (riparazioni), via A. Alaban- 
li IH. tei 60.51 990 Ardea: Auto¬ 
riparazioni Pontina. SS. 148. 
Km 34 200 lei. 910 OOH . 910 497. 


s ? 

Farmacie 


Acilla: via Gino Bonichi 117. 
Ardeallno: via Fonie Buono 45; 
via Andrea Mantegna 42; via 
G. Trcus 60. Boccea: via Mon 
ti di Creta 2; via Cardinal Ga- 
rampi 172. Borgo-Aurelio: via 
Borgo Pio 45. Casalbertone: via 
Asinari di S. Marzano 47/49. 
Cello: via S Giovanni in Late- 
rano 119. Centocelle-Preneslino 
Alto: via dei Platani 142: lar¬ 
go Irpinia 40- via Tor dei 
Schiavi 366; via dei Glicini 44 
Esquilino: via Giolvrli 79: pi.iz 
za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Ganza 69: via di Por 
ta Maggiore 19: via Napoleo¬ 
ne 111 40. EUR e Cecchlgnola: 
via Laurentina 591. Fiumicino: 
via Torre Clementina 122. Fla¬ 
minio: viale Pinturicehio 19/a; 
via Flaminia 196. Gianlcolense: 
piazza S. Giovanni di Dio 14; 
via Donna Olimpia 194-196- via 
Colli Portuensi 167. Magliana- 
Trallo: piazza Madonna di 

Pompei 11; via Casetta Mat- 
fei 200 Marconi (Sfar. Traste¬ 
vere): via G Cardano 62 Maz¬ 
zini: via Oslo via 66/68 Medaglie 
d'Oro: via F. Nicolai 105 (nng. 
piazza A. Friggeri). Monte Ma¬ 
rio: via Trionfale 8678 Monte 
Sacro: via Cantano 48: viale 
Jonio 235: via Val Padana 67. 
Monfe Verde Vecchio: via Bar¬ 
rili 1. Monti: via Nazionale 72: 
via Torino 132. Nomentano: via 
Lorenzo il Magnifico 60: via D. 
Monchini 26: via Alessandro 
Torlonia 1/b. Osfia Lido: via 
Pietro Rosa 42: via Vasco de 
Rama 42. via Stella Polare 4L 
Ostiense: via C. Chiabrera 46; 
via G- Biga 10: via Carfaro 9. 
Parloli: piazza Santiago del Ci¬ 
le 5; via T. Snlvini 47. Ponte 
Milvio: piazzale Ponte Milvio 19. 
Pedonacelo: via Tiburtina 542. 
Portuense: via Leopoldo Ruspo 
li 57. Prati-Trionfale: via Saint 
Bon 91; viale Giulio Cesare 211; 
via Cola di Rienzo 213: piazza 
Cavour 16: piazza Libertà 5; 
via Cipro 42 Prenestino Labica 
no-Torp'flnallara: via Leonardo 
Bufalim 41; via L'Aquila .37; 
via Casilina 518. Primavalle: 
piazza Capecelatro 7. Quadra- 
roCinecItlà: via Tuscolana 800. 
via Tusedana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 9193: via Tosco 
lana 1044. Quarilccfdo: via 
Ugento 44. Regola Campiteli! 
Colonna: piazza Cairoll 5; cor¬ 
so V.ttorio Emanuele 243. Sa¬ 
lario: via Salaria 84. viale Re¬ 
gina Margherita 201: via Ba¬ 
cini 15 Sallusliano-Castro Pre¬ 
torio Ludovisì: viale delle Ter¬ 
me 92: via XX Settembre 95. 
via dei Mille 21: via Veneto 129. 
S. Basilio-Ponte Mammolo: p.az 
zale Recanati 43 43: via del Po 
dere Rosa 22. S. Eustacchfo: 
corso V.ttono Emanuele 36 
Teslacclo-S. Saba: via Giovan¬ 
ni Branca 70: via Piramide Ce- 
stia 45. Tiburiino: piazza Im¬ 
macolata 24; via Tiburtina 1- 
Tor di Quinto-Vigna Clara: cor¬ 
so di Francia 176 Torre Spac¬ 
cala e Torre Gaia: via dei Fa¬ 
giani 3- via Bella Villa: via 
Casilina ang. via Tor Vergata. 
Trastevere: via Roma Libera 55: 
piazza Sonnino 18. Trevi-Campo 
Marzio-Cofonna: via del Cor¬ 
so 496: via Capo le Case 47; 
via del Gambero 13: piazza in 
Lucina 27. Trieste: piazza Ver- 
bano 14: piazza Istria 8: viale 
Eritrea 32: viale Somalia 84 
(ang. via di Villa Chiei). Tu- 
sColono-Appio Latino: via Cer- 
veteri 5- via Taranto 162: via 
Gallia 88; via Tuscofzna 462: 
via Tommaso da Celano 27: vta 
Mario Menghini J.3; via Socera 
Umbra ang. via Gubbio. 
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I « Scaricabarile » 

| per una profuga 

. Carà Unità. 

| è dunque proprio vero 
che quando qualcuno solo 
I e privo di appoggi ha bt- 
I sogno di aiuto non può 

■ sperare niente da nessuno 
I se non ha una contropar- 
1 rifa da offrire? Sono pro- 
I fuga da Mogadiscio con 
| sei bambini a carico (tutti 

al di sotto di undici anni): 

I sono rientrata per ragioni 
' di salute mentre mio ma • 

■ rito, pediatra, è rimasto 
I in Somalia per necessità 

di lavoro. Mi trovo qui so- 
I la. con il quotidiano prò- 
\ blema di mandare avanti 
la famiglia, con il proble- 
I ma dei bambini che deb- 

• bono mangiare tutti i qior- 

■ ni e debbono andare a 
I scuola: tutti coloro ai qua• 

li mi sono rivolta per ave- 
I re un aiuto e per facili- 

• tare il rientro in patria di 

■ mìo marito mi hanno scm- 
| pre « scaricata i> con rispo¬ 
ste talvolta impudenti piti 

I spesso Ipocrite. 

» Mi sono rivolta a mio 

■ suocero, il generale Guido 
I Grasstni, il quale, dando¬ 
mi del lei mi ha scritto 

I per dirmi che non interi- 
I deva avere alcun rapporto 
. personale con la moglie di 
suo figlio. Il ministero de- 
1 gli Esteri mi ha detto di 

■ rivolgermi all'assistenza 
I pubblica. Il parroco se n'è 

lavato le mani. Il giudice 
I in Pretura mi ha consiglia- 

■ to di andare in commissa- 

■ nato; quest'ultimo mt ha 
| detto di appellarmi alle 

autorilù consolari II mi- 
| nistero degli Interni ha 
I sentenzialo il solito « re- 
. dromo u. Poi mi sono ri- 
I volta ad un deputato tra- 
1 mite sua moglie la quale 

■ mi ha fatto sapere che 
I quel gran personaggio era 

« tanto occupato hi vista 
j delle elezioni ». Il presi 
I dente della Repubblica, al 

• quale ho scritto diverse Ict- 
I fere, non mi ha nemmeno 
1 risposto. E' la solita sto- 
I ria: se non ci sono di mez 
| za interessi matenah o p<r 

litici da raggiungere nes 
I suno si muove mai, e tulle 

• le scuse diventano buone 

I GIOVANNA GRASSUMI 
I (Roma) 

| Nessun 

| indennizzo per 

. sii alluvionati 

1 del Labaro ? 

| Noi sottoscritti appartenia¬ 
mo alla frazione del Fatturo 
I e dopo due anni e mezzo dal 
I la alluvione del 1. settembre 
. 1965 ci troviamo ancora ab- 

I bandonah in un mare di fan 

• go. Da allora furono effet 

• tuati sopralluoghi dm vigili 
| del Comune e da altri enti 

ma gli abitanti di questa fra 
& zwne, a pochi chilometri dal 

• Campidoglio, si trovano an- 

■ cora ad essere esclusi da 
j ogni beneficio a differenza 

di altri alluvionati di altri 
| Comuni. E' giusto che la log 
I ge n. 1142 del 1966. destinata 

• a risarcire i danni delle al 
| turioni, debba essere lettera 
1 morta per noi soltanto per- 

■ che noi siamo stati colpiti 
| dalla disgrazia alcuni mesi 

prima? Non paghiamo an 
I che noi le tasse come tutti 
I gli altri? Nel I9C6 e nel 1967 

■ abbiamo rivolto istanze a di 
| versi enti competenti senza 

però ottenere nemmeno una 
I risposta. Ora chiediamo di 
I essere sentiti anche personal 
mente per spiegare quanto 
S abbiamo sofferto e soffriamo 

■ ancora. 

i LI 6 febbraio 1968. 

S BERARDO DI EGIDIO. 

■ ed altri 58 firmatari - 

I Roma 

| Separare 

■ gii alimentari 
dai « detersivi » 

| Cara Unità. 

• non è la prima volta che 
I noi dell'Unione Commercianti 

Casalinghi denunciamo i pe 

■ ncoli a cui viene esposto il 
| consumatore a causa della 

promiscuità delle rendite di 
1 generi alimentari con prodot- 
I ti chimici di largo consumo. 

• quali detersivi, corrosivi e 
| tante altre sostanze le cui 
1 venefiche esalazioni contami- 
I nano l'aria e quindi gli ali- 
I menti. Data la gravità del 
. problema sento la necessità 
I di tornare a chiedere la r o- 

• sira collaborazione perché il 

■ consumatore si renda conto 
I di subire un lento ma co¬ 
stante avvelenamento a se 

I puifo della promiscuità nelle 
I rendite dei vari generi. 

. Alcune fonti hanno tnteres- 
I se a sostenere la tesi secon 
1 do etri al giorno dogqi non 
| esisterebbero tali pcncól: da- 
| to che i prodotti chimici sotto 
accusa sarebbero conservati 
I e venduti in contenitori a 
I perfetta tenuta. Ma la sicv- 

• rezza in tale perfetta tenuta 
I viene meno ogni volta che 
1 al mattino ri enfra in uno di 
| quei negozi appena alzata 
I la serranda: come si spiega 

che i primi odori che ci col- 
I piscono non sono quelli del 

• pone fresco, dei latticini o 

■ del prosciutto, bensì quelli 
! prodotti da un miscuglio di 
1 vapori di doro, DDT, ammo- 
I niaca. (rietina, e chi più ne 
I ha pià ne metta? Si è mai 

chiesto il consumatore dove 
I vanno a depositarsi le varie 

• sostanza tossiche che si lt- 

■ bevano nell’aria, se non ssi 
| generi alimentari che ven- 
1 porto venduti nello stesso ne- 
| gozio? n nostro è un grido 
i di allarme che deve sub>to 

essere raccolto dalle autorità 
I di governo retpontahh 
5 ALBERTO TIERNO 

I Presidente della Unione 

I Commercianti Casahn- 

‘ ghi - Roma 
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L’Inghilterra dei ghetti neri 


Leo Vestri 


LONDRA, marzo 

« Ci sono Ebrei, Irlandesi e Po¬ 
lacchi. Sono arrivati qui prima di 
noi. Neppure loro piacciono agli 
Inglesi. Gli Inglesi non sono gen¬ 
te cordiale. La loro morale inoltre 
è diversa dalla nostra. Per questo 
forse non abbiamo contatti più 
frequenti e liberi con essi ». Chi 
parla è un indiano stabilitosi qual¬ 
che anno fa a Bradford, una gri¬ 
gia città industriale del Nord con 
300 mila abitanti e una comunità 
« colorata » di 40 mila. In tutti i 
grandi centri delle Midlands (Bir¬ 
mingham, Manchester, Liverpool) 
vi sono forti concentrazioni di 
« immigrati dal Commonwealth » 
che nel giro di poco più di un 
decennio hanno teso a irrigidirsi 
in « ghetti neri »: quartieri da do 
ve l'inglese è fuggito, scuole a cui 
1 bambini bianchi sono stati strap¬ 
pati via dalla paura e dal pregiu¬ 
dizio. L'Inghilterra è andata e va 
attraversando un sensibile muta¬ 
mento nella sua composizione raz¬ 
ziale, ben oltre le proporzioni 
quantitative del fenomeno. Socie¬ 
tà solidamente omogenea fin dal 
sec. XVIII, è sempre riuscita ad 
assimilare e a riplasmare le mi¬ 
noranze etniche che vi sono pene¬ 
trate nel passato. Ma la scala di 
mobilità sociale usata fino a ieri 
per assorbire, con differenti gra¬ 
di di successo, i vari tipi di 
« straniero » si è bloccata. La fu¬ 
sione cessa con la pelle nera e oli¬ 
vastra. La frase dell'indiano cita¬ 
ta aU'inizio riflette, accanto alla 
esclusione forzata, l'auto-isolamen¬ 
to. E la prospettiva della frattura 
è grave. 

Vi sono stati e continuano 1 ten¬ 
tativi (peraltro deboli) di integra¬ 
zione. Ma le facili illusioni di qual¬ 
che anno addietro sono cadute. 
L'afflusso degli immigrati ha ri¬ 
calcato un modello già noto ne¬ 
gli USA: gravitazione verso le aree 
di espansione industriale, quelle 
con più ampie possibilità di lavo¬ 


ro ma con più accentuata penuria 
di alloggi, di scuole, di ospedali. 
Il peso dei nuovi arrivati ha sco¬ 
perto la fragilità delle strutture e 
dei servizi sociali, ha rivelato le 
debolezze del Welfare State (lo 
« Stato Assistenziale ») ha fatto 
da contrappunto ad un declino 
economico nazionale che porta ogni 
anno 200 mila inglesi a lasciare il 
paese. Sono più quelli che parto¬ 
no per l’America, il Canadà e l’Au¬ 
stralia di quelli che giungono dal 
Commonwealth. La cosidetta « fu¬ 
ga dei cervelli » spinge ad esem¬ 
pio scienziati e dirigenti inglesi 
al di là dell'Atlantico ma risuc¬ 
chia in Gran Bretagna dottori e 
tecnici di cui Pakistan e India 
hanno disperatamente bisogno. La 
unica risposta alla questione del¬ 
l’immigrazione che si è giunti a 
dare sotto i laburisti, è stata la 
stessa imposta dal precedente re¬ 
gime conservatore: riduzione del 
numero e controllo della qualità. 
Vale a dire una scelta dei miglio¬ 
ri che depaupera ancor più i pae¬ 
si già poveri. E nei riguardi della 
« pacificazione » interna, della ri¬ 
duzione degli attriti razziali, una 
decisione arbitraria come quella di 
negare l’ingresso agli Asiatici del 
Kenia — due settimane fa — ha 
fiaccato ulteriormente gli sforzi dei 
riformatori, ha svuotato l'alterna¬ 
tiva moderata e per questo si è 
attirata la riprovazione dell'Arcive¬ 
scovo di Canterbury e degli am¬ 
bienti conservatori più illuminati. 
Il governo ha ceduto di fronte al¬ 
la pressione dell’estrema destra. Il 
deputato laburista Ben Whitaker, 
ha definito « giorni della vergo¬ 
gna » le convulse manovre che 
hanno portato l'amministrazione 
inglese a stracciare una solenne 
garanzia internazionale rendendo 
praticamente apolidi i 150 mila 
« britannici » d’origine asiatica. Due 
anni di colpevole inazione verso 
la Rhodesia « bianca »> culminati 
con le impiccagioni dei patrioti 
africani e l’impunità dei boia di 
Salisbury, ha fatto il resto. 

Dall’altra parte fa automatica- 
mente riscontro una radicalizzazio- 


ne della lotta. Gruppi più spinti 
di militanti prendono il soprav¬ 
vento nelle associazioni, nei comi¬ 
tati, negli organi rappresentativi 
degli immigrati. Il « Potere Nero » 
partecipa alle elezioni suppletive 
di South Kensington, a Londra, 
per dare prova simbolica della sua 
presenza in una delle più dure roc¬ 
cheforti dei conservatori e far udire 
la propria voce: « è assurdo dire 
di rendere liberi gli uomini. Si può 
solo parlare di mettere fine all’op 
pressione ». Al momento non c’è 
violenza aperta, ma nessuno sa 
prebbe dire quanto e se possa du 
rare una tregua ingannevole che re 
ca in se tutti gli ingredienti della 
esplosione. Il laburismo ha adotta 
to misure penali contro chi distur 
bi la « pace interraziale ». Ma fi¬ 
nora l'unico ad esserne colpito è 
stato Michael « X » il leader del 
« Black Power » inglese, attualmen 
te in carcere a Reading perchè col 
pevole di aver pronunciato un di 
scorso troppo infuocato. I portavo 
ce deil'estremismo razzista bianco 
(e vi sono esempi clamorosi fra 
ie gerarchie più alte del partito 
conservatore) ne sono andati in¬ 
denni. Agli occhi degli immigrati 
è un altro segno che la legge ha 
il colore della razza dominante. La 
Gran Bretagna come gli Stati Uni¬ 
ti? Anche qui, nel solco della di¬ 
visione razziale, si aggraveranno 
le «disfunzioni» del sistema: sot¬ 
tooccupazione permanente, auto 
mazione e disoccupazione « tecno 
logica» progressiva, squallore ur¬ 
bano delle metropoli, ulteriore de¬ 
cadimento dell’istruzione pubblica, 
deterioramento dell’assistenza sa¬ 
nitaria? L'Inghilterra sa di avere 
per ora, il vantaggio della percen¬ 
tuale relativamente ridotta degli 
immigrati e del loro frazionamen¬ 
to etnico, sociale e religioso. Ma 
il tempo sta scorrendo in fretta. 
I margini di sicurezza possono ri¬ 
dursi rapidamente. La seconda ge¬ 
nerazione è alle porte: quella che, 
anche dopo aver studiato alle scuo¬ 
le di ima società più «évoluta», 
vede che le porte del «benessere» 
le rimangono pur sempre sbarrate. 


Cittadini di 

seconda classe 


Pino aU’ultimo dopoguerra, la 
Gran Bretagna, era ancora un pae¬ 
se « tutto bianco ». Oggi è, di fat¬ 
to, una società multirazziale sul¬ 
l’orlo della lacerazione e alla ri¬ 
cerca di un difficile equilibrio. 
Nel 1950 gli 'immigrati di colore’ 
non superavano i 100 mila. 

Negli ultimi 17 anni il totale de¬ 
gli immigrati dal Commonwealth 
è salito a più di un milione cioè 
il 2% circa di tutta la popolazio¬ 
ne britannica. La cifra esatta non è 
nota. Anche i dati fomiti dal Mi¬ 
nistero della Sanità inglese si ba¬ 
sano su « stime » approssimative: 
530 mila dalle Indie Occidentali, 
220 mila daU’India, 130 mila dal 
Pakistan e 150 mila dall’Africa e 
da altri paesi del « terzo mondo ». 
La stessa incertezza delle stati¬ 
stiche dimostra già le lacune e le 
manchevolezze dell'operato dell’am- 
ministrazione pubblica nel venire 
a termini col problema. La confu¬ 
sione dei punti di riferimento es¬ 
senziali fornisce d’altro lato ab¬ 
bondante terreno per il diffonder¬ 
si del pregiudizio razziale alimen¬ 
tato dall’ignoranza mediante l’esa- 
gerazione interessata di certe cam¬ 
pagne politico-giornalistiche. Il 55% 
degli immigrati è occupato (in 
confronto al 48% della cittadinan¬ 
za bianca). Il 35% sono giovani 
al di sotto dei 16 anni, oltre la 
metà dei quali nati in Gran Breta¬ 
gna. E qui sta il fattore cruciale 
della situazione odierna. La nuova 
generazione è a tutti gli effetti 
« inglese ». Il diverso colore della 
pelle la priva tuttavia della pari¬ 
tà indispensabile sul piano delle 
opportunità sociali. Se i padri, al 
loro primo contatto con una ter¬ 
ra straniera, potevano anche ac¬ 
cettare come « naturale » — o 

trovare comunque insuperabile — 
una ingiusta condizione di «citta 
dim di seconda classe » i figli de 
gli immigrati rifiutano istintiva 
mente la segregazione, respingono 
con la forza del diritto la discri¬ 
minazione e non possono rimane 
re soddisfatti altro che dall’ugua¬ 
glianza totale. Lo scontro si fa 


più aspro e la contestazione più 
precisa. Se la parziale educazione 
e la mancata qualificazione profes¬ 
sionale (le « ragioni » con le quali 
si vorrebbe ipocritamente giustifi¬ 
care l’« inferiorità ») è un’eredità 
delle zone del sotto-sviluppo da cui 
erano partiti i genitori, l’analogo 
sotto-addestramento e sotto-impie¬ 
go delle nuove leve è un porta¬ 
to esclusivo del diniego cosciente o 
dell'incapacità strutturale del siste¬ 
ma economicamente più « matu¬ 
ro » e socialmente più « avanza¬ 
to » in cui queste ultime sono cre¬ 
sciute. 

Mantenendosi costanti 1 presen¬ 
ti tassi d’incremento e di natali¬ 
tà gli abitanti di colore raggiun¬ 
gono 1 milione e 800 mila entro 
d 1975 (ossia il 3% del totale) 
ed oltre 3 milioni e mezzo nel 
1985 (vale a dire il 6% della po¬ 
polazione britannica presuntiva a 
quella data). 

La loro distribuzione è ora pres¬ 
soché uniforme nelle industrie-ba¬ 
se: metalmeccanica, siderurgica, 
tessile, alimentare, edilizia, distri¬ 
buzione, servizi sociali. Sono una 
componente necessaria del proces¬ 
so produttivo. In alcuni settori la 
loro presenza è inalienabile. Il si¬ 
stema medicoospedaliero naziona¬ 
le, così come la rete dei traspor¬ 
ti pubblici, rimarrebbero paraliz¬ 
zati se venisse a mancare loro il 
contributo dei «colorati». Nel 1956 
e 1957 varie città inglesi, e parti¬ 
colarmente il quartiere di Nottin- 
ghill Gate a Londra, furono tea¬ 
tro di aspri scontri razziali pro¬ 
vocati da bande di teppisti bian¬ 
chì. Il governo conservatore intro¬ 
dusse nel 1962 la Legge sull’Immi¬ 
grazione dal Commonwealth con la 
quale la quota annuale degli arri¬ 
vi venne limitata a poche migliaia. 
Il partito laburista aveva promes¬ 
so il ripudio della legge ma giun¬ 
to al potere, l’ha sempre rinnova¬ 
ta facendo proprio il principio del¬ 
la restrizione numerica recente¬ 
mente ribadita e inasprita nel ca¬ 
so degli asiatici del Kenia deten¬ 
tori di passaporto britannico. la 
discriminazione è una realtà nota 


e ben documentata. I laburisti 
hanno istituito il Comitato Nazio¬ 
nale per gli Immigrati dal Com¬ 
monwealth (sotto la presidenza del¬ 
l’Arcivescovo di Canterbury) per 
agevolare l’integrazione e una Com¬ 
missione per le Relazioni Razziali. 

Ma la legge è impotente di fron¬ 
te allo stato di cose rivelato da 
un sondaggio pubblicato qualche 
mese fa da un organismo indipen¬ 
dente (Politicai and Economie 
Planning and Research Services 
Ltd.) nei settori dell’impiego, della 
abitazione, dei servizi commercia¬ 
li. Una delle prove è stata otte¬ 
nuta scegliendo 40 ditte-campione e 
inviandovi di volta in volta a cer¬ 
care lavoro un negro delle Indie 
Occidentali, un ungherese e un in¬ 
glese. I tre disponevano di istru¬ 
zione, qualifiche ed esperienze si 
mili. Risultato: al negro è stato 
concesso di sottoporre domanda 
in una sola occasione, in due ca 
si gli è stato suggerito di ripre¬ 
sentarsi, e per 37 volte gli è sta 
to assicurato che non c’erano po¬ 
sti disponibili. L'ungherese ha ri 
cevuto 10 accettazioni, 7 rinvi!, 23 
rifiutL L’inglese ha ottenuto 15 of 
ferie immediate, 15 consigli a ri¬ 
provare, 10 risposte negative. Eli 
minando quindi un quarto dei ten 
tarivi dove è accertato che non 
esistevano impieghi vacanti, la di 
scriminazione è stata applicata in 
27 esempi su 40 ai danni del ne 
grò che esce dall’esperimento con 
uno schiacciante passivo di oltre 
il 65% di insuccessi. L’esclusione 
razziale è comprovata anche nella 
maggioranza delle richieste d’ai 
loggio, agisce poi nel ramo assi 
curativo (55®/#), alberghiero (22®.»). 
del turismo (16%) e del tratteni 
mento (15%). Il prezzo d’acquisto 
di una casa — ammesso che la 
trovi — è sempre più caro per 
un immigrato, i mutui più difficili 
da ottenere, gli interessi più al 
ti. Anche la polizza d’assicurazio¬ 
ne dell’auto è più costosa. Il rap 
porto del P.EP. è un atto d’accu¬ 
sa contro il razzismo radicato e 
d'antica origine della società in¬ 
glese. 
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Trasloca il 


«ventre di Parigi» 


Dopo cinque 
secoli le Halles, 
i mercati generali, 
vanno 
in periferia 

(a cura di Augusto Pancaldi) 


PARIGI, marzo 

Un pezzo di Parigi ottocentesca 
se ne va. Tra qualche mese, co¬ 
me già il nostro giornale ha scrit¬ 
to, le Ilalles, 1 mercati generali 
posti nel cuore di Parigi da oltre 
cinque secoli, l’urlante e allucinan¬ 
te « ventre di Parigi » zollano sa¬ 
ranno trasferite verso Orly. Tra il 
Louvre e lo Chatelet. la Chiesa 
di Sant’Eustachio e l'Hotel de Vil¬ 
le si creerà un gran vuoto che do¬ 
vrà essere colmato da nuovi edifi¬ 
ci. Ma quali? Parigi ne sta discu¬ 
tendo con passione, respingendo 
il tentativo ambizioso e autorita¬ 
rio del regime di trasformare il 
centro della città in un monumen¬ 
to alla Quinta Repubblica. Si 
scontrano le esigenze più dispara¬ 
te: quelle politiche e « monumen¬ 
tali » del regime, sostenute dalla 
autorità prefettizia, dal partito gol¬ 
lista e dalla destra; quelle econo 
mico-finanziarie, che già guardano 
al rinnovamento del centro come 
ad una grande occasione specula¬ 
tiva; quelle sentimentali e conser¬ 
vatrici, ostili prima al trasferi¬ 
mento delle Halles e ostili ora a 
qualsiasi progetto che tenda a mo¬ 
dificare il carattere economico e 
storico della zona; quelle infine 
culturali e progressiste che, tenen¬ 
do conto del « contesto » vorreb¬ 
bero che il centro di Parigi, libe¬ 
rato dalle Halles, ospitasse il mag¬ 
gior numero possibile di istituti 
culturali permanenti, di cinema, 
teatri, biblioteche popolari elimi¬ 
nando il pericolo di fare anche di 
questa zona una nuova « città de¬ 
gli affari », cioè una città morta 
alle sei del pomeriggio. Centinaia 
di migliaia di parigini si stanno 
appassionando al dibattito, espri¬ 
mono i loro giudizi sui giornali, 
alla radio, alla televisione, e in 
generale fondono in questi loro 
giudizi l’aspetto sentimentale della 
questione e quello culturale-popo- 
lare. Dal punto di vista sentimen¬ 
tale, infatti, se nessuno nega la 
inderogabilità del trasferimento 
delle Halles. diventate un anacro¬ 
nismo nel cuore di una città mo¬ 
derna, è pur sempre una parte 
pittoresca e caratteristica della 
vecchia Parigi che scompare, un 
mondo unico e irripetibile di uo¬ 
mini e di cose che se ne va a 
popolare gli archivi e che la pol¬ 
vere ricoprirà facendolo scompari¬ 
re dalla memoria. Dal punto di vi¬ 
sta culturale il trasferimento delle 
Halles apre a Parigi la possibili¬ 
tà effettiva di crearsi un nuovo 
centro che bilanci quello che gra¬ 
vita tra il Quartiere Latino e Saint 
Germain des Près e che assicuri 
una vita ininterrotta a questa par¬ 
te essenziale della città. 

Dopo una settimana di discussio¬ 
ne, il consiglio municipale parigino 
ha deciso di rinviare a giugno la 
soluzione del problema, mandando 
però all'aria il progetto delle auto¬ 
rità centrali che prevedeva l'istalla¬ 
zione del ministero delle finanze nel 
perimetro del vechio mercato. In 
sostanza, si è trattato di una vitto¬ 
ria dei parigini, dell’opinione pub¬ 
blica su quei progetti monumentali 
che rischiavano di modificare il ca- 
raterre storico-culturale del centro. 
L'avvenire di Parigi, di una parte 

rilevante del suo centro sto¬ 
rico, è in gioco e c’è da 

augurarsi che l'importanza della 

posta faccia trionfare, alla fine il 
disegno più rispondente agli inte¬ 
ressi della città e dei suoi abi¬ 
tanti, agli Interessi di questa ca¬ 
pitale della cultura francese ed eu¬ 
ropea. 




LE FOTO 

«Dall’alto in basso) 

IGLIAIA di parigini stanno visi¬ 
tando in questi giorni la mostra 
dei sei protetti di riedificazione del cen¬ 
tro di Parigi. Nel grande plastico che 
riproduce tutta la zona che circonda le 
Halles è stato fatto un vuoto corri¬ 
spondente a quello che si formerà dopo 
la scomparsa dei mercati generali. In 
questo vuoto un ascensore colloca al¬ 
ternativamente 1 sei progetti per dare 
ai visitatori l'idea precisa del loro « in¬ 
serimento ». 

NA INCISIONE del mercato del 
pesce ai tempi di Zola, lo scrittore 
che ha immortalato le Halles come « il 
ventre di Parigi ». A fianco, le Halles 
oggi: tonnellate di legumi appena arri¬ 
vati dalla provincia. Fra poco arrive¬ 
ranno « les fortes des Halles» (1 forti 
delle Halles, i facchini) a mettere or- 


CCO cosa dovrebbe sostituire le 
Halles attuali e tutto il quartiere 
circostante secondo il progetto Fauge- 
ron: che gode delle simpatie di De Gaul- 
le e del ministro della cultura Mal- 
raux. Con questo progetto futuristico 
la Quinta Repubblica vuole lasciare un 
segno imperituro nella storia di Parigi 
e di Francia. 

E HALLES alle cinque del mattino: 
uno dei tanti depositi di camion, 
carn i a n e t t e, automobili dei rivenditori 
parigini che hanno già dato il cambio 
agli automemi che hanno trasportato le 
prov inci a. Ogni notte in 
tona ai registra un traffico di 


colloqui 


• Il costo 
delle medicine 
in URSS 

U N SETTORE dove d profitto 
capitalistico si esercita in ma 
mera smodata, riguarda, qui da 
noi, la produzione e la distri 
bustone dei prodotti farmaceutici. 
Si parla di circa 60 000 prodotti di 
cui solo poche centinaia specifici, 
mentre il grosso della produzione 
è costituito, a detta di clinici, di 
veri e propri prdliatwi, immessi in 
consumo per tenere in piedi la po 
lente macchina dell'industria farma¬ 
ceutica. 

Qual è a tal riguardo la situaste> 
ne ncU'URSS? 

B. CARUSO 
(Mestre - Venezia) 

Risponde 

Enzo Roggi 

I L MERCATO farmaceutico sovie¬ 
tico è strettamente controllato 
dallo stato il quale è, allo stesso 
tempo, fabbricante e distributo¬ 
re delie medicine. 

Di recente è stato costituito il 
ministero dell'industria sanitaria 
che ha il monopolio nella fabbri¬ 
cazione delle attrezzature medico¬ 
chirurgiche e delle medicine, pur 
ricorrendo all’opera di singole azien¬ 
de da esso non dipendenti. 

La ricerca scientifica dei nuovi 
preparati è invece di competenza, 
oltre che del ministero dell’indu¬ 
stria sanitaria, di quello della sa¬ 
nità e dell’accademia delle scienze 
mediche. Nel settore della ricerca 
lavorano molti istituti autonomi i 
quali però devono mettere le loro 
scoperte a disposizione degli organi 
centrali. 

In tali condizioni non si verifica 
la pletora dei prodotti similari o 
unicamente concepiti per sollecita¬ 
re una artificiosa domanda. Nessu¬ 
no è infatti materialmente interes¬ 
sato a fabbricare prodotti a sco 
po di lucro. Tutti i nuovi preparati 
sono sperimentati in cliniche spe¬ 
cializzate che sono esse stesse di 
proprietà statale, e il loro impiego 
è autorizzato dal comitato farma¬ 
cologico del ministero della sanità 
che comprende i migliori ricercato¬ 
ri e specialisti. 

Attualmente sono in distribuzione 
cinquemila tipi di farmaci. In que¬ 
sta cifra, mi sembra, è la rispo¬ 
sta alla domanda sollevata dal no¬ 
stro lettore. E’ chiaro che questa 
cifra esclude il tipo di fenomeno 
cui si assiste in Italia e negli al¬ 
tri paesi ove non esiste monopolio 
statale dei medicamenti. Soltanto 
uno svarione burocratico, del tut¬ 
to improbabile, può consentire la 
commercializzazione di prodotti di 
identica funzione. Non è dunque in 
questo aspetto che vanno ricerca¬ 
te le lacune del mercato farmaco- 
logico sovietico. Il problema infat¬ 
ti si pone in URSS — come ha 
scritto proprio in questi giorni il 
ministro Gusenkov — in termini 
capovolti. Esiste cioè il duplice pro¬ 
blema di allargare la nomenclatu¬ 
ra dei prodotti medico-sanitari e di 
aumentare la produzione di ogni 
brevetto. La domanda di medicine 
è infatti in forte ascesa. Dal 1959 
al ’65 la produzione farmaceutica 
è aumentata del 180%, ma è tutto¬ 
ra insufficiente tanto che durante il 
piano quinquennale in corso aumen¬ 
terà ancora del 10%. Ciò dipende 
dalla enorme diffusione della profi¬ 
lassi (a cui principalmente è dovu¬ 
ta la sensibile caduta della mor¬ 
talità: 1TJRSS è il paese a più al¬ 
ta media vitale nel mondo), dal mi 
glioramento dei servizi di soccor¬ 
so che ha ridotto l’area delle cu¬ 
re volgari una volta molto diffu¬ 
sa e dal sempre più gran numero 
di persone anziane. 

La distnbuzione farmaceutica ha 
le seguenti caratteristiche. Il 40V t 
dei preparati sono a totale carico 
dello stato (si tratta deile medici¬ 
ne impiegate m tutte le istituzioni 
sanitarie), il restante è venduto a 
prezzo di costo e, nel caso di spe¬ 
cialità molto rare, sotto costo. I 
malati di tbc, schizofrenia, epilessia, 
ecc. ricevono le medicine gratis an¬ 
che per le cure extra ospedaliere 
Un certo numero di preparati può 
essere acquistato anche senza ricet¬ 
ta medica. E’ in corso di attuazio¬ 
ne la legge che stabilisce che deve 
esserci una farmacia o chiosco sa¬ 
nitario ogni seimila abitanti in 
campagna e ogni 10-15 mila in cit¬ 
tà, e che deve esistere una farma¬ 
cia aperta al pubblico in ogni ospe¬ 
dale. 


Ualienazione 

genera 

fatica 


S I LEGGONO molti articoli di¬ 
vulgativi sulle nevrosi, che 
spesso vengono definite « male del 
tempi moderni » e che sembrano 
dilagare tra uomini e donne. Sì 
legge poco, invece, sul rapporto tra 
la fatica in fabbrica e la fragilità 
nervosa di chi è sottoposto a ritmi 
e tensioni sempre piii estenuanti. 
Perchè la domenica oggi non ba¬ 
sta a nessuno di noi per ottenere 
un vero riposo 7 Esiste una spiega¬ 
zione scientifica di questa continua 
stanchezza?. 

CARLO SANDRELLI 
(Genova) 


Risponde 

Giovanni Berlinguer 

V ORREI partire da una consta¬ 
tazione che ormai è diventata 
nozione comune, cine dal fatto elio 
si e modificato il tipo di fatica 
cui va incontro l’organismo uma¬ 
no In generale si dice che si è 
passati da una fatica di tipo pre 
valentemente museolare, ad una fa¬ 
tica di tino prevalentemente nervo 
so, psichico, e credo che in sostan¬ 
za questo sia giusto. 

Ora, che cosa vi o di interessan¬ 
te sul piano fisiologico ed anello 
sociale nel meccanismo della fatica 
mus -olare^ Che l’accumulo dei pio 
dotti del metabolismo nel muscolo 
costituisce un ostacolo insuperabi¬ 
le all’attività muscolare stessa, per 
cui al di là non si può andare. 
Un’altra caratteristica consiste nel 
fatto che il recupero di questo ti¬ 
po di fatica è un recupero rapido, 
perche sono sufficienti due coso: 
il riposo del muscolo, che si ot¬ 
tiene o attraverso una pausa di la¬ 
voro, oppure, meglio ancora, attra¬ 
verso quel massimo di rilassatezza 
di tutto il sistema muscolare che 
si ha durante il sonno; e poi, una 
nutrizione tale che possa reintegrare 
le riserve di glicogeno che sono state 
utilizzate nell’attività muscolare 
Oggi noi passiamo ad un diver¬ 
so tipo di fatica Con la sortito 
zione, da parte delle macchine, del¬ 
l’energia muscolare dell’uomo. qu:u 
di con un intervento diverso del¬ 
l'uomo nei confronti della macchi¬ 
na, noi passiamo ad un tipo di 
fatica che è stato definito neuro 
muscolare più che nervoso nel seri 
so stretto. Hanno perciò importan¬ 
za non solo il dispendio assoluto 
calorico, cioè il numero delle ca 
Ione che vengono impiegate, ma 
anche una serie di altri fattori che 
si possono raggruppare in due ca 
tegorie: le condizioni materiali del 
lavoro cioè la durata del lavoro, il 
ritmo del lavoro, l'ambiente fisico 
del lavoro: ossigenazione, umidita, 
temperatura, presenza o meno di 
sostanze tossiche etr..; e l’ambien 
te psicologico del lavoro, il grado 
di soddisfazione e di parteoipazio 
ne del lavoratore alla propria opera. 

Chiunque sa, per esperienza per¬ 
sonale diretta, che quando un la 
voro produce soddisfazione, questo 
tipo di fatica si attenua Una per¬ 
sona che fa un lavoro di suo pieno 
gradimento può anche lavorare in¬ 
differentemente dieci, dodici, qunt 
tordici ore m una sola giornata. 

Se non vengono rispettate qui* 
ste condizioni materiali e psicolo¬ 
giche del lavoro abbiamo il tipo 
di malattia che purtroppo prevale 
nella società moderna, una rnalat 
tia tipica dell’uomo pensante e che 
non e esclusivamente di carattere 
nervoso, ma può essere anche di 
carattere psicosomatico 

Sul piano fisiologico una difie 
renza con la fatica muscolare sta 
nel fatto che, mentre questa bloc 
cava il muscolo, la fatica nervosa 
(chiamiamola cosi, approssimativa¬ 
mente) può costituire un impulso 
ad attenuare ì controlli psichici e 
quindi ad accelerare, anziché ritar 
dare, i ritmi di lavoro, ed ancne 
ad accrescere il numero delle ore 
lavorative 

Una seconda caratteristica e che 
11 recupero di questo tipo di fa¬ 
tica è lento, perche non si tratta 
più di accumulo di prodotti del 
metabolismo che basta reintegrare. 
Si tratta, grosso modo, di una se¬ 
rie di impulsi elettrochimici, che si 
realizzano a livello dei collegamen¬ 
ti fra le cellule nervose: la fatica 
in questo campo si può paragona¬ 
re ad una specie di corto circuito 
nel nostro apparato psichico, che 
bisogna riparare col riposo ma an¬ 
che con la rimozione dei fili e de¬ 
gli interruttori bruciati. 

Per questa riparazione non ba¬ 
sta la nutrizione e il sonno, ma 
occorrono una sene di altre attivi¬ 
tà, di altri impegni intellettuali. 

Si tratta di creare un tipo di 
lavoro che dia soddisfazione al la¬ 
voratore, cioè di eliminare l’aliena¬ 
zione del lavoro, che non consiste 
soltanto nell’eccesso di rumi e di 
durata della giornata lavorativa, 
ma consiste essenzialmente m fat¬ 
tori strutturali, nella dissociazione 
tra l’uomo e il prodotto del suo 
lavoro. 

E’ anche necessario un tipo di 
utilizzazione delle ore Ubere cha 
non consiste più soltanto nei dor¬ 
mire o nel mangiare, come era no 
cessarlo per reintegrare la fatica 
muscolare, ma anche consiste nel 
mettere m moto tutti quei mecca¬ 
nismi fisici e psichici che restano 
paralizzati dal fatto che il lavoro, 
nella fabbrica capitalistica, utili» 
za molto spesso una parte soltarv 
to, un settore, delle potenzialità del¬ 
l’uomo, e quindi paralizza un altro 
settore, spesso quello psichico più 
elevato. Il lavoro alienato, mono 
tono, ripetitivo provoca, attraverso 
questa paralisi, un invecchiamento 
precoce da non uso dei meccani* 
smi psichici superiori, oppure a» 
che di apparati fisici. 
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1° Canale 


SANTA MESSA 
LA VOCAZIONE 
SETTEVOCI 
Giochi musicali 
LE PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
RIPRESA DIRETTA DI UN AVVE¬ 
NIMENTO AGONISTICO 
LA TV DEI RAGAZZI 
Lo zecchino d'oro 
Prima giornata 
QUELLI DELLA DOMENICA 
con Rie o Gian. Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 
TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN 

TEMPO DI UNA PARTITA 

TELEGIORNALE 

PROCESSI A PORTE CHIUSE 

Il giocatore di scacchi 

PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE 


2° Canale 


BERLINO. STORIA DI UNA CITTA' 
LA COMMEDIA DEGLI ERRORI 
di William Shakespeare 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 

DELLA TECNICA 

SETTEVOCI 

Giochi musicali 

PROSSIMAMENTE 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Or* 8 : 13: 19: 20: 23 

6,35 Mutich* dall* domenica 

7.29 Pari • dltparl 

7,40 Culto evangelico 

6.30 Vita nei campi 
9,00 Musica per archi 

9,10 Mondo cattolico 

9.30 Messa 

10.15 Trasmissione per la Fort* Armata 

10.45 Ferma la musica 

11,40 II circolo del genitori 
12,00 Contrappunto 

12.47 Punto e virgola 

13.15 Le mille lira 

13.30 SI o no 

13,36 Canta Gloria Christian 
14,00 Muaicorama 

14.30 lo, Alberto Sordi 

15.10 Motivi all’aria aperta 

15.30 Pomeriggio con Mina 

16,00 Tutto il caldo minuto par minuto 

17,59 Bollettino per I naviganti 

18,00 Concerto slnl. dir. da Vittorio Cui 

19.30 Interludio musicala 

20,20 Batto quattro 

21.15 La giornata sportiva 

21.30 Concerto del pianista Allred Brendel 

22.10 Le nuove cantoni 

22.45 Prossimamente 

23,00 Questo campionato di caldo 


Secondo 


GIORNALE RAOIO: Or* 7,30; 8,30; 9,30; 
10,30; 11.30; 13.30; 17; 18,30; 

19.30; 21.30; 22.30 

6,30 Buona festa 

8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari a dispari 

8,40 Elio Pandolti 

8,45 II giornale dall* donna 

9.35 Gran varietà 
11,00 Le cantoni della domenica 

11.35 Juke-box 
12,00 Anteprima sport 

12.15 Hit Parade 

12.30 Trasmissioni regionali 
13.00 II gambero 

13.35 Radio a fumetti 

14,00 Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo 

15.00 GII amici della settimana 

16,20 La corrida 
17.05 Domenica sport 

18.35 Buon alaggio 

18.40 II Girasketchaa 

19.23 SI o no 
19,50 Punto e virgola 

S1.00 II Milione, di Marco Polo 

11.40 Canti della prateria 
22,00 Poltronissima 


Terzo 


17.30 

17.45 

18.30 

18.45 
19,15 

10.30 

ai ,oo 
• 2.00 

12.30 
13,13 


Corriera daH'Amarica 
M. Baiali ira* 

La filosofia di Hson-Ts* 

I. M. Mollar; 1. C Bach 
Musiche per organo 
L Janecek 

Concerto operistico diretto da Fer¬ 
ruccio Scaglia 
Un Incontro co« Battoli 
Musiche di Ispirazione popolare 
La grandi Interpretai ioni 
W. A. Mozart; E. Biodi 
Lunga notte di Medea, tragedia di 
Corrado Alvaro 
Placa da l'Etotl* 

Occasioni musicali 
Musica l egis t a 
La lanterna 

Concerto di ogni sera 
Guerra a guerr i g l ia (dibettite) 

Club d’ascolto: Musica ex in a ch ina 
Il Giornale dal Tana 
Kr* (s i sviano 
Rivista dalla risiate 


1° Canale 


SCUOLA MEDIA 
Storia 

Scienze naturali 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Botanica 

Fisica 

SAPERE 

Il processo penale 
IN CASA 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

GIOCAGIO’ 

Programma per i più piccini 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Lo zecchino d'oro 
Seconda giornata 

TUTTILIBRI 

Settimanale di Informazione li¬ 
braria 

SAPERE 

Gli adolescenti 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

LA MINA 

Film 

PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


2° Canale 


Secondo 


GIORNALE RADIO: Or* 6,30: 7,30; 8.30; 
9,30; 10.30; 11,30; 12.15; 13,30; 
14,30; 15.30; 16,30; 17.30; 18,30; 
19.30; 21,30; 22,30 

6,35 Svegliati e canta 
7,43 Biliardino a tempo di musica 

8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.40 Elio Pandolti 
9,09 Le ore libera 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10,00 Lo scialle di Lady Hamilton, di Vin¬ 
cenzo Talarico 

10.15 Jazz panorama 

10.40 lo e il mio amico O*vsl4o 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Le canzoni degli anni *60 

12.20 Trasmissioni regionali 

13.00 T utto da rifare 1 

13.35 Stella meridiana 
14,00 Le mille lire 
14.05 Juke-bos 

14,45 Tavolozza musicale 
15.00 Selezione discografica 

15.15 II giornale delle scienze 

15.35 Canzoni napoletane 
15,57 Tre minuti per te 
16.00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Classe Unica 
18,00 Aperitivo in musica 

18.55 Sui nostri mercati 

19,00 E* arrivato un bastimento 

19.23 SI o no 
19,50 Punto e virgole 
20,00 II mondo dell' o pe r a 
21,00 Italia eh* lavora 

21.10 New York ’68 

21.55 Musica da ballo 


Terzo 


Conversazione 
L. Cherubini 

L. van Beethoven; 8 . Brittan 
A- Dvorak 
K. Starniti 

Tutti i Pacai all* Nazioni Unita 
F. Ausoni. 

Antologia di Interpreti 
Capolavori del Novecento 
C, P. E. Bach 

Tra ■ Operai-minuta a, music* di De¬ 
ri us Milhaud 
F. Chopin 

Le opinioni degli altri 

Giovanni Passeri: Fuorisucco 

Corso di lingua francese 

T. Kessler 

Notizie del Terzo 

Q ua drarne economico 

Musica I s gi a ia 

Piccolo pianeta 

Concerto di ogni aora 

Concerto dirotto da Janaa Fzraoo ih 

Il Giornale dal Terzo 

Riviata dall* ristata 


Crisi 

di idee 

» 

per la 


musica 




,v 


giovane 



». 
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18,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 

1" corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 

19,00 SAPERE 
21.00 TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

Settimanale sportivo 
22,00 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Claudio Abbado 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO: Ora 7; 8 ; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 

6,35 Corso di lingua francai* 

7.10 Musica stop 
7,37 Peri • dispari 
7.48 Leggi e sentenza 

8,30 Le canzoni del mattino 
9.00 La comunità umana 

9.10 Colonna musicale 

10,OS La Radio per la Scuola 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12.41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13,20 Hit Parade 
13,54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15,35 II linguaggio della liturgia quaresimale 

15.45 Album discografico 
16.00 Sorella radio 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Piacevole ascolto 
17,05 Valigia sanitaria 

17,11 Una lotta per la corone: I Re inglesi 
di Shakespeare 

18.19 Cinque minuti di Inglese 
18,24 Sui nostri mercati 

18.29 Per voi giovani 

19,13 Sherlock Holmes ritorna 

19.30 Luna park 

20.15 II convegno dei cinque 

21.00 Concerto diretto da Famiccio Scaglia 

22,05 Dito puntata 

22.20 Musiche di Claudio Montavardl 


Daniele Ionio 


Meno sanno parlare, più hanno le 
corde vocali che sembrano fatte 
vibrare dal ballo di San Vito e più 
la RAI si convince che sono i 
« disc-jockeys » (i presentatori di 
programmi discografici) più azzec¬ 
cati per i giovani. 

Gianni Boncompagni, ad esem¬ 
pio, « rivelazione » di Bandiera gial¬ 
la, che sembra nato per tenere co¬ 
mizi ai sordi. O il suo ex colla¬ 
boratore Renzo Arbore, titolare di 
Per voi giovani parla come una mi¬ 
tragliatrice romanesca, e, poiché 1 
titoli e gli Interpreti sono quasi tut¬ 
ti inglesi, è assolutamente impos¬ 
sibile afferrarne più di uno su tre. 

Nel corso dell'ultimo anno, co¬ 
munque, le trasmissioni che la ra¬ 
dio dedica ai giovani hanno acqui¬ 
stato maggiore spazio nei program¬ 
mi, perchè la RAI doveva fronteg¬ 
giare la concorrenza delle antenne 
di radio Montecarlo (la prima ad 
avere dato vita a programmi « beat » 
in lingua italiana), di radio Lugar 
no e di radio Capodistria. Eppure, 
oggi, questi programmi della RAI 
hanno perso gran parte del presti¬ 
gio e della popolarità che godeva-- 
no presso 1 destinatari, 1 giovani, 
appunto: a cominciare da Bandiera 
gialla. Solo perchè, ad esemplo, 


Bandiera gialla non è più la « valvo¬ 
la di sfogo », il programma « un po’ 
particolare»? (e le urla di consen¬ 
so dei giovani convogliati in stu¬ 
dio, così come lo scalmanarsi di 
Boncompagni, sono nati appunto 
per dare un tono volutamente 
« anormale », come se la RAI voles 
se giustificare la trasmissione di 
dischi solitamente « proibiti » nei 
programmi normali e dire: « ecco, 
vedete, è musica scalmanata desti 
nata agli scalmanati»). 

Certo, l'apparizione di un Per voi 
giovani a ritmo quasi quotidiano e 
una più generosa apertura dei mi 
crofoni ai dischi della nuova musi 
ca leggera hanno finito per toglie¬ 
re un po’ di fascino e di egemonia 
a Bandiera gialla. Ma. ci sembra, 
non è questo il vero motivo del 
declino parziale di questa trasmis¬ 
sione del sabato pomeriggio: per¬ 
chè la crisi investe un po’ tutti que¬ 
sti programmi per giovani. 

Perchè? Perchè ogni residuo di 
autenticità, di spontaneità è anda¬ 
to a farsi benedire. Queste trasmis¬ 
sioni tendono sempre più ad asso¬ 
migliare a quei negozi che si osti¬ 
nano ad esporre la « moda beat » 
e « Camaby Street»: vocaboli, rife¬ 
rimenti e simboli che sono entrati 
nel giro delle grosse operazioni di 
consumo ® che non appartengono 
più agli interessi «spontanei» dei 
giovani. 


Le frasi pazze, i giochetti stram¬ 
bi di radio Montecarlo erano an¬ 
che spiritosi, a volte: oggi, sono 
diventati falsi, di maniera. 

Il pubblico dei più giovani non 
s'identifica più nell’abusato vocabo¬ 
lo « FAB » (per «favoloso»). E 
tanto meno potrebbe trovare spi¬ 
ritoso un commiato come questo, 
proposto qualche giorno fa da Ar¬ 
bore in Per voi giovani: « Appunta 
mento alla prossima settimana: 
stessa antenna che non tentenna ». 
Oppure, la frase rivolta a Patty Pra¬ 
vo. ospite fissa del martedì: « E' 
meglio presentarci: non vorrei che 
qualcuno pensasse che io sono Pat 
ty Pravo e tu Remo Arbore ». Per 
di più abbiamo potuto constatare 
che una parte degli ascoltatori si 
sente infastidita dal carattere pater¬ 
nalistico del programma (già il ti 
tolo lo indica: perchè Per voi gio¬ 
vani anziché per Noi giovani?). 

Ogni quattro dischi trasmessi, in¬ 
fatti, vengono ammannite delle mas¬ 
sime che non c'entrano per nulla 
con lo spirito della trasmissione: 
« Quanto più l’uomo è grande, tan¬ 
to più il suo amore è profondo». 
dai « Frammenti letterari ed artisti¬ 
ci » di Leonardo Da Vinci... Dopo di 
che la voce a mitraglia. La voce 
« che non tentenna » spara altri 
quattro titoli di dischi; sull’eco del¬ 
l'ultimo giunge Oliver Goldsmith: 
a La coscienza è vile e quella che 


non ha la forza sufficiente di rea¬ 
gire di rado ha anche quella di 
uccusare » (se ricordiamo bene). L 
così via: Alessandro Manzoni, Gia¬ 
como Leopardi ecc. Divertire edu¬ 
cando. debbono aver pensato alla 
RAI; e così diseducano in modo ri¬ 
dicolo. 

Altre volte questi programmi in¬ 
filano quasi di contrabbando un di¬ 
sco di jazz, sempre poco autentico, 
per non sbagliare... fino ad arriva 
re ad imporre ad ogni costo ai gio¬ 
vani dischi di Rhylhm and blues 
editi in Italia, come fa Boncom¬ 
pagni in Bandiera gialla la cui clas¬ 
sifica non s'identifica poi, mai, con 
quella delle vendite dei dischi in 
Italia Da una parte, dunque, que¬ 
ste trasmissioni sono un po’ divenu¬ 
te inevitabili strumenti di imposi¬ 
zione di determinati dischi che i 
discografici italiani ritengono deb¬ 
bano soddisfare ad ogni costo il 
mercato giovanile. Dall’altra, essi so¬ 
no il frutto dell’azione in realtà 
anticulturale praticata dalla RAI 
che, ad una Bandiera gialla, ha af¬ 
fiancato tanti doppioni senza inve¬ 
ce curarsi di creare una trasmis¬ 
sione che soddisfi tutti gli interes¬ 
si dei giovani che, e ormai il falli¬ 
mento dell'editoria specializzata lo 
dimostra (due su tre dei settima¬ 
nali specializzati hanno chiuso i 
battenti), non sono affatto limita¬ 
ti alle canzoni. 


SANTA MESSA 

SAN BENEDETTO. PATRONO DI 
EUROPA 


OGGI CARTONI ANIMATI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

CICLISMO: MILANO-SANREMO 

CENTOSTORIE 

La duchessa Smemorina 

Programma per i più piccini 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

Lo zecchino d'oro 

Terza giornata 

LA FEDE. OGGI 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

IL MONDO DI PIRANDELLO 
Sicilia amara 
Terza puntata 

VIAGGIO NELLA PREISTORIA 
Le età neolitica e dei metnlli in 
Sicilia 

TELEGIORNALE 


r r 





Simone Signore» si prepara al debutto alla televisione francese, 
insieme con Michael Piccoli, suo partner per la quinta volta. I due 
attori saranno gli interpreti di « La donna ebrea », un dramma 
estratto da « Terrore e miseria del III Reich » di Bertolt Brecht. 
Contemporaneamente, negli studi della TV francese « gira » anche 
Yves Montand, in un ruolo tutt'altro che drammatico. Il celebre chan¬ 


sonnier canta intatti tutto Prévert, sotto la direzione di Jean Chri¬ 
stophe Averty: è il loro secondo show in comune. La coppia Signore!* 
Montand ha trovato così alla televisione l'occasione di incontrarsi 
lavorando: mai prima d'ora — essi dicono — i loro impegni arti¬ 
stici avevano trovato gli stessi tempi e luoghi d'azione E nel futuro? 
Direzioni di nuovo diverse: lei in luglio farà un film, lui non sa. 




21,00 TELEGIORNALE 

21,15 TEATRO INCHIESTA N. 15 

L’affondamento dell'lndianapolis 
22.30 IERI E OGGI 

Varietà a richiesta 
Presenta Lelio Luttazzi 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Ore 8; 13; 15; 20; 23 
6,35 Musica stop 
7,47 Pari e dispari 

8.30 Le cantoni del mattino 
9,00 La nostra casa 

9.06 Musica per archi 

9.30 Messa 

10.15 Le ore della musica 
11,24 La donna oggi 

11,30 Antologia musicale 
12,00 Contrappunto 

12 .Jb Si o no 
|2,4I Periscopio 

• 2,4/ Fumo e virgola 
■ 4,1S Ohi Uaima 
14,04 Le mille lire 

l«r,UO Zibaldone italiano 

10.40 Le nuove cali.uni 
iu.uu t-rogiaiiiuia pei i ragj.ti 

•"a„apu,io per un microiono 
I ir,40 Count down 
i«,u« oo.n_-i.ino per i naviganti 
I/.U4 tulli i nuovi e quu.h,,e vecchio disto 

• 0,00 II dialogo 

• o,io cinque ,n,nuli Ji inglese 

10.15 rei vot giovani 

10,14 Onerine* no.mes ritorna 

19.40 Luna-par* 

2 U,ib « c a«venturiero », musica di kciub 
K os sellini 

22,05 Ce nuove cannoni 

22,20 Musica leggera oa Vienna 

Secondo 

GIORNALE HAlliO. ciré /,40, 5,40, 9,40; 

IU;JU, i i j.ju, iò.ju, 

b t Ì0 rrui>4 u» lOtmnciàfe 

aiiiBtuiiig « tempo di musica 
a,a4 buon viajyfQ 
tf Pifi e 

t»,4U tuo rauuuiu 

Lt nucitfc Anioni 
Le Ore lioere 
9,19 «ormone* 

9,99 Aiiiutu musicale 

• w.oO co scialle o> Lady Hamilton, di Vin¬ 

cenzo i aianco 

• 0,15 ita panorama 

• ii, 44 etnea aricela 

• i.uo eia* 

• 1.44 cenere aperte 

ii.« Le canxoni ocgli anni '60 
**,*o ramavi* musiva,e 

• 4,oo io, m, areno sarai 

• 4,44 n sensali.oro 

• e.oo ca lima lire 

• a, 04 rune box 

• 4,44 hiviux ai successi 

14,0*4 birannoia ai uiuom - Ciclismo: lese 
tinaie e arriso oena Mumo-stamao 
■ 6,15 Carenai concertisti 

• 5,45 Oruairt 

• 4.4/ ir* mutati per ta 
la.oO Pomeridiana 

I b,44 Buon viaggio 
III,VO Aperitivo m musica 
19,140 Ping-Pong 
19,23 Si o ne 
19,50 Punto e virgola 
20,00 Ferma la musica 
21,00 Tempo di iaa 

21,40 Musica da ballo 


rii 

terzo 


Dall 9 Italia 


Canzoni popolari — La televisione ita¬ 
liana ha deciso finalmente di accorgersi 
— dopo tanta musica commerciale — 
anche della più autentica tradizione ca¬ 
nora popolare. Fra breve, infatti, sarà 
dato il via ad un nuovo programma 
dal titolo (stranamente cauto) di a Al¬ 
cuni buoni motivi a. Ascolteremo canti 
di protesta e di lavoro, ritornelli di 
ispirazione sacra, stornelli d’amore... 
Gli interpreti saranno 1 cantastorie di 
Silvano Spadaccino. 

Gangster Story a Settevocf — I « nuo¬ 
vi idoli canori » sfuggono difficilmente 
alla Rai-Tv che, in questo campo del- 
l’informazione, è rapida e precisa co¬ 
me non mai. Ec^j, infatti, che sta per 
arrivare sui nostri teleschermi (a a Set- 
tevod») Geòrgie Fame, il cantante In¬ 


glese che Interpreta il motivo condut¬ 
tore di * Gangster story », Formai fa¬ 
mosa « Ballata di Borirne e Clyde ». 

- Anche Sherlock Holmes — Sembrava 
strano che dopo Maigret e Nero Wolf 
(quest'ultimo, tuttavia, dorme ancora 
negli archivi tv pur essendo pronto da 
mesi), non si pensasse anche al piu 
celebre degli investigatori: Sherlocx 
Holmes. Ed infatti, fra qualche setti 
mana entrerà in produzione un ciclo 
in cinque puntate, tratto da due celebri 
romanzi: a La valle della paura » e « Il 
mastino di Baskerville». La sceneggia¬ 
tura è di Eduardo Anton. 

« Polizia » — Dopo l’interesse susci¬ 
tato da una emissione radiofonica, 
Slawomir Mrozek — giovane autore 
polacco — giungerà anche sui tele¬ 
schermi: fra breve, Infatti, sarà alle¬ 
stito il suo «Polizia», Interpretato da 


Arnoldo Foè, Rolciano Lupi, Nora Ricci, 
Renzo Montagnani, Carlo Hintermann. 


Dal resi ero 


600 milioni per Grenoble — Secondo 
un calcolo effettuato da un giornale 
parigino, le Olimpiadi invernali di Gre¬ 
noble sono state seguite da circa 600 
milioni di telespettatori disseminati in 
tutto il mondo. E’ una cifra record. 
Ma è certo che verrà superata dalle 
prossime Olimpiadi di Città del Messico 
Pubblicità: 1S minuti — Mentre in 
Francia continua la polemica sull In¬ 
troduzione della pubblicità dirette ila 
TV francese fino ad oggi non ne tra¬ 
smette), la Svizzera ha deciso di au¬ 
mentare il tempo riservato alle trasmis¬ 
sioni pubblicitarie. Si reste, comunque, 
su valori molto bassi: da 12 a 15 minuti. 


Anniversario polacco — La televisio¬ 
ne polacca ha compiuto in questi gior¬ 
ni il suo quindicesimo anni versano. Lo 
festeggia con tre milioni di abbonati e 
3.700 ore annuali di programmazione 
Attualmente i centri di trasmissione 
sono cinque: Varsavia, Lodtz. Cracovia. 
Katowice, Breslavia 
Persuasione occulta — Scoraggiante 
esperimento condotto dall’ORTF Iran 
cese. A 50 spettatori è stato proiettato 
un Rimato di due minuti che rappre¬ 
sentava tre discese di Killy. Il corri 
merito, tuttavia, era ogni volta dille 
rente ed anzi analizzava le «differenze 
di stile » fra l « tre sciatori ». Alla fine 
è risultato che nessuno degli spettatori 
si era accorto di aver visto per tre 
volte lo stesso film: molti anzi hanno 
dissertato a lungo sulle differenze fra 
1 atre discesisti». 


Musiche clavicembalistiche 
F. Mendelssohn barinola/; Q. Migot 
Sintonia di Robert Schomann 
I. 8. CtLIKI 
Conversai .on« 

A. klaranoi, E. Seti* 

Recitai del Quartetto Barjln 
Pagine da • Otello • di G. Verdi 
l.-M. Ledali 

Composi! ori italiani contemporanei 
Corriere del disco: L. van Beetnov**. 
Sintonia n. 4 
R. K od ne 7 Benoctl 

A. Pier anioni: Momenti e trgur* dot 

cinema moto 

A. von Scnirppenbacb 

Monche di F. I. Ha/dn 

Musica leggera 

Tahiti: un mito che scompare 
Co n c e rto di ogni sera 
Piccolo amor* invernala, c omme dia R 
Alun Owen ' 

Il Giornata dal Tetro 
Lo musica aggi 
Libri ricevuti 
Rivista dallo riristo 


Fav- f / l'Unftè • Domenica 17 Mirao Itti 
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Mercoledì 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Geografia 
Educazione civica 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Fisica 

Letteratura greca 

12.30 SAPERE 
Difendiamo la vita 
10' ed ultima puntata 

13.00 A TU PER TU 

Viaggi tra la gente 
13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO' 

Programma per I più piccini 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I ragazzi di padre Tobia 
Secondo episodio 

b) Il cammino del fiume 
Documentano 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
19,15 SAPERE 

L'uomo e la città 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 ALMANACCO 

Storia, scienza e varia umanità 
22.00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 


2° Canale 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

1 ‘ corso di Istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Inglese 

20,10 CALCIO: COPPA DEI CAMPIONI 
22,00 COLPO DI MANO A CRETA 
Film 


radia 


Nazionale 

GIORNALE RADIOi Ora 7| li 10| 12; 13» 
15; 17» 20» 23 
•.33 1. Cono di lingua tedesca 
7,10 Musica «top 
7,47 Pari a dispari 
8,30 Le cantoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicala 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11.24 La donna oggi 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12.41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Appuntamento con Claudio Villa 

13.54 Le mille lire 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 
15,35 II giornale di bordo 

15.45 Parata di successi 
16.00 Lo cecchino d'oro 

16.55 Passaporto per un microfono 
17,05 Vi parla un modico 

17,11 I giovani e il concerto 

17,40 L'Approdo 

18,10 Cinque minuti di inglese 

18.15 Sul nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19,13 Sherlock Holmes ritorna 

19.30 Luna-park 

20.15 I grandi Interpreti: Elena Zareschi In 
Mirra di Vittorio Altieri 

21,50 Concerto sintonico 


Secondo 

GIORNALE RADIO: Ore 6,30; 7.30» 8,30; 
9.30» 10.30» 11.30; 12.1S» 13.30; 
14.30; 15,30; 16.30; 17.30; 18,30; 
19.30; 21.30; 22.30 
6,35 Svegliati e canta 
7.43 Biliardmo a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.40 Elio Pandolli 
9.09 Le ore libere 
9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 

10,00 Lo scialle di Lady Hamilton di Vincenzo 
Talarico 

10.15 Jazz Panorama 

10.40 Corrado termo posta 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Canzoni degli anni '60 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 M'invita a pranzo? 

13.35 Bacchetta magica: Percy faith 
14,00 Le mille lire 

14,05 Juke-box 

14,45 Dischi :n vetrina 

15,00 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna di giovani esecutori 

15.35 Beethoven 
15.57 Tre minuti per ta 
16,00 Pomeridiana 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 
18.55 Sui nostri mercati 
19.00 E' arrivato un bastimento 
19.23 5i o no 

19,50 Punto e virgola 
20.00 Armando Trovajotl 

20.15 Calcio da: Berna. Spareggio par la 
Coppa dei Campioni Juvantus-Eintracht 
Braunshweig 

22,00 Italia che lavora 
22,10 Le nuove canzoni 


Terzo 

10,00 Musiche operistiche di H. Berlior. C 
Gounod, G. Birci 

10.30 O. di Lasso 

10.55 F. Ltszt 

11.20 J.8. Lully 

12,05 L'informatore etnommicologico 

12.20 Strumenti! il violino 

12.50 Concerto sinfonico diletto do Vocia* 
Smetecek 

14.30 Recital 

15.05 C. M. von Weber 

15.30 E. Lata 

15.55 Compositori cant o ni por enei 

16.20 F. Schubert; C. Debussyi M. fchoamaker 
17.00 La opinioni dagli altri 

17,10 Carlo Valer*: Gli opere tori sanitari 

17.20 1. Corso di lingua tedesca 

17.45 Musiche di I L Bach, J. M. Bach a 
I. 6. Bach 

18.00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante ec o nomica 

18.30 Musica tegame 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 C o n c erto di ogni sora 
20.25 Edgar Vaidea 

12,00 Msol ca fuori a casm a 
22,00 II Giornale del Terzo 

22.30 Incontri con la narrativa 
23,00 Musiche di P. Kindemith 
23,40 Rivisto della rivista 



Giovedì 21 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Educazione artistica 
Storia 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura italiana 

Storia dell'arte 

12.30 SAPERE 

L'uomo e la Società 
13.00 RACCONTI DI VIAGGIO 

A caccia del tesoro di Morgan 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

Le favole di Re Però 
Programma per I più piccini 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Teleset 

Cinegiornale del ragazzi 

18.45 QUATTROSTAGIONI 

19.15 SAPERE 

Il corpo umano 
5* puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 LA PUTTA ONORATA 

di Carlo Goldoni 
23.00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18.30 NON E MAI TROPPO TARDI 

2 corso di Istruzione popolare 
19 SAPERE 

Una lingua per tutti 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 SU E GIU' 

Spettacolo musicale con Corrado 

22.30 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 


radia 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: Oro 7| 8; 10; 12, 13; 
15; 17; 20; 23 
1. Corso di lingue francese 
Musico stop 
Pari e dispari 
Le canzoni del mattino 
La nostra casa 
Colonna musicale 
L’Antenna 
Le ore dalle musica 
La donna oggi 
Antologia musicale 
Contrappunto 
Si o no 
Periscopio 
Punto e virgola 
La corrida 

Trasmissioni regionali 
Listino Borsa di Milano 
Zibaldone italiano 
La nuova canzoni 

I nostri successi 
Programma par I ragazzi 
Passaporto par un microfono 

II sofà dalia musica 
Sul nostri marcati 
Gran varietà 
Sherlock Holmes ritorna 
Luna-park 

Operetta edizione tascabile 
C*wrto dal quartetto ungherese 
La nuova canzoni 

III Festival Internazionale di Musica 
leggera 

Chiara lontana 

Secondo 

GIORNALE RADIO: Oro 6.30; 7,30t 8,30» 
9.30» 10,30; 11,30; 12.15, 13.30, 

14.30, 15.30, 18.30, 17.30, 18.30, 

19.30, 21.30, 22.30 
6,35 Prima di cominciai* 

7.43 Biliardino a tempo di musica 
8.13 Buon viaggio 

8.18 Pari a dispari 

8.40 Elio Pandolli 
9.09 La oro libare 
9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10,00 Lo sciatta di Lady Hamilton di Vin¬ 
cenzo Talarico 

10.15 Jazz Panorama 

10.40 Molto papa 

11.35 Lettere aperta 

11.41 La canzoni degli anni *60 

12.20 Trasmissioni ragionali 
13.00 II vostro amico Albert azzi 

13.35 Gianni Morandl presenta: Partita 
doppia 

14,00 Juke box 

14.45 Novità discografiche 
15.00 La ra sse g na dal dieco 

15.15 Grandi cantanti lirici 

16.00 Microfono sulla città: Amalfi 

16.35 Pomeridiana 

16.45 Buon eiaggio 

17.35 Classa unica 
18,00 Aperitivo in musica 

18.20 Non tatto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 Cori da tutto il mondo 
19.23 Si o no 

19.50 Punto e virgola 
20,00 Fuorigioco 

20.10 Caccia alla soca 
21.00 Italia che lavora 

21.10 Norità discografiche Inglesi 

21.55 Musica da batto 

Terzo 

10,00 F. Schubert 

10.55 M. Ravet 

11,05 Ritratto di autorai Prona Uezt 

12.10 Uniearsità tot ai nasi anale G. Marconi 

12.20 C. Francfc, A. Ovsrsà. 

13.00 Antologia di Interpreti 

14.30 Musiche cameristiche 41 Joh o nnae 
Brahms 

15.30 Carrier* dei disco 

16.50 A. Marcello 

17,00 Le opinioni detti altri 

17.10 Ugo Sciascia: Famrolia In crisi 7 

17.20 1. Coreo di li n g ua francava 

17.45 P. Hmdemith 
18.00 Notili* dei terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica le g gera 

18.43 Pagina ape rta 

19.15 Concerta di agni aora 

20,00 L'Opera dai mendicanti. Opera baf- 
lata In tra atti di John Gay. M usica 
di Ben, erri in Britten. D i iatt u ra Fer¬ 
ruccio Scaglia 

22,00 II giornale dal terzo • A Partii li 
libraria . Riviera Balla rtvMa 


7,10 

7.47 

8,30 

9.00 

9,06 

10.05 

10.35 

11.24 

11.30 
12.05 

12.36 
12.41 
12,47 
13.20 
14,00 

14.37 

14.45 

15.30 

15.45 
16.00 

16.25 

16.30 
17.55 
18,05 
19,13 

19.30 
20.15 

n.m 

21.40 

22.00 

22.30 



Venerdì 22 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Religione 

11.00 EDUCAZIONE MUSICALE 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Fisica 

Chimica 

12.30 SAPERE 

Incontro con la musica 
tO J ed ultima puntata 
13.00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

16.30 CORSA TRIS DI TROTTO 
17,00 LANTERNA MAGICA 

Film, documentari e cartoni ani¬ 
mati 

Programma per I più piccini 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Vangelo vivo 

b) Giochiamo al teatro 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CA¬ 
MERA 

19.15 SAPERE 

Il lungo viaggio: le grandi reli¬ 
gioni 

2‘ puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 TV 7 SETTIMANALE DI AT¬ 
TUALITÀ' 

22,00 LA PAROLA ALLA DIFESA 
23.00 TELEGIORNALE 


2° Canale 

18.00 NON E MAI TROPPO TARDI 

I ' corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 

18,30 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Inglese 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 L'ISOLA DEL TESORO 
Quarta puntata 

22.15 DALLE ANDE ALL'HIMALAYA 
Storie del lavoro Italiano nel 
mondo 


radia 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: Ora 7| 8, 10| 12, 13, 
15; 17, 20; 23 
6,35 1. Corso di lingua Ingtaaa 
7,10 Musica stop 
7,47 Pari a dispari 
8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicala 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.24 La donna oggi 

11.30 Profili di artisti lirici 
12,OS Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Periscopio 
12.47 Punto a virgola 

13.20 Ponte radio 

14,00 Trasmissioni ragionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15,35 II linguaggio dalla liturgia quaresi¬ 
male 

15.45 Relax a 45 girl 

16.00 ■ Onda verde, via libera a libri a di¬ 
schi par i ragazzi » 

16.25 Passaporto par un microfono 

16.30 Jazz Jockey 

17,05 Vi parta un medico 
17,11 Interpreti a confronto 
17,40 Tribuna dai giovani 
18,10 Cinque minuti di inglese 

18.15 Sui nostri marcati 

18.20 Par voi giovani 

19,13 Sherlock Holmes ritorna 

20.15 II classico dell'anno. Orlando Furioso 

20.45 Concerto sintonico diretto da Lovro 
von Mataclc con la partecipazione dei 
violinista Viktor Tretiakov 

22.45 Parliamo di spettacolo 


Secondo 

GIORNALE RADIO: Ora 6,30| 7,30, 8.30, 
9.30, 10.30, 11,30, 12.15, 13.30, 
14.30i 15.30, 16.30, 17.30, 18,30, 
19,30; 21,30, 22,30 
8,35 Svegliati a canta 
7.43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari a dispari 
8.45 Signori l'orchestra 
9,09 La ora libare 
9.1$ Romsntlca 
9.40 Album musicale 

10.00 Lo scialle di Lady Hamilton 4! Vin¬ 
cenzo Talarico 

10.15 Jazz Panorama 

10.40 Secondo Lea 
11,33 Lattare aperta 

11.41 Le canzoni degli anni '80 
12,20 Trasmissioni regionali 
13.00 Lelio Luttazzi: Hit Parade 
13,35 II sensatitolo 

14,00 Juka-bos 

14.45 Per gli amici M disco 
15.00 Per la vostra discoteca 

15.15 Grandi pianisti: Gaza Anda 
15.57 Tre minuti per ta 

16,00 Pomeridiana 
16,55 Buon viaggio 
'17,35 Classe unica 


Terzo 

9.30 L'Antenna 

10.00 R. Schumann; S. Prokoflev 

10.45 L. Marnino 

11.05 H. Beri fot; I. Sibeflus 

12.10 Meridiano di GreenwHh 

12.20 M. Ravet; A. Dvorak 

13,05 Concerto sinfonico, sofista Adita n e 
Bragn olinJ 

14.30 Concerto operistico, baritono Robert 
Metril 

15.20 H. Villa Lobos 

15.30 N. Dallo io» 

15.45 Georg Friedrich Haendel. Aci a Gatataa 
17,00 La opinioni degli altri 

17.10 8* possibile fotografar* | sogni? 

17.20 1. Corvo d> lingue I n g taaa 

17.45 8. Porena 
18,00 Notizia dai terzo 
16.15 Ovedrante economico 

18.30 Musica l egg era 

18.45 Piccolo pianata 

18,1$ L'arvdìts dalla p » u u mptacota af- 

21,00 In tedia con Piar Peata rutilai 
22,00 II |i a rt ist a del terse 

22.30 In Italia a alfeatara 
22.40 Idea a latti detta ■ ■ el eo 

22.50 Parala nel manda , 

23,05 Rivinta dall* tfil at a 


A colloquio con l’autore de « I ragazzi di padre Tobia» e del Ten. Sheridan 

De Amicis in 
sacrestia 



Dario Natoli 


Dopo qualche minuto ci si ren¬ 
de conto che un contraddittorio 
è impossibile. Mario Casacci par¬ 
ia di padre Tobia e dei suoi ra¬ 
gazzi - l'ultima novità deila TV 
dei raaazzi ' tre puntate subito, 
ed altre sei piu avanti — ma le 
obiezioni che ci vengono alla men 
te giungerebbero, in questo dialo 
go. da un altro mondo Gli « indi¬ 
ai di gradimento » il « pubblico 
medio », 1 « dirigenti » la « neces¬ 
sità di porre un freno » sono i 
binari sui quali scorre la conver¬ 
sazione di questo autore televisi¬ 
vo di mezza età Un giallista L'in¬ 
ventore del tenente Sheridan. Col¬ 
laboratore della Domenica del Cor¬ 
riere Ex ufficiale dei carabinieri 
Un uomo sicuro, insieme al suo 
partner Alberto Ciambricco. per 
gli uomini di viale Mazzini 

Mano Casacci ha le idee chiare 
Quel che gli preme — e lo ri 
petero m diverse versioni — è tro 
vare una storia che abbia un 
meccanismo funzionante. Ma per¬ 
chè una stona che ha per prota 
gomsta un prete? 

No. Padre Tobia non è il prota¬ 
gonista. Protagonisti sono i ragazzi: 
sono loro che svolgono l’azione e 
che reggono lo spettacolo. 

Ma allora perchè il prete? 

Perchè una parrocchia ci è sem¬ 
brata il posto più adatto per far 
svolgere una storia di questo ti¬ 
po. Dove possono riunirsi, oggi, i 
ragazzi della periferia di una gran¬ 
de città se non intorno ad una 
parrocchia? 

Lo dice con tono pacato e con¬ 
versevole. Come se la faccenda fos¬ 
se naturale e giusta. E’ vero: nel¬ 
le grandi città non esistono centri 
pubblici per i giovani. E’ bene? 
è male? L'argomento non è nem¬ 
meno sfiorato. E’ cosi e tanto ba¬ 
sta. 

poi questi ragazzi, non po¬ 
tevamo lasciarli agire da soli. Ve¬ 
de. Per svolgere le loro avventure 
per fare quello che fanno, devono 
andare spesso fuori del seminato. 
Fare cose che sono in qualche mo¬ 
do illegali. Dovevamo mettergli ac¬ 
canto un adulto che si interessas¬ 
se a loro: che li lasciasse fare, 
ma sempre spiegando che queste 
cose non si fanno, che sono cose 
eccezionali. E quale adulto poteva¬ 
mo mettere accanto ad un grup¬ 


po di giovani senza creare equi 
voci‘> Allora abbiamo pensato che 
un prete deve occuparsi natural¬ 
mente dei giovani, la parte della 
sua missione Un prete accanto ad 
un gruppo di ragazzi non avrebbe 
stupito nessuno... 

Vien voglia rii dire che non stu¬ 
pirebbe certuni Che forse i ragaz^ 
zi, a pensar bene, possono agire 
anche senza adulti al fianco E 
che. se la TV volesse avere una 
lunzione veramente educativa, non 
sarebbe poi gran male che gli po 
nesse accanto adulti laici: e ahi 
tuasse il telespettatore (se davvo 
ro non vi è abituato) a conside¬ 
rare che vi può essere dell'altro, 
oltre le parrocchie Ma andiamo 
avanti C’è un prete. Un gruppo 
di ragazzi che fanno... Che fanno 
questi ragazzi? Mercoledì scorso li 
abbiamo visti in azione Nella pri¬ 
ma giornata ve n’è uno che ruba 
un cane e gli altri (prete alla te 
sta) io riportano suìla retta via 
In un'altra puntata scopriranno una 
organizzazione di bidonari che vo 
ghono truffare un contadino con 
la vendita di un terreno... Ma si 
occupano di queste fanfaluche i ra 
gazzi d’oggi? 

Ah! lei vuol dire che i giovani, 
oggi, hanno impegni diversi, inte¬ 
ressi nuovi? Si, certo è vero., ma 
questo vale per quelli più gran¬ 
di. I nostri protagonisti sono fra 
gli otto ed i dodici anni; sono 
dunque ancora come noi (e si au- 
toaddita: come noi adulti, insom¬ 
ma). Poi dopo, forse... 

Tanto basta per dare ad un 
pubblico di giovanissimi italiani 
questa vicenda giallo-rosa di un 
gruppo di ragazzini che danno la 
caccia ai ladri di cani? Perchè que¬ 
sti giovani telespettatori dovrebbe¬ 
ro interessarsi a queste vicende? 
Dove possono ritrovarsi? In che 
cose queste storie sono più moder¬ 
ne, nuove, rispetto a quelle che 
la tradizionale letteratura per la 
infanzia ha propinato ad intere ge¬ 
nerazioni di bambini (borghesi)? 
Ci vengono in mente il Cuore di 
De Amicis e I ragazzi della via 
Paal. Ma è lo stesso Casacci che 
ci anticipa, facendo questi titoli e 
affermando che non si tratta di 
imitarli lanche se — precisa — 
secondo me De Amicis è ancora 
valido). 

L’elemento nuovo il contrasto 
con l’antico, è un problema che ci 
siamo posti. In questa storia c’è 


un sacrestano: un personaggio co¬ 
stante, che è tl simbolo di una 
vecchia concezione, Tantitesi del 
l'elemento di modernità ruppresen 
tato da padre Tobia. Questi ragaz 
zi, infatti sono ragazzi moderni 
(praticano lo judo in parrocchia) 
e si scontrano continuamente con 
il sacrestano... 

Non resta che ascoltare in si 
icnzio Che rispondere a queste 
spiegazioni? La visione della pri 
ma puntata, del resto, conferma 
! timori I ragazzi di padre Tobia. 
sono assolutamente molfenstvi, non 
mettono nulla in dubbio, anzi so 
no pronti ad accettare ogni pa 
terno consiglio del padre. Al sa 
crestano (altro che scontri!) si li¬ 
mitano a lanciare qualche sorrl- 
setto Sono lieti e paghi della lo 
ro condizione in un mondo di 
adulti nel quale essi sono model¬ 
lati ne, segno della continuità So 
no tanto scialbi che il padre To 
bia — che del resto è sempre in 
scena — diventa il vero protago 
msta Un prete giovane, morier 
no moderno, naturalmente, alla 
maniera tn cui lo vorrebbero i di 
r'genti di viale Mazzini Della mi 
seria che gli sta attorno (e che il 
telefilm stempera nella sdolcinata 
poetica dei poveri) non sembra 
nemmeno accorgersi: a lui bastano 
lo judo e il cameratismo. Già il ca¬ 
meratismo. 

La lezione che deve scaturire da 
questa serie, è quella del tutti per 
uno, uno per tutti. Una scuola di 
generosità, insomma, resa esplicita 
nella canzone cantata dai ragazzi 
(siamo J ragazzi più felici del 
mondo... cantano!). Se riusciamo 
a dare qualcosa di questa idea 
al ragazzi che ci guardano, avre¬ 
mo assolto il nostro compito. 

Questo è tutto. Altre preoccupa¬ 
zioni zero. Non ne vengono fuori 
nemmeno quando proviamo ad ag¬ 
girare il problema e chiediamo 
del grande successo dello Sheri¬ 
dan: se non è, per caso, un suc¬ 
cesso troppo facile, che non do¬ 
vrebbe accontentare gli autori. Ca¬ 
sacci spiega che il suo indice di 
gradimento è altissimo, informa 
soddisfatto che quello del Circolo 
Pickwick è bassissimo, e aggiunge 
che i dirigenti se ne infischiano 
delle preoccupazioni estetiche e ba¬ 
dano soltanto ai numeri. Già. I 
dirigenti di viale Mazzini. Tutto 
sommato anche per la TV dei ra¬ 
gazzi i veri protagonisti sono 
sempre loro. 


Battaglia per il colore 


I « patiti » della TV a colori sono 
nuovamente all'attacco. Non si 
tratta di appassionati di questo 
genere di spettacolo, né di perso¬ 
ne che non vedono l'ora di « go¬ 
dersi » il teleschermo di casa non 
più in bianco e nero ma « dipinto » 
a tinte più o meno forti. I a patiti » 
di cui stiamo parlando sono que¬ 
sta volta i bigs della grande indu¬ 
stria, ripartiti lancia in resta con¬ 
tro il rinvio della TV a colori al 
1971 non in nome del diritti del 
telespettatori — dei quali ovvia¬ 
mente non si sognano neppure di 
preoccuparsi — ma in nome di 
interessi ben definiti e chiari, in 
nome dei profitti dell’industria 
elettrodomestica che, a loro dire, 
dal rinvio al *71 verrebbe seria¬ 
mente danneggiata. 

Per ripartire all'attacco hanno im¬ 
bastito un dibattito, scomodando 
il presidente di una Associazione 
(cattolica, n.d.r.) Italiana ascolta¬ 
tori radio telespettatori (AIART), 
un condirettore della RAI, un pro¬ 
fessore dell'Università di Roma e 
l'on. Sullo. 


Il dibattito si è concluso con una 
rivendicazione precisa: « l'industria 
— come ha riferito l’ANSA — ha 
chiesto di far divenire operante 
la possibilità, prevista dal program¬ 
ma di sviluppo, di aggiornamento 
del programma stesso; di confer¬ 
mare ufficialmente il sistema 'Tal" 
a colori, già adottato da altre na¬ 
zioni; di autorizzare la RAI a com¬ 
piere da giugno un servizio spe¬ 
rimentale con orario ridotto e li¬ 
mitato ad alcune zone ». 

« Su quest’ultimo punto — ha 
precisato l’agenzia — tutti gli in¬ 
tervenuti sono stati concordi ». 
Dobbiamo, dunque, concludere che 
si è dichiarato d’accordo anche 
l’on. Sullo, che pure avrebbe di¬ 
feso il programma così com’è sta¬ 
to formulato? Che senso avrebbe 
inoltre la sperimentazione soltanto 
in alcune zone se non quello di sol¬ 
lecitare la « domanda » di tutte le 
altre e quindi di far saltare il pia¬ 
no, magari approfittando della va¬ 
canza parlamentare? E tutto que¬ 
sto a quale scopo? 

Nel corso della discussione è 


stato affermato, fra l’altro, che la 
« incertezza sul sistema da sceglie¬ 
re e il rmvio della TV a colori a 
dopo il 1970 rappresentano un gra¬ 
ve danno per l'industria naziona¬ 
le ». Quest'ultimo in definitiva è 
stato il vero punto dolente di tutto 
il dibattito. La TV a colon, in pa¬ 
role povere, sarebbe indispensabile 
per evitare che « l'Industria italia¬ 
na venga condannata aH'immobili 
smo » e subisca un serio ritardo 
tecnologico e commerciale. « Quan¬ 
do la nostra Industria — ha scrit¬ 
to 24 Ore — sarà in grado di ave¬ 
re un mercato interno, si troverà 
con le concorrenti industrie stra¬ 
niere tn stato più avanzalo, cioè 
con costi più bassi. Sarà allora dif¬ 
fìcile esportare e sarà più difficile 
competere all’interno con la pro¬ 
duzione estera, offerta a prezzi 
migliori ». 

Per questo, dunque bisognerebbe 
<! varare » subito ìa TV a colori. 
Altrimenti ne andrebbero di mezzo 
anche i « ventimila operai occupati 
nel settore e alcune decine di mi¬ 
gliaia di commercianti ». 



di Giovanni Cesareo 


La campagna elettorale governativa 
s é aperta alla TV tu modo clamoroso 
con la predica di Moro e il finto di 
battito tra giornalisti televisivi • « In¬ 
dipendenti » che tante proteste hanno 
sollevato e che nemmeno i dirigenti di 
viale Mazzini sono riusciti a giustill 
care. Ma la campagna elettorale, negli 
uffici della Rai, viene preparata anche 
con decisioni meno clamorose e più 
sottili: ad esemplo, con spostamenti 
più che sospetti nella collocazione de: 
rogrammi Panorama economico, che 
nora è stato mandato in onda il tu 
nedl in seconda serata, sul seconde 
canale e tn alternativa al film (quindi 
in posizione nettamente non favore 
vole). viene spostato da questa setti 
mana a) sabato, sempre tn seconda 
serata ma sul primo canale dopo lo 
spettacolo musicale (quindi In postelo 
ne di notevole favore). Da che cosa è 
originato questo spostamento? Da un 
successo travolgente di questa rubri 
ca? Tutt'altro: oen pochi, credo, sa 
rebbero disposti a sostenere che Pa 
norama economico è una rubrica inte¬ 
ressante e ben fatta. Questo «settima¬ 


nale di inchieste e di opinioni » cu¬ 
rato da Gianni Pasqua rem, però, è 
sempre stato un programma destinato 
a propagandare la linea economica de) 
centro-sinistra (se ne veda, tra l’altro, 
l’ultimo numero dedicato alla program 
inazione). Quindi, in campagna eletto 
rale, largo a Panorama economico. 


Ci fu un tempo nel quale 1 telequiz 
puntavano sul concorrenti: perfino Ce 
sare Zavattinl, all'inizio, teorizzò che 
l veri personaggi televisivi, t più Inte¬ 
ressanti e autentici erano gli uomini 
« presi dalla strada » che partecipa 
vano al quiz In realtà, ciò non fu ma: 
vero: perchè questa test trovasse ri¬ 
scontro nella realtà sarebbe stato ne 
cessarlo concedere una cena spregiudi¬ 
catezza alle trasmissioni e avere a di¬ 
sposizione presentatori anticonformisti 
capaci di valorizzare U « materiale 
umano» che veniva loro incontro. Da 
tutto questo si era ben lontani: così, 
l’Unica « trovata » consistette nello spe¬ 
culare, spesso In modo piuttosto sgra¬ 
devole, sui difetti di qualche ingenuo 


concorrente. D’altra parte, più si è 
andati avanti e più la prefabbrteazio 
ne si è imposta: è stata abolita la tra 
snussione in diretta, lo spazio per l'im- 
prowisazione è stato ridotto a zero, 
gli stessi colloqui tra presentatore e 
concorrenti sono stati ridotti a poche 
battute convenzionali. L’attenzione si 
è spostata decisamente sulla mecca 
nica del gioco e sullo spettacolo, su¬ 
gli ospiti chiamati a proporre t quesiti. 
Su e qilt, tn queste settimane, rappre¬ 
senta l'approdo di questo viaggio de! 
telequiz. Un approdo che tutti possono 
costatare quanto sia sconfortante: la 
meccanica del gioco è complicatissima, 
ma, anche per questo, generatrice di 
noia, gli ospiti sono solo capaci di 
(are una cantatine e di pronunciare 
le solite battutine; e le domande. Infi¬ 
ne. il cuore del gioco, sono idiote 
quanto le risposte. E reggono ancora, 
ai fini del concoreo, »o!o se si atten¬ 
gono allo sport o alle canzonette; al¬ 
trimenti, può avvenire, come è avve¬ 
nuto, che una concorrente attribuisca 
addirittura il Premio Nobel all’indifeso 
William Shakespeare. 



Sabato 23 


1° Canale 

10.30 SCUOLA MEDIA 
Francese 
Inglese 

12.30 SAPERE 

Gli anni inquieti: 1918-1940 
13,00 OGGI LE COMICHE 

Agli ordini di Sua Altezza 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GIOCAGIO' 

Programma por I pili piccini 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 

Spettacolo di indovinelli 

18.45 DODICI BANDIERE A SUD 
La conquista dell'Antartide 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 
19.50 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 LA VEDOVA ALLEGRA 

di Franz tritar (prima parte) 

22.15 PANORAMA ECONOMICO 
23,00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18.00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

2 corso rii istruzione popolarli 

18.30 SAPERE 

Una lingua per tutti 

f reni --Si» 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 RICERCA 

» Sport e Società • Sport e 
Industria » 

22.30 VITA DI CAVOUR 
L'unità 

Quarta parte 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: Oro 7; 8; 10; 12; 13, 
15; 17; 20; 23 

6,35 1. Corao di lingua ledeaca 
7,10 Musica stop 
7,47 Pari e dispari 
8,30 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,00 II mondo del disco italiano 
10.05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 

11.24 Lo donna oggi 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punlo c virgola 

13.20 Le mille lire 
14,40 Zibaldone italiano 

15.30 Le nuove canzoni 
15.45 Schermo musicale 
16,00 Programma per i ragazzi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Cesco Bascggio presenta: La discoteca 
di papa 

17.10 Voci e personaggi 
18,00 Incontri con la scienza 

18.10 Cinque minuti di inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Corrado Martucci c Riccardo Pazzagha 
parami : Anni I olii 

19.25 Le Borse in Italia e all'estero 

19.30 Luna park 

20.15 L'importanza di chiamarsi_ 

21.00 Abbiamo trasmesso 

22.05 Dove andare 

22.20 Musiche di compositori italiani 


Secondo 


GIORNALE RADIO: Ore 6.30. 7.30; 
9,30; 10.30; 11,30, 12.15; 

14,30, 15.30; 16,30; 17.30; 

19.30; 21.30; 22.30 
6,35 Prima di cominciare 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8.13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.40 Elio Pandolli 
8.45 Le nuove canzoni 
9,09 Le ore libere 
9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10.00 Ruote e motori 
10,15 Jazz panorjma 

10.40 Batto quattro 
11.35 Lettere aperte 

11.41 Le canzoni degli anni '60 


8.30; 

13.30; 

18.30; 


13.00 La musica che pisce a noi 

13.35 II sabato del villaggio 
14,00 Juke-box 

14,45 Angolo musicale 
15.00 Recentissime in microsolco 
15,15 Grandi direttori: Artur RodzirtsU 
15.57 Tre minuti per te 
16.00 Rapsodia 

16.35 Cori italiani 
16,55 Buon viaggio 
17,00 Gioventù domanda 
17,40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 


19,00 II complesso della settimana 
19.23 Si o no 

20.00 Fausto e Anna, romanzo 41 Carta 
Cassola 


20,45 Musica da ballo 
21,00 Italia che lavora 


21,10 Musica da ballo 


Terzo 


10,00 F. Sor 

10.10 A. Hon e gge r, B. Britten 
11,00 Antologia di interpreti 

12.10 Università Internazionale G. Marra*! 
12,20 M. Kupterman; J. Rrvier 

13,00 Musiche di Jen Ladlslrv Dravek 
13,50 La leggenda della città invlslbila « 
Gitesi: * «ella Vergine Fratoni*. 
Opera in quattro atti 
16,35 F. Choptn 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.10 Paola Oietti 

17-30 1. Corso di lingua tedesca 

17.45 L. Grabovsky 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Cifre alta mano 

18.30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

19.15 Concerto 

20,00 Concerto sinfonico, diretto de 
Bottini 

22,00 II giornata del Terzo 

22.30 Un pomeriggio senza Rise. gra^ 
dramma di Martin WaJenr 

23.15 Rivista della rivira» 
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'54 della grande battaglia di Dlen 
Bten Phu contro 1 francesi; dei 
suol scritti politici e militar} so¬ 
no uscite due belle raccolte, sem¬ 
pre presso Feltrinelli e gli Edi¬ 
tori Riuniti: la prima s’intitola 
Guerra del popolo esercito del po¬ 
polo (L. 600), la seconda Guerra 
di Popolo (L. 250); l'edizione di 
Feltrinelli reca come introduzione 
la prefazione di Che Guevara al¬ 
l'edizione cubana degli stessi scrit¬ 
ti, Su Dien Bien Phu, inoltre 
è uscita presso Mondadori l'ope¬ 
ra del francese Jules Roy La 
tigre e l'elefante (Dien Bien Phu 
l'origine della strategia Vietcong), 
L. 4.000. 


BERMUDA PER LA SPOSA 


• • • 


Il rapido evolversi della situa¬ 
zione politica nazionale che ha fat¬ 
to improvvisamente esplodere da¬ 
vanti a tutta la nazione le insana¬ 
bili contraddizioni della politica di 
centro sinistra, ha costretto per un 
momento l’opinione pubblica a 
porre in secondo piano quello che 
resta sempre l’evento più tragico 
e sconvolgente dei nostri giorni, 
o cioè la guerra del Vietnam. Ed 
è su di esso che è necessario ri¬ 
chiamare incessantemente l'atten¬ 
zione perchè la guerra continua 
sempre piii aspra e il popolo viet¬ 
namita trova in sè una volontà di 
resistenza e di lotta per la libera¬ 
zione, quale raramente si è trova¬ 
ta nella storia dell’umanità. « La 
peggior cosa che potrebbe capita¬ 
re aU’America è di vincere questa 
guerra » conclude la scrittrice ame¬ 
ricana Mary Me Carthy nel suo 
polemico ed a volte commosso re¬ 
portage, ora tradotto da Monda- 
dori ( Vietnam L. 1.000): una 
ennesima testimonianza che si ag¬ 
giunge alle mone che più volte ab¬ 
biamo avuto occasione di segna¬ 
lare al nostri .ettori. 

Ma l'Interesse editoriale per la 
guerra vietnamita non si limita a 
una raccolta di testimonianze e do¬ 
cumenti; in altri casi <per le ope¬ 
re di Chesneaux, per esempio) ab¬ 
biamo notato il tentativo (spesso 
molto felice) di inserire l’attuale 
vicenda in una ricostruzione glo¬ 
bale della storia della civiltà orien¬ 
tale e in un’analisi socioeconomi¬ 
ca sempre più approfondita e ri¬ 
volta alle considerazioni delle pro¬ 
spettive future. Ora un altro mo¬ 
mento di questo lavoro editoriale 
è segnato dallo studio diretto dei 
testi scritti dai capi della rivolu 
zione vietnamita e dalla presenta¬ 
zione di ritratti dei maggiori pro¬ 
tagonisti. Naturalmente l’interesse 
maggiore si è concentrato sulla 
figura di Ho Chi Minh: dopo 
la monografia di Jean Lacoutu- 
re tradotta per il Saggiatore (li¬ 
re 800) sono apparse ora due ric¬ 
che raccolte di suoi scritti l’una 
presso Feltrinelli ( Scritti, lettere 
discorsi, L. 800) e l’altra presso 
gli Editori Riuniti (.Lo spirito 
del Vietnam L. 400 a cura di 
Franco Calamandrei). Ma accan¬ 
to al Presidente (di cui ricordia¬ 
mo anche una biografia « popola¬ 
re» illustrata, che viene pubblica¬ 
ta a puntate dal settimanale « Vie 
nuove») viene ora fatto conosce¬ 
re anche il ministro della difesa 
e comandante in capo dell’Eserci¬ 
to popolare della Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita, il generale 
Vo Nguven Giap. il vincitore nel 


Altri due Interessanti volumetti so¬ 
no da segnalare nella UE di Feltri¬ 
nelli, una collana che vediamo con 
piacere riassumere una sua fisiono¬ 
mia e ritornare a una coerenza d’im¬ 
postazione che ricorda le sue felicis¬ 
sime origini e le numerose beneme¬ 
renze acquistate in passato nel cam 
po della nostra editoria economica 
Il Medium è il Massaggio è un 
Intelligente montaggio grafico di va¬ 
ri materiali, attraverso il quale si 
consegue efficacemente l'effetto di 
far ripercorrere dal vivo il cam¬ 
mino della società tecnologica 
moderna che porta verso una radi¬ 
cale trasformazione delle forme di 
vita dei singoli individui e dei rap 
porti sociali (L. 1.000). 

Leggere meglio! leggere più 
in fretta! è invece un manuale al¬ 
quanto insolito: preso atto della 
difficoltà che l’uomo di oggi trova 
nel leggere tutto quello che può in¬ 
teressarlo, gli autori (due insegnali 
ti americani) istituzionalizzano la 
tecnica dinamica della lettura, in¬ 
segnando tutte le regole pratiche 
necessarie per divorare in breve 
tempo qualsiasi libro. Una tecnica, 
è ovvio, che va usata con discre¬ 
zione e che non deve trasformarsi 
in un nuovo diabolico strumento 
volto ad incrementare il consumo 
rapido ed indiscriminato della 
carta stampata (L. 700). 



scienze 

La linea 

elettrica 
sotto terra 


Gastone Catellani 


Nel linguaggio scientifico la di¬ 
zione « produzione di energia » non 
ha alcun senso, anzi è nettamen¬ 
te errata. L’uomo non può e non 
potrà mai, come non lo può nes¬ 
sun organismo vivente o nessuna 
macchina, produrre energia. Si può 
parlare soltanto di « trasformazio¬ 
ne » o di utilizzazione mai di pro¬ 


Mezzo di locomozione: una potente motoci¬ 
cletta. Bagagli: presumibilmene nessuno o, al mas¬ 
simo, un sacco. Abbigliamento: il piò disinvolto, 
il più antitradizionale, il più sconcertante possi¬ 
bile. Sono cosi gli sposi della primavera 1968, 
lanciati dalla passerella parigina per un ipotetico 
viaggio di nozze in capo al mondo. Il sarto Louis 
Feraud si è inserito in quel filone della moda che 
ha già prodotto la sposa in minigonna o in veli 
trasparenti, per proporre a sua volta una strava¬ 
ganza tu*ta sportiva. Invece del classico velo, un 


casco con sottogola di sicurezza. Invece dello stra¬ 
scico, bermuda e stivaloni di vinyl. Invece del 
corpino che faceva tutt'uno con la gonna fino ai 
piedi, un giubbotto chiuso da tre grosse fibbie. 
Del passato, si salva solo un po' di merletto, ma 
utilizzato in modo late da far venire i brividi a 
una nonna romantica e nostalgica. Che cosa ne 
diranno le ragazze? Forse che, follia per follia, 
la spavalda sposa in moto è un prototipo più vi¬ 
cino a loro di una sposa nascosta da chilometri di 
tulle e aggrappata a un'anacronistica tradizione. 



duzione. La frase equivoca è però 
ormai entrata nel linguaggio co¬ 
mune, e per produzione di ener¬ 
gia si intende la sua trasforma¬ 
zione in forme utilizzabili. Già di 
per sè l'energia è una entità mol¬ 
to misteriosa e la definizione che 
ne danno i testi («energia è la 
attitudine di un sistema a com¬ 
piere un lavoro ») dice tutto e 
nulla. Oggigiorno il discorso sul¬ 
l’energia e sulle sue varie forme 
intese come produttori di lavoro 
è di notevole attualità. Accettere¬ 
mo quindi di trattare l’energia co¬ 
me una entità a sè stante. 

Le tecniche spaziali hanno fatto 
. ormai intravedere la possibilità 
di utilizzazione di forme di ener¬ 
gia molto inconsuete, e probabil¬ 
mente destinate a rimanere esclu¬ 
sive di questo campo della tecno¬ 
logia come l’energia ionica per la 
propulsione dei razzi o quella an¬ 
cor più avveniristica, dei fotoni. 
Per rimanere sul nostro pianeta 
e sul piano delle cose possibili 
dobbiamo dire che siamo nel pie¬ 
no di una rivoluzione energetica, 
una rivoluzione che è cominciata 
molti secoli fa, cioè quando l’uo¬ 
mo ha imparato a trarre l'energia 
dalle cose Inanimate con la sco¬ 
perta del fuoco e delle sostanze 
combustibili. 

Con il corso dei secoli molte 
« sostanze energetiche » sono sta¬ 
te individuate ed utilizzate dal¬ 
l’uomo: ultima tra queste quelle 
radioattive. Si è sempre trattato 
però, tranne una eccezione che ve 
dremo, di fonti di energia non rin 
novabilt: il carbone, il petrolio 
l’uranio e gli altri combustibili mi 
nerali non si rinnovano non si 
ricostruiscono, almeno alla scala di 
tempo umana. Le riserve mondia 
li di petrolio, di carbone e di ura 
nio, sono sufficienti per alcuni se 
coli ancora (l’uranio e gli altri mi 
nerali radioattivi sono praticamen¬ 



LA FOTOGRAFIA — Per anni, l'immagine ottica 
è stata privilegio di pochi, i soliti pochi che pote¬ 
vano permettersi di acquistare apparecchiature co¬ 
stose e che richiedevano una particolare prepara¬ 
zione per essere usate con profitto. Ma iniziato il 
'900, le cose cominciarono a cambiare. Gli appa¬ 
recchi fotografici si diffusero rapidamente ed en¬ 
trarono, per la prima volta, anche nelle case dei 
lavoratori. Si trattava di piccoli apparecchi da poco 
prezzo, ma rappresentavano, finalmente, la fine 
di un periodo nel quale la fotografìa era ancora 
uno strumento « aristocratico ». La foto di questa 
settimana appartiene, appunto, ai primi di questo 


secolo e mostra, un gruppo di operai al lavoro 
(con baffoni e grandi grembiuli, probabilmente 
nella soffocante atmosfera di una manifattura ta¬ 
bacchi). L'immagine è curiosa perchè nell'800 non 
solo la fotografia era un fatto « aristocratico », ma 
non si fotografavano nemmeno (salvo rare ecce¬ 
zioni) gruppi di operai al lavoro, manovali, con¬ 
tadini ecc. Non offrivano molto interesse nem¬ 
meno a livello umano. Solo gli etnografi, per mo¬ 
tivi di studio, si avventuravano in questo tipo di 
registrazioni ottiche. La fotografia di questa setti¬ 
mana coglie, invece, proprio il momento di pas¬ 
saggio fra la due epoche. (W.S.) 


te Inesauribili) ma si tratta pur 
sempre di sostanze che non si ri¬ 
formano mai. Le previsioni pessi¬ 
mistiche che ogni tanto si leggo¬ 
no sul prossimo esaurimento del¬ 
le materie prime energetiche sono 
fondamentalmente errate anche 
perchè non tengono conto del fat¬ 
to che le tecniche di estrazione e 
di acquisizione rendono sempre più 
sfruttabili giacimenti che fino a 
poco tempo prima sarebbero sta¬ 
ti giudicati antieconomici. 

L’unica eccezione tra le fonti di 
energia attuali, quella cioè che è 
costantemente « rinnovabile » è la 
energia idroelettrica. Finché il sole 
farà evaporare l'acqua e finché que¬ 
sta ricadrà come pioggia, il lavo¬ 
ro di sollevamento del sole potrà 
essere trasformato, con il ricade¬ 
re dell'acqua in energia elettrica, 
non potremo parlare di un proba¬ 
bile esaurimento di questa fonte 
di energia. Ed è appunto nella 
energia elettrica che possiamo ve¬ 
dere il futuro della nostra civiltà 
tecnologica. D’altra parte, anche 
le materie energetiche che potrem¬ 
mo chiamare tradizionali, come il 
carbone e il petrolio o quelle più 
avanzate, come lo sfruttamento 
delle maree e della stessa energia 
radiante solare, vengono sempre 
più utilizzate per produrre ener¬ 
gia elettrica; anche l'energia ato¬ 
mica, di estrema attualità oggi, 
non è che una base di trasforma¬ 
zione, tramite procedimenti ter¬ 
mici, in energia elettrica. Tutta la 
nostra civiltà si sta ormai ade¬ 
guando a questa unificazione ener¬ 
getica: già si parla di automobili 
elettriche, una soluzione semplicis¬ 
sima dal punto di vista scientifi¬ 
co e nello stesso tempo estrema- 
mente complessa da quello tecno¬ 
logico. E pensare che l'automobile 
era finora il principale manufat¬ 
to che utilizzasse direttamente la 
energia termica degli idrocarburi 
senza doverla trasformare in elet¬ 
tricità. 

L’unico ostacolo che finora si 
conosceva alla utilizzazione esten¬ 
siva della energia elettrica, era 
quello del trasporto a lunga di¬ 
stanza: secondo ben definite leggi 
fisiche il passaggio di una corren¬ 
te attraverso un conduttore incon¬ 
tra una « resistenza » specifica 
per il materiale che costituisce il 
conduttore stesso. Questo fatto 
comportava notevoli perdite della 
energia stessa durante il trasporto 
e poneva anche problemi di carat¬ 
tere intemazionale; cioè le fonti 
di energia dovevano per « forza 
economica » essere non troppo di¬ 
stanti dalle zone di utilizzazione. 
Tanto per fare un esemplo, una 
centrale elettrica nell’Alto Adige 
non poteva certo alimentare una 
tessitura della Siria. 

Oggi anche questo fondamentale 
ostacolo è in via di superamen¬ 
to: scienziati sovietici hanno già 
messo a punto delle « linee elet¬ 
triche» sotterranee in cui non vi 
è perdita di energia dovuta alla 
resistenza dei conduttori e quindi 
l’energia è trasportabile a distan¬ 
ze infinite, come il frumento o i 
cuscinetti a sfere. II segreto di 
questa straordinaria scoperta che 
riteniamo avrà conseguenze impre¬ 
vedibili è nel fatto che un condut¬ 
tore come potrebbe essere nel no¬ 
stro caso un filo di rame non pre¬ 
senta nessuna resistenza al passag¬ 
gio della corrente se è a tempera¬ 
tura bassissima, molto vicina allo 
zero assoluto (circa 273 gradi rot¬ 
to zero). I sovietici hanno messo 
a punto delle condutture sotterra¬ 
nee di elettricità in cui i cavi so¬ 
no avvolti da azoto liquido che li 
mantiene a quella temperatura in 
cui la resistenza è zero. In tal mo¬ 
do, quale che sia il costo di im¬ 
pianto delle linee elettriche, la tra¬ 
sportabilità della elettricità diver¬ 
rà infinita, e la migliore forma di 
energia che l’uomo abbia saputo 
realizzare potrà essere distribuita 
in tutti gli angoli della Terra, spe¬ 
cialmente in quei paesi come quel¬ 
li in corso di sviluppo. In cui il 
problema della energia condiziona 
ogni possibilità di sviluppo. 
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genitori 

Schiaffi 

pericolosi 


Giorgio Bini 


Nella rubrica della corrispon¬ 
denza coi lettori di un grande quo¬ 
tidiano del nord compaiono perio¬ 
dicamente gruppi di lettere nelle 
quali giovani lettrici si lamentano 
delle percosse che ricevono dai ge¬ 
nitori, descrivendo particolari rac¬ 
capriccianti. Per lo più il castigo 
si compie entro un preciso ceri¬ 
moniale: la ragazza viene spoglia¬ 
ta e picchiata freddamente, quasi 
secondo un rito, dal padre, talvol¬ 
ta in presenza e con l’approvazio¬ 
ne della madre. Non sono sfoghi 
di collera da parte di padri esa¬ 
sperati (anche se accade che qual¬ 
cuno di essi scriva al medesimo 
giornale per raccontare i... peccati 
della figlia a giustificazione del 
trattamento che le viene inflitto), 
perchè in quel caso non si avreb¬ 
be l'insistenza nel cerimoniale, ma 
vere manifestazioni di sadismo cioè 
di crudeltà dalla quale chi l'inflig¬ 
ge trae un piacere. 

Certo, non ogni volta che un pa¬ 
dre picchia una figlia manifesta 
così una forma di degenerazione 
psichica, ma bisogna riconoscere 
che una componente sadica è spes¬ 
so presente in questi episodi. E bi¬ 
sogna riconoscere che il sadismo 
è uno dei più gravi pericoli per 
coloro, padri, madri, insegnanti, sa¬ 
cerdoti che hanno a che fare coi 
giovani e si trovano in una posi- 
zione di più o meno meritata su 
periorità nei loro confronti. 

Se poi vogliamo lasciar da parte 
il sadismo e omettere di soffer 
marsi sul carattere che ha avuto 
la storia della scuola, dall’antichi¬ 
tà quasi ai nostri giorni, di sto¬ 
ria della crudeltà sistematica e or¬ 
ganizzata da parte degli adulti 
contro i fanciulli, resta il fatto in¬ 
controvertibile, che una delle for¬ 
me più usate di castigo, special- 
mente verso i bambini ma, come 
si è visto, persino nei confronti 
di adolescenti, sono le percosse 
D’accordo i figli certe volte « fan¬ 
no disperare », uno scapaccione non 
è la fine del mondo ne abbiamo 
presi tutti e non ci siamo rovi¬ 
nati; un bambino che riceva una 
scarica di sculaccioni non cessa 
perciò di voler bene ai genitori (e, 
come tutti sanno, a meritare sempre 
altri sculaccioni, a riprova che quei 
metodi non sono poi cosi effica¬ 
ci). Tutto vero, ma intanto resta il 
fatto che in quelle punizioni si sta¬ 
bilisce un rapporto tra un adulto 


che esercita una violenza e un bam¬ 
bino che la subisce. 

Sarà anche una « sana violenza » 
uno choc, e si può concedere, se 
accade una volta, se sostituisce, 
appunto come una terapia d'urto, 
ogni altro mezzo rivelatosi inuti¬ 
le per troncare un capriccio stiz¬ 
zoso che lo stesso bambino piccolo 
vorrebbe interrompere senza riu¬ 
scirvi. Ma quando questi metodi 
sono continuativi, sistematici e co¬ 
stituiscono una forma normale di 
relazione fra adulti e bambini, a 
parte la loro inutilità, dimostrano 
che qualche cosa non va nel mo¬ 
do come una famiglia intende e 
pratica l’educazione. 

Non si vuol sostenere la neces¬ 
sità di essere sdolcinati, nè tanto 
meno di « darle tutte vinte » ai 
figli, ma semplicemente l’impor¬ 
tanza che l’autorità (non Fautori- 
tarismo!) dei genitori, fin da prin¬ 
cipio, si manifesti e si eserciti in 
forme serene, tranquille, razionali, 
non capricciose e si faccia sentire 
senza che cl sia bisogno di ricor¬ 
rere continuamente ai castighi e 
tanto meno alle percosse. 
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medicina 

Anemia 
in cifre 


Laura Conti 



Secondo le più recenti Indagini 
statistiche, pare che in Italia esi¬ 
stano ben due milioni di amma¬ 
lati della cosiddetta « anemia me¬ 
diterranea ». Si tratta di una ma¬ 
lattia ereditaria, tale per cui se 
un soggetto ammalato sposa un 
soggetto sano circa metà dei figli 
saranno ammalati; se due sogget- 
ti ammalati si sposano tra loro, 
su quattro figli due avranno la 
medesima malattia dei genitori, 
uno sarà sano, ma il quarto sarà 
ammalato di una forma ancora 
più grave il « morbo di Cooley » 
che gli renderà molto difficile rag¬ 
giungere la pubertà (s’intende che 
queste cifre non vanno prese in 
valore assoluto ma come probabi¬ 
lità statistiche). 

L’anemia mediterranea non dà, 
nella maggior parte dei casi, di¬ 
sturbi gravi: si tratta per lo più 
di persone che, dopo la seconda 
infanzia, non godono più buona 
salute ma soltanto una salute me¬ 
diocre: i! pallore, la debolezza, la 
scarsa resistenza, ne fanno sogget¬ 
ti « cagionevoli » che difficilmen¬ 
te conseguono brillanti risultati, 
che molto spesso dovranno assen¬ 
tarsi dal lavoro, che in complesso 
saranno « handicappati » nella vi¬ 
ta. Ma solo raramente saranno dei 
veri malati gravi. Il morbo di Coo¬ 
ley invece, che colpisce circa un 
quarto della prole quando due di 
questi anemici si sposano, si mani¬ 
festa più precocemente (general¬ 
mente nel primo anno di vita) e 
compromette gravemente lo svilup¬ 
po e la vita stessa del bambino. 
L’anemia è notevole, le sclere so¬ 
no giallastre, la statura e il peso 
rimangono inferiori alla norma 
l’addome è tumefatto. 

Gli antibiotici permettono In una 
certa misura di dominare le ma¬ 
lattie infettive che un tempo era¬ 
no molto pericolose per questi 
bambini e ragazzi. 

Più che un problema terapeutico 
si pone un problema di profilassi 
che può venire affrontato effica¬ 
cemente solo a livello di educa¬ 
zione sanitaria e di prevenzione 
precoce. Occorre praticare a tutta 
la popolazione scolastica esami si¬ 
stematici del sangue per ricono¬ 
scere precocemente gli ammalati 
della forma lieve di anemia. I bam¬ 
bini riconosciuti come anemici van¬ 
no seguiti in maniera particolare, 
dal punto di vista fisico, per evi¬ 
tare loro un sovraffaticamento che 
non possono affrontare senza com¬ 
promettere le proprie condizioni; 
e vanno seguiti anche dal punto 
di vista educativo. Devono essere 
aiutati nella scelta professionale 
devono essere preparati psicologi¬ 
camente a considerare le gravi re¬ 
sponsabilità che si assumeranno 
col matrimonio e con la procrea¬ 
zione Quando raggiungono poi la 
adolescenza si deve far loro com 
prendere che nella loro situazione 
è sconsigliabile procreare, e costi¬ 
tuisce poi una responsabilità gra¬ 
vissima il procreare senza avere 
indagato sulle condizioni di salute 
del compagno, che può essere af¬ 
fetto della stessa forma morbo¬ 
sa. Ma sarebbe inumano, oltre che 
scarsamente efficace, riversare tut¬ 
ta la responsabilità della situazio¬ 
ne solo sul malati, e sulla loro 
capacità di rinunziare alla pater¬ 
nità, o alla maternità. Tutta la po¬ 
polazione va educata a non gene¬ 
rare figli senza un rigoroso con¬ 
trollo sanitario preventivo. Un po¬ 
polo di cinquanta milioni di indi¬ 
vidui di cui due milioni sono por¬ 
tatori di una tara ereditaria, deve 
essere messo al più presto In con¬ 
dizione di effettuare una rigorosa 
pianificazione delle nascite. 


tecnica 

Elettroni 
e giornale 


Cino Sighiboldi 


Già da alcuni anni l'elettronica 
è entrata nell’arte della stampa. 
Nei due stabilimenti de l'Unità a 
Roma, e a Milano, esistono alcune 
linotype che compongono i testi 
automaticamente ricevendo le istru¬ 
zioni da un nastro perforato. Ma 
novità assai più rilevanti si an¬ 
nunciano, con un sistema fondato 
sull’impiego addirittura di un cal¬ 
colatore e di un tubo catodico del 
tipo di quelli della televisione. Que¬ 
sto sistema, molto recentemente 
messo a punto negli USA, compo¬ 
ne alla velocità di 6000 caratteri 
al secondo, cioè mille volte più 
presto di qualunque linotype. In 
pochi secondi può comporre una 
intera pagina, e in qualche minuto 
un intero giornale, con diversi ca¬ 
ratteri e corpi per i testi e i ti¬ 
toli. 

Il testo da comporre e le Istru¬ 
zioni tipografiche vengono forniti 
al calcolatore, che costituisce 
la prima sezione del sistema, 
e contiene nella sua memoria ma¬ 
gnetica le definizioni dei caratteri 
delle giustezze del corpi. Così 11 
calcolatore è in grado di dare al 
fascio di elettroni prodotto nella 
seconda sezione del sistema, la 
forma voluta, lettera per lettera, 
e può variare non solo 1 corpi 
(cioè le dimensioni delle lettere) 
ma gli stili, passando dal tondo 
al corsivo dal « condensato » al 
Bodonl e così via. Le lettere ap¬ 
paiono in rapida successione su 
uno schermo simile a quello tele¬ 
visivo, e impressionano un film o 
direttamente un clichè, che ha le 
dimensioni della pagina e viene poi 
montato su una rotativa da roto¬ 
calco 

Questo sistema elettronico sosti¬ 
tuisce da solo tutto il complesso 
di linotype, il banco di impaginazio- 
ne e la stereotipia, di una tipo¬ 
grafia normale, e può essere usa¬ 
to — nella sua seconda sezione 
— anche per la riproduzione di¬ 
retta di illustrazioni. Il prodotto 
finale come si è detto è un cli¬ 
chè da rotocalco ottenuto in un 
tempo molto più breve di quello 
richiesto ora non solo dal roto¬ 
calco, ma anche dalla normale ste¬ 
reotipia. Naturalmente esiste, per 
il momento, un problema di costi. 

Si fanno ora di plastica anche 
le lenti del grandi fari costieri per 
la navigazione. Sono lenti Fresnel, 
che in luogo della curvatura por¬ 
tano su una superficie liscia, una 
serie di anelli concentrici prisma¬ 
tici. La più grande lente di questo 
tipo, fabbricata in Gran Bretagna 
con un materiale detto a Perspex » 
ha un diametro di 45 centimetri, 
e con un arco voltaico in atmo¬ 
sfera di Xenon della potenza di 
450 watt fornisce una intensità lu¬ 
minosa di 1.800.000 candele. 

In URSS si è aperta una discus¬ 
sione sulla opportunità o meno 
di costruire dirigibili, per impie¬ 
garli sulle immense distese della 
Siberia, riducendo notevolmente i 
costi dei trasporti di merci. I cal¬ 
coli teorici indicano che con tale 
mezzo il costo di trasporti pesan¬ 
ti sarebbe ridotto a un terzo in 
confronto all’impiego degli aeropla¬ 
ni, e a un ventesimo in confronto 
agli elicotteri. Nuovi progetti di 
dirigibili sono stati già appron¬ 
tati, e somigliano poco a quelli 
di trent’anni fa. I moderni dirigi¬ 
bili sono di plastica e hanno for¬ 
ma molto allungata cosi che, con 
l’impiego di motori a turboelica, 
possano raggiungere velocità ele¬ 
vate. 




La pii grande lente di 
bacata In inghOtorr» 
«Perspex». 
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di Ennio Elena 

Tre volte la settimana — il mar¬ 
tedì, il giovedì, e il sabato — al¬ 
le 21 sul primo canale la televi¬ 
sione manderà in onda telefilm 
tratti da film di successo e libe¬ 
ramente rielaborati da un’équipe 
di scrittori e sceneggiatori guida¬ 
ta dal noto socialista doroteo e 
vice presidente della Rai TV, Ita¬ 
lo De Feo. 

Tra 1 molti in programma se¬ 
gnaliamo questi: « Il profeta » con 
Ugo La Malfa, nella parte di un 
severo e tormentato predicatore 
che consegna agli operai le dodici 
tavole della politica dei redditi e 
cupo ammonisce metallurgici ed 
edili che: « Primo comandamento: 
tieniti il posto e non chiedere l'au¬ 
mento ». 

« Indovina chi viene a cena? » 
con l’onorevole Moro nel ruolo di 
un generoso docente universitario 
e uomo politico. Una sera telefona 
alla moglie: «Che cosa hai prepa¬ 
rato? Indovina chi viene a cena? 
Un pensionato. Mi raccomando non 


esagerare col mangiare ». « Oggi, 
domani, dopodomani ». Si prean¬ 
nuncia come una superba interpre¬ 
tazione di Pietro Nennl che cosi 
risponde ad un gruppo di operai 
della Val Camonica che gli chiedo¬ 
no quando verrà approvato lo sta¬ 
tuto dei lavoratori. 

« Italian secret service » con gli 
onorevoli Andreotti e Tremelloni e 
il generale De rx)renzo. Integre- 
ti tra l’altro, di una canzoncina 
che dice: « A dir la verità — chi 
mal s’arrischia? — interrogato fi¬ 
schia — segreto militar». 

« I 5 ladri ■ d'oro ». Gli interpre¬ 
ti saranno scelti tra alcuni de pro¬ 
tagonisti di scandali. Agli autori 
ed al regista si presenta solo l’im¬ 
barazzo della scelta. 

« Preferisco la vacca ». Il vecchio 
successo di Danny Kaye verrà in¬ 
terpretato dall’on. Paolo Bonoml, 
reduce dalle festose accoglienze 
contadine di Verona, donde tornò 
come verrà annunciato prima del¬ 
la proiezione del telefilm « a cose 
fatte — con poca gloria — e tan¬ 
to latte». 

« I giorni dell'ira » con gli ono¬ 
revoli Gul, ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione, e Taviani ministro 
degli Interni. Il telefilm sarà gi¬ 
rato nelle sedi di alcuni univer¬ 
sità e licei e mostrerà come i due 
ministri — a nome dell’intero go¬ 
verno — abbiano risposto alle at¬ 
tese degli studenti italiani. Come 
uno dei protagonisti di « Arseni¬ 
co e vecchi merletti », l'on. Gul, 
a intervalli regolari, comparirà in 
scena gridando « Carica! » seguito 
da gruppi di poliziotti in divisa e 
in borghese che agitano manga¬ 
nelli. 

« Un dollaro tra i denti » — 11 
protagonista non è stato ancora 
scelto dato il gran numero di pre¬ 
tendenti. E' invece stato già scelto 
il motivo che farà da colonna so¬ 
nora. E’ una marcetta che dice: 
« Siamo atlantici — intransigenti 
— abbiamo un dollaro — in mezzo 
al denti - abbiamo in alto * chi 
ci capisce - abbiamo 11 cuore - a 
stelle e strisce ». 

« La settima tomba ». Sarà 11 
più breve telefilm della serie. Ci 
sarà un'unica scena: una pietra 
tombale con questa epigrafe scrit¬ 
ta dai ministri: «Qui ebbe — tri¬ 
ste sepoltura — la quarta legisla¬ 
tura • che grazie a noi • visse di 
"dopo" - e morì di "poi"». 


Epigrammi 

BILANCIO DEL 
CENTROSINISTRA 

Al punto in cui 
siamo caduti 
ci resta la vittoria 
di Nino Benvenuti., 
MANGANELLATE 
AGLI STUDENTI 
Talvolta il bottone 
diventa un bastone. 

IL COLPO 
DI GRAZIA 
Dopo una giornata 
di studio e di lavoro 
quaranta minuti 
insieme ad Aldo Moro. 
TELEFONATA 
INTERSPAZIALE 
« Pronto, chi parla? 

Giovanni Spadolini? 

C'è il Padreterno 
che vuole un consiglio 
sul prossimo governo ». 
TRAMONTO A MILANO 
Sul giorno del Parini 
calano le grevi 
ombre di Spadolini. 

MARCUSE AL « CORRIERE » 
Anche Spadolini 
ha una sola dimensione: 
quella del padrone. 

PROVERBIO DEI BENPENSANTI 

Le teste pensanti 

son sempre ingombranti, 

quelle di cera 

fan sempre carriera. 

L'ABITUDINE DEL PENSATORE 

Mantiene lo sguardo 

severo e pensoso 

anche se il cervello 

fa un turno di riposo. 

IL LATTE VERSATO 

Stavolta il rischio 

non fu calcolato 

e piange Bonomi 

sul latte versato, 

fradicia Poppea 

dell'Italia dorotea. E. 


varietà’ 

Taccuino 





NOVITÀ’ DEI «PAESI ITALIANI» 
— Sembra che in questa settimana le 
Poste d'Italia, Vaticano e San Marino 
si siano date appuntamento, sottopo¬ 
nendo 1 filatelisti italiani a un sostan¬ 
zioso salasso finanziario. Lunedi 11 
marzo le Poste italiane hanno emes¬ 
so tre altri francobolli stampati su 
carta fluorescente: 100 e 130 lire della 
serie « siracusana » e 150 lire espres¬ 
so. Il giorno successivo, 12 marzo, è 
stata la volta del Vaticano che ha 
emesso 1 due alti valori di posta aerea 
(1.000 e 1.500 lire). Il 14 marzo Infine 
le Poste di San Marino hanno posto 
in vendita 1 dieci valori della serie 
« stemmi » (valore facciale complessi¬ 
vo 900 lire). Una spesa totale di 3.780 
lire, solo a considerare il valore no¬ 
minale; se si aggiunge la percentua¬ 
le che spetta al commerciante (solo 
l'IGE grava per il 12)% si superano lar¬ 
gamente le quattromila lire. Chi ha 
anche acquistato la serie dell'Ordine 
di Malta emessa il 5 marzo (valore 
nominale corrispondente a 600 lire) ha 
speso più di cinquemila lire; in un 
mese, per la maggioranza dei collezio¬ 
nisti, sono decisamente troppe. 

QUADRI BULGARI — Sei quadri 
della Galleria Nazionale d'Arte di So¬ 
fia sono riprodotti su altrettanti fran¬ 
cobolli bulgari. Stampata accuratamen¬ 
te in offset policromo, la serie si pre¬ 
senta bene ed è interessante poiché 
fa conoscere opere poco note, invece di 
riproporre capolavori di grande popo¬ 
larità a puro scopo speculativo; lo sco¬ 
po non speculativo dell’emissione è del 
resto attestato dal suo prezzo mode¬ 
sto: circa 300 lire in Italia. Valori a 
soggetti sono 1 seguenti: 1 Stotinki, 
Zlato Boiadgiev, Pastori; 2 stotinki, 
V. Dimitrov, Danza popolare nuziale; 
3 stotinki, I. Petrov. Canzone partigia- 
na; 5 stotinki, Nikolaj Pavlovic, A. Pen- 
co vie; 13 stotinki, ZakhariJ Zograf, 
Autoritratto; 20 stotinki, Z. Lavrentov, 
La vecchia Plovdiv. 

CORSO DI FILATELIA — Nel qua¬ 
dro delle attività per l’impiego del tem¬ 
po libero, l’Università Popolare di Sie¬ 
na ha istituito un corso sulla filatelia. 
Inaugurando il 14 febbraio con una 
esposizione di Igino Neri Semeri su 
« Come è nato il francobollo e perchè 
la filatelia è un hobby », 11 corso si ar¬ 
ticolerà in una serie di Incontri con 
personalità della filatelia. 



cucina 


Soufflé 
di carciofi 

Dosi per quattro persone: 5 carciofi; 
11 succo di un limone; 4 cucchiai di 
farina; 1 puntina d’aglio; 2 bicchieri 
di latte; 80 gr. di burro; 60 gr. di par¬ 
migiano grattugiato; 3 uova intere; l 
cucchiaio di prezzemolo tritato 3 cuc¬ 
chiai di mollica di pane grattugiata 
sale, pepe, noce moscata. 

Mondate del gambo 1 carciofi, to 
gliete le foglie dure, tagliateli a metà 
Immergendoli In acqua acidulata con 
il succo di limone. Fateli lessare In 
acqua salata e. appena al dente, scola¬ 
teli. Tritateli grossolanamente sul ta¬ 
gliere, metteteli in una casseruola do¬ 
ve avrete fatto soffriggere 40 gr. di 
burro con 11 prezzemolo e la puntina 
d’aglio tritato, fateli rosolare a calore 
moderato per venti minuti. A parte, fa¬ 
te la besciamella con 30 gr. di burro, 
la farina e 11 latte; conditela poi con 
sale, pepe, un pizzico di noce mo¬ 
scata e 40 gr. del parmigiano; aggiun¬ 
gete uno alla volta 1 tuorli d'uovo, 1 
carciofi e per ultime le chiare d’uovo 
montate a neve. Adagiate il soufflé in 
uno stampo unto con 11 burro e co¬ 
sparso con il pane grattugiato. Sparge¬ 
te qualche fiocchetto di burro e pas¬ 
sate in forno per 40 minuti a fuoco 
moderato. Pochi minuti prima di ser¬ 
vire, aggiungete il parmigiano rima¬ 
sto e ripassate In torno per far do¬ 
rare. 
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I PARTIGIANI DELLA GIUNGLA di GBZ e Dienne 
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ORIZZONTALI — 1) Il dentista 
operato dal prof. Bamard. 7) Più 
sono solide, meglio è. 11) Titolo re¬ 
gale. 13) Il regista di « Anche i boia 
muoiono ». 15) Noto cantante di 
musica leggera. 17) Accoglie I la¬ 
vori non pubblicati. 19) Altipiano 
della Calabria. 20) Avverbio di tem¬ 
po. 22) Giocano all’attacco. 23) 
Vengono usati nell’industria delia 
gomma sintetica. 24) Lettera del¬ 
l’alfabeto. 25) Sigla di Caserta. 26) 
Figura della corrida. 27) Il nome 
di Boone. 29) Compromessi da vizi 
ereditari. 30) L’estrema dimora. 31) 
Come gli abitanti delia Sicilia. 34) 
Celebre la sua «Colazione sull’er¬ 
ba». 35) Recipiente di pelle. 37) Son 
discese all’andata. 38) Sentimento 
41 ostilità. 39) Vendono articoli per 
scolari. 


le alla pala. 2) Onesti e sinceri. 3) 
Respirazione difficile. 4) Andato in 
breve. 5) Ripetute per un celebre 
Ali. 6) Sigla di Ragusa. 8) Segnale 
di fermata. 9) L’abito del monaco. 
10) Affluente del Danubio. 11) Il 
soprannome del celebre pittore 
Tommaso Guidi. 12) Crudeli, disu¬ 
mani. 14) Per farsi largo nella cal¬ 
ca. 16) Improvvise indisposizioni fi¬ 
siche. 17) Fiume infernale. 18) Priva 
di malanni. 20) La capitale dell’Al¬ 
bania. 21) La fine di Messalina. 23) 
Un tessuto frusciante. 24) Divide 
due ambienti. 27) Inganno, raggiro. 
28) Punto cardinale. 30) Agitatore 
Inglese seguace di Wycliffe. 32) La 
sigla di Tofano. 33) Pronome per¬ 
sonale. 34) Guidò la «Lunga Mar¬ 
cia ». 36) Il regista de «L’avventu¬ 
ra» (Iniziali). 37) Sono In sosta. 



Problema di Luigi Condeml 
Il bianco muova e vince in setta 
mosse. 


Soluzione del problema preceden¬ 
te: 15,20-24,15; 31,27-22,31; 6,2-15,22; 
2,27-10,23; 27,22 e vince. 
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CON IL CUORE NUOVO CHE CHRISTIAN BARNARD GLI AVEVA TRAPIANTI 

ITO 74 GIOÌ 

INI F 

A 


Blaiberg ce V ha fatta 
A casa sotto controllo 

Resterà isolato ancora un mese - Filo diretto con il Groote Schuur Hospital - L'applauso di centinaia di persone 
«Posso baciarlo?» ha chiesto una infermiera - Dovrà continuare sempre le cure per evitare il temuto rigetto 



Dal 3 dicembre 1967, giorno In cui il profes- 
«or Bernard trapiantò II primo cuore, nel mon¬ 
do sono stati eseguiti altri cinque Interventi di 
questo tipo (due in Sud Africa, tre negli Stati 
Uniti e uno In India). L'unico ad essere riuscito 
ò quello effettuato su Philip Blaiberg, che ieri 
ha lasciato l'ospedale Groote Schuur dopo 74 
giorni di degenza. 

Ecco, comunque, la cronologia del trapianti 
cardiaci: 

LOUIS WASHKANSKI, commerciante, ope¬ 
rato ti 3 dicembre 1967 dal professor Barnard. 
L'intervento avvenne nel Groote Schuur di 
Cittì del Capo; Il cuore trapiantato era stato 
prelevato alla giovane Denise Darval. Dopo 
l'intervento è vissuto 18 giorni. 

BIMBO APPENA NATO, operato il 6 dicem¬ 
bre 1967 dal professor Kantrowltz. L'Intervento 
avvenne nel Maimonides medicai center di 
Brooklyn; Il cuore era stato donato da un altro 


neonato. Il bimbo, dopo l'intervento, è vissuto 
per 7 ore. 

MIKE KASPERAK, operalo, operato l'8 gen¬ 
naio 1968 dal professor Norman Shumway. L'In¬ 
tervento avvenne alla Stanford University In 
California; Il cuore fu prelevato dalla giovane 
Virginia Mae Whlle. Kasperak, dopo II tra¬ 
pianto, è vissuto 14 giorni. 

LOUIS BLOCK, ex ufficiale dei vigili del 
fuoco, operato il 10 gennaio 1968 dal profes¬ 
sor Kantrowitz. L'Intervento avvenne nel Mai. 
monides medicai center di Brooklin; il cuore 
fu donato dalla signorina Helen Kronkh. Block 
è vissuto per 10 ore. 

BODHAN CHITTAN, operalo, operato II 21 
febbraio 1968 dal professor P.K. Sen. L'Inter¬ 
vento avvenne In un ospedale di Bombay. An¬ 
che In questo caso la dionatrlce fu una donna, 
la giovane Latita Bakrlshna. Dopo l'interven¬ 
to è vissuto per 3 ore. 


CITTA* DEL CAPO, 16. 

Dopo 74 giorni di ansie, di speranze e di timori, Blaiberg ce l’ha fatta. 
L’unico essere umano sopravvissuto ad una operazione di trapianto cardiaco è 
tornato a casa! Centinaia di persone erano ad attenderlo davanti aliuscita de) 

G r oote Schuur Hospital. Il dentista si è affacciato sulla porta dell’ospedale sotto braccio 
alla moglie. Era sorridente e felice. Intorno a lui c’erano il prof. Barnard, l’eminente chi¬ 
rurgo che ha vinto una prima tappa sulla diTìcile strada della scienza dei trapianti car- 


équipe e un gruppo di infer¬ 
miere che, per 74 giorni 
avevano sorvegliato ininter¬ 
rottamente Blaiberg ascoltan¬ 
do il suo respiro e il suo 
battito cardiaco momento per 
momento. 

Philip Blaiberg, dentista. 58 
anni, gravemente malato e 
in pericolo di vita per una 
disfunzione cardiaca, stama¬ 
ne era 11. sotto il sole, a guar¬ 
dare sereno quanti lo stavano 
aspettando. La gente, quando 

10 ha visto comparire sotto 

11 portale dell’ospedale, ha 
applaudito a lungo. Blaiberg, 
che Ano ad oggi era rimasto 
chiuso in una camera steri- 


Per il traffico di droga 

Cosa nostra vuole 
un processo 

con la sortiina 


Nel giro di 24 ore 


Altri due 
sequestri 

in Sardegna 


Un senatore liberale tra 
i difensori dei mafiosi 
I rinvii delle udienze 

’ • ’ * : ■ *• ' * 'ri « * * 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 16 

Udienza lampo, stamane, al 
processone della droga comin¬ 
ciato giovedì a Palermo e che 
ve<le per la prima volta insie¬ 
me. di fronte ai giudici, notissi¬ 
mi es|x>neuti della mafia (da 
Giuseppe Genco Russo a Frank 
Coppola, da Diego Plaja ai Ma- 
gaddino) e di Cosa nostra (da 
Joe Bananas a Santo Sorge, da 
Jack Bonventre a Rosario Sasd 
Vitaliti). Uno dopo l’altro dieci 
finanzieri hanno confermato al 
tribunale le deposizioni — for¬ 
temente accusatorie — già rese 
in istruttoria. L’undicesimo te¬ 
ste convocato per stamane non 
si è invece presentato: è Adria¬ 
na Rizzo, l’amica dell’ormai 
defunto Lucky Luciano. 

La monotonia dell’udienza è 
stata rotta dai difensori con 
un nuovo, violentissimo attacco 
all'istruttoria. Invano Ieri l'al¬ 
tro avevano tentato di fare af¬ 
fermare dai giudici la nullità 
di essa per vizi procedurali. 

Secondo il patrono di Bonven¬ 
tre, il suo assistito non è stato 
mai arrestato negli USA. come 
sostiene invece nella sua depo¬ 
sizione un agente del FBI. Di 
qui la richiesta che al vecchio 
Jack siano rilevate daccapo le 
impronte digitali per confron¬ 
tarle con quelle che sarebbero 
custodite negli archivi della po¬ 
lizia federale. 

Il tribunale ha disposto que¬ 
sto accertamento, rinviando 
quindi la convocazione del pro¬ 
cesso al 30 marzo per l'escus¬ 
sione di un altro gruppo di te¬ 
stimoni. La difesa non si è 
opposta a cosi lungo rinvio, né 
si lamenta che. dopo l'udienza 
del 30 marzo, le successive ab- 
bian luogo soltanto il 26 e U 
30 aprile. 

Alla sua tattica giova senza 
dubbio proprio un'atmosfera tor¬ 
pida. un dibattimento disarti¬ 
colato. il minor chiasso pos¬ 
sibile. 

E giova, soprattutto, alla di¬ 
fesa la decisione presa dai giu¬ 
dici giovcdi di accogliere la ri¬ 
chiesta di ascoltare in aula il 
teste-bomba Joe Valachi. colui 
che. con le sue clamorose rive¬ 
lazioni su Cosa nostra (confer¬ 
mate anche al giudice italiano 
che è andato appasta a inter¬ 
rogarlo in America) ha messo 
nei guai molti imputati di que¬ 
sto processo. 

L’appuntamento con Valachi é 
fissato per il 30 aprile: ma si 
nutrono molti dubbi che il go¬ 
verno americano consenta al 
detenuto di lasciare U peniten¬ 
ziario di Colombo dove è at¬ 
tualmente rinchiuso e custodito. 

Se Valachi non verrà a Pa¬ 
lermo le sue accuse — questo 
almeno sperano 1 difensori — 
pervie ranno molto del loro mor¬ 
dente. A proposito di difensori, 
oggi ha fatto il suo ingresso In 
aula un nuovo legale, il sena¬ 
tore liberale Eduardo Battaglia. 
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Luciana Patulli, fra un bagno e l'altro, fa strada noi cinema. 
Dallo broccia di Soan Connory, con il quale ha lavorato In 
Goldfinger. patta ora In quatta di John Milla. E' Il caso di diro 
che 007 t'ha laaclata In un « Vicolo cloco a, perché questo è 11 
titolo del nuovo film di Luciana Palazzi 

Si costituisce un ricercato 

«Non ho rubato l’Efebo 
anche se l’auto è mia» 


diaci, e medici della sua i --;-;- 

- --- -- i-r~ I lizzata isolato dal mondo, sem¬ 

brava un po’ stordito. Forse 
era l’aria, i rumori, tutta 
quella gente e il pensiero che, 
fra non più di mezz’ora, a- 
vrebbe potuto mettersi tran¬ 
quillamente seduto in casa 
sua. Era entrato in ospedale 
sull’orlo della morte ed ora 
usciva con un cuore nuovo. 

I pericoli, per lui, sono tut- 
t’altro che finiti. La temuta 
reazione di rigetto, contro la 
quale i medici hanno lottato 
per più di due mesi, potreb¬ 
be, infatti, scatenarsi da un 
momento all’ altro. Blaiberg 
dovrà quindi starsene ancora 
a riposo assoluto ed isolato 
in casa. Per questo, sono sta¬ 
te prese particolari precau¬ 
zioni. 

Erano le 11,35 quando Blai¬ 
berg è uscito alla luce, fuori 
dell’ospedale. Lo hanno su¬ 
bito sottoposto ad un primo 
particolare sforzo: quello di 
accontentare fotografi e cine¬ 
operatori che a decine forma¬ 
vano un vero e proprio muro 
davanti a lui. Il dentista non 
si è scomposto e parlando con 
calma ha detto in un micro¬ 
fono che qualcuno gli aveva 
porto: « Sto davvero benissi¬ 
mo. Sono felice di andare a 
casa e la casa è l’unico pen¬ 
siero della mia mente, in 
questo momento. Grazie tanto 
a tutti voi per essere venuti 
a salutarmi >. 

Poi si è rivolto al prof. Bar¬ 
nard che lo seguiva a qualche 
passo di distanza e gli ha 
stretto la mano mormorando 
quasi confuso: « Grazie tante, 
grazie tante*. Ha stretto la 
mano anche al dott. Bormsn 
che l’ha assistito giorno e notte 
mentre Barnard si trovava in 
giro per il mondo e quindi ai 
è girato, con un largo sorriso, 
anche verso il gruppo delle 
infermiere che lo avevano ac¬ 
compagnato fino sulla porta. 
Una di loro gli ha chiesto: 

« Posso baciarlo? ». 

« Certamente », ha rispo¬ 
sto Blaiberg. Vestito sportivo 
con un foulard e camicia 
aperta sul collo, egli subito 
dopo, si è avviato alla como¬ 
dissima macchina messa a 
sua disposizione per il ritorno 
a casa. L’auto è partita velo¬ 
cemente ed è giunta venti mi¬ 
nuti dopo, nel quartiere re¬ 
sidenziale di Kenilworth dove 
Blaiberg metteva finalmente 
piede nella sua villetta. In 
casa, ha trovato qualche cam¬ 
biamento. Al vecchio telefo¬ 
no era stata cambiata la suo¬ 
neria con una completamente 
silenziosa ed era stato fissato 
anche un registratore. C’era 
un altro apparecchio il cui 
numero è segreto. Si tratta 
di un telefono in diretto con¬ 
tatto con il prof. Barnard e 
l’ospedale di Città del Capo. 

La decisione di dimettere 
Blaiberg. dopo voci alterne e 
contraddittorie, era stata pre¬ 
sa ieri dal prof. Barnard al 
termine di una lunghissima vi¬ 
sita di controllo alla quale 
_ K .„ . W1W w il dentista era stato sottopo¬ 
stalo il racconto fatto dall’al- sto dalia stessa équipe di sa¬ 
tro testimone del sequestro, nitari che aveva eseguito su 

I impiegato Aldo Capra, di 57 di lui il trapianto del cuore 

Sa momento T*' 

dere la macchina. E" stata su- *° anra seguito ad un 
bito agguantata da tre ban- inadente stradale. Barnard, 

diti. Altri due. armati e ma- a quanto pare, era ansioso 

scheratt, hanno fatto irruzlo- di dimettere il paziente più 

neoegH uffici, costringendo fl noto del mondo. D chirurgo 

principale e me, sotto la mi- infatti dichiarato rfv* to¬ 
nacela del mitra, a distender- 
a per terra. Noo abbiamo n ? eva n $ to . P™ 

tentato di ribellarci, perché la Mone all organismo, di Blai- 

signora era fn mano loro. Era berg da parte dei germi che 

gente decisa: quando la signo- si potevano trovare neU’ospe- 

r *_ fy aperto la borsetta per dal e Groote Schuur che non 

taSR.""*- qre m d» «Wg opro ina»- 

I banditi hanno rovistato nel ff a ’ QtHwIanamente. per stra- 

cassetti. rubando T incasso da o in casa. Quest ultimi, 

della giornata e alcuni asse- infatti, sono più noti e più 

gnl. Poi hanno aggredito Tao- facilmente combattibili. 

Usta della ditta Marmila. Giu- n ritorno a casa di Blai- 

SS. JL5, S°ii SSL? 

questro era già in atto. D glo- nounQyCt una sene ® 

vane ha tentato di ruggire, rogativi. H primo e fl più 

ma è stato bloccato a melme- impegnativo riguarda il pro- 


Rapito un noto commer¬ 
ciante alla periferia di 
Cagliari - La moglie trat¬ 
tenuta per ore 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 18 

Un altro sequestro di perso¬ 
na è avvenuto ieri notte alla 
periferia di Cagliari, mentre 
non è stato ancora liberato il 
proprietario di Ozieri. Giovan¬ 
ni Campus, da dieci giorni pri¬ 
gioniero dei banditi. E’ un col¬ 
po audacissimo, tra i più cla¬ 
morosi finora effettuatL La 
vittima è un grosso commer¬ 
ciante continentale: Luigi Mo- 
ralis. nato ad Alessandria, 49 
anni fa. ma da molto tempo 
residente In Sardegna. 

Cinque uomini, bassi e tar¬ 
chiati. che parlavano un Ita¬ 
liano stentato, hanno preleva¬ 
to il signor Moralis dal suo 
magazzino. In viale Mocuutir, 
mentre il commerciante, con 
la moglie e un altro dipen¬ 
dente. si apprestava a chiu¬ 
dere i conti e a far ritorno a 
casa. 

Prima di sparire con l’ostag¬ 
gio. i rapitori si sono rivolti 
alia moglie del Moralis eoo 
queste parole: € Non si preoc¬ 
cupi per suo marito. Se ese¬ 
guirete i nostri ordini, egli sa¬ 
rà restituito sano e salvo. Nel 
prossimi giorni riceverete una 
lettera con le modalità del pa¬ 
gamento ». La signora Rosa 
non ha voluto dire se. prima 
di allontanarsi con il marito^ 

I banditi le abbiano inditato 
la somma per 0 riscatto. 

Ancora più drammatico è 
stato il racconto fatto dall'al¬ 
tro testimone del sequestro, 
l'impiegato Aldo Capra, di 57 
anni. « La signora Rosa era 
uscita ih) momento per pren¬ 
dere la macchina. E* stata su¬ 
bito agguantata da tre ban¬ 
diti. Altri due. armati e ma¬ 
scherati, hanno fatto irruzio¬ 
ne negli uffici, costringendo 0 
principale e me. sotto la mi¬ 
naccia dei mitra, a distender¬ 
ci per terra. Noo abbiamo 
tentato di ribellarci, perché la 
signora era fn mano loro. Era 
gente decisa: quando la signo¬ 
ra ha aperto la borsetta per 
prendere una sigaretta, stava¬ 
no per ucciderla». 

I banditi hanno rovistato nel 
cassetti. rubando l'incasso 
della giornata e alcuni asse¬ 
gni. Poi hanno aggredito ratt¬ 
rista della ditta Moralis, Giu¬ 
seppe Aiimooda. di 28 anni , 
entrato in scena quando □ se¬ 
questro era già in atto. D glo- 


D’altra parte, lo stesso chi¬ 
rurgo aveva più volte, dopo 
i due trapianti da lui effet¬ 
tuati. ribadito la necessità, 
per la chirurgia, di poter spe¬ 
rimentare sull’uomo la tecni¬ 
ca di intervento già messa 
a punto, da anni, sugli ani¬ 
mali. Le affermazioni di Bar¬ 
nard sono state più volte con¬ 
testate. con violenza, in mol¬ 
ti paesi del mondo e da scien¬ 
ziati e chirurghi di fama mon¬ 
diale. 

Per molti, non era ancora 
giunto il momento di effettua¬ 
re i trapianti sull’uomo. Par¬ 
ticolarmente i biologi si era¬ 
no scagliati contro Barnard 
sostenendo che il problema 
del rigetto (il noto fenomeno 
che si verifica in ogni orga¬ 
nismo quando viene inserito 
un corpo estraneo) non era 
stato risolto e che Invece si 
trattava, prima di tutto, di 
rimuovere proprio questo e- 
norme ostacolo messo dalla 
natura, sulla strada degli 
scienziati. 

E’ un fatto, però, che Blai- 
berg, da oggi, è a casa sua. 
I pericoli, per lui. sono tut- 
t’altro che scomparsi, ma co¬ 
munque il dentista, ora, si 
trova di nuovo con la moglie 
e la famiglia. Dovrà rimane¬ 
re in isolamento parziale per 
un mese ancora. Questo per 
dar modo al suo organismo 
di riabituarsi completamente 
alla vita in condizioni nor¬ 
mali. Poi. forse per sempre, 
sarà tenuto dai medici sotto 
costante controllo. 



Blaiberg con la moglie sulla porta dell'ospedale 
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Il dentista saluta felice il dott. Barnard 


E' morto in ospedale dopo quattro giorni di agonia 

Si è avvelenato a Regina Coeii 
Matrangolo il Bebawi calabrese 

Stava scontando la condanna a 13 anni - Costrinse la moglie a uccidere il rivale - Non fu un « de¬ 
litto d’onore»: voleva liberarsi dei due per amore di un’altra donna - Inchiesta nel carcere remano 


Intervento 
su neonata 
coi visceri 
nel torace 


CESENA. 18 

Dodici ore dopo la nascita, 
una bimba è stata operata per 
consentirle di sopravvivere. 
Paola Serra, infatti, era nata 
con una malformazione nel dia¬ 
framma ed aveva nel torace 
quegli organi (stomaco, milza e 
intestino) che normalmente stan¬ 
no nella cavità addominale. La 
piccola in queste condizioni non 
sarebbe sopravvissuta, special- 
mente per lo spostamento a de¬ 
stra del cuore e per la compres¬ 
sione subita dal polmoni. 

L’intervento chirurgico è sta¬ 
to eseguito qualche giorno fa 
dal prof. Franco Za nardi in un 
ospedale di Cesena. La bambina, 
che subito dopo rintervento era 
stata adagiata sotto una tenda 
ad ossigeno, sarà dimessa tra 
breve dal centro di rianimazio¬ 
ne. Dorante l’operazione é stato 
ricostruito Q diaframma e tutti 
gli organi sono stati rimessi 
□ella loro sede naturale. 


fl cuore 
artificiale 
sperimentato 
su animali 


MOSCA. 16. 

Alcuni scienziati moscoviti 
hanno costruito e stanno speri¬ 
mentando su animali un ventri¬ 
colo sinistro ed un Intero cuore 
artificiale. La costruzione di 
questi apparecchi viene eseguita 
sotto la direzione dell'accade¬ 
mico Boris Petrovskj. 

In un articolo sulle Isreslia 
il prof. Shumakov, streto colla¬ 
boratore di Petrovskj. ha scrit¬ 
to che gli scienziati attribuisco¬ 
no una grande importanza alla 
creazione di questi meccanismi 
artificiali. Inoltre, nell’articolo 
si afferma che la costruzione di 
un cuore intero è un compito 
che presenta ancora molte diffi¬ 
coltà. dal momento che questi, 
per offrire delle garanzie, dovrà 
lavorare per alcun] anni. Una 
delle difficoltà maggiori è quel¬ 
la di impedire la formazione 
di trombi. 


™ Un commerciante e Caserta 


f t*nmntfey\ 
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**Prorojr 
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23 Pollici 
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televisore unificato 
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PALERMO. 16. 

Francesco Ragona. uno dei due 
fratelli ricercati dalla polizia 
dopo ti recupero dell’Efebo di 
Sei munte, si é presentato spon¬ 
taneamente alla questura di 
Alcamo dichiarandosi s o rp r es o 
per quanto é stato detto sul suo 
conto in questi giorni. < Noo mi 
sono mai mosso da Aloamo — 
ha detto — dove bo lavorato oal- 
l'istituto di credi to dora sono 
impiegato ». Le dichiaratali del 


giovane sembra che siano state 
confermate dai dirigenti della 
banca. 

D fratello Antonino, da parte 
sua, ha dichiarato di essere ri¬ 
masto sempre in servizio pres¬ 
to il centralino telefonico della 
tendopoli di CapobeOo di Maza- 
ra. I sospetti sui due erano nati 
p erché sulla «890» bloccata a 
Foligno arano stati travati docu¬ 
menti loro intestati I fratelli 
Ragona ora affermano dS arare 
piratato l'auto a tato ita 


nato e Infine chioso nel por¬ 
tabagagli della Giulia di Mo¬ 
ralis. 

Aldo Capra ha detto anco¬ 
ra: «I banditi d hanno poi 
costretti a salire sulla Giulia 
e sa ma macchina eoo la 
quale erano arrivati Le due 
auto sono partite a folle ve¬ 
locità. 

U sequestro è giunto all’epi¬ 
logo: a commerciante è stato 
fatto salire sulla macchina dd 
rapitori, che è ripartita subi¬ 
to con a bordo due banditi. 
Gli altri tre malviventi sono 
rimasti con la signora Rosa 

A tarda sera ad Ozieri (Sas¬ 
sari) — lo stesso centro dove 
dieci giorni fa fu sequestrato il 
proprietario Giovanni Campus 
— e stato rapito un giovane di 
30 aimi. Antonio Petretto, in¬ 
sieme al figlio di sei anni. Il 
bambino però é stato successi¬ 
vamente rilasciato. 

H nuora se qu es trato è figlio 
del c on ces sionario locale della 
FIAT. 

GHfttppf Podda 


blema dei trapianti e la ga¬ 
ranzia della loro riuscita. 
Aver mandato Blaiberg a ca¬ 
sa significa forse che la lotta 
contro 1 pericoli mortali In¬ 
siti In questo tipo di inter¬ 
vento è ormai vinta? D pro¬ 
fessor Barnard, nel corso dei 
74 giorni nei quali Blaiberg 
è rimasto in ospedale, è sta¬ 
to esplicito a questo propo¬ 
sito: il trapianto su Blaiberg 
— ha detto — è solo un pri¬ 
mo successo sulla strada lun¬ 
ga a difficile della lotta con¬ 
tro le affezioni cardiache e 
le malformazioni che possono 
portare alla tomba un uomo. 
«Blaiberg sarebbe morto — 
ha precisato qualche giorno 
fa fl chirurgo di Città dei 
Capo — e noi siamo riusciti 
a fario vivere fino a questo 
momento. Ora può fare cose 
che prima del trapianto non 
al sarebbe mai aofnato di 
co mp iere ». Tutto qui! 


Strangola la figlia 
oppresso dai debiti 

• CASERTA, 16 

2 II proprietario di un piccolo negozio, Giovanni de Biase. 
Z ha ucciao la figlia Maria Michela, di tre anni, strangolandola 
Z nel suo lettino. L'uomo ha poi dichiarato ai carabinieri: « Non 
Z volevo che soffrisse tanto nella vita. A causa della mia condì- 
2 zione economica, avrebbe avuto una esistenza misera », 
2 Domani avrebbe dovuto pagare una cambiale di 100.000 lire. 
' 2 II De Biase, dopo aver ucciso la figlia, ha tentato di fug- 
2 gire, salendo su un treno diretto a Roma. I carabinieri lo 
2 hanno arrestato alto stazione di Caaecta. 

2 In una tasca del suoi pantaloni sono alata trovate tredici 
2 bollette <W giuoco dai lotto da 150 e 200 lira, recanti I 
2 numeri 17 (la disgrazia), 47 (la morte) e 90 (la paura), giocati 
“ su Napoli a au tutta to ruoto io una ricevitoria di C t arat a. 


Lorenzo Matrangolo, il mae¬ 
stro calabrese condannato a 
13 anni e 8 mesi di reclusione 
dalla Corte di assise di Roma 
per avere istigato la moglie a 
uccidere un altro insegnante, 
è morto ieri mattina al San 
Camillo. Le prime indagini non 
lasciano adito a dubbi: Matran¬ 
golo si è ucciso, ingerendo un 
veleno o una forte dose di bar¬ 
biturici. Si è procurato la so¬ 
stanza mortale nell’infermeria 
del carcere di Regina Coeli. do^ 
ve era detenuto dalla fine dello 
ottobre 1965. 

Matrangolo. un dongiovanni 
di provincia fallito, e la moglie. 
Adalgisa Rotondò, come perso¬ 
naggi della cronaca, sono vis¬ 
suti all’ombra dei Bebawi. gli 
ormai famosi coniugi egiziani. 
Sono stati. Infatti, chiamati i 
« Bebawi calabresi ». con una 
trovata che ha avuto il merito 
di rendere interessante, anche 
per l’opinione pubblica, il loro 
processa 

Ma. nella realtà. la vicenda di 
Lorenzo Matrangolo e Adalgisa 
Rotondò, non ha nulla a che 
vedere con quella di Joussef e 
di Claire. I due vivevano in un 
piccolo centro della Calabria. 
1-3 Rotondò, pur esendo fede¬ 
lissima (questo almeno ha di¬ 
mostrato U processo) veniva 
corteggiata insistentemente da 
un altro maestro, Giuseppe De 
Rose 0 Matrangolo, invece, 
correva appresso a tutte le gio¬ 
vani del paese e specialmente 
a Maria Vittoria NTico Fazio, 
anch'ella insegnante. La vicenda 
avrebbe potuto essere quella, 
piuttosto normale, di un marito 
che tradisce La moglie, se Don 
fosse stato che anche il De 
Rose era innamorato di Maria 
Vittoria N:co Fazio. 

La scena si spostò a Roma 
per un puro casa Uno dei figli 
di Matrangolo era inalato e ri¬ 
coverato nella capitale, dove il 
maestro « spostò eoo la moglie. 
E, sempre per caso, a Roma 
dovettero venire, separatamente, 
la Nico Fazio e il De Rose. 


I quattro finirono con rincon¬ 
trarsi: De Rose facendo la 
corte alla Nico Fazio e alla 
Rotondò, il Matrangolo. tentando 
di conquistare la macstrin «, ma 
facendo anche di tutto per non 
perdere la consorte. 

Lorenzo Matrangolo. improv¬ 
visamente. ebbe un’idea: in un 
solo colpo avrebhe potuto li¬ 
berarsi della moglie e del ri¬ 
vale. Un piano semplicissimo, 
in fondo: sarebbe bastato con¬ 
vincere Adalgisa Rotondò ad 
uccidere Giuseppe De Rose. La 
scusa non mancava: «Ti ha di¬ 
sonorata, quindi deri vendi¬ 
carti ». 

Adalgisa Rotondò, al processo, 
disse: « Mio marito mi costrin¬ 
se ad uccidere. MI dette la pi¬ 
stola già carica e mi intimò: 
** Spara, spara, spara! ’’. Detti 
un appuntamento al De Rose 
nella pensione di via Varese e, 
non appena Io vidi, premetti fl 
grilletto. Nella testa avevo Tar¬ 
dine di mio marito: Spara, spa¬ 
ra! Non mi resi neppure conto 
di quello che stava facendo». 

Una nuova tragedia, con fl 
suicidio di Lorenzo Matrangolo. 
si i aggiunta a quella che ha 
portato i due coniugi in carce¬ 
re e che ha causato la loro 
condanna (la donna ha avuto la 
stessa pena del marito). Ora è 
stata aperta un'inchiesta, per 
accertare innanzitutto i motivi 
che hanno spinto il giovano 
maestro a togliersi la vita. Ma 
la procura vuoto anche sapere 
come Matrangolo. detenuto, ab¬ 
bia potuto procurarsi il veleno 
o i barbiturici Si sa, per ades¬ 
so. che il maestro, il quale tn 
carcere aveva funzioni di scri¬ 
vano, poteva liberamente en¬ 
trare neli'infermeria a che fu 
il 12 marzo scorso che egli 
ingerì le sostarne che lo hanno 
uccisa E si sa anche che per 
la sua morte qualcuno verrà 
chiamato a pagare: i detenuti 
non possono di certo essere 
lasciati liberi di entrare in lo¬ 
cali dove è possibile appro¬ 
priarsi <fl veleoL 
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Colossali guadagni sulla crisi dei contadini 


La stampa deli 1 urss : Comprano latte a 60 lire 
5?^ r0 per rivenderlo a ben 140 


sull’orlo 
della crisi » 

La Pravda sul grave malessere sociale e mo¬ 
rale della società americana • «Se Johnson 
dichiarasse che viviamo nel ventesimo secolo, 
molti americani non gli crederebbero» 


Nelle campagne dal 31 marzo al 7 aprile 

Settimana di lotta 
promossa dal PCI 


Una denuncia dell’Alleanza sulle speculazioni de¬ 
gli industriali - Non pagano i produttori dando la 
colpa al «grana» invenduto ma il latte lo utilizza¬ 
no per i formaggi molli - A Bonomi preme di più la 
Polenghi Lombardo che gli iscritti alla Coldiretti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16. 

« La febbre dell'oro si tra 
muta in panico ». « Il (lolla 
ro in knok down ». « Sull'or 
lo della catastrofe finanzia 
ria ». « Dopo la sterlina, il 
dollaro? *: sono questi al- 


vello ». Ai propagandisti e 
agli ideologi di Johnson non 
è rimasto che un argo¬ 
mento quello secondo cui le 
società socialiste, diversamen¬ 
te da quella americana, sa 
rebhero « chiuse » perchè 
sbarrano i loro segreti alle 
ispezioni della CIA Naturai 


cum dei _ grossi titoli che . mpntp _ include ,- orRano 
quotidiani moscoviti dedicano f , pj sm(lacatj sovieUcj _ M 

« lle .,notizie provenienti da le spionaggio non sono 


capitali occidentali e in par . . 

ticolare da Washington e da ‘ . 

Londra. Benché ancora nes jflen|n2ÌOf 

suo commentatore abbia af • 

frontato una analisi del feno- . ' j 
meno della corsa all'oro, nel secondo 
le corrisponden/e e nelle no 
tizie è rintracciabile il con 
vincimento che all’origine 

della sfiducia nel dollaro sta - 

il sempre più grave disavan 

zo della bilancia dei paga- Ariccia 

menti americana, causato a _ 

sua volta dalla distorsione 
provocata nella economia sta III 

tunitense dagli impegni per 
la guerra nel Vietnam fini 

Con particolare ampiezza UCI 

sono riportate le affermazia 
ni di alcuni dei maggiori Ci 

giornali occidentali secondo . 

cui molto diffìcilmente il Di- Q 

partimento del tesoro potrà 
sottrarsi ad una revisione ‘ 1p, T 

della parità aurea del dolla Anccia 

ro gres=« de 

Il grave malessere sociale (FILCA.M 

e morale della società ameri continuen 

cana — di cui la crisi mone- clusion' c 
taria è solo uno dei senti 11 ,ar S ( 
menti - è oggetto oggi di un f * 13 ' 6 f' ' 

articolo della Pravda dedica- c , t .(à. uni 

to al fenomeno della milita- ca | e , mi 

rizzazione della cultura e di colazione 

un altro articolo del Trud che tura e In 

smantella il mito ipocrita del- riforma i 

la « società aperta » johnso ! 

niana L’organo del PCl/S Jf» ^ 

nota che alla crescente mili 
tarizzazione della economia 
corrisponde una sempre pai 
stretta integrazione della 
cultura nelle esigenze belli Wall 

che Non si tratta solo della 

scienza portatrice di diretti - 

contributi tecnologici all’in¬ 
dustria bellica, ma anche del- ■ 

la cosidetta cultura umani- I 

stica e delle scienze sociali. I 

Circa tre quarti di tutti ■ 

gli stanziamenti scientifici 
sono dirottati verso finalità 
direttamente o indirettamente ■ 

belliche. Università e scuole 
superiori risolvono facilmente 
le loro difficoltà finanziarie Eli 
rivolgendosi al Pentagono e 
alla CIA fornendo loro cosid- ir* 
detti servizi sociologici: si L IfllBn 
tratta per lo più di indagini 
sui fattori sociali e psicolo¬ 
gici in America e in una 
quarantina di altri paesi, che Dalla 
servono ad elaborare le stra¬ 
tegie politiche e militari. Un c< 

Sono state istituite ben do- pe r fìnte 
dici università e scuole supe ca |e sui \ 


bertà e spionaggio non sono 
la stessa cosa- ma. come di 
mostra l’autentico terrorismo 
ideologico cui è sottoposto 
l'americano medio, il primo 
termine naufraga ormai nel 
secondo. 


Enzo Roqqi 


III congresso 
del Sindacato 
commercio 
della CGIL 

Si aprono questa mattina al 
Centro studi della CGIL in 
Anccia. i lavori del III con 
gres=o del Sindacato commercio 
(FILC’AMS) della CGIL. I lavori 
continueranno domani, le con 
clusion 1 ci saranno martedì 
Il largo dibattito precongres 
stiate si è incentrato su cinque 
temi: lavoratori, sindacato e so 
cietà- unità e autonomia sinda 
cale, unità contrattuale e arti 
colazione rivendicativa: strut¬ 
tura p livelli delle retribuzioni; 
riforma democratica del com¬ 
mercio. Non ultimo argomento 
del dibattito, i problemi orga¬ 
nizzativi del sindacato 


La Sezione agraria del 
CC del PCI ha esaminato, 
partendo dalla situazione 
grave in cui si trovano 
oggi 1 contadini allevatori 
e produttori di latte della 
Valle Padana e di tutto il 
Paese, lo stato complessivo 
dell’agricoltura italiann e 
la condizione delle masse 
lavoratrici delle campagne 
In effetti, i movimenti e 
le lotte di queste settima 
ne esprimono un profon 
do disagio e anche un’esa¬ 
sperazione. determinati dal 
le preoccupazioni crescenti 
per le prospettive della 
nostra zootecnia, ma anche 
da una situazione più ge¬ 
nerale di insoddlsfnzione 
e di risentimento per tanti 
impegni traditi e per una 
remunerazione, sempre più 
ingiusta del lavoro conta 
diro 

La Sezione agraria del 
CC del PCI invia la sua 
piena solidarietà ai conta¬ 
dini in lotta, ribadisce la 
richiesta di una « sospen¬ 
sione » del MEC per quan¬ 
to rigunrda i settori del 
latte, dei prodotti lattiero- 
caseari e delle carni bo¬ 
vine, riafferma che a de¬ 
cidere su questioni impor¬ 
tanti che impegnano il no¬ 
stro Paese per lunghi anni 
e per ingenti mezzi finan¬ 
ziari non possa essere que- 
it r. Governo ma il Parla¬ 
mento che sarà eletto a 
maggio. 

La Sezioi e agraria del 
CC del PCI ritiene anche 
neces.sario indire, dal 31 
marzo al 7 aprile, una 
<t Settimana di manifesta 
ztom contadine » in tutto 
il Paese In questa « Setti¬ 
mana » confluirà la « Gior¬ 
nata del PCI per i proble 
mi della montagna ». già 
annunciata per il 31 marzo 
In tutte le regioni del Pae¬ 
se avranno luogo comizi, 
assemblee, manifestazioni, 
cortei, nel corso dei quali 


parlamentari e dirigenti co 
munisti esporranno le po 
sizioni del nostro Partito 
sulle questioni aperte del 
MEC e del settore zootec¬ 
nico, e piii in generale sui 
problemi agrari e contadini 
e sui temi dello sviluppo 
economico e sociale del 
Paese Sarà tracciato an 
che un bilancio della poli 
tica agraria seguita dai 
governi di centro sinistra in 
questi cinque anni (contrat¬ 
ti agrari; Fondo di solida 
rietà; Federconsorzi; pen 
sioni; trasformazioni agra 
ne; Piano vprde etc.) e sa 
ranno esposte le proposte 
dei comunisti per la pros 
sima legislatura 

La Sezione agraria del 
CC del PCI invita tutte le 
organizzazioni del Partito 
a mobilitarsi per il succes¬ 
so della a Settimana di ma 
mfestazinm contadine » e a 
far diventare queste ma¬ 
nifestazioni un momento 
importante della nostra po¬ 
litica di unità democratica 
dei contadini, di unità fra 
gli operai, i contadini e 
tutti i lavoratori, una tap¬ 
pa di rilievo nella battaglia 
per sconfiggere la DC e su 
perare il centro-sinistra. 

Per l’esame dei proble¬ 
mi che interessano cosi va¬ 
sti settori del mondo con¬ 
tadino e di una situazione 
che colpisce cosi gravemen¬ 
te zone essenziali della no¬ 
stra economia, i comunisti 
favoriranno, con ogni mez 
zo. il più ampio dibatti¬ 
to democratico, prendendo 
contatto con i coltivatori di 
ogni corrente e di ogni or¬ 
ganizzazione. moltiplicando 
le occasioni per il confron¬ 
to delle soluzioni proposte 
e organizzando un'azione 
unitaria, perchè coloro che 
sono colpiti esaminino a 
fondo la loro stessa espe¬ 
rienza. accertino essi stessi 
le responsabilità di uomini 
politici e di organizzazioni. 


La presidenza dell'Allean¬ 
za nazionale dei contadini 
è intervenuta ancora una Dopo | a serrafa 
volta presso il governo per “ 
sollecitare concrete inizia¬ 
tive per la determinazione CriiiMAri 

di un prezzo del latte re- wVlUBJwTI 

munerativo per i produt- 

In particolare, l'Alleanza G T0V6SCI0 
ha chiesto: 1 • # 

1 ) la convocazione, pres iflAl TArOCfflIl 

so le prefetture, di riunioni MCI IMI C9IUII 

tra le organizzazioni prò- . . # 

fessionali, cooperative e f fflff tirPQI 

consortili e i rappresentan- VUIMMI vJI 

ti dell'industria lattiero-ca- n.i nn .|__ 
searia per trattare i livelli Ual noslro corrispondente 
dei prezzi e la modalità di CATANZARO. 16. 

cessione del latte ai vari Per mercoledì 20 marzo il pre 
gruppi industriali; ^ ett0 *!' Catanzaro convocato 

2) la convocazione dei ruimone per esaminare la 

Comitati Provinciali prez- tS^orinclSn^Sralia 
zi che sono abilitati a fts- chiusura del 90% dei cantieri di 
sare il prezzo anche per il rimboschimento e che ha portato 
produttore per il latte de- al licenziamento di 5000 brac- 


stinato all’alimentazione. 


cianti forestali Sono convocati. 


L’Alleanza nazionale dei per quella data, i sindacati dei 
contadini sostiene che non lavoratori e i rappresentanti dei 
ci deve essere differenza di Consorzi di bonifica dell Ente di 
prezzo nel latte sia che vada sviluppo agricolo del Corpo fo- 
i*oii rv , r . T .» Q „i r . restale dello Stato, dell Ufficio 
utilizzato per 1 alimentalo- provinciale del , avoro . 


ne sia che venga trasforma¬ 
to. A parte il fatto che at- 


La Federbraccianti. intanto, 
ha deciso di sospendere, in at¬ 


tualmente gli industriali pa- tesa dell’esito dell’incontro, la 
gano il latte da 20 a 30 lire manifestazione provinciale pre¬ 
in meno rispetto al prezzo vista per i primi giorni della set¬ 
fatto dalle centrali del lat- timana entrante. 


te, si deve considerare che 
gran parte del prodotto ac¬ 
quistato dalle industrie fi¬ 
nisce sul mercato come 
« latte speciale » con enor- 


A Caraffa e Borgia, invece, 
prosegue lo sciopero alla rove¬ 
scia dei forestali licenziati e dei 
disoccupati dei due centri della 
provincia di Catanzaro in atto 
ormai da quattro giorni. In en- 


mi sovraprofitti. In varie trambi i centri, cosi come in 

province gli industriali ac- tutti gli altri della Presila e 

quistano latte a non più del basso Jonio dove si sono 

di 60 lire al litro e lo ri già avute manifestazioni di pro- 

vendono come latte specia- testa, i consorzi di bonifica — 

le anche a L. 140 il litro. coma è 30t ° “ hanno preso, in 

Un’altra speculazione av- queste je 111 " 1333 -la de 

___ «i ______ _ cisione di chiudere la gran par- 

viene con il prezzo a rife- te dei can tieri di rimboschimen- 

nmento al formaggio gra- t 0 con | a scusa che gli appositi 


na in quanto gli industriali finanziamenti - legge speciale 
in genere producono for- per la Calabria e legge sulla 
maggi molli, con una resa montagna — sono esauriti. In 
maggiore rispetto al « gra- realtà, come denunciato dagli 
na » e quindi con maggiori stessi sindacati dei lavoratori, i 


realizzi. 


finanziamenti esistono, e la vera 


Valutazioni critiche sulla vertenza 

Dibattito sulle pensioni 
al Comitato centrale FI0M 


In questa situazione di e P ropria serr ? ta a< | 

est rema ennfusinne — af una manovra elettoralistica del 
S n Zn a ó gruppo di uomini della « bono- 

ferma 1 Alleanza occorre m iana » che stanno alla testa dei 

mettere ordine per tutelare Consorzi di bonifica, tradizionali 
gli interessi dei produttori Strumenti elettorali della DC 


e dei consumatori. 

- La presidenza dell'AUean- 


La riunione di mercoledì pros¬ 
simo presso la prefettura di Ca- 


L’intervento di Trentin - Impegno pieno dei metallurgici nelle lotte del 
1968 — Appoggio alle iniziative confederali 


Dalla nostra redazione proprio dalle obiezioni di me- 

MILANO. 16 n, ° djbaiui0 a , cc c , e con . 

Un contributo costruttivo clusioni hanno sottolineato la 


^ A za dei contadini fa osserva- tanzaro. dovrà servire a far ria- 

^ _- re che la Confederazione prire subito i cantieri chiusi. La 

Zm n CI fi n I coltivatori diretti pone solo f ia ? er *H r ? d .°Y r A à e ? sere 5 « 1 ’ 

II3IUIII il prohlema del cosiddetto t '“.“S ISftl 

«te JJtosntare isolando .1 &SST 3 

in pratica indisturbata la migliaia di disoccupati, una so¬ 
ffi ■■■ Sjt m grande industria, di cui un luzione stabile attraverso la uti- 

I I III mkm gruppo importante è quel- lizzazione della superficie agra- 

BmX ■ Il lllvl lo della Polenghi-Lombar- ria e forestale della Calabria 

■ IVIVI do collegato alla Federcon- nel modo più razionale e rivolta. 

sorzi. soprattutto, ad appoggiare l’in- 

E’ necessario, invece, af- te resse non degli agrori ma del- 

irgici nelle lotte del {"»«•»*; !?. 

federali ni agricole devono trovare aS^^bWiea'che'ofenda 

. j ii i 1 accordo per agire insieme z jtutto in consegna i terreni già 

centrale della FIOM. con la s j a all’interno dei comitati bonificati e rimboschiti in que- 

< partecipazione degli iscritti provinciali prezzi sia per s ti anni e che il governo si ac- 

alla formazione delle decisici- imporre la trattativa collet- cinge a restituire agli agrari. 


per l’intero movimento sinda¬ 
cale sui vari problemi oggi sul 


volontà costruttiva e corre¬ 
sponsabile del sindacato me- 


r on * ru f sp> che e,aborar ? P tappeto: 1 espansione delle lot- t ^ llurgici _ partC cipe della vi- storino) nella elaborazione del 

» iol Un »nHSli ‘f ,n . q V esU mes, t C> * ta della Confederazmne - per le richieste, nella informano 

llmiH m Tt cf i ' aJnl fi don ° ' P"™? ^"trouoah. at- , costruzione di vertenze se ne sulle trattative. Sono pro- 

Umihante è!Io stato della fi- torno ai problemi di fondo del rjc rivendicando precisi ac- blemi che riguardano l’intero 

losofia cattedratica che orniai | a condizione operaia; il supe- rn ^ ; , ra mnfpHpr^inni p finn- movimento sindacale: confe- 


vasta azione antisovietica dono i rinnovi contrattuali, at- 
Umilianle è lo stato della fi- torno ai problemi di fondo del- 
losofia cattedratica che omini | a condizione operaia; il supe- 
rigurgita di tesi e giustifica- ramento delle dirricoltà inter 
zinni pseudo scienlifiche sul n e al processo unitario: l'ap- 
toma della guerra come con- poggio concreto alle iniziative 
dizione fisiologica dell’uomo e confederali; lo sviluppo della 


rie. rivendicando precisi ac¬ 
cordi tra Confederazioni e Con- 
findustria su alcuni grossi 


poggio concreto alle miziatne ^ ntrj interconfederali (occu 


della superiorità americana 
come missione della storia 
Uno dei « falchi * di Wash¬ 
ington. Walker Rostok è giun- 


derrnicrazia sindacale connes¬ 
so allo sviluppo unitario. Que¬ 
sto il senso del dibattito, fran¬ 
co e maturo, al Comitato cen¬ 


ala formazione delle decisio- imporre la trattativa collet- cinge a restituire agli agra 

ni » (come ha detto Breschi), tiva con l’industria. Diver- Franco Martelli 

con « Il ricorso a un metodo samente non si difendono 1 

diverso » (come ha detto Pa- veri interessi dei produtto- 

storino) nella elaborazione del- ri e si consente alla grande - ——-- 

le richieste, nella informazio industria di realizare enor- 

ne sulle trattative. Sono prò- mi sovraprofitti e di attua- c- a j| inco p j| 1QCC 
blemi che riguardano l'intero re forti speculazioni di mer- ’ ,a 11 c 11 Iauu 

movimento sindacale: conte- cato. -- 

derazione e categorie. Tutto ^ unione italiana asso- © m S| n 

ciò perchè, come ha detto Pe ciazioni produttori zootec- ft/Q O VTIIIU 

rotta, la spinta in atto nel mo- nici ha anch’essa preso pio- 

vimento sindacale stesso non sizione ieri per la contratta- n Q9 IMlllV 


movimento sindacale: confe¬ 
derazione e categorie. Tutto 


pozione, collocamento, forma- vimento sindacale stesso non sizione ieri per la contratta¬ 
zione professionale, salario Sl - trasformi in una specie di zione, in modo che «liberi 

previdenziale). anarchica « rivoluzione cullu- i produttori dall’ipoteca del 

Partecipazione costruttiva a m i e , prezzo dei derivati attra- 

futfi i livelli: questa in defini- 


SP °SÌ! tmledelsindacatometanurgici tìya dcI comitato 


teoria matematica della 
guerra. La sottile mistifica¬ 
zione cui il popolo americano 
è sottoposto — noia dal canto 
suo il Trud — tende a con¬ 
vincere gli americani che es- 
•i vivono nella migliore so 
cietà possibile, una « società 
aperta » in cui il rapporto 
fra governo e cittadini è fon¬ 
dato sulla verità 

Ma ecco che un intellet¬ 
tuale americano si confessa 
con l’inviato di Le Monde: 
4 Se Johnson dichiaraste che 
Tiriamo nel ventesimo secolo, 
molti americani non qli cre¬ 
derebbero »: il che dimostra a 
quale punto sìa giunta la 
crisi di fiducia verso il go¬ 
verno e il Presidente in par¬ 
ticolare. 

L’inganno aperto e la di- 
■informazione sono stati ele¬ 
vati a sistema di governo, e 
ha ragione il governatore 
Romney quando paria dì co¬ 
lossale « lavaggio del cer- 


Bloccoto la 
« Sangritana » 
contro lo 
smantellamento 

CHI ETTI. 16 

Questa mattina, la ferrovia 
« Sangritana » è rimasta bloc¬ 
cata dallo sciopero totale dei 
ferrovieri, degli assuntori e dai 
guardabarriere proclamato dal¬ 
la CGIL. CISL e UIL. contro lo 
smantellamento della stessa 
tratta ferrov ana, deciso dal 
governo. 

EXirante k> sciopero, un cor¬ 
teo di lavoratori e di cittadini 
ha attraversato le principali vie 


la FIOM. aderente alla CGIL, 
concluso ieri sera dal segreta¬ 
rio generale compagno Tren 
tin e — sui problemi organiz¬ 
zativi — dal compagno Pio 
Galli 

Larga parte del dibattito è 
stata dedicata alla vertenza 
sulle pensioni. E’ stata respin¬ 
ta ogni contrapposizione tra 
categoria e Confederazione. 
C'è un ripensamento autocri¬ 
tico attorno ai problemi emer¬ 
si dalla vertenza, attorno al 
contributo dato dalle catego 
rie ad esempio nel corso stes 
so della vertenza. Un ripen 
samento che investe tutti. C'è 
stato un ritardo, di tutti ha 
detto Foa. nell'acquisizione del 
problema. Perchè la FIOM ha 
deciso di proporre un comitato 
unitario dei sindacati metal¬ 
meccanici: la vertenza per la 
riforma, infatti, non è conclu¬ 
sa. Il problema di fondo è 
quello del finanziamento della 
riforma, dei prezzi per una ri 
forma che i lavoratori, come 
hanno dimostrato nei giorni 
scorsi non intendono pagare. 

La vertenza ha anche portato 
a un ripensamento critico sui 
problemi della democrazia, la 
ricetta non può essere certo 
— ha affermato Trentin — il 
ricorso sistematico alla con¬ 
sultazione sul «sì» o sul mo». 
Ciò che occorre è una batta¬ 
glia di idee, un confronto pre¬ 
ventivo di opinioni, nel merito 
dei problemi, non una batta¬ 
glia di persone e istituzioni. 
Questo vale anche per il pro¬ 
blema dell’ accordo • quadro. 
Perciò la FIOM è disponibile 
a una discussione sull’annun- 
ciato « parlamentino » fra le 
tre Confederazioni e i vari sin¬ 
dacati di categoria, partendo 


Bruno Ugolini 


i produttori dall’ipoteca del 
prezzo dei derivati attra¬ 
verso cui i grossi industria¬ 
li scaricano sui contadini i 
negativi indirizzi della loro 
politica ». Insieme alla con¬ 
trattazione del prezzo oc¬ 


re nelle aziende sistemi di con 
trollo per impedire che le poi- 


A • gii oTe“ àménticontadim su g™. “ «ita» - dagli» 

A 71 ori p piirnnpa ^ si ., mod ^ rne L. compet “j; rs s -’t»; 

xTULlJLVFl.lv/ V/ vi.X vr Uvti ve. Il rinvio, cioè, non può cessità inderogabile di attua 

essere di settimane ma di re nelle aziende sistemi di con 

__ anni e deve essere accom- trollo per impedire che le poi 

_ _ I J __ __ „ Cl_l pagnato da mutamenti ra- ven silicotigene vadano a fi 

fi Al OrpllllTiri ^lll VRV dicali nell’indirizzo e nei ni re nei polmoni di centinaia 

I»C1 gl uppu LJUlVttJ metotì deinnjervento Ma- £>?,& * £3d££*3S 

tale. Si tratta di far arriva- njjCA e le segreterie della 

S, é svolto a Roma un incontro tra « sindacalisti del ™ direttamente UCOOUldt FIOM FII^EVA. FTLIE e 

I gruppo sol.ay celle FGTB (Belgio). CGIL (Italia). CGT ni. a preferenza dell impre- FTLLEA, cui fannoicapo tiset 


(Francia) per un esame della situazione dei lavoratori del 
gruppo stesso 

Gli elementi fomiti dalle delegazioni hanno mostrato che. 
se esiste una differenza nelle remunerazioni, ì sistemi con 
trattuali. ìe condizioni di lavoro e di sicurezza. 1'onentamento 
preso dalla direzione del gruppo Solvay è il medesimo per 
quanto concerne la situazione dei lavoraon. 

La produzione e la produUività hanno continuato ad aumen- 


trattuah. ie condizioni di lavoro e di sicurezza. I orientamento da rendere accessibile eìla^^morwìità^ 

preso dalla direzione del gruppo bolvay e il medesimo per ai lavoratori la gestione di E - stato deciso infatti di svol- 
auanto concerne la situazione dei lavoraon. _ t „n„ _ tt ,stato aeciso uubui ai noi 

La produzione e la produUività hanno conunuato ad aumen- at trezzate e redditi- gere una sene di indagini ap- 

tare cosicché: I) il fatturato del gruppo Solvay è passato 7 ^ i& - Nemmeno le cose piu profo ndite su lavorazioni po- 

da! 4 miliardi e 900 milioni di F.B. del 1950 ai 29 imbardi elementari vengono fatte tenzlalmente silicotigene in m- 

del 1966 ; 2) il profitto è passato dai 1.046 milioni di F.B. oggi In tale direzione. AI- dcnirgia. in fonderia di 2 Tu- 

del 1950. ai 4.794 milioni di F B. del 1966 Nello stesso cuni progetti di « centri Spe- sione, 

periodo e specialmente ne! corso di questi ultimi anni, non ri mentali di allevamento» 1 


del 1966 ; 2) il profitto è passato dai 1.046 milioni di F.B. 
del 1950. ai 4.794 milioni di F B. del 1966 Nello stesso 
periodo e specialmente nel corso di questi ultimi anni, rwo 
sono state soddisfatte le legittime rivendicazioni dei lavoratori 
Solvay. Gli organici ^ono m continua diminuzione e la dire 
zione mette in causa persino 1 esi-tonza di stabilimenti come, 
per esemp'O. quello di Monfalcone. 

Nel corso dell'incontro i delegati hanno elaborato delle 
proposte per gli obiettivi rivendicativi comuni a tutu i 
lavoratori del gruppo Solvay: 1) generalizzazione, al livello 
più elevato, de: vantaggi ottenuti grazie all azione sindacale, 
nei diversi stabilimenti; 2) aumento generale dei salari; 3) 
riduzione dell'orario di lavoro a 40 ore senza perdita di 
salano: 4) abbassamento dell'età pensionabile e migliora¬ 
mento delle pensioni; 5) parità di trattamento normativo 
per operai e impiegati; 6) tutte le misure necessarie per 
una reale garanzia dell’occupazione. 

I delegati si oppongono all'atteggiamento della direzione 
Solvay che. utilizzando il progresso tecnico unicamente per 
aumentare I suoi profitti, adotta misure contro i lavoraton 


non vengono realizzati 


ducono refrattari e abrasivi. 


inviato all'ambasciatore del 
Portogallo a Roma un telegram¬ 
ma in cui si protesta per le 
reuzioni del governo di quel 


- e inette in discussione persino U diritto al lavoro; essi si Paese ai successo della lista 


dichiarano solidali con la lotta dei lavoraton e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali unite, per mantenere in attività lo stabi¬ 
limento di Monfalcone; t delegati si dichiarano decisi «d 
agire odio stesso modo ovunque l’occupazione venga messa 
io pericolo. Un comitato sindacale permanente, con sede fissa 
• Charieroi (Belgio), è costituito per coordinare f a t tene 


dei Dockers nelle elezioni per 
la direzione del sindacato di Li 
sbona. Ecco il testo: « Appren- 


idustria su alcuni grossi derazione e categorie. Tutto ^ unione italiana asso- 0 IMI Iti 

problemi, al centro degli in- ciò perchè, come ha detto Pe ciazioni produttori zootec- IFU © IIIIIU 

ntri interconfederali (occu rotta, ta spinta in atto nel mo- nici ha anch’essa preso po- 

zione. collocamento, forma- vimento sindacale stesso non sizione ieri per la contratta- ©O m|||h 

ine professionale, salario Sl - trasformi in una specie di zione, in modo che «liberi U Offi» IIIIIU 

evidenziale). anarchica « rivoluzione cullu- i produttori dall’ipoteca del . 

°artecipazione costruttiva a tale ». prezzo dei derivati attra- . «n*. fla 

!fi i livelli: questa in definì- j» verso cui i grossi industria- I vU9l Ul 

a l’indicazione del Comitato Druno Ugolini u scaricano sui contadini i 

negativi indirizzi della loro CI 1 ITACI 

___—— politica». Insieme alla con- 

trattazione del prezzo oc- Il fenomeno, gravissimo, del- 
-_ Tn /n | /p _ . » /~/•>|| \ corre sospendere l’applica- l’aumento senza precedenti ri- 

rGTB (Belgio), wl (trancia), wll (Italia) zione dei regolamenti MEC spetto ad alcun paese tecnica- 

__—---— per tutto il tempo necessa- mente avanzato, del numero di 

rio alla riorganizzazione de- lavoratori che ogni anno con- 
* • gli allevamenti contadini su 'If SgfL-1 SfS,.? 

A710TIP PllTOlìPR basi moderne e competiti- Se rfa dei SS - e^aè. 

xTUllJj.vFl.tV/ V/VJJ. VF VFV/C4 ve. Il rinvio, cioè, non può C essità inderogabile di attua 


Per tutti gli abbonati a PUNITA’ 


PASQUA A 
BUDAPEST 

Venezia - Vienna - Budapest 
Vienna - Venezia 

Partenza 11 aprile 
Durata 6 giorni 


Quota di partecipazione L. 60.000 


L’UNITA’ offre uno sconto al suoi 
abbonati: presentandovi ad una 
agenzia della ITALTURIST con la 
fascetta del vostro abbonamento, 
usufruirete dello sconto dell’8 % 
sul prezzo indicato. 


EDITORI RIUNITI 


lina nuova iniziativa degli Editori Riu- 
II punto niti. una nuova collana di battaglia 

_ che affronterà i temi più attuali del 

dibattito politico, teorico, culturale. 


-I primi due titoli 


VO NGUYEN GIAP 

GUERRA 

PQP0. 

Le basi delfa strategia vietnamita e 
le ragioni dei suoi successi nell’ana¬ 
lisi del vincitore di Dien Bien Phu. 


HO CHI MlhlH 
LO SPIRITO DEL 

VIETNAM 

A cura di Franco Calamandrei 

Che cosa ha dato all’abnegazione • 
all’eroismo dei vietnamiti le dimensio¬ 
ni di uno spirito di massa? Questi 
scritti offrono una chiave per compren¬ 
dere il metodo di Ho Chi Minh e il 
rapporto tra avanguardia rivoluziona¬ 
ria e popolo nel Vietnam. 


ULTIME 

NOVITÀ 

TASCABILI 

EINAUDI 

Nel «Nuovo Politecnico* 

;- ; --5 5 - , , - . 

i 




L’ISTITUZIONE 

NEGATA 

A cura di Franco Basagllt 

Un ospedale psichiatrico «aperto», 
senza celle e camicie di forza: 1* 
rivoluzionaria esperienza ili 
Gorizia supera l’ambito della 
pura psichiatria per assumere 
il significato di una contestazione 
più ampia. L. 1000 

JEAN CHESNEAUX 
PERCHE IL VIETNAM 
RESISTE 

Uno dei maggiori esperii 
del Suil I'.st asta! ilo olile 
un appirxuo inedito alla resistenza 
vietnamita ponendosi all'interno 
del paese c della sua stona. 

L. 800 


Nella «Nuova Universale Einaudi» 



L 250 


L 400 


pagnato da mutamenti ra- ven silicotigene vadano a fi 

dicali nell'indirizzo e nei ™ re n ®| polmoni di centinaia 

metodi dell’intervento sta- * *"**£““ *^ì 

_r-r-ìxra no indotto la presidenza del 
tale. Si tratta di far arnra- j-jnca e le segreterie della 

re direttamente ai contadi- fiqm, FILCEVA, FTLIE e 


IL PUNTO-EDITORI RIUNITI 


TRITI E REUMATISMI 

UNA TERAPIA EFFICACE ALLA PORTATA DI TUTTI 


sa capitalistica, i finanzia- tori merceologici che maggior- 
menti statali, accompagnan- mente espongono i lavoratori 
doli con forme di promo- al rischio di silicosi, a fare n 

? one a sostanza tacnica gffSjSSESSiK??*: 


oggi in tale direzione. AI- denrrgia. in fonderia di 2. fu- 

cuni progetti di « centri spe- sione, nelle cave e muffere, 

rimentali di alleramento» 06,16 industrie della lavora- 
nmentaii ai allevamento » delle pietre, nell indù- 

promossi e gestiti dagli en- stria deI vetr 5 e de ii e cerami 

ti di sviluppo, già pronti, C h e e nelle industrie che pn> 




LU HSUN 

LA FALSA LIBERTÀ 

Gli scritti e i discorsi ilei più 
eminente scrittore cinese ili questo 
mezzo secolo: un’occjsione unica 
per stabilire un rapporto autentico 
con la cultui.i une-e d'oggi. 

A cura ili 1 . Masi. 

!.. i^oo 

KARL MARX 
MANOSCRITTI 
ECONOMICO- 
FILOSOFICI 
DEL 1844 

A cura di Norberto Bobbio. 

L. 1200 


Nella «Piccola Biblioteca Linaudt* 

J. KLEIN 
SOCIOLOGIA 
DEI GRUPPI 

I fenomeni sociali e individuali 
che si svolgono nei gruppi, 
alla luce delle più recenti ricerche. 
L. 1000 

RAYMOND 
WILLIAMS 
CULTURA 
E RIVOLUZIONE 
INDUSTRIALE 

I rapporti fra la nuova età c l’idea 
di cultura, esemplata nell’opera 
di filosofi, critici, poeti e narratoli 
inglesi dal 1780 al 1950. L. 1500 


Nella «Collezione di poesia* 

POETI 

DI -TEL-QUEL- 

Dopo «I Novissimi», l’antologia 
poetica della giovane avanguardia 
francese. A cura di Alfredo 
Giuliani e di J. Kisset. L. 1000 

‘ POETI DI «TEL QUEL» - ; 


' 9/C tfuuO Ct*ti** 


• Non «bbiate le ««k mie ugiooi ' « 
, Po onte io quello jurtbro splendente 

- Non porrò vipere tenu peni infiniti 
> Che quindici giorni fi morirle -, 

: A due minuti e meizo ditti fine - i f , 

• * - - , del poemi 4 

- Che è lemprt un ctpoUvoro > 

. > ■ - di puntualità > 


SERGEJ ESENIN 
PUGAÒÈV 

Prima traduzione completa. 
A cura di I. De Luca. L. 600 


Nella «Collezione di teatro* 

ARMANO GATTI 
V COME VIETNAM 

Un testo di forte passione civile, 
una originale ricerca espressiva. 
L. 600 

AIMÉ CÉSAIRE 
LA TRAGEDIA 


Passo della CGIL per la libertà 
sindacale in Portogallo 

La segreteria della CGIL ha , ckers. che anno scorso condus- 


Artnti. artrosi, sciatiche e rei» 
mattami sono fonte di tanti do 
lori e un pencolo per I avvenire 
Ostacolano le attività professo 
oali ed il lavoro casalingo i 
trattamenti naturali esterni della 
Cura Pesce rappresentano una 
terapia efficace alla portala di 
tutti Nella sede centrale di Mi 
lano invia Monterosa 88 tele 
fono 4692892. oppure Roma (via 
Bari 3. tei 860492) Bologna (via 


, '' , / ' 

- u . J jm . 

Amendola 8. tei. 285749). Bor 
dighera (via V. Emanuele 220). 
Bolzano (via Maria 25) Napoli 
(via Roma 228) Verona (piazza 
R Simom I). Genova (via Ro 
ma 10/1). Tonno (via Moo 
calvo 4). si praticano visite me 
diche di ammissione alle cure 
sia ai mattino come al pome 
nggro di tutti I giorni fenati. 
Cura Pesce: un nome dì fiducia. 
(Mia San. 2401). 


CHRISTOPHE 

Un dramma storico de! poeta 
della négritude. L. 600 

_ 

Nella «Ricerca leneraria» 

ROBERTO DI MARCO 
TELEM AGHI A 

Un saggio-romjnzo presentato 
da Sanguinai. L. 800 

(. 

FURIO JESI 


sero cinquanta giorni sciopero 
vittorioso, ha adesso riportato 
sessantadue per cento voti con¬ 
tro lista vecchia direzione cor¬ 
porativa. Chiediamo far presen¬ 
te a ministro Corporazioni vo¬ 
stro paese che Conrederaziooe 
generale italiana del Lavoro 


diamo notizia di gravi reazioni domanda pieno rispetto volontà 
ufficiali • successo Usta Dockers espressa da lavoratori Lisbona 
Lisbona nelle elezioni per dire- e ripristino libertà sindacali e 
stona laro sindacata Lista Do- damocraticba ». 



E MITO 

La sopravvivenza del mito e la crisi 
dello scrittore moderno da 
IJoffmann a Rilke, da Pound a 
Pavese. L. 1200 

EINAUDI 
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PAG. 15 /spettacoli 



PARIGI — Con questa singolare acconciatura apparirà Johnny 
Hallyday nel film < Les poneytles » di Joel Le Magne, la cui 
uscita sugli schermi parigini è imminente. < Poneyltes » vuol 
dire « ragazze-poney », ovverio c cavalline ». 


l/« Anna Bolena » al San Carlo 

Un incontro 

j 

non privo 
di emozioni 

La Suliotis, il maestro Capuana e il regi¬ 
sta Enriquez protagonisti dello spettacolo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 16 

Dopo circa un secolo di as¬ 
senza è ritornata questa sera 
sulle scene sancarliane Anna 
Bolena di Gaetano Donizetti 
L’opera, al suo apparire, se 
gnò la consacrazione del genio 
del giovane musicista, e quin 
di rimmediato inserimento del 
suo nome tra quelli dei mag 
giori operisti del primo Otto 
cento. 

Per Donizetti si trattava di 
un confronto con astri di pri 
ma grandezza, col grande Ros¬ 
sini. Giove imperante nello 
Olimpo musicale del tempo, e 
con Bellini, più giovane di 
lui di qualche anno, ma di lui 
già più alto sull’onda del sue 
cesso. 

L’opera noria la data del 
1R30. anno fatidico nel quale 
gli storici deH'arte sono so 
liti ravvisare la data di na 
scita del Romanticismo, la fi 
ne d'un interregno durato dai 
primi anni del secolo, con l'a 
stro napoleonici - allo zenith fi 
no all’esplosione rossiniana K 
Rossini era state per il pun 
blico deH'Eurooa intera il 
simbolo d'una ritrovata gioia 
di rivere, un’uhriacante spen 
sieraterza. a cui i ri pensa men 
ti. d’una nuova problematica 
imponevano ora un limite, con¬ 
cludendo un'epoca. Il secolo, 
rivelava infine il suo vero 
volto, c Donizetti operista ne 
riflette l'immagine piu d'ogm 
altro comnnsitnre molndram 
matioo dopo la rinuncia di 
Rossini che rifiuta i nuovi tem 
pi. mentre, d’altra parte, il 
genio belliniano è cosa troppo 
singolare ed unica per poter 
essere inquadrato in un? cer¬ 
ta cornice, classificato secoo 
do schemi più o meno conven¬ 
zionali. 

In Anna Bolena. dunque, 
c’è già tutto Donizetti. anche 
se la vena melodica del mu 
sicista perverrà a forme più 
compiute e singolari nelle ope 
re alle quali maggiormente è 
affidata la sua fama: anche 
se l'orchestra, che presenta 
tuttavia pregi straordinari di 
strumentazione (impressiooan 
ti talune citazioni d’una for¬ 
za. d’una nobiltà beethovenia 
ne), non è ancora quella for¬ 
bitissima del Donizetti della 
piena maturità; anche se l'o¬ 
pera non è da prendersi ? 
modello per concisione drvm 
malica, e per il risalto, la de 
finizione dei personaggi che m 
essa agiscono Senza dubbio in 
tal senso fu negativamente i? 
terminante il contributo dei 
librettista Felice Romani, il 
quale, pur avendo dato al me 
lodramma. in più d'un'occa 
rione, libretti eccellenti, in 
Anno Bolena, invece, non rie 
acc a cogliere nel segno. Ro¬ 


mani imbastisce una vicenda 
i cui sviluppi sembrano dispo 
sti da una mano incerta; i per¬ 
sonaggi. poi. sembrano appena 
abbozzati se non addirittura 
inconsistenti come ad esempio 
quello di Riccardo Percy. il 
tenore, die non esitiamo a de¬ 
finire una delle figure più in¬ 
felicemente piatte del teatro 
in musica. 

Ciò nonostante l'opera si 
muove in una dimensione 
drammatica di ampio respiro 
dove sono possibili incontri an 
cora oggi emozionanti, ed ol 
tre tutto sorprendenti in quan 
to si tratta di autentiche anti¬ 
cipazioni di tutto il successivo 
atteggiarsi del melodramma 
non soltanto donizettiano 

L’opera è stata concertata 
e diretta da Franco Capuana 
con impegno e scrupoli esem 
pia ri. Uno .scrupolo spinto fino 
a rispettare integralmente le 
originarie dimensioni della 
partitura, laddove sarebbe sta 
to preferibile, con una oppor¬ 
tuna serie di tagli, conferire 
alla partitura stessa una più 
acconcia snellezza di forme. 
Anche il ritmo dell'esecuzione 
avrebbe assunto un andamen 
to più dinamico, una più bal¬ 
zante vivezza. 

La regia è stata realizzata 
da Franco Enriquez che ha 
saputo fondere in lodevole 
equilibrio gli apporti della sua 
cultura e della sua sensibilità 
componendo uno spettacolo 
raffinato, e tuttavia senza le 
schematiche rigidezze d’un 
impianto di maniera. Il regi 
sta si è avvalso del con tribù 
to nel complesso notevolmen 
te positivo dì Titus V’ossberg. 
autore dei costumi, e delle 
scene realizzate da Adriana 
Muojo e Alfonso La Fera. 

Protagonista dell’opera e 
stata Elena Suliotis, cantante 
e attrice di indiscutibile per¬ 
sonalità drammatica, anche se 
vocalmente discontinua pur es 
sondo potenzialmente in txxs- 
sesso di splendidi mezzi vo¬ 
cali Al suo fianco hanrv cam 
tato ed agito Mirella Parutto. 
eccellente nei panni di Gio¬ 
vanna Sevmour. Cario Cava, 
abbastanza o.rsuasivo nel da 
re corpo al personaggio di 
Enrico VITI. I enato Cioni. vo¬ 
lenteroso nei panni deU'mcoo 
sistente Lord Percy; Maria 
Casula, gradevole e molto be 
ne intonata nelle vesti di Strie 
ton. Mario Rinaudo (Lord Ro- 
chefort). Ft^..ro Ricciardi 
(Sir Hervey) 

Da registrare, infine l’ot¬ 
tima prova • fornita dal coro 
diretto da Michele Lauro e lo 
impegno lodevole dell'orche 
stra nel venire a capo d’una 
partitura mai prima eseguita 

Sandro Rossi 


In scena a Roma la novità di Franco Giorno 

«ilcaso Matteotti»: 


cronaca e grottesco 

Testo e spellatolo (regia di Edmo Fenoglio) oscillano rischiosa¬ 
mente tra l'oggettività documentaria e la deformazione paradossale 


Prima a Milano, poi a Roma 
è tornato sulle scene il dram¬ 
ma vissuto daU'Italia nella 
primavera del 1924. Al Fattac¬ 
cio di giugno di Giancarlo 
Sbragia, proposto dal Piccolo 
nella metropoli lombarda, ha 
fatto eco nella capitale II caso 
Matteotti di Franco Cuomo. 
che inaugura l’attività del 
gruppo di teatro * La Lunga- 
ra ». costituito in cooperativa 
fra attori, registi, autori. 

Franco Cuomo non ha anco¬ 
ra raggiunto la trentina; nes¬ 
suna esperienza diretta lo ha 
soccorso nella ricostruzione 
del clima in cui nacque e si 
sviluppò il fascismo: ma il 
giovane scrittore ha studiato, 
si vede, con notevole scrupo¬ 
lo i fascicoli d'archivio, le te¬ 
stimonianze storiche Senza 
farsene tuttavia condizionare 
sino in fondo. Egli ha cercato, 
nei documenti e al di là di es¬ 
si. una sua idea e immagine 
di Mussolini e del regime na¬ 
scente. dove sembra avvertir¬ 
si soprattutto l’influsso del- 
l’Artnrn Ut di Brecht e anche 
del Dittatore di Chaplin. Intro¬ 
dotto e parzialmente concluso 
nei morii di un teatro-cronaca, 
tendente a illustrare lo svol¬ 
gersi oggettivo degli avveni¬ 
menti. dal celebre discorso 
del deputato socialista nel¬ 
l’aula di Montecitorio al suo 
rapimento, alla sua uccisione, 
all’arresto degli esecutori ma¬ 
teriali. al processo-farsa. Il 
caso Matteotti ha il proprio 
nucleo in un lungo atto cen¬ 
trale. che mostra il « duce » 
ed i complici di lui nella lu¬ 
ce di una deformazione grot¬ 
tesca. ai limiti del paradosso 
e oltre. La regia di Edmo Fe¬ 
noglio accentua probabilmen¬ 
te onesto aspetto. Le paure 
di Mussolini, i suoi «forzi per 
tenersi fuori dell’<r affare » sa¬ 
crificando alcuni dei suoi 
principali collaboratori, a co¬ 
minciare da De Bono; il ri¬ 
fiuto che ai suoi disegni op¬ 
pongono altri personaggi tra 
i più tipici del fascismo di 
allora, come Finzi e Cesarino 
Rossi; le stesse massicce pres¬ 
sioni esercitate sulla magistra¬ 
tura. per togliere l’istruttoria 
e il dibattimento dalle ma¬ 
ni dei pochi giudici onesti: 
tutto ciò assume i lineamenti 
di un sinistro balletto di fan¬ 
tocci. di una macabra recita 
di marionette, mosse da fili il 
cui capo non sappiamo, però, 
da chi sia tenuto 
In questa chiave sono visti 
anche gli aonnrti e appoggi 
« esterni » al fenomeno fasci¬ 
sta: risuonano alla ribalta le 
parole di una famigerata let¬ 
tera di Churchill, quelle di una 
mai abbastanza deplorata di¬ 
chiarazione di Pio XI; ed 
hanno il timbro dell’assurdo, 
anziché quello di una perfetta, 
sebbene mostruosa, conse¬ 
guenza storico-politica. Quan¬ 
to all'antifascismo, scorgia¬ 
mo qualche testata di giorna¬ 
le. stracciata e appallottolata 
fra le dita di Mussolini, udia¬ 
mo qualche nome — Amendo¬ 
la. Nittì. Gobetti — e lo stes¬ 
so Matteotti. Io stesso Turati 
sono presenze emblematiche, 
quasi disumane La dialettica 
dell'opera teatrale si colloca 
tutta nel quadro della aanp al 
potere: cui sembra fare osta¬ 


colo (a parte i contrasti In¬ 
terni di metodo, e non di prin¬ 
cipio) solo la personale one¬ 
stà di qualche uomo di legge. 

Non contestiamo affatto la 
legittimità di una prospettiva 
satirica e metaforica, nella 
trattazione di argomenti pur 
cosi delicati e ancor oggi 
scottanti. A patto che satira 
c metafora servano ad illu¬ 
minare, e non rischino di con¬ 
fondere ancor più le acque. Il 
linguaggio del testo, e quello 
dello spettacolo, oscillano in 
verità fra stilizzazione e ri- 
produzione naturalistica: il 
dissidio si ripete tra le scene 
di Lucio Lucentini (una fun¬ 
zionale incastellatura a due 
piani, con semplice accenno 
di decorazioni liberti/) e 1 co¬ 
stumi puntigliosamente * data¬ 
ti » di Maria De Matteis: sf 
fa acuto e talvolta lacerante 
nella recitazione: la figura di 
Matteotti, incarnata da Ar¬ 


naldo Ninchi. sembra estratta 
da una dolente fotografia, 
quella di Mussolini da una se¬ 
rie di vignette del tempo. Ma 
bisogna riconoscere che Gian¬ 
ni Musy. sottoponendosi a un 
vero tour de force mimico e 
vocale, riesce a fornirci, del 
« duce *. una caricatura di 
considerevole efficacia: e lo 
stesso può dirsi del De Bono 
di Arnaldo Bellofiore. Dei nu¬ 
merosi altri ricordiamo Wal¬ 
ter Maestosi (Farinacci), 
Dante Riagioni (Rossi). Clau¬ 
dio Sora (Finzi). Salvatore 
Puntillo. Antonio Meschini. 
Enzo Consoli. Remo Foglino. 
Nino Scardina. Vittoria Dal 
Verme. Renato Mori. Filippo 
Degara. Gianni Diotajuti. Tino 
Bianchi. Pino ColizzL II suc¬ 
cesso è stato cordiale: evocati, 
con gli interpreti, regista e 
autore. Si replica. 


Aggeo Savioli 


Teatro a 
S. Lorenzo 



Un gruppo di giovani attori ha messo in scena a Roma, per 
la regia di Tonio Damia, « La casa sulla frontiera » di Sla- 
womir Mrozek. La Compagnia, di cui fanno parte Leonardo 
De Fraja, Tecla Silvestrini, Fausto Rossi, Damiana Rollo, 
Marco Visconti, Gianni Breda e il piccolo Claudio Rossi, ha 
esordito al Circolo culturale San Lorenzo, in via dei Latini 75. 
che ha inizialo, cosi, la sua attività teatrale. Lo spettacolo 
verrà replicato ancora oggi e sarà ripreso poi da giovedì a 
domenica. Nella foto: una scena di « Casa sulla frontiera ». 


Secondo le statistiche per il 1967 

Sono più di tinquantamila 
i cinematografi dell'URSS 


Anche il numero degli spettatori 
è in costante aumento - La ten¬ 
denza alla « specializzazione » 


MOSCA. 16 

L’Istituto centrale di stati¬ 
stica ha comunicato che l'an¬ 
no scorso le sale cinematogra 
fiche in funzione nell URSS 
erano 53.000. mentre le pre- 

Si è sposata 
Sandie Show 

LONDRA. 16 

La « cantante scalza > Sandie 
Shaw. di 21 anni, si è sposata 
segretamente dieci giorni fa. 
nell’ufficio di stato civile di 
Greenwich (Londra), col dise¬ 
gnatore di moda Geoffrey Banks. 
Banks ha 25 anni ed è di Lon¬ 
dra. La nota interprete inglese 
di musica leggera lo ha cono¬ 
sciuto lo scorso giugno, quando 
era impegnata nel lancio e nella 
presentazione di una serie di 
modelli. 

«Da quando ho cominciato a 
cantare — ha detto Sandie — 
non ho mai avuto segreti. Que¬ 
sta è stata la prima volta che 
sono nascita a mantenere un 
po' di riservatezza sulla mia 
vita privata a. 


seme alle proiezioni di film 
possono essere valutate su una 
cifra che si aggira sui 4.400 
milioni. Il numero degli spet¬ 
tatori è aumentato. rispetto 
al 1966, di quasi 300 milioni 
di unità Ora in Unione So¬ 
vietica ogni abitante di cit¬ 
tà va al cinema venti volte 
l'anno; nelle campagne la me 
dia è invece di sedici volte. 

Di particolare interesse, in 
questo quadro, un orientamen¬ 
to che si è venuto determinan¬ 
do soprattutto a Mosca: quel 

10 della specializzazione dei 
cinematografi. Otto sale della 
capitale, per esempio, proiet¬ 
tano soltanto film per fanciul¬ 
li o adolescenti; altri cinema 
lografi presentano esclusiva 
mente documentari o crono 
che; un locale ha in program¬ 
ma soltanto disegni animati 

11 « Moskva » presenta — tra 
gli altri — i film musicali e 
organizza periodicamente in¬ 
contri del pubblico con noti 
esponevi' della vita musicale 
sovietica. 


Le Kessler 
guariranno 
entro 10 giorni 

MILANO. 16 

L’appartamento della casa-al¬ 
bergo di ria Pasquirok). dove fi¬ 
no a qualche giorno fa abitavano 
le gemelle Alice ed Eden Kess¬ 
ler. è stato disinfettato per di¬ 
sposizione dell'Ufficio comunale 
d'igiene. Le due gemelle sono 
state colpite dei giorni scorsi da 
una forma di intossicazione in 
seguito alla quale hanno dovuto 
interrompere le rappresentazioni 
di Viola, violino e viola d'amore. 
Era stato accennato, fin dai pri¬ 
mi giorni, alla possibilità che le 
due sorelle fossero state colpite 
da epatite virale. I sanitari della 
clinica « Capitan» ». che hanno 
in cura le Kessler. hanno però 
ora escluso questa eventualità, 
limitandosi a riscontrare uno 
stato di intossicazione alimen¬ 
tare. 

Le condizioni di Alice, la pri¬ 
ma ad avvertire il malore, e 
della sorella, sono ora abbastan¬ 
za buone: la loro degenza hi o- 
spedale ed il successivo periodo 
di convalescenza le terrà ancora 
lontane per una decina di giorni 
dal palcoscenico. 


Dopo due anni 

L’amico Osvaldo 
lascia la radio 


Nissim passa a una nuo¬ 
va trasmissione che va 
In onda il sabato pome¬ 
riggio - Una lettera 

Osvaldo, l'amico del lune¬ 
di — inesistente quanto chiac¬ 
chierone — lascia la radio. Se 
ne va insieme con Remo Nis¬ 
sim, l'autore, appunto, di Io 
e il mio amico Osvaldo, la 
prima trasmissione sema co¬ 
pione e « in diretta » realizza¬ 
ta dalla RAI circa due anni 
fa. Oggi la « diretta » è alla 
portata di tutti ma allora era 
un rischio bello e buono e non 
fu facile, per Nissim, riuscire 
ad ottenere il benestare delle 
« competenti autorità » radio¬ 
foniche. Osvaldo, come tutti 
sanno, era una invenzione del 
disc-jockey del lunedi matti¬ 
na, quasi tl suo « alter ego », 
al quale /acera dire le piccole 
malignità, le frecciatine e « 
commenti che lui, Nissim. non 
voleva dire in prima perso¬ 
na. Un pretesto, in fondo, che 
tuttavia ha funzionato. Ades¬ 
so Nissim passa al sabato po¬ 
meriggio con una nuova tra¬ 
smissione, Il motivo del mo¬ 
tivo. più seriosa, forse e co¬ 
munque impostata in modo 
totalmente diverso. Il posto 
di Osvaldo, il lunedì mattina, 
verrà preso da Alberto Lupo, 
nuovo disc-jockey. 

Di Renzo Nissim avevamo 
parlato su queste colonne 
qualche settimana fa, a pro¬ 
posito di una trasmissione che, 
giunta al dodicesimo numero 
sta ottenendo favori sempre 
crescenti: Gli amici della set¬ 
timana, imperniata sull'incon¬ 
tro tra i quattro più popolari 
disc-jockey della radio. Arbo¬ 
re. Nissim, Mazzoletti e Bon- 
compagni. Dicemmo di Nissim 
che, nel confronto, egli è 
« quasi sempre la vittima > e 
che è « inguaribilmente scio¬ 
vinista » (e aggiungevamo tra 
parentesi che « le sue polemi¬ 
che contro la musica ameri¬ 
cana si traducono purtroppo, 
molto spesso, in una esalta¬ 
zione dei melensi motivi d'an¬ 
teguerra italiani... »). Adesso 
Nissim ci ha scritto una let¬ 
tera che volentieri pubblichia¬ 
mo, e che dice: « Può darsi 
che io sia spesso la vittima 
nelle polemichette sugli argo¬ 
menti, non esattamente d'im¬ 
portanza nazionale, che for¬ 
mano oggetto della trasmis¬ 
sione; ma anche se ciò fosse 
vero non me ne vergogno af¬ 
fatto e non credo che ciò pos¬ 
sa costituire necessariamente 
un titolo di disonore. Non fu 
certo un disonore per me es¬ 
sere vittima del fascismo, che 
mi costrinse all’esilio negli 
Stati Uniti nel 1938. E a que¬ 
sto proposito mi preme anche 
precisarvi che il grido di li¬ 
bertà contenuto nei nastri 
clandestini di Theodoràkis fu 
trasmesso originalmente prò 
prio da me. nella mia rubrica 
di ” Osvaldo ” del lunedì; fui 
io che li passai poi all’amico 
Arbore. Dico queste cose non 
perchè tenga ad una stupida 
priorità in questo genere di 
cose, ma per dimostrarvi chia¬ 
ramente la mia posizione di 
irriducibile antifascista, come 
quella di avversatore di qual¬ 
siasi forma di dittatura, po¬ 
sizione che non ha nulla a che 
fare con la mia ripugnanza 
per certe forme isteriche e 
antimusicali oggi di moda e 
per il divismo idiota impe¬ 
rante nel campo della musica 
leggera. Non si tratta di scio- 
vinismo. né di rimpianti per 
la retorica dell'anteguerra, 
ma di un sincero tentativo di 
ritornare alla ragione. Non 
pensate a me come un conser¬ 
vatore, per carità: le mie idee 
sono, se mai. dalla parte erp 
posta come credo di aver di¬ 
mostrato in tanti anni di aper¬ 
ta propaganda affinchè l'indi¬ 
viduo acquisti sempre di più, 
ovunque e a qualunque costo, 
coscienza dei propri diritti al¬ 
l'uguaglianza e alla libertà, 
al di là di qualsiasi elemento 
di razza, colore e religione e 
anche, naturalmente, di na¬ 
zionalità». 

Rassicuriamo l'amico Nis¬ 
sim: volevamo sólo dire che. 
nel gioco degli Amici della 
settimana, nel quale i quattro 
disc-jockey vengono messi in 
sieme perché i loro contrasti 
d’opinione diventino U centro 
dello spettacolo. Nissim si è 
trovato a difendere « tutta » 
la canzone all'italiana nel ten¬ 
tativo di « un ritorno alla ra¬ 
gione », come lui dice. Ed è 
facile, per gli altri tre. dimo¬ 
strarsi € moderni » e fare ap¬ 
parire lui, ogoettiramente. co 
me un t tradizionalista » Vote 
ramo solo dire questo, ben 
conoscendo (e riconoscendo) 
che Nissim non è né un con¬ 
servatore né un nostalgico. 

I. S. 


Da aggi il X 
« Zecchino d'ora » 

BOLOGNA. 16 

Comincia domani. all’« Anto¬ 
nia!» > di Bologna la decima 
edizione dello «Zecchino d’oro», 
ia rassegna di canzoni per bam¬ 
bini. La manifestazione, che si 
concluderà con la « finalissima » 
del 19 marzo, sarà interamen¬ 
te teletrasmessa 


le prime 

Musica 

Carlo Zecchi a 
Santa Cecilia 

Si potrà forse rimproverare 
a Carlo Zecchi l’amore appas¬ 
sionato ma esclusivo di cui ha 
fatto oggetto un unico (glorio¬ 
so e fondamentale, non c’è 
dubbio) periodo della stona 
della musica, e cioè quello che 
va. in Germania e a Vienna, 
da llaydn a Brahnis (aggiun¬ 
giamoci. magari, anche Bor- 
liotz). Bisognerà comunque ri¬ 
conoscere che con i grandissimi 
musicisti di quel periodo Zec¬ 
chi ha realizzato una compiuta 
comunità spirituale, che lo imi¬ 
ta a risultati interpretativi di 
eccezionale rilevanza, come è 
accaduto l’altra sera nella Sa 
la di via dei Greci, dove egli 
ha egregiamente diretto la 
Sinfonia n. 44 di Haydn Cui 
que danze viennesi di Schubert 
e di Mozart, la Sinfonia KV 
200 e il Divertimento in re mag¬ 
giore KV 25 1. 

Agli ordini della bacchetta di 
Zecchi era l’Orchestra da Ca¬ 
mera di Vienna, composta di 
strumentisti formatisi ad una 
scuola musicale sul cui presti¬ 
gio è inutile insistere. 11 suc¬ 
cesso del concerto non poteva 
quindi che essere, come in ef¬ 
fetti è stato, splendido. 

vice 

Teatro 
7 cieli 
di speranza 

Ancora una volta, Antonio 
Racioppi (un autore che cre¬ 
de nel « lieto fine ». secondo 
uno sloqan pubblicitario stam¬ 
pato nel « programma ») ha de¬ 
ciso di deiiz.iare il pubblico e 
la critica, i quali hanno perso 
da tempo osni speranza di tra¬ 
scorrere una serata divertente 
a contatto con i parti di fan¬ 
tasia « satirica » dell'autore 
della Ballata dello stirale e di 
Roma baffuta, tanto |>er citare 
le opere forse più tipiche del 
commediografo. 

Ricordando forse il Racioppi 
qualche pagina di Orwell o di 
Huxley letta distrattamente, 
eccolo imbastire una storia 
c avveniristica » ambientata sul¬ 
la Terra nel 3fi0 dopo Marx. 
Siamo esattamente, cioè, nello 
anno di grazia 2243. Il mondo 
vive l'èra marxista: uomini in 
calzamaglia imbottiti di pillole 
non sono che oggetti, numeri, 
alienati in una società asso¬ 
lutamente integrata «dove Io 
erotismo di derivazione chimi¬ 
ca sostituisce l'amore, il gruppo 
ha preso il posto della famiglia 
e lo Stato Universale quello di 
Dio ». Sarà, alla fine, una « ri¬ 
voluzione» di christian-agers a 
restaurare lietamente la fami¬ 
glia. a ristabilire la necessità 
della prole, e a rimettere in 
circolazione la parola proibita 
« anima »... 

Questi due tempi — interpre¬ 
tati da Sergio Ammirata. Ennio 
Riasciucci. Carla Maria Puc¬ 
cini. Alessandra Maravia. Clau¬ 
dio Guarino Elisabetta Buccia- 
relli e Giulio Missangelo — 
non potevano che essere diret¬ 
ti dallo stesso autore il quale 
ha pensato bene di avvolgere 
la rappresentazione in una at¬ 
mosfera d'avanspettacolo di 
tcrz'ordine. nobilitato da alcu¬ 
ne influenze stilistiche chiara¬ 
mente prese in prestito dai ca¬ 
roselli televisivi. Applausi a 
scena aperta, sempre a spro¬ 
posito. Si replica. 

vice 

Cinema 

Brutti di notte 

Forse tra tutti i film con 
Franco Franchi e Ciccio Ingras- 
sia questo è il più osceno. Non 
si tratta di un giudizio morali- 
stico. ma di una considerazio¬ 
ne obiettiva riferita a un ge¬ 
nere di film che tocca oggi il 
fondo. Brutti di notte, girato a 
colori da Gianni Grimaldi, non 
è. infatti, un fìifìm da recensire, 
ma da dimenticare e. se ce ne 
fosse bisogno, da far dimentica¬ 
re a chi abbia avuto la sfor¬ 
tuna di vederlo L'intenzione 
di Grimaldi era quella di fare 
una parodia — grassa — di 
Bella di giorno, invertendo pe¬ 
rò il sesso dei personaggi pro¬ 
tagonisti: la situazione è ca¬ 
povolta: la donna Gabriella 
Giorgellj fa la parte del ma¬ 
rito medico, mentre Franco 
Franchi interpreta il ruolo di 
Séverine. la quale, nel film 
di Grimaldi, si trasforma in un 
play boy « bratto di notte »: la 
volgarità della parodia rag¬ 
giunge livelli difficilmente sop¬ 
portabili. come è troppo facile 
intuire. 

vice 


La Mazzola, 
Jannacci 
e Toffolo 
al Setteperotto 

Al « Setteperotto ». il cabaret 
di Vicolo dei Panieri, sono in 
corso i recital di Franca Maz¬ 
zola. la nota cantante che già 
l’anno scorso si esibi con suc¬ 
cesso a Roma. Dal 24 marzo a] 
13 aprile Lino Toffolo si alter¬ 
nerà con Enzo Jannacci. ET que¬ 
sta la prima volta die i due 
noti cantautori si esib'«cono in 
un cabaret romano Nella se¬ 
conda parte dello spettacolo pro¬ 
seguiranno le repliche di « Arit¬ 
mie». lo spettacolo che ha ot¬ 
tenuto molto succiso di critica 
e di pubblico e che è interpre¬ 
tato da « I Cantastorie » di Sil¬ 
vano Spadaccino I| sabato e la 
domenica proseguono i recital 
di Paolo Villaggio, che ha rap¬ 
presentato la più importante sco¬ 
perta del cabaret italiano in 
questa stagione teatrale. 


.staivi/.. 

a video spento 


CAROSELLO DI OSPITI. 
E’ stato saggio, diremmo. 
chiudere nel giro di quat¬ 
tro puntate la Delia Scala 
story: una puntata dì più 
e lo spettacolo, cominciato 
abbastanza bene, sarebbe 
finito, con tutta probabili¬ 
tà, con uno scivolone. Già 
ieri sera, infatti, per « te¬ 
nere ». gli autori hanno do 
ruta inscenare un vero e 
proprio carosello di ospiti: 
inevitabile, perchè, come 
del resto avevamo rileva¬ 
to fin dall'inizio, l'autenti¬ 
ca sostanza di questo prò 
granulia è sempre stata 
povera e povera è rima 
sta. Diremmo anzi che da 
una puntata all'altra, essa 
si è impoverita ulta tor¬ 
mente: tanto è vero che il 
successo degli interi enti 
degli ospiti, dovuto nella 
prima puntala anche ai te 
sfi delle conversazioni- 
sketch, ieri sera è sfato af¬ 
fidato quasi per intiero al¬ 
la abilità dei cari attori, 
imitatori, cantanti interré 
nati. E tl gioco non semine 
è riuscito. L'intervento di 
Noschese. ad esempio, ha 
assunto il sapore del ripa* 
pò; quello di Rita Baione 
è apparso piuttosto s: tal 
ho. perchè, questa volta. 
anche le trovate cor eoo r a 
fiche sono state deboli Più 
riuscito, certo, l'intervento 
di Roseci, sostenuto alme 
no da un'idea (che. tutta 
via, avrebbe potuto essere 
sfruttata con ben altra ri 
rarità, dal momento che. 
tra l'altro, l’argomento in 
questione era una cornine 
dia musicale di costume co 
me 11 giorno della tartari» 
ga). E. infine, decisamente 
riuscito ci è parso l'inter¬ 
vento conclusivo di Gass¬ 
inoli: spiritoso, certo, ma 
soprattutto per l'ottima re 
citazione dell'attore, che d 
discorsctto era, in sè. piut¬ 
tosto scontato. In ogni caso. 
Delia Scala story rimane 
per noi, nel complesso uno 


spettacolo di livello supc¬ 
riore a quello dei normali 
varietà televisivi e. soprat¬ 
tutto, una indicazione po¬ 
sitiva per il modo nel qua¬ 
le ha sfruttato le possibi¬ 
lità tecniche del mezzo te 
Irrisivo (anche ieri sera, 
su questo piano, abbiamo 
avuto alcuni ottimi brani: 
ad esempio, la tiritera sulle 
casalinghe, che purtroppo, 
però. era. quanto al testo, 
di una banalità desolante). 
Chissà che un giorno allo 
sfruttamento delle posstbi- 
litri tecniche della 7Y si 
aqi/iungano testi meno an¬ 
gusti e inoffensivi Una ul¬ 
tima parola merita Delia 
Scala che ha sostenuto que¬ 
sta sua nuova fatua con 
misura e abilita, confer¬ 
mando la sua capacità di 
intrattenere un colloquio 
con d pubblico e di produr¬ 
si in vari ruoli. Se. nel fu¬ 
turo ella vorrà interrom¬ 
pere di nuovo la sua rifa 
casalinga per tornare al vi¬ 
deo. non ce ne lamentare 
ino. 

♦ ♦ ♦ 

P W'OU \M \ ADDOMESTI- 
(’ \ l'O — Panorama econo¬ 
mico ha presentato ieri seia 
due -errici II primo era 
sulla corsa all'oro e. sebbe 
ne contenesse alcune infor¬ 
mazioni utili, era. quanto 
meno, manchevole. Basti 
pensare al fatto che non m 
è fatto renno alle connes¬ 
sioni politiche della crisi 
del (lollai o, nè si è inqua- 
dialo d problema in ima 
corrine autenticamente mori 
dulie, compì crisi va dei /Vie 
a estranei all'area capita 
Ustica 11 secondo servizio, 
dedicato ai trasporti rapidi, 
consisteva, in buona sostati 
za. in uno s'nnv del demo 
cristiano ministro Scali aro, 
per il quale /'acquarelli si 
è trrcstato a fare da «spal¬ 
la ». E. lo prevediamo, non 
è che il primo. 

g. c. 


preparatevi a... 




















Processi famosi (TV 1° ore 21) 

Comincia da stasera una nuova serie « Processi a porte 
aperte », nel corso della quale verranno rievocati alcuni 
dibattimenti famosi. La caratteristica originale dello spet¬ 
tacolo è racchiusa nel fatto che esso si svolge davant 1 al 
pubblico riunito nello studio televisivo: lo slesso pubblico 
sarà chiamato a emettere la sentenza, prima che l'auten¬ 
tico verdetto venga reso noto. La prima puntata dalla 
seria, « Il giocatore di scacchi », rievoca il caso di un 
ass'curatore inglese accusato di aver ucciso la moglie a 
processato a Liverpool. Si tratta di un processo gremito di 
colpi di scena. L'accusa è sostenuta da Osvaldo Ruggerl, 
la difesa da Mario Erplchinl. Il protagonista è Interpretato 
da Ferruccio De Ceresa. 




Dino e Altafini (TV 1° ore 12,30) 


Il giocatore del Napoli Al¬ 
tafini e II cantante Dino so¬ 
no gli ospiti d'onore a « Set- 
tevoci », oggi. Rivedremo 


anche Vibi-ke. la longilinea 
danese che cerca fortuna In 
Italia e che la volta scorsa 
giunse In finale. 




uni e pimi 

DELIA TERRA 

di 

RENATO BIASUTT) 

Quarta edizione interamente riveduta 
e aggiornata con la collaborazione di 
31 specialisti 

LA PALEONTOLOGIA PIÙ RECENTE CON¬ 
FERMA ADAMO UNICO PROGENITORE? O 
CINQUE ANTENATI STANNO ALL’ORIGINE 
DELLE CINQUE GRANDI RAZZE SOMATICHE 
TRADIZIONALI? 

Nel quadro di una sintesi globale della scienza 
antropologica, l’opera di Renato Biasutti tratta a 
discute, con questi appassionati problemi, I risul¬ 
tati più recenti della classificazione razziale, e. 
su questa base, l'infinita variazione dei riti, del 
miti, delle manifestazioni socio-culturali più 
ampie, che segnano e costellano la realtà 
storica e vivente dei popoli. 

QUATTRO VOLUMI IN COFANETTO 
Complessive pagineXL-3248con 38 tavole 
a colori fuori testo • 2 tavole in nero 
2323 illustrazioni. Elegantemen¬ 
te rilegati L 55.000 

A COMODE RATE MENSILI 

I UTET- CORSO RAFFAELLO 28 - 1012S TORINO | 


Prego farmi avere In vinone, senza impegno da parte mia, l'opuscolo il¬ 
lustrativo dell’opera : RAZZE E POPOU DELLA TERRA. 

nome ___ 

cognome _____......._ 




Jhk. « 
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CONCLUSA 
LA TIRRENO 
ADRIA TICO 


l’Unità / domenica 17 marzo 1968 


* * » * 

Varese edizione esterna (ed incompleto) non è irresistibile 


LA ROMA RITORNERÀ’A VINCERE ? 


i 


Una giornata Importante per le pericolanti 
> "Il NT • • "S (la Spai ospita l'Inter, il Brescia gioca con- 

1 nonio per JVlicnelotto v * * c,9ii,,i •“ " 

• » 

A Favaro l’ultima tappa A Napoli e Firenze 

Pifferi, Guerra, Mealli battuti allo i I i/fia Ititi Ittfltf'li 

sprint - Zilioli secondo in classifica f UUC W !f IIIUIUI 


Pifferi, Guerra, Mealli battuti allo 
sprint - Zilioli secondo in classifica 


Dal nostro inviato 

SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO, 16 

Bel colpo, Michclotto! Il ra¬ 
gazzo di Nencini ha vinto la 
terza edizione della Tirreno 
Adriatico davanti ad Italo Zi 
Itoli, il rivale più temibile. Rei 
colpo e successo meritato, me¬ 
ntalissimo nonostante l'esiguo 
vantaggio (18") che divide il 
primo dal secondo della clas¬ 
sifica finale. E’ la prima vit¬ 
toria professionistica di Miche- 
lotto. un atleta che dopo la 
grave caduta di Zurigo del '66 
sembrava perduto per il cicli¬ 
smo e che invece, con molto 
coraggio e molta volontà, si è 
piano piano riportato a galla 
fino ad assaporare la gioia del 
trionfo in questa breve ma in 
teressante prova a tapi*:. 

Michclotto ha vinto di slan¬ 
cio. forzando i) passo nella 
corsa di Fescasseroli durante 
la quale ha sfidato apertamente 
i « big *. e Altig (nonostante 
la collaborazione di Gimondi) 
ha dovuto cedergli la maglia 
giallorossa di < leader >. Poi. il 
giovanotto della « Max Meyer » 
ha respinto gli assalti di Zi¬ 
lioli. Questo Michelotto dovre¬ 
mo valutarlo pienamente nel 
prosieguo della stagione, ma 
intanto l'abbiamo visto lavo 
rare bene in pianura e in sa¬ 
lita. ('abbiamo visto in prima 
linea tutti i giorni, anzi è dal 
Giro di Sardegna che Claudio 
dà battaglia ed è giusto che 
egli raccolga i frutti della sua 
opera. 

Cosa ha detto la Tirreno- 
Adriatico oltre a Michelotto? 
Ha detto, o meglio ha rjsco. 
perto Zilioli. elemento di indub¬ 
bia classe, ma dal morale fra- 
file. e pare che la convivenza 


L'ordine 

d'arrivo 

L'ordine d'arrivo: 1) Giorgio 
Favaro (Fllotex) che compie i 
117 chilometri del percorso in 
ore 5-34'43" alla media di chi¬ 
lometri 38,620 (abbuono 20"), 
tempo valido per la classifica 
S.36'23"; 2) Pietro Guerra (Sai- 
varani) abbuono 10", tempo 
valido per la classifica 5.36'33"; 
8) Aldo Pifferi fPepsi Cola) s.t., 
abbuono 5", tempo valido per 
la classifica 5-36*38"; 4) Meslll 
(Faema) S.L; 5) Macchi (Moi- 
tenl) s.t.; f) Passuello s.t.; 
7) Battlstinl s-t.; I) Lievore a 
4"; 9) Basso a 3*12"; 10) Zan- 
degù s.t. 

La classifica 
finale 

1) Michelotto Claudio (Max 
Meyer) in ore 27,17'12"; 2) Zi¬ 
lioli Italo (Fllotex) a ir'; 3) 
Altig Rudi (Germ.) (Salvarani) 
a 1*38"; 4) Bitossl (Fllotex) a 
l'Jt"; 5) Taccone (Germanvox) 
a 1*43"; 4) Ballini a 1'43"; 7) 
Vtcentlnl a 1'45". 8) Motta a 
1'47"; 8) Dancelli a 1'53"; 10) 
Gimondi a rii"; 11) Galbo a 
«4"; 12) Cartello a 7*33"; 13) 
Dalla Torre a H8"; 14) Cribio- 
H s-t.; Il) Denti s.t.. 14) At¬ 
tenerti s.t.; 17) Macchi a 9*21"; 
18) Poli a F43"; 11) Durante 
• 1*41"; 20) Casalini a 12*46". 


con Bitossi abbia fatto rina¬ 
scere Italo In quanto a Bitossi. 
le sue brillanti condizioni erano 
note: in meno di venti giorni, 
il toscano s'è imposto quattro 
volte, e precisamente a Sas¬ 
sari. Cagliari. Torino e ieri a 
S. Benedetto. Bitossi è l'uomo 
più in forma dei nostri cam 
pioni, ma anche i Gimondi. i 
Motta, gli Zandegù e i Dan- 
celh non dovrebbero essere 
lontani dalle migliori condi¬ 
zioni 

S'avvicina l'ora della Milana 
Sanremo, un appuntamento che 
merita un discorso a parte. 
Ne parleremo domani. Oggi bi 
sogna stringere la mano a Mi¬ 
chelotto. Viva Michelotto. quin¬ 
di. e complimenti a Favaro 
che guizza sul vialone di S. Be 
nedetto e realizza il successo 
numero uno della sua breve 
carriera professionistica. Un 
guizzo che pone termine a una 
tappa diretta da uomini di se¬ 
condo piano Ma eccovi il rac¬ 
conto dell'ultima gara. 

E' un racconto die comincia 
con una mattinata splendida, co¬ 
lorita d'azzurro un mattino fre¬ 
netico. ciclisticamente parlan¬ 
do. poiché il gruptx) è suhito 
scosso dalle tirate degli uomini 
che vogliono andare in fuga. In 
siste particolarmente Macchi e 
con lui prendono il largo Favaro. 
Guerra. Pifferi. Battistini. Meal¬ 
li. Lievore. Passuello e Benedetti 
i quali pedalano sul ritmo dei 
46 orari e ben presto guadagna¬ 
no terreno: 2'30‘ a Porto San 
Giorgio. 4'55” a Civitanova Mar¬ 
che. 9’30" a Porto Recanati. 

Le salite di I.oreto e Macerata 
favoriscono un pochino la ri¬ 
presa del gruppo, e tuttavia il 
vantaggio dei nove che era sceso 
a 6'57“. risale a |0’25" nei pressi 
di monte S. Giusto. 

Ma il traguardo è lontano, mol¬ 
to lontano. Dietro. Michelotto 
smorza un allungo di Zilioli. Il 
tortuoso viaggio nell'entroterra 
delle Marche dura un bel po’. 
Michelotto si difende attaccando 
con Bitossi. Zandegù e Armani 
su un pez-zzo di strada bianca 
dove Balmaminn tribola per ri¬ 
mediare a due forature. Termina 
la sparatina di Michelotto e soci 
e siamo all'ultimo tratto colli¬ 
noso che conduce a Fermo. Qui 
viene appiedato Benedetti che 
già danneggiato da due prece¬ 
denti incidenti meccanici, perde 
le ruote dei primi. Nel frattem¬ 
po. sono usciti dal plotone Soave, 
Neri e Della Torre. 

La discesa che ci riporta al 
mare registra la seguente situa¬ 
zione: gli otto di Macchi: a 50" 
Benedetti: a 6'30" -Soave. Neri e 
Della Torre: a 9.20" il gruppo. 
E avanti verso S. Benedetto col 
plotone in fase di recupero. Re¬ 
stano da compiere quattro giri 
del circuito cittadino. Il gruppo 
agguanta Soave. Neri. Della Tor¬ 
re e Benedetti e viene cronome¬ 
tralo a 5’30" dopo il primo ca¬ 
rosello sul lungomare. Mancano 
27 chilometri alla conclusione: 
resisteranno gli otto fuggitivi? 
Secondo giro: scende di poco 
(5'13") il vantaggio di Macchi. 
Favaro. Guerra. Battistini. Meal¬ 
li. Lievore. Pifferi e Passuello. e 
nel terzo giro gli inseguitori ac¬ 
cusano un ritardo di 4'51”. 

Dunque, è fatta per i ragazzi 
in fuga dal mattino, da circa 200 
chilometri. E chi vince la volata 
degli otto? La vince, nettamente. 
Favaro. E Mealli commenta sec¬ 
cato: « Favaro non ha tirato un 
metro. E’ il modo di fare? >. Il 
gruppo giunge compatto e Miche- 
lotto s'avvia al podio del trionfo. 
Fiori, abbracci e l’intervista te¬ 
levisiva. E” il suo giorno di festa. 

Gino Sala 
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MICHELOTTO il vincitore della Tirreno-Adriatico 


Pisa-Palermo il «clou» in serie B 


LA LAZIO A VERONA 
PUNTA AL PAREGGIO 


La FIGC 
si riunirà 
a Roma 
il 20 marzo 

Il presidente della Federazio¬ 
ne italiana gioco calcio, dottor 
Artemio Franchi, presa visione 
deU'ordine del giorno approvato 
dal C.D. della Lega e dopo 
contatti avuti con il dott Aldo 
Stacchi, presidente della Lega, 
ha disposto la convocazione di 
una riunione congiunta straor¬ 
dinaria degli organi direttivi dei 
tre settori agonistici per il 30 
marzo a Roma presso la sede 
federale. 

A tale riunione saranno invi¬ 
tati i consiglieri federali, i con¬ 
sigli direttivi delle leghe pro¬ 
fessionisti. semiprofessionisti e 
dilettanti, il consiglio direttivo 
del settore giovanile, I presi¬ 
denti dei settori tecnico e ar¬ 
bitrale. il presidente delle corti 


E’ nel bimestre marzo-apri¬ 
le che solitamente si decide il 
torneo cadetto E forse sarà co¬ 
si ancora stavolta, malgrado il 
campionato sia diventato piU 
lungo, malgrado le squadre 
aspiranti alla promozione siano 
cresciute di numero E difatti 
già la classifica si è sgranata 
abbastanza decisamente, alme¬ 
no nei primi posti anche se 
bisogna stare attenti a quel 
tanto di confusione ingenera¬ 
to dal turno di riposo che al¬ 
cune squadre hanno già effet¬ 
tuato e altre no E poi se il 
vantaggio è netto pero ancora 
non è Incolmabile, specie se 
le grandi segnassero il passo 
Il Palermo è stanco — si è 
detto in queste ultime setti¬ 


mane. Bene: però i! Palermo! CU cina... 


In zona tranquillità, e scon¬ 
tro deciso si annunzia quello 
tra il Novara e 11 Venezia sem¬ 
pre con un piede in bilico, 
e pertanto preoccupate e su¬ 
scettibili di qualsiasi reazione 
tecnico-tattica che può deter¬ 
minare qualsiasi risultato 
Un brutto rospo si presenta 
al Potenza: è in arrivo quella 
Reggiana che ha nuovamente 
ripreso quota fino a portarsi 
immediatamente alle spalle del¬ 
le protagoniste della lotta per 
la promozione. Quali Intenzio¬ 
ni ha la Reggiana? E’ diffi¬ 
cile da stabilire: comunque non 
si sa mai. l'appetito può an¬ 
che venire mangiando. Si trat¬ 
ta di vedere se il Potenza l’in¬ 
viterà a gustare la sua buona 


VIE NUOVE 



SPECIALE 

IN TUTTE LE EDICOLE 


Nell'ambito della collana «Le 
Grandi Epopee » il numero 
In vendita questa settimana 
contiene un grande manife¬ 
sto litografico a colori dì 

VON NGUYEN GIAP 

il vincitore di Dien Bien Phu. 

Il numero speciale è com¬ 
pletato da una ricca e scelta 
serie di servizi di attualità 
e rubriche utili. 


ha superato pressoechà senza 
danni già diversi tremendi con¬ 
fronti- Oggi gioca a Pisa, un'al¬ 
tra squadra che sembrava il 
Il per cedere, e che invece è 
ancora ben piantata al secon¬ 
do posto, decisa a difenderlo 
a denti stretti. L’incontro Pi- 
sa-Palermo ù dunque l’incontro 
principe della giornata. ET un 
incontro naturalmente aperto, 
anche se al Palermo manche¬ 
ranno De Bellis e il cannonie¬ 
re Berceli ino. e dal quale po¬ 
tranno trarre vantaggio, appun¬ 
to. le inseguitricl. comunque si 
risolva. Più immediatamente, 
però, può trame vantaggio il 
Livorno che gioca In casa con 
il Modena, squadra pericolosa 
perché stretta nella morsa del¬ 
ia retrocessione, ma non im¬ 
possibile da superare per la 
concentrata squadra amaranto: 
e se il Livorno dovesse vince¬ 
re. come dovrebbe, le prime 
squadre che ne avvertirebbero 
minacciosamente il flato sul 
collo sono proprio quella dei 
«maledetti cugini* di Pisa, e 
quella dell’ ambizioso Verona 
che dopo tanti tentativi di ri¬ 
portarsi nella massima divisio¬ 
ne nazionale, quasi tutti falliti 
per un soffio, stavolta sembra 
sulla strada buona 

Il quale Verona, giocando In 
casa, non dovrebbe avvertire 
contraccolpi di sorta, a meno 
che la torturata Lazio, afflit¬ 
ta fra l’altro da Importanti as¬ 
senze per squalifica, non gio¬ 
chi col coltello tra i denti, ri¬ 
sfoderando quel tanto di co¬ 
raggio. di orgoglio, di presti¬ 
gio ferito e mortificato, uni¬ 
che armi che ancora le resta¬ 
no per concludere in maniera 
almeno dignitosa un campiona¬ 
to sballato e sfortunato 
Più difficile il compito per 
Bari e Foggia Giocano entram¬ 
be In trasferta, il Bari a Reg¬ 
gio Calabria, il Foggia a Mon¬ 
za Il Bari è lanciatissimo. ed 
è presumibile che riesca a far 
saltare il debole centrocampo 
della Reggina per lanciare a 
rete il suo inesorabile Muje- 
san, il Foggia invece troverà 
una massiccia resistenza a Mon¬ 
za. e ia speranza è che la ino¬ 
pinata e immeritata sconfitta 
casalinga di domenica scorsa 
non abbia intaccato né 11 mo¬ 
rale né la concentrazione del¬ 
ia squadra dauna, già a lungo 
impegnata in un lacerante e 
logorante sforzo di rimonta 
E dalla testa si passa alla 
coda, senza mezzi termini fat¬ 
ta eccezione, forse, per la par¬ 
tita Catanzaro-Padova nel cor¬ 
so della quale le due squadre 
cercheranno di aggiungere an¬ 
cora qualche puntlcino alla lo¬ 
ro già rassicurante classifica 
Altro Impegno duriaalmo in¬ 
vece è riservato al Perugia 
sul campo di un Genoa al 
quale manca poco p«r arrivare 


Lecco-Catanla sfugge a qual¬ 
siasi previsione Suite rive del 
Lario si potrebbe avere il ri¬ 
torno di fiamma del Catania, 
e il Lecco vedrebbe di colpo 
scomparire quel poco che è 
riuscito ad ottenere in queste 
ultime settimane Ma è proprio 
per questo che ogni valuta¬ 
zione diventa difficile 


Michele Muro 


II campionato ormai si av¬ 
via stancamente verso la con¬ 
clusione: chiuso da tempo il 
capitolo scudetto si guarda 
solo alla lotta per le piazze 
d'onore (che vede impegnate 
Torino. Varese e Napoli) e 
alla battaglia ben più incan¬ 
descente per evitare la retro- 
cessione (protagoniste prime 
Mantova. Sampdnria. Vicenza. 
Brescia e Spai). Così deli¬ 
neata la situazione si capi¬ 
sce che gli incontri più im¬ 
portanti di oggi sono Napnli- 
Bologna, Cagliari Samp. To- 
rino-Mantova. Spali nter e 
Brescia-Alalanta. almeno ai 
fini della classifica: mentre 
Fiorentina-Juventus si racco 
manda soprattutto per ii li¬ 
vello spettacolare che può 
raggiungere. Ma passiamo co¬ 
me al solito all’esame detta¬ 
gliato del programma odierno 
(tra parentesi i punti che cia¬ 
scuna squadra ha in classi¬ 
fica) non senza aver ricor¬ 
dato che domani Valeareggi 
diramerà le convocazioni az 
zurre per l’allenamento di 
mercoledì (al quale non par¬ 
teciperanno i giocatori del 
Milan e della Juve impegnti 
in coppa). 

Napoli (27) Bologna (24). 
La visita del Bologna in gran 
forma (come conferma la vit¬ 
toria di domenica a Ferrara) 
si presentava per il Napoli 
già pericolosa per se stessa: 
poi però le defezioni di Nar- 
din e Orlando (squalificati), 
di Panzanato (infortunato) ed 
i dubbi sulla presenza di Si- 
vori hanno finito per accre¬ 
scere ancora i timori per la 
squadra partenopea che tra 
l'altro è reduce dalla clamo¬ 
rosa sconfitta di Firenze. A 
meno dunque di una impen¬ 
nata sul piano dell’orgoglio 
per la squadra di Pesaola 
l'impegno si presenta piutto¬ 
sto difficile. 

Fiorentina (26) - Juventus 
(25). Zitta zitta, piano piano 
la Fiorentina è tornata alle 
spalle delle prime: ora le ba¬ 
sterebbe una vittoria contro 
la Juve per salire ancora più 
in alto e rinverdire i suoi 


Gli arbitri 
di oggi (ore 15) 

SERIE < A * (9. giornata di 
ritorno): Brescla-Atalanta: Go- 
nella; Cagliari-Sampdoria: Di 
Tonno; Fiorentina-Juventus: To- 
selli; Milan-L. R. Vicenza: De 
Robbio; Napoli-Bologna: Genel; 
Roma-Varese: De Marchi; Spal- 
Inter: Monti; Torino-Mantova: 
D'Aoostini. 

SERIE « B »: Catanzaro-Pado¬ 
va: Gialluisi; Genoa-Perugia: 
Callgaris; Lecco-Catania: Possa- 
gno; Livomo-Modena: Bernar¬ 
di*; Monza-Foggia: Lattanzi; 
Novara-Venezia: Michelotti; Pi- 
sa-Palermo: Carminati; Potenza- 
Reggiana: Vacchini; Regglna- 
Bari: Acemese; Verona Lazio: 
Branzoni. 

Riposa: Messina. 


La domenica ippica 

Due buone prove 
alle (apannelle 


Due pnne di buon interesse 
tecnico e spettacolare, i premi 
Daumier e Campoleone, figu 
rano al centro dell’odierna riu¬ 
nione domenicale di corse al 
galoppo aU'ippodromo romano 
delle Capannelle. La prova più 
dotata è il premio Campoleone 
(lire 5 milioni, m. 1.800 in pi¬ 
sta grande) al quale sono ri¬ 
masti iscritti sei partenti. Bo- 
resso. che ha gravemente de¬ 
luso domenica scorsa, ha la 
possibilità di riabilitarsi, ma 
troverà un ostacolo nel terreno 
sicuramente pesante. I suoi av¬ 
versari più pericolosi dovreb¬ 
bero essere Luxor. Ginepro e 
Bauto. Quest’ultimo, tornato 
alla sua forma migliore con la 
vittoria di domenica scorsa, è 
leggermente fuori distanza, ma 
se la corsa non sarà molto ti¬ 
rata potrebbe bissare la sua 
vittoria. 

Nel premio Daumier (lire 4 
milioni, m. 1600 in pista pic¬ 
cola) sette concorrenti con Eu- 
ticrate in veste di favorito. I 
suoi avversari più pericolosi 
dovrebbero essere Sile. che pe¬ 
raltro corse assai male all'ul¬ 
tima uscita. Palidoro ed Over. 

Inizio delle prove alle 14.30. 
Ecco le nostre selezioni: 

prima corsa: Kheir Eddin, 
Viennet, Talawa; seconda: Ot¬ 


tobrata. Anglad; terza: Euti- 
crate. Palidoro. Sile; quarta: 
Woodwind. Andermatt: qumta: 
Roman Rose, Risque Tout Vili: 
sesta: Boresso. Bauto, Luxor: 
settima: Roshang. Ei. Sanidy 
Road: ottava: Niro. Probus. Lu¬ 
sitano. 


allori. Una vittoria che po¬ 
trebbe anche non essere im¬ 
probabile sia perché i viola 
recuperano Brugncra, sia per¬ 
chè i bianconeri saranno pri¬ 
vi di Del Sol, Zigoni e Volpi, 
e penseranno soprattutto olla 
« hello » di mercoledì con 
l’Eintracht per la coppa dei 
Campioni. 

Roma (21) - Varese (28). 
Sarà la volta buona per la Ro¬ 
ma che non vince da diversi 
mesi? Le premesse sembrano 
favorevoli: perché con il pa¬ 
reggio di Vicenza la squadra 
ginllornssa si è messa al si¬ 
curo e dovrebbe quindi gio¬ 
care più distesa e serena, per¬ 
ché Pugliese potrà recuperare 
Jair guarito a tempo di re 
cord, perché il Varese edi¬ 
zione esterna non è certo uno 
spauracchio come il Varese 
edizione interna (e poi forse 
mancherà ancora Picchi). In¬ 
samma sembra proprio il ca¬ 
so di dire che se non riescono 
a vincere stavolta i giallo¬ 
rossi non ce la faranno più... 

Milan (34) - Vicenza (18). 
Il Vicenza che in trasferta 
ha combinato sempre ben po 
co sembra chiuso sulla carta: 
anche se è prevedibile che si 
batterà con tutte le sue ener¬ 
gie per strappare almeno il 
pareggio (onde migliorare la 
sua posizione) Le uniche spe¬ 
ranze dei vicentini sono ripo¬ 
ste nell’eventuale stanchezza 
dei rossoneri per il match di 
mercoledì scorso con lo Stan¬ 
dard e nella loro eventuale 
preoccupazione per la « bella » 
di mercoledì prossimo. 

Cagliari (24) - Sampdoria 
(19). La sconfitta subita do¬ 
menica ad opera del Milan 
ha interrotto la serie positiva 
della Samp che cercherà di 
ricominciarla a Cagliari: cer¬ 
to il compito non è dei più 
facili ma i blucerchiati che 
hanno già ottenuto pareggi a 
sorpresa su altri campi dif¬ 
ficili sperano di ottenere al¬ 
meno un punto, anche per le 
assenze di Martiradonna e so 
praltutto di Nenè nelle file 
sarde. Comunque si capisce 
che il pronostico è favorevole 
ai sardi. 

Torino (28) - Mantova (15). 
Apparentemente delle squa¬ 
dre in lotta per il secondo 
posto il Torino è quella ad 
avere il compito più facile: 
gioca in casa e contro un 
avversario modesto come l’ul¬ 
tima in classifica. Ma atten¬ 
zione perché il Mantova gio¬ 
ca con la forza della dispe¬ 
razione: e se i granata snob¬ 
beranno l’impegno potrà an¬ 
che conquistare un punto Co 
munque il pronostico resta fa¬ 
vorevole ai padroni di casa: 
con la conseguenza che Fab¬ 
bri è chiamato a dare il colpo 
di grazia alla squadra che 
proprio lui ha portato dalla 
C alla A! 

Spai (16) - Inter (25). La 
sconfitta con il Bologna ha 
dato un colpo gravissimo alle 
speranze della Spai: e se per¬ 
derà anche oggi con l'Inter 
la squadra ferrarese vedrà 
ulteriormente ridotte le sue 
possibilità di salvezza. Logico 
dunque attendersi una « par¬ 
tita alla morte » dai locali, 
logico lasciare tutta la sua 
incertezza all'incontro anche 
perché VInter in trasferta si¬ 
nora ha reso pochino (ma è 
sempre... l'Inter). 

Brescia (16) - Atalanta (22). 
L’Atalanla ormai quasi al si¬ 
cura non dovrebbe costituire 
un difficile avversario anche 
perché mancherà di Poppi e 
di Sacoldi: ma bisognerà re 
dere se il Brescia apparente 
mente in piena crisi riuscirà 
a riprendersi per sfruttare il 
turno interno (altrimenti an¬ 
che per il Brescia come per 
la Spai saranno dolori...). 

Roberto Frosi 


Pauroso incidente 
a Brands Hatch 



De Adamich estratto 
appena in tempo 
dallato in fiamme 



BRANDS HATCH, 16. — Di un drammatico incidente (che 
per fortuna pare non abbia avuto gravi conseguenze) è rimasto 
vittima oggi nelle prove per il G. P. di Brands Hatch il 
corridore italiano Andrea De Adamich al suo debutto nelle 
grosse competizioni internazionali. De Adamich che aveva già 
girato alla media di km. 165,08 (di poco inferiore alla media 
record di 168,96 fatta registrare dal compagno di squadra 
Amon) stava spingendo nuovamente la sua Ferrari alla mas¬ 
sima velocità quando la macchina è uscita di pista rove¬ 
sciandosi in un prato ed incendiandosi. Per fortuna sono 
accorsi subito i pompieri che hanno estratto fulmineamente 
De Adamich dalla macchina in fiamme: cosi l'italiano sembra 
essersela cavata con la rottura di qualche dente. Bevi ustioni 
e leggere ferite al dorso. Comunque è stato portato all'ospedale 
per essere sottoposto a radiografia alla schiena dolorante. 
Nelle telefoto: in alto la « Ferrari » di De Adamich in fiamme; 
sotto il pilota soccorso e disteso su una barella sta per essere 
trasportato all'ospedale. 


Atletica: due record 
nel mondo «indoor» 


DETROIT (Michigan), 16. 

Due record mondiali in¬ 
door sono stati battuti al 
quarto meeting nazionale uni¬ 
versitario, da Bob Beamon 
nel salto in lungo e Larry 
James sulle 440 yarde per 
pista di undici giri. 

L'impresa più clamorosa è 
quella di Beamon che dopo 
aver migliorato di cinque 
centimetri il proprio primato, 
portandolo a 8,30 ha poi re¬ 
gistrato un nullo assoluta- 


mente fantastico che è state 
misurato in 8,414. 

Il tempo di 47" netti fatto 
registrare da James nelle 
440 yarde migliora di ben ot¬ 
to decimi il primato prece¬ 
dente, appartenente a The- 
ron Lewis. Il record per le 
pista di otto giri appartiene 
invece a Tommie Smith con 
46"2. 

Beamon ha vinto il secondo 
titolo imponendosi nel tri¬ 
plo con un salto di 15,921 
metri. 


Processati per doping 
sette ciclisti in Belgio 

ANVERSA, 16. 

Sette corridori ciclisti e un medico sono comparsi davanti al 
tribunale di Anversa chiamato a giudicare su un case di doping. 

I belgi Corihout e Mathy sono sfati condannati a un'ammenda 
di ottomila franchi belgi ciascuno e ad una sospensione di en 
anno. Gli olandesi Pons e Bodard sono stati anch'essi multati di 
ottomila franchi ma ia loro sospensione è sfata ridotta a quattro 
mesi perchè, a differenza di Corihout e Mathy che avevano Inge¬ 
rito prodotti eccitanti, i due olandesi sono stati soltanto trovati 
in possesso di sostanze doping. 

Su domanda della difesa, Paul In't Ven dovrà tornare davanti 
al tribunale il 5 aprile mentre Mile Severeyns e Klaus Bugdahl, 
i quali hanno presentato un certificato medico ciascuno, dovranno 
ripresentarsi il 22 marzo. Nella stessa data dovrà tornare in tribu¬ 
nale il dott. Lemage. 

Con gli altri avrebbe dovuto comparire in tribunato anche l'olan¬ 
dese De Roo ma al corridore. Impegnato nella ParigFNIzza, è stato 
concasso di presentarsi il 29 marzo. 


ANNUNCI ECONOMICI 

•) auTo MOTO CICLI “ 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

PRF.7ZI GIORNALIERI VALIDI 
SINO AL 31 MARZO I9C8 
(Inclini km. il) 

FIAT 500/D L 1.150 

BIANCHINA 4 Posti » 1.450 
FIAT 500/D .Giardinetta » 1 550 
BIANCHINA Panoramica » 1 «X» 
FIAT 750 (660/D) > 1 650 

FIAT 750 Trasformabile » 1 7tt’ 

FIAT 350 » 2.100 

FIAT 750 Multipla • 1.900 

VOLKSWAGEN 1200 » 2 300 

FIAT 1100/D • 2 500 

FIAT 850 Coupé » 2500 

FIAT 350 F*m (3 posti) » 2 600 
FIAT IIOO'R » 2 600 

FIAT 1I0O/D S W (Fam ) » 2-650 
FÌAT 124 * 2 900 

FIAT 350 Spyder > 2 750 

FIAT 1.100 S W. (Fam ) » 3 000 

FIAT 1500 - FIAT 125 * 3 C00 

FIAT 1500 Lunga > 3.200 

FIAT 1800 > 3 300 

FIAT 1800 S W (Fami » 3 400 
FIAT 2300 Lusso » 3 «X 

Telefoni RIMI - «25 <24 - 12# Gli 
aeroporto Internazionale MI 52i 
Aeroporto Nazionale tiM'IW I 
AIR TERMINAI I7S 367 


Trasparii Fi 


late merletta II 


760.760 


26) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L 88 

SISTEMAZIONE si cura conse¬ 
guendo ia « patente * di Agente 
delie Imposte di Consumo Re¬ 
quisiti: licenza Media Avvia¬ 
mento; 18 anni minimo. Chiede¬ 
re informazioni al Centro ENAP 
- 70023 Gioia (Bari). 

AUTOMOBILISTI 

COMMERCIANTI: 

Per ottime autoccasionl qual 
siasi marca modello, permute, 
facilitazioni pagamento 
RIVOLGETEVI 

Dott. BRANDINI 

FIRENZE 

Piazza Libertà 3-A - Tel. 471921 


e? NON GESTI 

~/ ma parole! Per lg 
i-'vostre protesi 
i\ super -polvere 


ORASIV 


S.ULP, mJ. 
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Un crack dopo l’altro. Sei 
•ettiinane fa, l’offensiva del 
FNL ha posto bruscamente 
gli Stati Uniti di fronte alla 
realtà del loro fallimento 
politico-militare nel Vietnam 
del Sud. Con altrettanta evi¬ 
denza, la « corsa all’oro » 
che si è aperta nei giorni 
scorsi nelle capitali dell’Oc¬ 
cidente, l’ondata di panico 
che travolge le Borse, le 
voci insistenti di una svalu¬ 
tazione del dollaro hanno 
liquidato l’illusione che la 
guerra e le sue conseguenze 
potessero non avere riper¬ 
cussioni di prima grandezza 
•un’intero sistema delle re¬ 
lazioni finanziarie america¬ 
ne. E’ la fiducia negli Stati 
Uniti, si dice a Parigi, che 
■ta crollando nel mondo. 

Ma il gruppo dirigente 
americano comincia a teme¬ 
re di aver sbagliato 1 suoi 
calcoli anche sul piano elet¬ 
torale. Alle elezioni « pri¬ 
marie > del New Hampshire, 
11 senatore Eugene McCar- 
thy, oppositore di Johnson 
e della guerra nel Vietnam, 
si è aggiudicato infatti il 
42 per cento dei voti, con¬ 
tro il 48 per cento del presi¬ 
dente in carica: lo ha addi¬ 
rittura battuto, se si tiene 
conto degli elettori repub- 



EUGENE MCCARTHY — 
Una «fida tarla. 


blicani che hanno scritto 11 
•uo nome sulla loro sche¬ 
da. Non c’è male, per un 
uomo ? politico « quasi sco¬ 
nosciuto sul piano naziona¬ 
le ». E’ abbastanza, comun¬ 
que, perchè si possa afferà 
mare che.Il .«.partito della 
pace » pesa e che una riele¬ 
zione di Johnson è tutto 
fuorché sicura. Tutti devono 
rivedere in conseguenza I 
loro piani: Nixon sottolinea 


le sue ambigue promesse di 
« liquidare la guerra e vin¬ 
cere la pace », Rockefeller 
si lega al generale Gavin, 
teorico del disimpegno gra¬ 
duale, Robert Kennedy scen¬ 
de in campo, con l’investi¬ 
tura di autorevoli personag¬ 
gi, che si preoccupano di 
« ricucire » il partito. 

Tutto il fronte politico è 
in movimento. Johnson ha 
ormai contro di sè una par¬ 
te considerevole del mondo 
politico, del Congresso (per 
la prima volta, dopo che 
Rusk ha confermato, in un 
duro confronto con la com¬ 
missione esteri del Senato, 
« le peggiori preoccupazio¬ 
ni » del senatore Fulbright 
sui piani del governo, vasti 
settori del Congresso pun¬ 
tano 1 piedi contro l’escala¬ 
tion), del mondo degli affa¬ 
ri, della stampa (dal Wall 
Street Journal al New York 
Times, al Washington Post, 
a Life, a Newsuìeek). James 
Reston scrive che anche In 
seno al governo si sono ma¬ 
nifestati dissensi. Ma si af¬ 
fretta ad aggiungere che 
Johnson e la sua équipe 
sono troppo « invischiati nel 
passato » perchè ci si possa 
attendere da loro un muta¬ 
mento di rotta: gli unici li¬ 
miti che essi sembrano di¬ 
sposti a riconoscere sono 
quelli che derivano dal pau¬ 
roso depauperamento delle 
risorse finanziarie, materiali 
e umane. 

Bisognerà dunque aspet¬ 
tare i prossimi mesi, proba¬ 
bilmente gravidi di avveni¬ 
menti drammatici, e, più 
ancora, il prossimo anno, per 
vedere se. e in quale misu¬ 
ra, un processo di effettiva 
« revisione dall’A alla Z • 
della politica estera andrà 
avanti negli Stati Uniti. Il 
Vietnam sarà, senza dub¬ 
bio, il primo test. Ma ce 
ne sono molti altri, e tra 
questi il Medio Oriente, do¬ 
ve, come Nasser ha ripetuto 
agli inizi della settimana in 
una serie di discorsi alle 
truppe schierate sul Canale, 
la protezione accordata dal- 
rimperialismo americano al¬ 
l’espansionismo di Israele 
resta 11 principale ostacolo 
alla pace. In questo senso, 
11 siluro lanciato dal diri¬ 
genti sionisti alla missione 
Jarring, con la decisione di 
incamerare e snazionalizza¬ 


re 1 territori occupati, è una 
indicazione chiara. Lo stesso 
New York Times è costretto 
ad ammettere che si è trat¬ 
tato di < un atto intempesti¬ 
vo e provocatorio », anche 
se preferisce definirlo « una 
gaffe », anziché un gesto po¬ 
litico accuratamente calco- 



IAN SMITH — Feroce 
altalena. 

lato. Giovedì, la Giordania 
si è unita alla RAU nel re¬ 
spingere qualsiasi negoziato 
sotto il ricatto dell’oceupa- 
zione. Si parla di un’inizia¬ 
tiva per riconvocare il Con¬ 
siglio di Sicurezza, ed an¬ 
che di una conferenza inter¬ 
nazionale, suggerita da Tito, 
con la partecipazione della 
Francia e dei paesi scan¬ 
dinavi. 

Continua anche il « brac¬ 
cio di ferro » tra 1 razzisti 
rhodesiani e il mondo civi¬ 
le. Lunedi, altri due patrioti 
africani sono stati condotti 
al patibolo a Salisbury e per 
il resto della settimana Ian 
Smith ha tenuto crudelmen¬ 
te sul filo del rasoio altre 
decine di vite. Si dice che 
la protesta mondiale abbia 
diviso il suo pseudo-gover¬ 
no, e si spiegano così de¬ 
cisioni contraddittorie: dopo 
la commutazione di trenta- 
cinque condanne in ergasto¬ 
lo, altri cinque verdetti ca¬ 
pitali. Contemporaneamente, 
il leader conservatore ingle¬ 
se Douglas-Home ha recato 
a Londra non meglio Iden¬ 
tificate « proposte » dei co¬ 
loni ribelli. I governi del¬ 
l’Africa libera hanno chie¬ 
sto al Consiglio di Sicurezza 
dell’ONU di agire. 

Ennio Polito 


Promette la fine dello spargimento di sangue nel Vietnam 


Kennedy candidato contro Johnson 

' i ■ , 

«in armonia» con Eugene McCarthy 

Il senatore assicura che non intende dividere il fronte - Acida reazione del presidente, che 
crede sempre di poter vincere la guerra - McCarthy : « Presto la corsa si ridurrà a due » 


WASHINGTON, 16. 

Il senatore Robert F. Ken¬ 
nedy, fratello del defunto pre¬ 
sidente, ha annunciato oggi 
ufficialmente la sua decisione 
di concorrere alla nomination 
democratica per il candidato 
alle elezioni presidenziali di 
quest’anno. « Sarò candidato 
— egli ha detto — perchè so¬ 
no convinto che l'America se¬ 
gue un corso pericoloso, per¬ 
chè ho idee precise su ciò che 
occorre fare e perché sento 
l’obbligo di fare quel che 
posso ». Kennedy ha assicu¬ 
rato che non intende oppor¬ 
si al senatore Eugene McCar¬ 
thy ma lavorare « in armo- 
monia » con lui, e che non in¬ 
tende « dividere le nostre for¬ 
ze, bensì aumentarle ». 

Kennedy ha dato il suo an¬ 
nuncio nel corso di una confe¬ 
renza stampa convocata, in 
un'evidente ricerca di effetti 
psicologici, nello stesso foro 
dal quale suo fratello diede 
il via alla sua campagna, nel 
19R0. Ha detto di aver già 
comunicato la sua improtwi- 
sa decisione (solo pochi gior¬ 
ni fa. prima delle elezioni pri¬ 
marie del New Hampshire, 
aveva detto di non immagina¬ 
re « prevedibili circostanze » 
nelle quali rivedere il suo 
imvegnn di nvoaaaiare John¬ 
son) sia a McCarthy. che ha 
definito « un uomo coraggio¬ 
so ». sia al presidente in cari¬ 
ca. E ha precisato che conta 
di partecipare alle primarie 
dolVOreann. dpi Nebraska e 
della California, mentre in 
oiiflllu del Wisconsin Pennsyt- 
vanta e Massachusetts, in 
programma per il mese pros¬ 
simo appannerà Me Carthy. 

Nella conferenza stampa, 
Kennedy non è stato più pre¬ 
ciso svi suo p-narommo poli¬ 
tico. Per il Vietnam, ha di¬ 
chiarato di voler « porre ter¬ 
mine allo spargimento di san¬ 
gue ». e. per gli altri proble¬ 
mi. di voler « colmare il di¬ 
vario tra ricchi e poveri e tra 
giovani e vecchi e porre 
l’America sul cammino della 
speranza ». Ciò implica « l’al¬ 
lontanamento di coloro che 
fanno una politica disastro¬ 
sa ». E' stato questo l’uni¬ 
co accenno diretto a Johnson, 
nei cui confronti l’oratore ha 
detto di non avere « animosi- 


In un discorso alla conferenza dei comunisti di Brno 


tà o mancanza di rispetto ». 
Più avanti, ha affermato che 
nella consultazione d'autunno 
sono in gioco, a suo avviso, 
« non soltanto l'egemonia del 
nostro partito e del nostro 
paese, ma il nostro stesso 
diritto ad una egemonia mo¬ 
rale sul nostro pianeta ». 

L’elemento nuovo di mag¬ 
gior rilievo uscito dalle di¬ 
chiarazioni di Kennedy è la 
apertura verso un'intesa con 
Mc-Carthy. Questi, che si tro¬ 
va nel Wisconsin per prose¬ 
guire la sua campagna, ha 
cosi commentato: « In questo 
momento non ho intenzione di 
ritirarmi. Non ho portato al¬ 
cun cambiamento ai miei pro¬ 
getti. a seguito dei risultati 
del New Hampshire o dell’an¬ 
nuncio del sen. Kennedy ». Po¬ 
che ore prima, McCarthy 
aveva predetto che, prima 
del Convenzione democratica 
fissata per la fine di ago¬ 
sto « la corsa si ridurrà a 
due ». Per quanto riguarda 
l’offerta di appoggio per le 
prossime primarie, fattagli da 
Kennedy. McCarthy ha detto: 
« Kennedy avrebbe potuto dar¬ 
mi una prova del suo appoggio 
nelle elezioni del New Hamp¬ 
shire ». 

Johonson ha commentato in 
modo ingiurioso l'annuncio di 
Kennedy. « Questi — ha det¬ 
to — sono i giorni in cui oc¬ 
corre cogliere le occasioni. 
Alcuni speculano sull'oro, al¬ 
tri speculano sulle primarie. 
Non voglio dirvi tutte le mie 
reazioni, per ora ». Johnson 
ha anche ripetuto che l'Ame¬ 
rica « si appresta a vincere 
la guerra nel Vietnam ». Spe 
riamo — ha detto — di vin 
cerio al tavolo dei negozia¬ 
ti. ma se sarà necessario la 
vinceremo sul campo di bat¬ 
taglia ». 

Con la scelta annunciata 
oggi, Robert Kennedy si im¬ 
barca probabilmente, nota Ja¬ 
mes Reston sul New York 
Times, nella più grossa parti¬ 
ta delta sua carriera. 1 mo¬ 
tivi che lo inducono a far ciò 
sono più d’uno, ma molto im¬ 
portante è senza dubbio il 
fatto che « negli • ultimi due 
anni egli è venuto sensibil¬ 
mente perdendo terreno, sic¬ 
ché questa potrebbe essere la 
sua ultima chance ». 

Secondo Reston. non si trat¬ 
ta neppure di una buona 
chance, e il senatore ne è 
consapevole. Robert Kenne¬ 
dy « ha perduto parte del fa¬ 
scino che lo ha aiutato poli¬ 
ticamente dopo la morte del 
presidente Kennedy, il nuo- 


avesse aspettato le elezioni 
del 1978, avrebbe potuto fi¬ 
nire per trovarsi davanti ad 
otto anni di amministrazione 
repubblicana, e per quella da¬ 
ta il suo appello ai giovani 
sarebbe apparso vecchio e an¬ 
che un po' ridicolo ». 

L)a un punto di vista pra¬ 
tico immediato, le ehances 
dt Kennedy hanno la loro mag¬ 
giore consistenza in relazione 
con le primarie deìl’Oregon 
e delia California, dove egli 


conta molti simpatizzanti (ma 
.oggi il « Consiglio democrati¬ 
co » della California che è il 
più gronde gruppo del parti¬ 
to. si è pronunciato a stra¬ 
grande maggioranza per il 
senatore McCarthy). 

Altri commenti all'annuncio 
suno stati resi noti in gior¬ 
nata. Nixon, parlando a Port¬ 
land. nelVOregon, ha previsto 
che Johnson otterrà in ogni 
modo la nomination democra¬ 
tica e che l'entrata in campo 


di Kennedy lo indurrà a desi¬ 
derarla più che mai. Il go¬ 
vernatore della California, 
Reagan, ritiene invece che 
Kennedy abbia « ottime pos¬ 
sibilità ». L’ ex-presidente Ei- 
senhower ha detto: « Se fos¬ 
si democratico e dovessi sce¬ 
gliere tra Bob Kennedy e 
McCarthy, sceglierei McCar¬ 
thy. Non penso che egli sia 
peggiore come uomo e neppu¬ 
re come pensatore e stu¬ 
dioso ». 



PARIGI — La foto ritrae un momento della grandiosa manifestazione che ha avuto luogo 
ieri contro l'aggressione americana al Vietnam. 


Dopo il panico e la chiusura della Borsa 


Dubcek : il partito dovrà 
dirigere con nuove forme 

Il primo segretario del PC cecoslovacco ha dichiarato che il lavoro del par¬ 
tito deve essere ampiamente giudicato anche dai non comunisti - Manife¬ 
stazione di studenti slovacchi in appoggio alla nuova politica 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 16 

Intervenendo alla conferenza 
cittadina dei comunisti di Brno. 
Alexander Dubcek, primo segre¬ 
tario del PC cecoslovacco ha di¬ 
chiarato che il Partito dalla 
seduta di gennaio Jet Gomitato 
Centrale è andato molto avan¬ 
ti e ha registrato uu ritorno 
di attività mentre la popolano 
ne ha espresso la sua fiducia 
con il risultato che tutti i 
gruppi sociali e gli strati della 
società cecoslovacca nella stra¬ 
grande maggioranza, sia comu¬ 
nisti che senza partito o di altri 
partiU. si sono espressi a fa¬ 
vore dello sviluppo degli «w 
riunenti 

Duhcek ha inoltre aggiunto 
Che il Partito conserva la «za 
funzione di direzione nel paese 
ma deve trovare metodi, forme 
nuove e Più efficaci per poter 
organizzare questa sua funzio¬ 
ne dirigente Perciò deve pre¬ 
vedere. prendere in considera 
notte anche le opinioni della 
cittadinanza, m particolare ai 
coloro che sooo fuori del per 
tato, perchè il processo da de- 
mocratizzaziooe esige che I) ’a 
▼oro del partito possa essere 
giudicalo apertamente anche da 
coloro che non oe fanno parte 

Riferendosi a quelli che dota 
tono che la situazione sia indi 
rizzata m mudo giusto. Dubcek 
ha rilevato che l'attuale situa 
none complicata è determinata 
dal fatto che ancora non è sta¬ 
to portato a termine U pro¬ 
gramma di azione dei Partito 
che esige la massima serietà 
nella sua elaborazione Parlan¬ 
do del processo di democraoa- 
xaziooe. il primo segretario del 
FCC ha sottolineato I azione 
meritevole svolta dalla stampa, 
dalla radio e dalla televisione 
che hanno suscitato l'interesse 
dei più larghi strati della pop» 
lezione per gli avvenimenti di 
queste settimane. 

Quello di Brno è uno dei cin¬ 
quanta nove congressi distrettua¬ 
li del Partito che si sono uu- 
ziati oggi e che dovrebbero con¬ 
cludere l loro lavori domani 
Ai congressi partecipano t mas¬ 
simi dirigenti del Partito 

Molto commenu ta è oggi la 
risoluzione - riportata con eri- 
tan de tutta la stampe — 


□ella quale la Presidenza del 
POC ha fatto il punto sull'at¬ 
tuale situazione. Nel documenti) 
vengono affrontati tutti I proble¬ 
mi che io questi giorni sono al 
centro del dibattito generale. In 
primo luogo sarà data a tutti i 
comunisti la possibilità <11 con» 
scere lo svolgimento e il conte 
nulo delle ultime riunioni del 
Comitato Centrale. Ciò contri¬ 
buirà indubbiamente a chiarire 
la posizione di certi dirigenti e 
renderà ancora più evidente la 
necessità di sostituire alcune 
persone — che hanno funzioni 
direttive nel Partito e nello 
Stato — e che sarà affrontata 
nella riunione del Comitato 
Centrale prevista per la fine del 


VARSAVIA 16. 

In molte facoltà delle univer¬ 
sità di Varsavia e di Cracovia 
oggi gli studenti non hanno as¬ 
sistito alle lezioni e hanno con¬ 
tinuato le discussioni nelle as¬ 
semblee che si svolgono, con il 
consenso e in molti casi la 
partecipazione dei docenti, nelle 
aule delle facoltà Le lezioni sa¬ 
ranno ri pr es e lunedi dopo una 
assemblea generale alia quale 
è stato invitato un membro del 
C.C. del PGUP. 

La commissione dei p rofe ss ori, 
costituita dal senato accademi¬ 
co all’indomani delie manifesta 
rioni di lunedi ha reso pubblico 
un primo comunicato In cui si 
« dà espressione ai tegami pii 
caldi e duraturi Orti'Università 
di Varsavia con lo ciane ope¬ 
raia, protestando contro • ten¬ 
ta tiri di intaccare tali legami ». 
Lo stesso comunicato protesta 


mese (il 28) dove saranno pre¬ 
sentate delle proposte concrete. 

Le elezioni, secondo la Pre¬ 
sidenza del Partito dovranno 
essere un momento In cui vie¬ 
ne sviluppata la democrazia 
socialista. Per questo motivo 
tutte le organizzazioni sociali e 
dello Stato sono state invitate 
ad avanzare le loro proposte e 
ad adottare le misure neces¬ 
sarie. E‘ stata espressa la pie¬ 
na soddisfazione perchè l'eser¬ 
cito e le forze di polizia si sono 
espressi per il rinnovamento, 
dichiarando di essere aJ ser¬ 
vizio del popolo. 

Sull'afTare Sejna la Presidenza 
ha ascoltato un rapporto della 
commissione Incaricata defl’in- 


quindi « contro la notazione det¬ 
totene e contro i soprusi* e 
contro quegli atteggiamenti del¬ 
la stampe che in modo palese 
mente ingiusto hanno accusato 
gii studenti di «teppismo». La 
Commissione infine ha reso noto 
che continuano ad arrivare le 
risoluzioni dei consigli dei pro¬ 
fessori delle singole facoltà, de¬ 
gli studenti e di altre orga¬ 
nizzazioni universitarie, « tette 
mantenute nello spirito dello pre¬ 
occupazione per 9 mantenimento 
della legalità socialista ». 

Secondo i dati della commis¬ 
sione. dal 7 al 12 marzo, la po¬ 
lizia ha fermato 130 studenti; 
una settantina sono già stati li¬ 
berati. 

Cinque deputati del gruppo 
cattolico-liberale « Znak » hanno 
preset .tato una interrogaziooe al 
presidente Cyrankfewict sull'in¬ 
tervento della polizia oontro gii 
studenti. 


chiesta e questa è stata Invi¬ 
tata a condurre a termine le 
indago» nei più breve tempo 
possibile. 

Per le riabilitazioni sono sta¬ 
te adottate tutte le misure ne¬ 
cessarie perchè sia riesaminata 
la situazione di tutti i cittadini 
colpiti ingiustamente. La Pre¬ 
sidenza del Partito considera la 
conclusione del processo di ria¬ 
bilitazione come un obbligo mo¬ 
rale e politico. 

U Consiglio nazionale slovaoco 
ha approvato una risoluzione io 
cui esprime U pieno appoggio 
alle conclusioni di gennaio. D 
Consiglio ba avanzato la richie¬ 
sta che nel paese si attui un 
sistema federativo e che si ela¬ 
bori una nuova Costituzione. E' 
stato proposto pure che il Con¬ 
siglio abbia sul territorio della 
Slovacchia pieni poteri giuridici 
fatta eccezione per quanto co¬ 
stituzionalmente è di perti¬ 
nenza del Parlamento. 

L’Associazione dei giuristi ce¬ 
coslovacchi ha inviato invece al 
Comitato Centrale del PCC una 
risoluzione in cui si chiede il 
rinvio delle elezioni amministra¬ 
tive previste per fl 19 alaggio, 
l'aggiornamento della Costitu¬ 
zione. la modifica della legge 
elettorale e la piena riabilita 
ziooe di tutti coloro che sono 
stati ingiustamente colpiti du¬ 
rante gli anni cinquanta. 

Da Bratislava sì apprende 
che a Nrtra. in Slovacchia, ol¬ 
tre mille studenti hanno mani¬ 
festato ieri sera per le vie del¬ 
la città in appoggio alla nuova 
politica del Partito. Con le fiac¬ 
cole gli studenti hanno rag¬ 
giunto la casa del rettore con il 
quale hanno avuto un colloquio. 
La manifestaziooe. che è stata 
saiutata con simpatia dalla po¬ 
polazione, si è conclusa la scor¬ 
sa notte alle 2 al Castello del¬ 
la città. 

A seguito della sua nomina a 
responsabile della Sezione Istru¬ 
zione del Comitato Centrale, de¬ 
cisa dalla Presidenza del Par¬ 
tito. l'ambasciatore a Bucarest 
Cestoni ir Cisar è stato richia¬ 
mato dal Presidente della Re¬ 
pubblica. Si prevede che Cisar 
ritornerà quanto prima a Praga 
da dova Novotny l’aveva allon¬ 
tanato nel 1965 esonerandolo da 
ministro deU'Istraziooe. 

Silvane Goruppi 


La situazione universitaria in Polonia 

Disertate le lezioni 
a Varsavia e Cracovia 

Domani assemblea nell’ateneo varsaviese * invi¬ 
tato dagli studenti un membro del CC de! Partito 


vo maccartismo con il suo po¬ 
tere d'attrazione verso i gio¬ 
irmi lo danneggia almeno 
quanto il vecchio maccarti¬ 
smo lo danneggiò negli anni 
cinquanta. Molti dei giovani 
idealisti sono consapevoli del 
fatto che non voleva mette¬ 
re a repentaglio la sua cau¬ 
sa personale con una politica 
contro la guerra e non è sta¬ 
to mai neppure molto popola¬ 
re tra gli uomirà d’affari con¬ 
servatori e tra gli stessi mo¬ 
derati di mezza età e di me¬ 
dio ceto ». 

D’altra parte, e questo è per 
Reston un altro motivo vali¬ 
do. Robert Kennedy si è re¬ 
so conto del fatto che « se 


Vietnam 


2500 americani 
uccisi o feriti 
sul fronte di 
Khe Sanh 

SAIGON. 16. 

L’esercito di liberazione del 
FNL sud-vietnamita — annun¬ 
cia un dispaccio dell'agenzia 
di notizie della RDV — ha 
ucciso o ferito, fra il 21 gen¬ 
naio e fl 13 marzo, oltre 2.500 
americani e 1.540 mercenari del 
governo fantoccio di Saigon, 
sui solo fronte di Khe Sanh. 
Questa base USA è stata sotto- 
posta, anche ieri, ad un inten¬ 
so bombardamento, che ha co- 
stretto i soldati americani a re¬ 
stare nei rifugi durante tutto 
U giorno. 

Si va frattanto profilando fl 
fallimento dell’offensiva lancia 
ta da Westmoreland nelle cin¬ 
que province attorno a Saigon, 
e presuntuosamente chiamata 
« Vittoria Sicura ». Sembra che 
le forze dei FNL abbiano op¬ 
posto la consueta e già ben spe¬ 
rimentata tattica elastica, che 
consiste nel ritirarsi (anzi spes¬ 
so nello «sparire») in tratti 
boscosi, giungle, nascondigli 
sotterranei, facendo fl vuoto 
davanti agli aggressori, per poi 
contrattaccarli quando essi si 
sono troppo allontanati dalle 
basi. 

L’aviazione americana ha 
bombardato nel Nord, le zone 
di Harphong e Hanoi. Ano a 11 
km dalia capitale., e. nei Sud. 
le posizioni del FNL intorno a 
Khe Sanh e nume r ose altre zo¬ 
ne occupate da guerriglieri. La 
cittadina di Can Tho è stata 
s ottoposta ad uno spietato bom¬ 
bardamento a tappeto. Ciò sem¬ 
bra indicane che Can Tho sia 
di nuovo sotto fl controllo dei 
partiglanL 


I GIORNALI DI LONDRA SCRIVONO 

«Ierisi è conclusa un'era» 


li provvedimento più ragionevole è quello — dice il 
«Financial Times» - di aumentare il prezzo del¬ 
l’oro - Dori commenti alle dimissioni di George Brown 


Dai nostro corrispondente 

LONDRA 16. 

Passando in rapida rassegna 
quanto scrivono stamane ì gior¬ 
nali di maggior peso, sul pro¬ 
blema della crisi del dollaro e 
delia sterlina si può avere que¬ 
sto quadro, li « Financial Ti¬ 
mes » afferma che « la giornata 
di ieri ba segnato la One di una 
era * e che « il provvedimento 
più ragionevole da adottare in 
questo momento è un aumento 
del prezzo dell'oro, anche se ciò 
significherebbe avvantaggiare 1 
due maggiori paesi produttori, 
il Sud-Africa e l'URSS. e dare 
un grave colpo alla politica del 
presidente Johnson ». 

0 « Times » scrive che « U 
sistema monetano intemazionale 
e l'economia del mondo libero 
che esso sostiene si trovano di 
fronte a una seria crisi di fidu¬ 
cia ». di cui una delle cause 
maggiori è il deficit degli USA 
che è enormemente aumentato 
dal 1950. L'importante giornale 
addita tre soluzioni: mantenere 
la politica di acquistare e ven¬ 
dere l'oro liberamente al prezzo 
fissato dalle banche interna rio¬ 
nali e dagli speculatori privati, 
ma portando il prezzo delToro 
ad un nuovo livello, che po¬ 
trebbe essere di 50 o 70 dollari 
l'oncia; sospendere compieta- 
mente I acquisto e la vendita del¬ 
l'oro; far ritorno a! sistema vi¬ 
gente nel I960, quando gli USA 
acquistavano l'oro alle banche 
centrali a 35 dollari I oncia, per¬ 
mettendo però un mercato li¬ 
bero privato. Quest ultima è la 
soluzione che il giornale pre¬ 
ferisce 

0 Oberale « Guardian » so¬ 
stiene che la soluzione di divi¬ 
dere il mercato defl'oro in due 
settori, quello privato e quello 
ufficiale, sta guadagnando terre¬ 
no in molti paesi, ma il giorna¬ 
le preferirebbe la creazione di 
una «nuova valuta in ternano- 
naie-*. indipendente dalle va¬ 
lute nazionali e dall'oro, che do¬ 
vrebbe essere distribuita dalla 
ONU. 

La crisi del dollaro e della 
staiina è di tali proporzkni da 
spingere in seconda linea anche 
un avvenimento piuttosto dram¬ 
matico come le dimissioni pre¬ 
sentate ien sera dal ministro de¬ 
gli Esteri George Brown. Que¬ 


ste, comunque, mettono In ri¬ 
salto la debolezza e U nervosi¬ 
smo da cui è pervaso il governo 
insieme al vivissimo allarme 
prevalente presso l’opinione pub¬ 
blica davanti ad una situazione 
fallimentare che. comunque si 
risolva, promette nuovi colpi 
alla finanza, l'economia il pre¬ 
stigio e fl tenore di vita nazio¬ 
nali. 

La decisione di Brown è sta¬ 
ta accolta oggi da commenti ge 
neralmente sfavorevoli. Noto per 
il suo temperamento imprevedi¬ 
bile e per le sue gaffes assai 
poco diplomatiche, Brown (che 
aveva minacciato d'abbandonare 
il governo almeno in una mezza 
dozzina di occasioni precedenti) 
ha finito con lo scegliere fl mo¬ 
tivo e fl momento politicamente 
più cootroproducenti pò- allon¬ 
tanarsi. Un ripicco personale 
con Wilson, nel bel mezzo di 
una situazione d'emergenza, non 
è fl modo più lucido ed efficace 
per passare all opposizione. 
Brown si è infatti lamentato di 
non essere stato consultato dal 
premier durante le tumultuose 
ore di giovedì sera quando John¬ 
son chiese imperiosamente la 
chiusura immediata del merca¬ 
to delToro di Londra. 

Le ragioni dello scontro (che 
Brown ha cercato di presentare 
come questione di principio) 
vanno naturalmente rnciet.ro nel 
tempo ma. tutto sommato, non 
superano • confini di una fac¬ 
cenda personale, di orgoglio of¬ 
feso. da parte del suscettibile 
vicepresidente del Consiglio e 


Un aereo USA 
senza pilota 

OMMiVUlO 

sella Cina 


TOKIO. 16. 

Radio Pechino ha comunica* 
to che un aereo americano da 
ri cognizione, senza pilota, è 
stato abbattuto ieri pomeriggio 
sulla Cina sud-occidentale. 


vice leader laburista. Come è 
logico, quindi, !- stampa è oggi 
piuttosto durr, verso di lui. « Il 
signor Browvj finalmente se ne 
vt » dice i> titolo dell' irtioolo 
di fonde Aoì * Times ». « George 
va per la sua strada » fa eco 
il « Guardian ». Brown ha quin 
di commesso — come si doman¬ 
da il « Times * — « il suicidio 
politico »? Probabilmente si. an¬ 
che se è troppo presto per af¬ 
fermarlo. Brown rimane vice 
leader del partito e può dive¬ 
nire un temibile critico del go¬ 
verno. ai Comuni, ammesso che 
U suo disaccordo sulla politica 
di Wilson sia sostanziale e non 
— come sembra — riducibile 
all'interrogativo, in fondo tra¬ 
scurabile. se Wilson abbia vo¬ 
lutamente ignorato rautorità di 
Brown o se si sia comportato 
più o meno da « dittatore ». Coi 
tempi che corrono il problema 
(cosi come il fatto personale 
del signor Brown) non toglie il 
sonno a nessuno. 

Daf canto suo Wilson esce av¬ 
vantaggiato dalla baruffa in fa¬ 
miglia perché si è liberato di 
una spina nel fianco (le usate 
estemporanee dell'ex ministro 
degli Esteri erano sempre più 
diventate un imbarazzo in un 
momento particolarmente delica¬ 
to per la politica estera inglese) 
col minimo di spesa: l'isolamen¬ 
to di Brown appare infatti, a) 
momento, pressoché totale. 

Il suo successore Michael 
Stewart, è conosciuto come fe¬ 
dele esecutore di direttive e 
rappresenta la più completa as¬ 
sicurazione per il capo del go¬ 
verno. Dall'episodio è tuttavia 
evidente che fl tragico tracollo 
della politica laburista ha pro¬ 
dotto l'inevitabile logoramento 
di uomini e una accentuata di¬ 
sgregazione della «compagine- 
meraviglia » andata ai potere 
nel 1964. 

In queste condizioni Wilson 
ha certo ben poco di che ralle¬ 
grarsi Le vicende finanziarie 
di questi giorni ribadiscono la 
sua totale impotenza di fronte 
agli eventi: Londra aspetta, im¬ 
mobile. di sapere da altri quale 
é fl nuovo onere che le sari 
chiesto di addossarsi coma con¬ 
tributo alla « soluzione delia cri¬ 
si» del dollaro - 

Leo Vesfri 


DALLA T 

vello governativo, cioè con 
la partecipazione dei ministri 
del Tesoro, oltre che dei go¬ 
vernatori delle banche • fcen- 
trali. Ma in questa prima fase 
evidentemente il fallimento ri¬ 
guarda essenzialmente i paesi 
del « pool ». che hanno tentato 
la difesa dei dollaro a oltran¬ 
za e non sono riusciti ad as¬ 
sicurarla. D'altra parte, è evi¬ 
dente l'intenzione dì dare alla 
riunione e alle decisioni che 
vt saranno prese — con la par¬ 
tecipazione dei soli governato¬ 
ri — un carattere tecnico piut¬ 
tosto che politico, mentre in 
realtà, so la decisione sarà 
quella prevista, vale a dire 
l’istituzione del mercato Ube¬ 
ro accanto a quello ufficiale, 
è chiaro che essa presenterà 
sostanziali implicazioni puliti- 
che, che dovranno comunque 
essere discusse in una fase 
successiva. 

La ragione principale per cui 
si ritiene che sarà istituiti! 
il doppio mercato dell’oro, è 
che non esistono in questo mo¬ 
mento alternative reali. Da 
una parte, si fa osservare in 
ambienti americani che — no¬ 
nostante i’abolizione della co¬ 
pertura aurea dei dollari in 
circolazione, che ha reso di¬ 
sponibili per il mercato circa 
dieci miliardi di dollari in 
oro — il Pentagono, cioè i 
circoli militari, si opporrà 
a che quest'oro sia effettiva¬ 
mente venduto. Così in pratica 
gli USA non sono in grado di 
far fronte alla domanda del 
mercato più di quanto lo fos¬ 
sero ieri l’altro. D'altro can¬ 
to. le misure deflazioniste fino¬ 
ra attuate (aumento del tasso 
di sconto) o in vista (aumento 
delle tasse) appaiono decisa¬ 
mente insufficienti a ristabili¬ 
re la fiducia nel dollaro co¬ 
me mezzo di pagamento inter¬ 
nazionale. 

Al riguardo, è significativa 
la dichiarazione di un agente 
di cambio belga, riportata da 
una agenzia di starnila: «Se 
oggi annunciassero a Washing¬ 
ton che vi sarà una de-escala¬ 
tion della guerra nel Vietnam, 
o che l'aumento delle tasse 
andrà veramente in porto, ci 
sarebbe una bella differenza ». 
Un funzionario della CEE ha 
detto: « Ogni maniera di far 
cessare il conflitto avrehbe un 
buon effetto sulla situazione 
monetaria... Buona parte del 
la gente pensa che tocchi agli 
Stati Uniti fare il prossimo 
passo ». 

Pure il Peuple, di Bruxel¬ 
les. scrive: «Le cause di questi 
squilibri sono numerose, ma la 
principale di esse è evidente¬ 
mente la guerra nel Vietnam, 
e fino a quando questa non 
avrà termine. Washington noti 
potrà sperare di riuscire a ri¬ 
solvere i problemi del dolla¬ 
ro ». 

Anche i commenti di non po¬ 
chi giornali italiani, e quelli 
di uomini politici di parte go¬ 
vernativa (come Giolitti e Pe¬ 
dini. da noi riferiti ieri), am¬ 
mettono la connessione fra la 
sfiducia intemazionale nei dol¬ 
laro e l’aggressione USA nel 
Vietnam. Questa connessione 
è complessa: in parte diretta- 
mente finanziaria (aumento 
delle importazioni di materie 
prime e parti di congegni per 
l’industria bellica): in parte 
è più mediata, e si riferisce 
alla rapida inflazione del dol¬ 
laro che è conseguenza della 
guerra e in genere della poli¬ 
tica di espansione degli USA: 
in parte infine riflette le evi¬ 
denti difficoltà di tale politica, 
e i rovesci che essa è venuta 
incontrando. 

Così. l’unica soluzione possi¬ 
bile è la rinuncia a sostenere 
sul mercato libero il prezzo uf¬ 
ficiale del dollaro, e perciò o 
la svalutazione, oppure il ri¬ 
corso ai doppio mercato, che 
porterà entro un termine non 
lungo alio stesso risultato. Par¬ 
ticolarmente negli ambienti fi¬ 
nanziari britannici viene mes¬ 
so in luce che il rimedio avrà 
solo carattere temporaneo, poi¬ 
ché finirà coi rendere necessa¬ 
ria la svalutazione del dolla¬ 
ro. Inoltre, come scrive il New 
York Times, se i governatori 
riuniti a Washington « non agi¬ 
ranno costruttivamente, c'é il 
pencolo che il collasso sia se¬ 
guito da un lungo periodo di 
incertezza e di caos negli af¬ 
fari economici intemazionali. 
Senza cooperatone, vi potreb¬ 
be essere una fatale scissione 
in blocchi commerciali rivali, 
accompagnata da un ritorno al 
protezionismo e ad altri siste¬ 
mi discriminatori... ». 

Nel complesso, non c’è dub¬ 
bio che una prospettiva oscu¬ 
ra si offre ai dirigenti politi¬ 
ci ed economici dei paesi oc¬ 
cidentali. Mentre la riunione 
di Washington si tiene a livel¬ 
lo tecnico, le istanze politiche 
responsabili dei paesi interes¬ 
sati sono egualmente impegna¬ 
te nell’esame della situazione. 
A Roma, fl presidente del Con¬ 
siglio. Moro, ha presieduto una 
riunione con i ministri Fonta¬ 
ni. Pieraccini. Colombo e Tol 
loy: Colombo ha riferito sul 
problema dell'oro. All’uscita. 
Pieraccini ha risposto negati¬ 
vamente alla domanda se sarà 
convocato fl Consiglio dei mi¬ 
nistri. e ToDoy ha affermato 
che non c’è niente di nuovo 
rispetto a venerdì. Successiva¬ 
mente. Moro è stato ricevuto 
dal presidente della Repub¬ 
blica. 


4 anni di corcar» 
al leadar negro 
Fred Broda 

NASHVILLE. 16 
Fred Borace Brooks. uno dei 
leaders del Potere nero è stato 
condannato a quattro anni di 
reclusione per renitenza alla le¬ 
va. Dietro una cauzione dt SUO 
dollari (più di tre milioni dt 
lire) gU è stata concisa la M- 
bertà provvisoria. 
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La grande giornata degli studenti a difesa delle loro Facoltà 
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Dall’assalto fascista a Lettere alla fuga dei teppisti nel loro covo a Giurisprudenza — Colpo su colpo prima respinti e poi isolati i criminali 
Contro gli studenti dalle finestre libri, mattoni, scrivanie e lastre di vetro — La facoltà devastata — Almirante fugge protetto dai suoi «bravi» 
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PESARO: il bilancio per il 1968 in cifre 

Forte impegno del Comune per 

t . 4 • * / , 

il settore dei servizi pubblici 


l’Unità / domenica 17 marzo 1968 


Gli interventi nel setto¬ 
re della viabilità, della 
scuola e dello sport 


PESARO 16 

Nelle due sedute del Consi¬ 
glio comunale di mercoledì 
20 e venerdì 22 si svolgerà la 
discussione sul bilancio pre¬ 
ventivo per l’esercizio dell'an¬ 
no 1068 presentato dalla Giun¬ 
ta con la relazione generale e 
quella finanziaria nel corso 
della seduta di lunedi. Diamo 
qui di seguito, per settori, i 
principali interventi della giun¬ 
ta per il 1960. 

Viabilità: con il completa¬ 
mento dell’autostrada Bolo- 
gna-Canosa, previsto entro l’an¬ 
no, sorgeranno nuovi proble¬ 
mi per il collegamento con la 
città che si pensa possano es¬ 
sere superati in parte con il 
completamento della strada 
di collegamento fra i quartie 
ri, i cui lavori sono stati ap¬ 
paltati per un importo di Li¬ 
re 178.000.000, sufficienti a 
completare ì tratti compresi 
fra il rione Tombaccia e la 
SS 423 e fra la strada di Pan¬ 
tano e la via Flaminia per 
Muraglia. Sempre m questo 
settore è imminente l’inizio 
dei lavori per la costruzione 
del « sottovia » in via Decio 
Raggi per una spesa di cir¬ 
ca 55 milioni e, fra non mol¬ 
to, verrà presentato il proget¬ 
to, In via d’ultimazione, per 
il cavalcaferrovia di Miralfio- 
re redatto dall’ing. Motta. So¬ 
no state ripetute le richieste 
di finanziamento ai sensi del¬ 
le leggi 181 e 589 per opere 
viarie per un importo di Li¬ 
re 4.699.000.000; sono inoltre in 
corso di approvazione alcuni 
progetti dell’importo comples¬ 
sivo di L. 245.500.000 per la 
sistemazione di diverse strade 
comunali nei nuovi quartieri e 
nelle frazioni. 

Fognature: sono in corso di 
esecuzione i lavori del I lot¬ 
to della nuova fognatura della 
città per un importo comples¬ 
sivo di L. 250.000.000 ed è in 
fase di ultimazione il proget¬ 
to per il secondo lotto di 
L. 300 milioni, entrambi stral¬ 
ciati dal progetto generale, 
che per tutto il capoluogo pre¬ 
vede una spesa complessiva di 
L. 6.780.000.000. 

Acquedotto- per Pesaro en¬ 
treranno in servizio nel 1968, 
3 nuovi pozzi, due in locali¬ 
tà S. Maria delle Fabrecce (già 
perforati) ed uno in zona 
Tombaccia, con una integra¬ 
zione di 1500 mc/giorno di 
acqua, nonché il nuovo ser¬ 
batoio sull'Ardizio per il mi¬ 
glioramento del servizio di di¬ 
stribuzione. 

Pubblica istruzione: il feno¬ 
meno della espansione della 
popolazione scolastica, in par¬ 
ticolare nella scuola media 
inferiore, crea continuamente 
nuovi problemi non solo in 
merito al reperimento di nuo¬ 
vi locali da adibire ad aule, 
ma soprattutto in ordine alla 
assistenza degli alunni; ciò sia 
per i trasporti, sia per l’asse¬ 
gnazione, almeno per le fami¬ 
glie più bisognose, dei libri 
di testo. Reso impossibile lo 
intervento del Comune in que- 
st’ultima branca assistenziale 
a causa delPatteggiamento del¬ 
l’autorità tutoria nei confron¬ 
ti degli appositi capitoli 
di spesa iscritti a suo tem¬ 
po a bilancio. l’Amministrazio¬ 
ne ha rivolto le proprie cure 
ai trasporti, assegnando, per 
il corrente anno n. 450 tesse¬ 
rini delle linee interne servi¬ 
te dai mezzi dell’AMAP ed au¬ 
mentando i contributi al Pa¬ 
tronato Scolastico il quale cu¬ 
ra la distribuzione dei tesse¬ 
rini validi per il trasporto sul¬ 
le linee servite in concessione 
a privati. Proseguono con 
successo i corsi CRACIS, ma 
nel settore della scuola me¬ 
dia le necessità di nuove scuo¬ 
le si fanno sempre più pres¬ 
santi, in particolare la zona 
di Montegranaro per la qua¬ 
le è stata presentata doman¬ 
da e chiesto il vincolo. An¬ 
che a livello di ricerca peda¬ 
gogica e didattica la Giunta ha 
favorito e favorisce con entu¬ 
siasmo tutte le iniziative. 

Mattatoio comunale: per il 
totale completamento di que¬ 
st'opera si prevede un com¬ 
plesso di apparecchiature, già 
in buona parte predisposte, 
che comporta ulteriori spese. 
Sono infatti previste opere mu¬ 
rarie di completamento, recin- 
- zione. emissario delle fogna¬ 
ture nel fiume Foglia; com¬ 
pletamento impianti tecnolo¬ 
gici. compreso l'apparato di 
raffreddamento che consenti¬ 
rà l’economia di oltre 500 me. 
di acqua giornaliera. 

Igiene e Sanità, i risultati 
ottenuti con il dépistage di 
massa per la diagnosi preco¬ 
ce delle neoplagie dell’utero 
sta a dimostrare come la po¬ 
polazione sia sensibile a cer¬ 
ti problemi, e senta la neces¬ 
sità di sottoporsi a controllo 
medico ancor prima che il 
male colpisca. Circa 9000 don¬ 
ne si sono presentate negli 
ambulatori messi a disposi¬ 
zione daH'Amministrazione co¬ 
munale. Il prelievo fatto con 
il sistema d*i doppio vetrino 
ha permesso ai medici di in¬ 
dividuare un maggior nume¬ 
ro di casi positivi passando 
dal 3 al 5 per mille per un 
totale di 45 casi, che sono sta¬ 
ti sottoposti ad opportuno trat¬ 
tamento chirurgico o radiote¬ 
rapeutico. Nel giro di due an¬ 
ni circa 17.000 donne si sono 
presentate all’esame 

Atticità e attrezzature spor¬ 
tive: mancano ancora le at¬ 
trezzature per soddisfare le 
aspirazioni di diversi giovani 
e giovanissimi. Il Comune con 
1 pochi mezzi a disposizione 
potrà nel 1968 migliorare il 
campo sportivo di Villa Fa¬ 
st iggi, attrezzare quello di Mu¬ 
raglia e predisporre un terre¬ 
no di gioco a Villa San Mar¬ 
tino. Nel nuovo piano regola¬ 
tore generale si dovran¬ 
no prevedere aree idonee per 
1 piu importanti complessi cit¬ 
tadini, come il Palazzo dello 
Sport, nonché parchi e centri 
di giuoco per bambini. La re¬ 
cente promessa di contribu¬ 
to di 13 milioni da parte del 
CONI permetterà di ripristi- 
■ Bare l’uso della pista ciclisti- 
' «a dello Stadio ■ T. Bene Ili ». 


Per la campagna elettorale 


Le manifestazioni del PCI 


ANCONA, 16. 

Domani domenica. Il PCI 
aprirà ufficialmente la campa¬ 
gna elettorale nella provincia 
di Ancona. I comizi In pro¬ 
gramma per domenica, sono: 

ARCEVIA con il sen. Eolo 
Fabretti; FILOTTRANO con 
Aldo Severini; CAMERANO 
con Guido Maggiori; MONTE- 
MARCIANO con Aldesina Pler- 
marloll; SENIGALLIA con lo 
on. Renato Bastianelli; SERRA 
S. QUIRICO con Dino Dlotal 
levi; CASTELF1 DARDO con 
Ferdinando Cavatassi; PAS¬ 
SATEMPO DI OSIMO con Sal- 
vio Ansevlnl e CORINALDO 
con Mario Mancinelli. 

MARTEDÌ' avranno luogo i 
seguenti comizi: 

ANCONA, ore 17,30, con la 


on. Nilde Jotti (alle ore 15 la 
medesima compagna presiede¬ 
rà l'Attivo femminile provin¬ 
ciale che si svolgerà al circo¬ 
lo « Gramsci » - g.c.); CHIA- 
RAVALLE con Dino Dlotalle- 
vl; OSIMO con Ferdinando Ca 
vaiassi; CASTELFER RETTI 
con Aldo Severini; LORETO 
con il sen. Eolo Fabretti; PON 
TE RIO DI MONTERADO con 
Angelo Seri; PIANELLO VAL- 
LESINA (ore 16,30) con il se¬ 
natore Eolo Fabretti; SANTA- 
MARI ANOVA con Nino Lu- 
canioni; SERRA DE' CONTI 
con Emilio Ferretti; CAMERA¬ 
TA PICENA con Bruno Bra- 
vetti; POGGIO S. MARCEL¬ 
LO con Salvio Ansevini; AGU- 


GLIANO con Guido Maggiori; 
OFFAGNA con Paolo Guerri- 
ni; S. MARCELLO con Ferdl 
nando Bine! e a CERRETO 
D'ESI, alle ore 16, con Oleilo 
Biondi. 

4 * * 

Altri comizi del nostro Par¬ 
tito sono in programma per 
domenca 17 aprile In queste 
localtà umbre: 

NARNI, ore 11, on. Guidi; 
FERENT1LLO, ore 16, Guidi; 
BASCHI, ore 11, Menlchetti; 
MORRANO, ore 11, O. Rossi; 
MONTECASTRILLI, ore 11, G. 
Guidi; CASTELGIORGIO, ore 
11, Allegra; ORVIETO SCA¬ 
LO, ore 16,30, Laureti; STRON¬ 
CONE, ore 11, Carnieri; C1VI- 
TELLA DEL LAGO, ore 16, 
Pacelli. 


Con aliscafi ad alta velocità 


Nuovi collegamenti 
tra Ancona e Spalato 
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Una suggestiva visione della baia di Spalato 


Le Marche e lo Stato 


Chi ci guadagna? 


Dai telegrammi propagandi¬ 
stici ed elettoralistici degli e- 
sponenti del centro sinistra, 
annunciami opere e lavori a 
profusione, si dedurrebbe che 
lo Stato si dissangui finanzia¬ 
riamente per le Marche. An¬ 
zi. si arguirebbe che la re¬ 
gione sia la beniamina del go¬ 
verno di centro sinistra Che 
non sia cosi ce Io dicono le 
statistiche — rese note in que¬ 
sti giorni — del ministero del 
tesoro per le quali lo Sta¬ 
to nelle Marche incassa mol¬ 
to di più di quello che con¬ 
cede. 

Infatti, nel corso del 1967 
lo Stato ha speso nelle Mar¬ 
che 76 miliardi, ma nella re 
gione ha incassato nello stes¬ 
so periodo di tempo Uà mi¬ 
liardi. Cioè, le Marche dan¬ 
no di più di quello che ri¬ 
cevono. Nelle medesime con¬ 
dizioni si trovano altre nove 
regioni. Solo che tra queste 
figurano le regioni più ric¬ 


che d’Italia come la Lombar¬ 
dia ed il Piemonte. 

Di abbondante le Marche 
hanno, invece, la miseria in 
vaste plaghe, la crisi dell’agri- 
coltura. il numero degli emi¬ 
grati. Nonostante ciò, le Mar¬ 
che per il governo di centro 
sinistra costituiscono una par¬ 
tita in attiro, un affaire co¬ 
me si dice in termini com¬ 
mercialistici. Per converso il 
governo di centro sinistra è 
una partita negativa, un per¬ 
dita netta per le Marche. 

Poste cosìl e cose si capi¬ 
sce anche la insensibilità, la 
irresponsabilità di cui certi 
• autorevoli personaggi » poli¬ 
tici danno prova nel far ap 
parirecome eccezional ie qua¬ 
si miracolosi gli stanziamenti 
governativi nelle Marche. Ma 
costoro vanno solo a caccia 
di voti. Della verità dei fatti, 
delle Marche e delle popola 
zioni marchigiane ad essi non 
interessa un bel niente. 


La distanza verrà coper¬ 
ta nel giro di cinque ore 
Sarà possibile il traspor¬ 
to di 50 autovetture 

ANCONA, 16. 

La prossima estate Ancona e 
Spalalo saranno unite da un 
velocissimo servizio di alisca¬ 
fo: la notizia è stata data nel 
corso di una conferenza turi¬ 
stica tenutasi nei giorni scorsi 
nel famoso centro balneare 
jugoslavo di Abbazia (Fiume). 
Pertanto un ulteriore mezzo di 
collegamento si aggiungerà ai 
servizi marittimi estivi già esi¬ 
stenti fra le due sponde. La 
caratteristica speciale del 
nuovo servizio sarà la rapidità. 
La distanza fra Ancona e Spa¬ 
lato verrà, infatti, coperta in 
cinque ore. Una riduzione no¬ 
tevolissima di tempo rispetto 
agli orari delle navi traghetto 
finora funzionanti fra Marche 
e Dalmazia. 

Queste navi poi molto spes¬ 
so fanno scalo a Zara: oltre il 
tempo della sosta debbono, 
quindi, seguire una rotta ad 
angolo retto e perciò un per¬ 
corso molto più lungo. Con lo 
scalo a Zara una nave, in linea 
di massima, impiega fra An¬ 
cona e Spalato o viceversa cir¬ 
ca 14 ore. L'aliscafo viaggerà 
invece in via diretta. La veloce 
nave sarà oltrelutto di rag¬ 
guardevoli proporzioni. Infat¬ 
ti, potrà trasportare 40-50 au¬ 
tomobili. 

Avremo, comunque, modo 
prossimamente di illustrare 
dettagliatamente ('interessan¬ 
te ed utile iniziativa. Come ab¬ 
biamo detto, di essa se ne è 
parlato in una conferenza tu¬ 
ristica tenuta ad Abbazia dal 
collega Antonio Amedeo Cara- 
vaglios, presidente dell'Unione 
stampa turistica italiana. Il 
giornalista è stato invitato in 
Jugoslavia dagli enti turistici 
ed ha svolto conferenze nei 
maggiori centri fra cui Bel¬ 
grado, Zagabria e Lubiana. 


Ricerche 

petrolifere 

nell'Adriatico 

ANCONA, 16. 

A poche miglia dalla costa 
anconetana, all’altezza di Se¬ 
nigallia. una grossa piattafor¬ 
ma galleggiante — ìa Neptune 
— di bandiera francese ha da¬ 
to inizio alle operazioni di per¬ 
forazione del fondo marino, al 
fine di accertare l’e\entua!e 
esistenza di giacimenti di idro 
carburi. Ic ricerche \engono 
eseguite per conto dell’ELP 
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ANCONA 


ALI! AMBRA 
Amare per vivere 

SUPKRC1NEMA COITI 
Camelot 
GOLDONI 
I commedianti 

MARCHETTI 
Vendetta iH OK Corrai 

METROPOLITAN 
GII occhi della notte 

ASTRA 

Khartonm - Per m pugno 
di canzoni 

ENEL 

A piedi nudi nel parco 

FIAMMETTA 

La aorte aoa eonta 1 dollari 


ITALIA 

quindici forche per un assas¬ 
sino 


PESARO 


ASTRA 

Un uomo per tutte le stagioni 
DUSE 

Preparati la bara 
MODERNO 
Il giorno della civetta 
NUOVO FIORE 
A noi pince ladro 
IRIS 

Deadwood 74 Billy Boy 
ARISTON 

Sicario 77, vivo o mono 

FANO 

POLITEAMA 
Italiaa Secret Service 


CORSO 

Quella sporca dozzina 

BOCCACCIO 
Con la morte alle spaile 

MACERATA 

CORSO 

Italian Secret Sersice 
ITALIA 

lai Cina *■ vicina 
G4IROLI 

Il favoloso dottor Dolittle 

SFERISTERIO 

Lamlel 

STADIO HELVIA REC1NA 
’ Primo Festival mondiale del 
Circo eoa Molrm Orfel 


Unanimi 


i partiti 



Indire 
subito 
le elezioni 
ad Ancona 


1 ' ’ ANCONA, 16 

Sono passati olire ne me¬ 
si dall’insediamento del com¬ 
missario prefettizio nel Co¬ 
mune di Ancona. 

La « Voce di Ancona » — 
periodico del Conutato Cit¬ 
tadino del PCI — ha condot 
to un’inchiesta tra gli ex ca¬ 
pi gruppo al consiglio co 
munale delia DC, del PCI, 
PSIUP, PR1 e PSl-PsDI uni¬ 
ficati per conoscere il loro 
punto di vista sulla necessi 

Tutti gli ex-capi gruppo 
hanno sostanzialmente dichia¬ 
rato che le elezioni vanno in 
dette entro 1 termini di leg¬ 
ge, e nel rispetto della legge 
« Di fronte al silenzio di quan¬ 
ti hanno torse interesse a 
tar dimenticare le tristi vi¬ 
cende che hanno portato al 
naufragio del centro-sinistra 
al Comune, al fallimento di 
una formula e di una poli¬ 
tica — scrive la « Voce » — 
ci è parso nostro dovere chie¬ 
dere un parere agli ex-capi 
gruppo consiliari dei partiti 
democratici anene dietro vo 
v.i tinei essate ene panano di 
un rinvio delle elezioni ad¬ 
dirittura al 1969 ». 

In proposito dobbiamo di¬ 
re che la legge e chiara. Es¬ 
sa atfertna cne deve proce¬ 
dersi alla nuova elezione en¬ 
tro il termine di tre mesi 
(ludo scioglimento del consi¬ 
glio comunale e che per mo¬ 
tivi amministrativi o di or¬ 
dine pubblico il termine può 
essere prorogato fino a sei 
mesi. Periamo poiché li de¬ 
creto di scioglimento del con¬ 
siglio è stato emanato il 2 
dicembre 1967 e con il me¬ 
desimo e stato nominato il 
commissario straordinario, il 
termine dei tre mesi e orami 
scaduto e 1 sei mesi scado¬ 
no ti 2 giugno prossimo, 
tà di indire le elezioni 

Le elezioni ainnum^irative 
ad Ancona devono essere fat¬ 
te subito come d’auro canto 

10 richiedono tutti gli ex-ca¬ 
pi gruppo dei partili inter¬ 
pellati. 

Alla domanda: « Tenuto con¬ 
to che un gestione commis¬ 
sariale e pregiudizievole aua 
soluzione di molti problemi 
fondamentali delia citta, ui 
fronte a voci di rinvio del¬ 
le elezioni amministrative, ad¬ 
dirittura al 1969, qual’e la sua 
opinione? ». 1 vari ex-capi 

gruppo hanno formulato ri¬ 
sposte di cui diamo ì passi 
più significativi. 

Roberto Rubini della DC: 
« Chi come me concepisce il 
valore della democrazia, in¬ 
tesa soprattutto a sollecitare 
e a stimolare l’impegno e la 
partecipazione dei cittadmi al¬ 
la vita civica, non può cne 
dare una sola logica rispo¬ 
sta: la gestione cunumssui ta¬ 
te non può auroiuare ne tan¬ 
to meno risolvere, ì proble¬ 
mi di largo respiro della no¬ 
stra città. Sono, quindi, deci¬ 
samente favorevole a che, al 
più presto, amministratori de¬ 
mocraticamente eletti dal po¬ 
polo, lotiuno ad occupai si di 
Ancona e dei suoi problemi. 
Ciò postula, ovviamente, la 
competizione elettorale am¬ 
ministrativa quanto prima ». 

Ferdinando Cabalassi del 
PCI: a Anche se le pagine di 
cronaca locale dei vari gior¬ 
nali governativi non perdo¬ 
no occasione per esaltare e 
valorizzare 1 operosità del 
commissario prefettizio, mi 
sembra giusto richiamare la 
attenzione sul fatto che una 
gestione commissariale del 
Comune, per il semplice mo¬ 
tivo di svolgere una ordina¬ 
ria amministrazione, non può 
affrontare ed avviare a so¬ 
luzione molti e grossi pro¬ 
blemi della città. Per questo 
ritengo che è necessario, nel¬ 
l’interesse della citta giunge¬ 
re ad eliminare prima possi¬ 
bile la gestione commis¬ 
sariale. 

« noDabilmente la DC tra¬ 
vagliata da profondi contra¬ 
sti interni, ha interesse a por¬ 
tare alle lunghe la gestione 
commissariaie, nella speran¬ 
za che si cremo le condizio¬ 
ni per insediare un suo uo¬ 
mo a sindaco della citta. Non 
si può permettere pero che 
ad interessi di parte si su¬ 
bordino quelli della colleiti- 
vità e soprattutto non si può 
consentire che precise dispo¬ 
sizioni di legge vengano calpe¬ 
state perche perone cosi fa 
comodo alla DC. Elezioni 
quindi entro i termini di 
legge ». 

Vito Ascoli del PSIUP; «Il 
mio partito ritiene che al 
massimo le elezioni comuna¬ 
li debbano svolgersi nel pros¬ 
simo autunno, poiché anche 

11 minimo ritardo può esse¬ 
re pregiudizievole e il nostro 
partito si bàtterà in tutte le 
sedi perché l’autonomia degli 
enti locali non riceva un nuo¬ 
vo e più duro colpo ». 

Rodolfo BaldeUt del PLI: 
« Non solo tale fatto rappre¬ 
senterebbe un illecito ammi¬ 
nistrativo di estrema gravi¬ 
tà, ma denoterebbe anche 
una assoluta mancanza di 
sensibilità politica. Non è pos¬ 
sibile, infatti, lascire una cit¬ 
tà capoluogo di regione pri¬ 
va di una legittima guida de¬ 
mocratica per più di due an¬ 
ni, senza creare nuovi proble¬ 
mi politici e amministrativi, 
che, nel caso particolare del¬ 
la nostra città, si andreboe- 
ro a sommare a tutta una se¬ 
rie di difficoltà e di cose da 
fare già da molto tempo esi¬ 
stenti sul tappeto. Ritengo 
che unanime deve essere 
quindi, l’opposizione a tale 
lungo rinvio da parte di tut¬ 
ti i partiti politici, non po¬ 
tendosi ammettere una ge¬ 
stione commissariale». 

Giuliano Calabrese del 
PSI-PSDI unificati: « Un com¬ 
missario non può sostituire 
un consiglio comunale. S’im¬ 
pongono perciò elezioni a bre¬ 
ve scadenza, sia perché le 
leggi vanno rispettate da tut¬ 
ti. sia perché la grave caren¬ 
za del consiglio comunale de¬ 
ve essere eliminata al più 
presto ». 


Per ii padrone la salute 
dell’operaio conta poco 

Cinquanta morti sul lavoro in un anno - Violazioni contrattuali nelle fab¬ 
briche minori di Todi e Pantalla - Lo sfruttamento degli apprendisti 


Hi 







Operai della « Terni » all'Ingresso della fabbrica 


Nostro servizio 

TERNI. 1C 

Sono morti cinquanta operai 
in un solo anno nella regione 
umbra, sul lavoro E nello stesso 
anno si sono registrati quindi¬ 
cimila infortuni. Questi i dati 
drammatici, ufficiali, che si ri 
feriscono a due anni fa. Ed a 
fianco di queste cifre dramma¬ 
tiche sta l'altra: trentamila di 
soccupati. Per trovare la causa 
che ha prodotto questa svolta 


si deve andare nelle fabbriche. 
Il padronato della grande e 
piccola industria licenzia gli 
operai, riduce gli organici e nel 
contempo riesce a far aumen 
tare la produzione. E per ri¬ 
spondere a questa formula si 
violano le leggi, i contratti, si 
colpisce la salute dei lavora¬ 
tori. 

La nostra rivelazione sui 
« dieci comandamenti » inviati 
ai € capi » della Terni ha su¬ 
scitato allarme tra gli operai 


ed anche discussioni tra gli 
stessi « capi ». A questi, per 
dissipare ogni dubbio, vogliamo 
ripetere che noi non siamo con 
tro a tutto quanto si fa in una 
azienda pubblica, nella organiz¬ 
zazione del lavoro, nel rianimo 
dernamento tecnologico, nello 
sviluppo tecnico, nel riassetto 
interno. Siamo contrari invece 
a tutte quelle misure che pon¬ 
gono gli uomini sul piano delle 
macchine. 

Ora la Temi dovrà dimo- 


Perugia: prosegue la lotta all'Accademia 

Il governo sordo 
a ogni richiesta 

Professori solidali con gli studenti - Gli allievi dell'istituto hanno 
allestito una mostra aperta al pubblico 


PERUGIA. 16 

«Ci rivolgiamo al suo giorna¬ 
le. fiduciosi che voglia illustra¬ 
re ai suoi lettori le ragioni di 
questa nostra protesta. Noi tut¬ 
ti saremo lietissimi di sospen¬ 
dere l’agitazione in corso (di 
cui ammettiamo anche alcune in¬ 
temperanze). qualora si avesse 
la certezza di passare dalle pa 
role ai fatti, ovverosia che pri¬ 
ma della legislatura nuove di¬ 
sposizioni legislative siano ap¬ 
provate per una efficiente, mo¬ 
derna. umanistica sistemazio¬ 
ne dei nostri corsi di studio » 


Cosi si chiudeva una lettera 
chic in data 17 dicembre 1962 
il Comitato degli studenti del¬ 
l’Accademia di Belle Arti di Ro¬ 
ma aveva inviato ai direttori di 
tutti i giornali in occasione di 
uno sciopero proclamato dagli 
allievi di quella Accademia. La 
lettera ci è stata mostrata qui 
a Perugia dai giovani che da 
oltre dicci giorni occupano la 
locale Accademia di Belle Arti: 
« Ecco — ci dice Io studente Ta 
dini — un documento che di¬ 
mostra da quanto tempo ormai 
noi studenti di tutta Italia chie- 


Crollata una montatura 


Assolto il sindaco 
di Montegabbione 


MONTEGABBIONE. 16 

11 compagno Bruno Marchino, 
sindaco di Montegabbione è 
stato assolto dal Tribunale di 
Orvieto: è crollata cosi, mise¬ 
ramente tutta la montatura 
prefettizia, che a conclusione di 
una « ispez one » aveva « accer¬ 
tato > irregolarità, in quanto il 
sindaco aveva fatto spargere 
terriccio in una strada anziché 
in un'altra ed aveva invitato i 
citt-id.m a pagare con oblazio¬ 
ni alcune contravvenzioni. 

II PM aveva chiesto addirit¬ 
tura una condanna a due anni 
e mezzo di reclusione. A con¬ 
clusione della arringa difensiva 
dell'aw. on. Guidi, il Tribunale 
ha emesso la sentenza di asso¬ 
luzione. 


Borse di studio 

PERUGIA, 16 

Nella sede della Amministra 
zione provinciale l'assessore 
alla P.I. Brizioli ha consegna¬ 
to a nome della Amministra¬ 
zione cinque borse di studio 
di lire 100 mila a studenti uni¬ 
versitari meritevoli. Gli stu 
denti che hanno ricevuto le 
borse di studio sono Angelo 
D'Amato e Giuseppe Raponi 
per la Facoltà di Medicina e 
Chirurgia. Aldo Santucci per 
Scienze Matematiche. Fisiche 
e Naturali. Maria Caria Tibur- 
zi per il Magistero e Mariella 
Pioli per Lettere e Filosofia. 


Peruqia 


Concluso il convegno 
sul turismo in Umbria 


PERUGIA. 16 

Si è concluso a Perugia il 
convegno indetto dagli Enti pro¬ 
vinciali del turismo di Perugia 
e di Terni sul tema: «Il turi¬ 
smo umbro e la domanda est e 
ra ». Il convegno, al quale han 
no partecipato molti rappresen¬ 
tanti di organizzazioni turisti¬ 
che estere, ha avuto lo scopo 
di fornire nuovi orientamenti 
per il potenziamento del turi¬ 
smo nella nostra regione. 


Elementi fortemente negativi 
registrati nel movimento turi¬ 
stico della regione negli ultimi 
sei mesi sono stati sottolineati 
nelle relaz.om e da essi si sono 
mosse le proposte per convo¬ 
gliare in Umbria nuove corren¬ 
ti di ospiti e di turisti. L'acccn 
to è stato posto sulla ricchezza 
di ac^ue curative, di luoghi in¬ 
cantevoli panoramicamente co¬ 
me i laghi e le colline umbre 
e sulla importanza del patrimo¬ 
nio artistico • cultural*. . 


diamo invano al governo il rin¬ 
novamento della nostra scuola e 
la garanzia di provvedimenti 
che assicurino il nostro inseri¬ 
mento nella società. 

Oggi siamo di nuovo in lotta 
per le rivendicazioni di allora 
collegando la nostra azione a 
quella degli studenti universi 
tari e incili che chiedono una 
reale riforma degli studi e la 
partecipazione attiva alla vita 
della Scuola di ogni grado di 
tutte le componenti del mondo 
scolastico». Gli studenti non so¬ 
no soli in questa battaglia ed 
alla Accademia i professori Man¬ 
cini. Maribelli. Ponente. Ma- 
scelloni. Baldelii. Giovagnoni. 
Santi, Valentino. Signorini. Fi- 
lippucci. Francescaglia. Rossi 
e Raponi hanno sottoscritto una 
dichiarazione nella quale si di¬ 
cono « consapevoli dei gravi 
problemi deH’insegnamento ar¬ 
tistico in Italia che ritengono 
assolutamente inadeguato per 
una moderna formazione arti¬ 
stica e tanto meno corrisponden 
te alle esigenze della società 
contemporanea » e « riconoscono 
perciò la fondatezza delle ragia 
ni che hanno spinto gli allievi 
della Accademia a porsi in agi¬ 
tazione e ad occupare i locali » 
dichiarandosi «con essi solidali*. 

Per sostenere la loro lotta, gli 
allievi delia Accademia han 
no dato vita ad una importan¬ 
te iniziativa: a Perugia, nella 
Sala della Vaccara. essi hanno 
allestito una mostra d’arte nel 
la quale sono esposte le loro 
opere. Acquarelli, tempere, di 
segni, olii sono li a testimonia¬ 
re non solo il talento di questi 
giovani ma anche la simpatia e 
la solidarietà che un pubblico 
molto folto da più giorni ad 
essi esprime visitando ia Mo¬ 
stra ed anche acquistando la 
vori Sfa la mostra è anche una 
occasione per gli studenti di 
esporre ai visitatori i motivi 
della loro agitazione. Giovani e 
ragazze accolgono il pubblico, 
illustrando le opere esposte e 
da qui il discorso cade sulla 
lotta, sulla scuola, sulla socie¬ 
tà che come la scuola essi va 
gliono vedere rinnovata. 

La gente non resta indifferen¬ 
te di fronte alle ragioni dei 
giovani e sopratutto apprezza 
la serietà e la convinzione con 
cui esse vengono esposte e so¬ 
stenute. Quando parliamo con 
uno di querti ragazzi una stu 
dentessa ci interrompe: «Si de¬ 
ve pure sapere — dice — che 
il Presidente dell'Accademia dal 
giorno della occupazione non 
ha «entito il bisogno di farsi 
vedere ». Il Presidente è il prof. 
Valitutti. deputato liberale: lui 
evidentemente — e forse non ha 
torto — preferisce la « latitan¬ 
za » al contatto con questi gio¬ 
vani che dicono chiaramente di 
volere rompere con il «vecchio». 
Perchè in sostanza questo è lo 
obbiettivo della lotta: liberare 
la scuola da questi « santoni ». 
da questi uomini cosidetti « rap 
presentativi ». renderla viva, 
aperta, garante dell’avvenire 
della gioventù, sottrarla al po¬ 
tere autoritario. 


strare cosa intcn 'c con i -,uni 
i 10 comandamenti »: d banco 
di prova e fornito dalla noi 
tati va in corso sull'orario tii la 
coro, sull'ambiente di lai om. 
sulle ferie e le festività suoli 
organici e stilla introduzione 
della quarta squadra 

Lo sfruttamento si ripete ih 
fabbrica in fabbrica- ed rei on 
a Tinti, dove rii >ve la stona 
che abbiamo denunciato pei la 
Pozzi o per il VoUimfcio (ìerli 
di Spoleto, proprio ieri Liren 
ziarono ottanta operai nel Mi 
perché vi era la « crisi di mer 
cala y> etl alle Fornaci To/ipetti 
rimasero 2H0 operai: la « eri m » 
è sullerata, la produzione é tm 
nata a livelli normali ma uh 
organici sono ridotti di ottanta 
unità Da questo fatto eipernie 
l'intensificato sfruttamento ope 
raio. che si esercita negando 
il lavoro ai disoccupati viri 
landò la legislazioni' coìpen 
la salute dei lavoratori, i ri¬ 
stretti o lavorare nuche ne > 
giorni festivi, a non godersi 
delle ferie cd a rimo nere tilt 
tavia a salari in tanti 

Abbiamo cenato a coso dm- 
buste paga: paga base di un 
operaio 64 mila lire: sentir a 
ino poi che un altro attera n 
Ita lavoralo per SS ore > straor 
dinarie ». Alle Fornaci Toppetti 
le violazioni contrattuali non 
avvengono con tanti solferina 
ma alla luce del sole Sulla ha 
sta paga si legge che ili sa 
baio l'operaio lavora otta ore 
come gli altri giorni della set 
timana. quando il contrailo ni 
vece prevede la riduzione di 
quattro ore di lavoro 

E' certo che poi si mette in 
moto anche qui la macellino 
degli « accorgimenti » Ecco al 
[ora che per SO operai si fissa 
il cottimo e per gli nitri che 
sono costretti a stare al ritmo 
di questi 50 operai si instaura 
d lavoro ad economia E la 
domenica è sempre scanala m 
nero sul calendario di questi 
operai Lavoratori che non usu¬ 
fruiscono ilei riposi retribuiti e 
delle ferie Con questa politica 
Toppetti ha mantenuta ed au 
montato i livelli pro'luttivi di 
minuendo i costi iti produzione, 
diminuendo i livelli di occupa 
zione. colpendo tutta la cenno 
mia della zona e la salute dei 
lavoratori 

Dalla vecchia fabbrica glia 
nuova azienda, da Todi a Pan 
falla, la strada è breve e In 
politica di Toppetti è quella dei 
fratelli Cìranieri. jiropr'ctari 
delle tre fabbriche di Pantalla. 
la Il.FE, per gli infissi, la Te 
das, la Elcom - nitri duecento 
operai. 

Sono fabbriche nuo i e dir e 
prevalgono la mano'lopera gio¬ 
vanile. gli apprendisti E' prò 
pno sui piovani, sugli appren¬ 
disti che lo sfruttamento è più 
pesante e si esercita anche g 
buon mercato, con un salano 
che. quando tutto va bene, è 
di trentamila lire al mese Q ir 
sic violazioni sono stale oggetto 
di indagini dell'Ispettorato del 
lavoro ma si attendono ancora 
le conclusioni 

Ma per questi ragazzi la con 
clusionc è sempre ta stessa 
quandi > arriva la cartolina ro-a 
per il servizio militare arriva 
anche la lettera di licenzia 
mento. « Vanno in pensione a 
venti anni » questi giovani. Ed 
in queste fabbriche gioram si 
praticano i vecchi sistemi — ci 
dice il segretario della Camera 
del lavoro Gonnellini — del p* 
drogato che rifiuta la presenza 
del sindacalo, che nega la li¬ 
bertà nella fabbrica. 

Alberto Provantini 


g. t. 


Auguri alla 
compagna 
Innamorati 

Il 20 marzo, compie 25 anni 
di matrimonio. la compagna 
dottoressa Liliana Innamora 
ti. figlia del compagno Fran 
cesco Innamorati a nome del 
quale è intitolata la sezione del 
PCI di Foligno. Da parte dei 
compagni della Sezione i più 
vivi rallegramenti a Liliana • 
al suo compagno per il tra¬ 
guardo raggiunto, augurando 
loro molti anni ancora 6 vi¬ 
ta felice. 
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PAG. 15 / urbino speciale 



Urbino ha come uniche sue possibi¬ 
lità di salvezza, come elementi attivi per 

i 

sopravvivere, Varrivo degli studenti e il 
passaggio dei turisti. Soltanto quando ci 
sono gli studenti, Urbino sembra respi¬ 
rare e allontanare lo spettro della più 
desolata solitudine. Qui, come in nessun 
altro luogo del mondo, la popolazione stu¬ 
dentesca supera quella degli abitanti. Ad 
ogni urbinate corrisponde uno studente 
e mezzo. Si tratta quindi di sviluppare e 
di accrescere questa sorgente di vita, que¬ 
sta straordinaria occasione di sangue 
nuovo, potenziando le istituzioni che esi¬ 


stono da secoli e creandone altre. E* quasi 
un simbolo che va altre la storia di una 
ammirabile città, è un simbolo che serve 
per tutto il nostro paese. Questa collabo- 
razione spontanea fra una città monu¬ 
mentale e una popolazione di giovani, la¬ 
scia intendere in che modo si deve pen¬ 
sare alla cultura. La cultura ambientata 
in città come Urbino è veramente il se¬ 
gno della continuità e di una speran¬ 
za che possa vincere lo spettro della 
morte... » (Carlo Bo, dalla presentazione 
del film « Una città che non deve mo¬ 
rire »). 


rijgnr-* ~ 
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Una panoramica di Urbino (fotomero) 



Per favorire lo sviluppo economico 


Nasce un comprensorio tra ì Comuni 
della valle del Metauro e del Foglia 


Il Comune di Urbino è fauto¬ 
re e promotore della istituzione 
di una Comunità, di comprenso¬ 
rio fra i Comuni dell'Alta valle 
del Metauro e del Foglia. Si so¬ 
no già avuti incontri fra i rap¬ 
presentanti dei Comuni interes¬ 
sati. Sono state illustrate anche 
idee e proposte per l’elaborazio¬ 
ne di un piano comprensoriale di 
sviluppo economico e sociale. Lo 


Mentre è già stato approvato un piano per altri quattro miliardi 


Realizzate opere per oltre 2 miliardi 
in tre anni d'attività del Comune 


Un articolo del sindaco 

Le premesse 

e le prospettive 


I settori più incrementati: assistenza, 
istruzione, sport, trasporti pubblici e 
rifornimento idrico 


L JAMMIN 1 STRAZIONE co¬ 
munale di Urbino — a po¬ 
che settimane dalle elezioni po¬ 
litiche c ad un anno circa dalla 
scadenza del mandato ammini¬ 
strativo — presenta un bilancio 
che non è retorico definire im¬ 
ponente dal punto di vista del 
consuntivo c del preventivo: 
cioè sia se si guarda al passa¬ 
to, a ciò che c stato fatto, sia 
se si guarda al futuro; a ciò 
che, sulle basi costituite, è pos¬ 
sibile fare nei prossimi anni. 

Vediamo sinteticamente i 
punti fondamentali di questo 
bilancio, tenendo presenti insie¬ 
me i risultati c le prospettive. 
Anzitutto, il Piano regolatore 
generale e la Legge speciale per 
Urbino che sono stati approvati 
quasi contemporaneamente po¬ 
chi mesi fa dopo lunghe c al¬ 
terne vicende. 

Il PRG, come piano di svi¬ 
luppo generale del territorio del 
Comune, ha posto le condizioni 
perché Urbino possa essere in¬ 
serita nella pianificazione terri¬ 
toriale regionale, nel sistema 
della viabilità regionale e nazio¬ 
nale, attraverso una serie di 
strumenti: pianificazione eco¬ 
nomica e finanziaria da un lato, 
promozione di un comprensorio 
dall’altro. 

Come Piano che ha, natural¬ 
mente. al suo centro la salva- 
guardia ed il risanamento del 
centro storico (per i quali sono 
stati ricevuti attestati di lode 
nazionali e intemazionali) e la 
tutela rigorosa del paesaggio co¬ 
me fonte e cardine deU’incre- 
mento e della valorizzazione di 
un turismo ad alto livello, ha 
posto le basi della stessa Legge 
Speciale, che è stata articolata 
appunto sul PRG. 

Quanto alla pianificazione eco¬ 
nomica e finanziaria, siamo agli 
inizi c stiamo trattando con il 
« Gtuppo ricerche programma- 
rioni piani e progetti * di Mi¬ 
lano un lavoro generale di at¬ 
tività programmatrice che si 
fondi su questi presupposti: Io 
intervento pubblico deve assu¬ 
mere un preciso ruolo a tutti 
i livelli; è necessario un coor¬ 
dinamento tra tutte le attività 
pubbliche e private per la rea¬ 
lizzazione di comuni obiettivi di 
•viluppo. 

Sarà condotta un'inchiesta ge 
nerale sulla popolazione, sui 
terreni, suH’industria, sul setto¬ 
re terziario, sugli studenti, sul 
turismo e sui mercati d’assorbi- 
menxo, in modo da pone l’am¬ 
ministrazione comunale da un 


lato nelle condizioni di elabo¬ 
rare un programma pluriennale 
di spesa e di entrata, e dall’al¬ 
tro lato di divenire promotrice 
e coordinatrice di una politica 
di sviluppo. 

Q UESTO lavoro è ora neces¬ 
sario, tanto più che le aree 
industriali, previste dal PRG, 
hanno sollecitato uno sviluppo 
industriale che c andato al di 
là delle previsioni: non solo 
tali aree sono già sature — oc¬ 
cupate da piccole imprese che 
hanno lasciato, come si era pre¬ 
visto, il centro storico trovando 
cosi possibilità di espansione —, 
ma si sono dovute allargare sia 
nei pressi della stazione ferro¬ 
viaria, sia verso Trazanni, per 
accogliere due notevoli insedia¬ 
menti industriali, per i quali il 
Comune ha predisposto tutte le 
infrastrutture. Per quanto ri¬ 
guarda il comprensorio si sono 
già stabiliti una serie di contat¬ 
ti da una parte con l’ISSEM e 
con il Comitato regionale per 
la programmazione economica e 
dall’altro con gli amministrato¬ 
ri delle altre vallate del Fo¬ 
glia e del Metauro. II compren 
sono appare Io strumento base 
della pianificazione regionale e 
nazionale c sarà destinato ad in¬ 
ridere in profondità sulio stes¬ 
so assetto sociale ed ammini¬ 
strativo. 

Certo è necessario, fra i mol¬ 
tissimi problemi, individuare 
quelli basilari, quelli più attivi 
che possono far scattare il com¬ 
prensorio stesso. 

U N CENNO alla Universi¬ 
tà. Superfluo sottolineare 
quanto influiranno positivamen¬ 
te sullo sviluppo deH’Ateneo sia 
l'attuazione del PRG che della 
Legge Speciale. Non solo per 
le opere singole che interessano 
direttamente la Università, ma 
per un generale potenziamento 
e valorizzazione della struttura 
di città di studi che i due im¬ 
portanti strumenti assicureran¬ 
no ad Urbino. 

Egidio Mascioli 
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In circa tre anni di attività, 
l’amministrazione comunale ha 
speso oltre due miliardi fra ope¬ 
re realizzate e quelle in via di 
realizzazione. Recentemente gli 
amministratori hanno varato un 
programma, approvato dagli uf¬ 
fici competenti, che prevede la 
spesa di altri quattro miliardi; 
in questo rientrano, fra l’altro, 
la sistemazione delle fognature, 
delle strade interne ed esterne 
per il collegamento con i Drin- 
cipali tronchi stradali nazionali; 

11 completamento dell’edificio 
che ospita l’Istituto magistrale; 
la costruzione di un nuovo Foro 
boario e di un nuovo mattatoio 
comunale. 

L’impegno è notevole, tenen¬ 
do anche presente che le entra¬ 
te ordinarie del Comune sono 
di appena 270 milioni all’anno, 
contro un’uscita, per spese ordi¬ 
narie e straordinarie, di un mi¬ 
liardo. 

Vediamo di elencare una par¬ 
te. ovviamente molto limitata, 
delle opere fin qui realizzate 

Iniziamo con il settore dell’as¬ 
sistenza. Circa 60 milioni all’an¬ 
no vengono utilizzati per medi¬ 
cinali ai poveri, per il mante¬ 
nimento di indigenti ed inabili, 
per spedalità, ecc. Il 1. aprile 
prossimo ben cinque ambulato¬ 
ri comunali entreranno in fun¬ 
zione nel territorio comunale 
per la prevenzione dei tumori 
dell’utero 

Nel settore della pubblica 
Istruzione vari interventi sono 
stati predisporti e conclusi. In 
questi anni sono stati costruiti 
o completati nuovi edifici sco¬ 
lastici; invocando i benefici di 
levile, sono stati richiesti con¬ 
tributi per la costruzione di edi¬ 
fici scolastici in località Tra¬ 
zanni. Tufo. Sant’Eufemia e 
Pozzuolo e per l'arredamento 
dei locali del ginnico-liceo. del¬ 
la «cuoia media muficata e del¬ 
l’istituto d’arte. Notevole è an¬ 
che Tintervento per quel die ri¬ 
guarda l’assistenza per eli alun¬ 
ni bisognosi specialmente nel 
settore dei trasporti. Recente¬ 
mente l’amministrazione di sini¬ 
stra ha messo a disposizione 
dell’Accademia delle belle ar¬ 
ti. che recentemente ha inaugu¬ 
rato i suoi corsi, dei locali in 
una zona panoramica, la cui 
area circolante sarà adibita a 
parco pubblico. 

Voi ««.«torp delle attività e 
delle attrezzature sportive, la 
amministrazione non ha lascia¬ 
to nulla dì intentato ner svilup¬ 
parlo e potenziarlo. Se si con¬ 
sidera che la popolazione di Ur¬ 
bino città è di circa 7500 unità 
e che il ninnerò dedl studenti 
iscritti presso tutte le scuole dì 
rwmi ordine e «odo è di oltre 

12 000. è faciV dedurre, che 
quello delle attrezzature spor¬ 
tive è uno dei problemi p : ù im¬ 
portanti. Tra il 1965 e 1966 la 
Amministrazione ha stanziato 
circa 100 milioni per la costru¬ 
zione di campi da tennis, per 
il basket e pallavolo, per la si¬ 
stemazione delle aree adiacenti 
al campo sportivo e per strade 

Recentemente, con viva sod¬ 
disfazione della popolazione, è 
entrata In funzione una linea 
urbana di autobus die collega 
fi centro cittadino con le frazio¬ 
ni circostanti. 


Infine, per quel che riguarda 
il rifornimento idrico della cit¬ 
tà, il Comune di Urbino fa par¬ 
te. con funzioni dirigenti, del 
Consorzio idrico per l’alta val¬ 
le del Metauro (di cui fanno 
parte anche i Comuni di Fermi- 
gnano, Sant’Angelo in Vado. Ac- 
qualagna e Urbania). Con i fon¬ 
di già ottenuti (circa 450 milio¬ 
ni) sono state realizzate opere 
di captazione e di conduttura. 
Di recente sono stati ottenuti 
altri 200 milioni: nel frattempo 
l’amministrazione non è stata, 
come si suol dire, con le mani 
in mano, ma ha speso oltre 250 
milioni per il potenziamento del¬ 
l’acquedotto comunale. In se¬ 
guilo a queste opere, un suffi¬ 
ciente approvvigionamento idri¬ 
co è stato assicurato per alcuni 
anni, sia per il centro che per 
le frazioni; la capacità di ero¬ 
gazione da 15 litri al secondo 
è passata a 28 litri al secondo. 
L’amministrazione comunque ha 
in programma, quando verrà at¬ 
tuato l’acquedotto dell’alta val¬ 
le del Metauro. di portare la 
capacità di erogazione a 33 litri 
al secondo, il che significherà 
la risoluzione del problema del 
rifornimento idrico. 


L’acquedotto portato nelle frazioni 

Eliminate 
le autobotti 

Il pericolo dt perdere di vista le esigenze e I problemi 
degli abitanti delle frazioni è presente In molte amministra¬ 
zioni; ma questo non sembra essere il caso di Urbino. Co¬ 
stante i stala la preoccupazione degli amministratori di 
sinistra di assicurare ovunque, ma in particolare nelle zone 
rurali, i servizi Indispensabili. E' il caso del servizio urbano 
di autobus, recentemente istituito, che collega le frazioni 
al centro cittadino e viceversa; un servizio dunque che obiet¬ 
tivamente è più utile agli abitanti delle frazioni che a quelli 
del centro storico. Potremmo continuare menzionando la 
fitta rete di elettrodotti rurali, I tre ambulatori, su cinque, 
per la prevenzione delle neoplagie dell'utero dislocati nelle 
frazioni. 

Inoltre fra I quattro miliardi di spese previste per le 
nuove opere una parte considerevole sarà assorbita per la 
sistemazione e la costruzione di nuove strade esterne che 
collegheranno più agevolmente le frazioni con la città a la 
rete viaria maggiore. Infine, il caso dell'acquedotto. Il pro¬ 
blema, anni addietro, era stato risolto localmente, contrada 
per contrada, ma questa soluzione si rivelò inadeguata tanto 
che diverse frazioni erano servita con autobotti. Ora, con 
l'estensione dell'acquedotto comunale, il problema è stato 
risolto totalmente in motte frazioni (Tufo, Strada Rossa, 
Gadana, Montecalende e Camassasette ecc.) ed è in via di 
soluzione a Cavallino a a Pieve di Cagna. 


stesso PRG dì Urbino è stato 
voluto, pensato e redatto in 
funzione non soltanto compren¬ 
soriale, ma addirittura ter¬ 
ritoriale. « Infatti, noi crediamo 
— ha scritto il prof. Livio Siehi- 
rollo assessore all’urbanistica ed 
all’attività economiche del Co¬ 
mune di Urbino — che lo stesso 
“centro storico” non sia un mu¬ 
seo e non debba diventarlo: de¬ 
ve subire le trasformazioni che 
la vita gli impone. La vita è 
rappresentata dal suo inseri¬ 
mento nelle strutture del terri¬ 
torio attuali e future ». 

Circa la sfera d’azione del 
comprensorio non è chi non ve¬ 
da come Urbino si trovi al cen¬ 
tro delle due vallate del Foglia 
e del Metauro e come la sua 
posizione — sia pure particola¬ 
re e per certi aspetti rilevante 
rispetto agli altri — possa e deb- 
ba intendersi come complemen¬ 
tare agli altri Comuni delle due 
vallate. E per complementarietà 
si deve intendere che Urbino 
stessa. la sua economia e la 
sua attività dipendono dagli al¬ 
tri Comuni e questa dipendenza 
è il segno della necessità del 
potenziamento dei medesimi nel¬ 
l’interesse comune. 

Questi cenni generali sull’esi¬ 
genza di una politica di com¬ 
prensorio sono stati sostanziati 
dii Comune di Urbino con va¬ 
rie proposte particolari. Ne ci¬ 
tiamo alcune. Urbino è pronta a 
discutere a livello comprensoria¬ 
le il problema delle zone indu¬ 
striali (esistenti e future) e il 
piano di sviluppo economcio pre¬ 
visto dalla Provincia che ha de¬ 
stato le perplessità dei Comuni 
dell’Alto Metauro. Urbino sostie¬ 
ne il tracciato metaurense della 
progettata superstrada Fano- 
Grosseto. un tracciato che inte¬ 
ressa non solo Urbino ma una 
vastissima zona (che coinciderà 
col Comprensorio). Urbino è so¬ 
stanzialmente favorevole alla co¬ 
sidetta arteria pedementana (pa¬ 
rallela alla costa) purché si man¬ 
tenga il più possibile all’interno e 
con le caratteristiche, oltre che 
di arteria di scorrimento, di 
strada turistica. Potrebbe essere 
definita la « via dei Centri Sto¬ 
rici » ed abbracciare San Mari 
no. Urbino. Fermignano. Cagli. 
Pergola. Fabriano, ecc. 

Urbino è la capitale scolasti¬ 
ca del Montefeltro. Questo non 
significa che Urbino pretenda 
ora e in futuro di concentrare 
in sè ogni ordine di scuole. An¬ 
che in questo campo le istitu¬ 
zioni complementari sono innu¬ 
merevoli. auspicabili e necessa¬ 
rie. Si pensi soltanto alla com¬ 
plementarietà non solo tra i va¬ 
ri ordini di scuole ma fra scuo¬ 
le. ricettività, turismo. 

Per l’agricoltura va posta at¬ 
tenzione sui vari Consorzi di 
Bonifica che ricevono stanzia¬ 
menti rilevanti, ma che si tro¬ 


popolo è protagonista 
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Opere, attività, programmi: davvero la giunta co muna l e di 
Urbino non può estera tacciata dì immobilismo! Non ci provano 
nemmeno gii avversari politici. Il PRG (che ha o tt e n u to il pre¬ 
mio intemazionale Abercrombie), la legge speciale, il massiccio 
bilancio delle realizzazioni, !• fondamenta gettate per altre, future 
realizzazioni, ecc. sono conquisto di grondo valore e significato per 
la vita e l'avvenire della città. Ma Urbino come è riuscita a 
raggiungerle? Certo c'è sfato l'apporto di singole personalità, di 
uomini Intelligenti a capaci come il prof. Livio Sichiretto. docente 
dell'ateneo urbinate a ostassero comunale, deil'archifette De Car¬ 
lo, elaboratore del PRG, dello s test e rettore dall'Università prof. 
Carlo Ba. CI tono stati l'Impegno pro f ondo o le idee chiare detta 
giunta comunale che ha vera m an ta aperata canta falera detta vita 
cittadina. 


C'è stato, però, anche qualcosa di più e di determinante: il 
sostegno attivo, la partecipazione massiccia detta popolazione 
atta politica di progresso delia città. L'Amministrazione comunale 
non è stota mai sola. Ed in questo sensibile appoggio popolare 
una funzione di grande rilievo t'ho avuta il nostro partito. Ricor¬ 
diamo per tutte la imponente manifestazione, presente il com¬ 
pagno an. Pietro lag n a , indetta dal PCI per lo sviluppo econo¬ 
mico e la salvezza del cantre storico di Urbino. VI parteciparono 
migliaia a migliaia di persona. Poca più tanfi per la stessa riven¬ 
dicazioni la città fu paralizzata da uno sciopero generale. 

NELLA POTO: m manifestazione del PCI sulla piazza Cen¬ 
tralo di Urbino. Paria Fon. Giancarlo Pajctta. 


vano paralizzati nella loro azio¬ 
ne da una struttura burocratica, 
centralizzat.i, strumento di spe¬ 
culazione politica. Tali Consorzi 
potrebbero avere una funzione 
positiva se esprimessero, attra¬ 
verso rappresentanti degli Enti 
Locali delle zone, reali esigenze 
delle popolazioni, e se i loro in¬ 
terventi non risultassero sporadi¬ 
ci e casuali. 

Nel settore dei trasporti, infi¬ 
ne, si pone con estremi urgen¬ 
za l'istituzione di un Consorzio 


fra gli enti locali per la gestione 
delle linee automobilistiche At¬ 
tualmente tariffe, orari, linee 
sono subordinati agli interessi 
dei concessionari, spesso a de¬ 
trimento di quelli delle popola¬ 
zioni. Per la gestione pubblica 
delle linee automobilistiche la 
giunta urbinate sta portando 
avanti una seria ed impegnata 
azione sopratutto dopo che la 
provincia, chiamata a collabo¬ 
rare per la soluzione dei proble 
mi, è rim ista del tutto inattiva. 


Per una Università residenziale 
per il diritto allo studio 

Un largo appoggio alla 
lotta degli studenti 
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Universitari durante una re¬ 
cente manifestazione 

Anche l’Università di Urbino 
ha vissuto le lotte degli stu¬ 
denti. le occupazioni, i contro¬ 
corsi. Gli studenti hanno occu¬ 
pato le aule dell’Università, 
hanno discusso e trascinato sul¬ 
le loro posizioni molti studenti 
in un primo momento scettici, 
hanno rotto una routine acca¬ 
demica. 

Cosa ne è venuto fuori? La 
critica radicale alle strutture 
universitarie, la denuncia del 
carattere classista della scuola, 
l'esempio di una Università — 
quella di Urbino — che vede 
sulla carta circa 10.000 iscritti 
ma che nella realtà registra una 
frequenza di solo poche centi¬ 
naia di studenti; una cultura 
impartita e non vissuta dallo 
-tudeme. 

Nel fuoco di questa battaglia 
gli obiettivi del movimento stu¬ 
dentesco si precisano e per la 
parte che riguarda il potenzia¬ 
mento delle strutture universi¬ 
tarie. finiscono per coincidere 
con le lotte dei comunisti urbi¬ 
nati: la creazione di una Uni¬ 
versità residenziale e la con¬ 
quista del diritto allo studio, 
die. tra l’altro, darebbero al 
nuovo movimento studentesco 
una reale base di massa, una 
nuova linfa. 

‘ I comunisti ed i cittadini. 1 
lavoratori di Urbino devono per¬ 
ciò sentirsi impegnati in que¬ 
sta. che è pure La loro, lotta 
contro un nemico comune: l’at¬ 
tuale classe dirigente che vuol 
crearsi una società ed una 
scuola in funzione di interessi 
particolari. 

I comunisti, che sono la reale 
forza politica di Urbino, hanno 
per obiettivo, tra l’altro, la 
creazione di una Università re¬ 
sidenziale e la sua riforma de¬ 
mocratica. L'Università va sta¬ 
tizzata e nello stesso tempo è 
necessario combattere, come 
fanno gli studenti, per dare ad 
essa nuovi contenuti culturali. A 
questa opera si sono accinti gli 
studenti e i docenti più sen- 
sibili. ET un’opera che deve ve¬ 
dere protagonisti anche i lavo¬ 
ratori. 


Ogni anno 
18 milioni 
del Comune 
per l'Ateneo 


Il Comune ha fatto e continua 
a fare molto per l’Università, 
ben consapevole del ruolo che 
essa meste e ben più può rive¬ 
stire nello sviluppo non solo e 
tanto economico quanto sociale, 
civile, culturale della città. I due 
ultimi, grossi apporti sono il 
PRG e la Legge Speciale. Vi so¬ 
no alcuni piani particolareggiati 
del PRG che interessano diretta 
mente l’Università (Petriccio e 
Lavaggine). Altri — previsti pu¬ 
re daMa Legge Speciale — che 
possono esteriormente sembrare 
estranei all’Università, ma che 
nel loro complesso salvaguar¬ 
dando e rinnovando le strutture 
urbanistiche sono tesi ad uno 
scopo ben preciso: accrescere c 
perfezionare Urbino come cen¬ 
tro di studi. 

Ciò non in senso lato e pura¬ 
mente estetico. C’è da risolve 
re ancora in larga misura il 
problema della ricettività (l’o¬ 
bicttivo basilare dell’Università 
residenziale sollevato in modo 
perentorio anche dalle agitazio¬ 
ni studentesche in corso), ed è 
viva l’esigenza, di fare dell’ate¬ 
neo un centro culturale estivo. 
In questo senso sono andate al¬ 
cune iniziative comunali: agevo 
lazioni all’insediamento del col 
Jegio tvmersitario al Colle Ca- 
puccini. appoggio decisivo per 
i) passaggio all'Università dei 
locali dell'ex sede dell'orfano¬ 
trofio e della ex caserma dei 
carabinieri. La proposta di ces¬ 
sione all'Ateneo dell'attuale se¬ 
de dellTstituto Magistrale, la 
cessione del terreno per la co¬ 
struzione di una piscina deV 
1TSEF. 

Su un altro piano vanno ri¬ 
cordati per inciso anche i 18 mi¬ 
lioni Fanno che il Comune ga¬ 
rantisce all’Università: una ci¬ 
fra modesta per le grosse esi¬ 
genze dell'Ateneo (e qui il di¬ 
scorso si inserisce sull'opportu¬ 
nità della statizzazione), ma 
molto impegnativa per un Co¬ 
mune le cui entrate costituisco¬ 
no appena un terzo delle uscite. 

C’è insomma, tutto ivi proces¬ 
so di interventi e di costante 
interessamento da parte dell’Am- 
ministrazione Comunale nei con¬ 
fronti dell'Università. 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

le continuità dott'lnfor- 
mazfeno aggiornata. Ta¬ 
rifferò a ri s po nd a» 1 » agli 
intomsst dal lavoratori 

abbonandoti a 

r Unità 























